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Vecchia 
giovane 
democrazia 

GIAN CARLO PAJtTTA 

ra il 25 aprile 1945 A Genova dovettero trovar 
modo di telefonare in un paese della riviera 
dove erano arrivati gli alleati per lar loro sape 
re di affrettarsi dato che la città era già libera 
la II comandarne tedesco aveva lumaio la 
resa sotto un documento che di firma ne por-
lava già un'altra quella del comunista Remo 
Scapami, operaio, ex carcerato, presidente 
delCln 

A Milano, se fra gli americani c'era qualche 
militare di origine italiana che avesse guardato 
curioso ad un edicola, vi-avrebbe trovato / V 
mia tutta nuova Era diversa dal numero pre 
cedente, quello del 1926, l'anno delle leggi 
speciali, e anche dai numeri clandestini del 
periodo laicista 

Ma c'erano tante altre cose che avremmo 
voluto invece che sparissero E tante speran 
ze, molte delle quali si rivelarono illusioni Co­
minciò subito il lavoro democratico nei con 
sigli comunali, nei sindacali, nelle cooperali 
ve, nel consigli di gestione delle labbnche, nel 
Partilo comunista, quello che nell ottobre del 
1943 aveva messo insieme, nel Nord, quindi­
cimila iscritti e adesso ne contava molti di più 
di un milione E tanti giovani che il fascismo 
credeva di avere «educato* e che si mescola 
vano al partigiani ai gappisti, a quelli che era­
no tornali dalle Isole, dalle galere, dal campi 
di conceniramenio tedeschi e guardavano in­
torno Incuriositi, donne che per la prima volta 
dicevano la parola •politica* 

E una buona regola andare sempre cauti ad 
usare le parole •data storica* Ma II 25 aprile 
del 1945 di essere chiamalo cosi se lo è men­
talo Se 1o erano mentati uomini e donne che 
non lo avevano aspettato, ma se lo erano co­
struito Non fu un miracolo di un giorno ne di 
un anno soliamo, no fu qualcosa che ci fu 
portalo in Italia da altri 

come , ° e » 
vittoria del 

anche la piSenza ffl chi sa che non 
c'è delusione o troppo lunga attesa che possa­
no toglierti il dovere di ricominciare a sperare, 
di continuare a percorrere il cammino che II 
porta verso Un futuro che forse non sarà per 
domani, né proprio tutto come te lo sei imma­
ginalo Il segno di quella data storica aveva 
mutato l'Italia Riflettere resistere combatte 
re guardare avanti erano diventati il patrimo­
nio democratico di milioni di italiani 

E cosi conquistammo la Repubblica e la 
Costituzione E cosi difendemmo le labbnche 
e spazzammo via II latifondo meridionale Or­
ganizzarne gli .scioperi a rovescio* L Italia 
era cambiala E la tacemmo cambiare ancora 
Per cambiarla, i lavoratori e 1 cittadini italiani 
hanno condono le loro battaglie, a volle san­
guinose, agitando come una Bandiera o un ar 
ma o uno scudo, un libretto Non era né il 
•manifesto del comunisti» né un -libretto ras 
so* di slogan era la Costituzione della Repub 
blica 

Anche oggi non è certo un idillio la nostra 
Repubblica Abbiamo costruito una democra­
zia forte e originale Ma quante cose ingiuste, 
indegne Quanti giovani persi ed energie spre­
cale Quanti delitti e quante malie E quanti 
pericoli ancora per le stesse istituzioni de­
mocratiche Ci anima la sicurezza che riuscire­
mo ancora a cambiare e a rinnovare il nostro 
paese perché già lo abbiamo fallo 

1125 aprile di ossi non è soltanto il ricordo 
tanto meno la celebrazione di un giorno nel 
quale abbiamo fatto festa quarantadue anni fa 
ci ricorda la stona lunga della nostra vita di 
prima gli anni del poi, a volte anche aman 
ma vissuti da uomini da combattenti II 25 
aprile è I inizio di una storia nuova che conti 
nuerà, che ci darà quello che non abbiamo 
avuto ancora né allora né dopo 

galeotti non ne furono telici Ma lavinoli; 

Ugo Pecchioli denuncia: le nuove Br 
__________ sono collegate con grandi interessi internazionali 

«Questo terrorismo? 
Un'agenzia di mercenari» 
Si muovono senza cercare 
consenso, hanno vaste 
e consolidate relazioni, 
lanciano messaggi di morte 
agendo su commissione " 

H I K U O CMSCUOU 

• 1 ROMA «Nuove* Br or 
mai si chiamano cosi Lagget 
tìvo precede il «marchio*, co­
me net prodotti commerciali 
per indicare qualcosa di noto 
che si npresenta cambiato 
Parlano di «nuove* Br gli inve 
stigaton, i commentatori, e 
pure i capi delle «vecchie- Br, 
come Renato Curcio e Mano 
Moretti stratega 
dell'-operazione Moro» Ma 
oltre al voli, che cos hanno di 
nuovo questi lerronsli ntoma 
ti sulla scena rapinando mi 
liardi, massacrando poliziotti, 
assassinando uomini non fa­
mosi ma con ruoli importanti, 
e restando impigliati in ampie 
retale? Sentiamo cosa ne pen­
sa Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori comunisti e vice­
presidente del Comitato par­
lamentare di controllo sui ser­

vizi di sicurezza 
•Le divorata sono molte, 

più o meno evidenti* 
U notili ptègraata? 

Questo lerronsmo ha elemen­
ti di carattere mercenario 

SI sembra un'agenzia che 
opera su commissione 

DUM? 
Non ho una tesi, ma chiunque 
può formulare ipotesi osser­
vando I cambiamenti avvenu­
ti Oggi questa genie che spa­
ra e uccide non ha alcuna 
possibilità di raccogliere soli 
danelào semplici simpatie La 
ripulsa è generale Ma questi 
gruppi non sembrano preoc­
cuparsi più di tanto deli isola­
mento 

Ulorotcono? 

Colpire, mettere a segno al­
lentati che siano avvertimenti 
per ambienti che possono es­
sere di volta in volta diversi 
Gli stessi documenti che tan­
no ritrovare sono molto drver 
si rispetto a quelli del passato 
il linguaggio è freddo e razio­
nalistico. non e e traccia del 
furore, del confuso fanatismo 
del proclami di una Volta 
Questi scntti non vengono 
preparati per cercare il con­
senso Il vecchio terrorismo 
aveva base in parte della real­
tà italiana e ad essa si rivolge­
va questo va per la sua strada 
Ripeto hanno i connotati di 
associazioni che stanno sul 
mercato, disponibili per im­
prese le più divèrse, dove co­
munque le ideologie non con­
tano 

Gli, nu da dove vengono? 
In questi gruppi probabilmen­
te c'è un po' di'tutto, e non 
mancano cerio I solili fanatici 
Ma colpisce il fatto che non ci 
troviamo più di fronte a for­
mazioni radicate nella realtà 
di un singolo paese: si tratta di 
un'organizzazione con colle­
gamenti intemazionali 

CoDeguentl ira frappi 
evenivi di vari pneal c'è-

—————• individuati altri complici 

Caccia a sd brigatisti 
Due sono in Spagna 

CARLA CHILO 

• L offensiva antiterronsti 
ca continua Dopo 1 arresto 
nelle ultime ore, di sei appar­
tenenti alle -nuove Br», gli in 
quirenti danno ora la caccia a 
qualche grosso calibro del* 
I organizzazione Due terrori 
sti sono ricercati in Spagna, 
altri in Italia S indaga intanto 
sull «identità» e sul ruolo degli 
arrestati La sorpresa più gros­
sa è venuta dalla cattura della 
donna americana Eller. 
Codd 36 anni nata a New 
York sarebbe a tutti gli effetti 
una esponente di medio cali­
bro delle Br Ucc, con prece­
denti per traffico di droga Un 
elemento che conferma le 
analisi più recenti sulle nuove 
Br si tratta di elementi molto 
meno •ideologizzati- del pas 
sato spesso in bilico tra delin 
quenza comune e episodi di 

•piccolo lerrommoi Gli in­
quirenti sono tuttavia convinti 
che la donna statunitense egli 
altn arrestati sappiano molte 
cose sull agguato al generale 
Ucio Giorgi sn e sui contatti 
tra le Br e In altre formazioni 
terroristiche europee Nessu 
na conferma alle ipotesi circo­
late l'altra sera, .secondo cui 
Ellen Codd potrebbe aver ri­
velato alle Br dettagli impor­
tanti sulle strutture Nato in Eu 
ropa al centro dell offensiva 
terroristica Nessun elemento 
aulonzza, finora, a pensare 
che la donai potesse essere a 
conoscenza di falli riservati 
sulla struttura e 1 attività della 
Nato C è invece una confer­
ma all'origine della nuova 
operazione e è la «pista spa 
gnola» E li infatti che avreb 
bero trovato nfugio (e attività) 
molti lat-tan'i italiani 

APAOIKA5 Elen Codd 

Totonero 
Empoli 

: e Triestina 
scandalo bis 
Retrocessione? 
•ni ROMA Marabolto, Il giù 
dice torinese che ha fatto 
scoppiare di nuovo il bubbo 
ne del calcioscommesse, fa 
tremare ancora il mondo del 
pallone Nella sua inchiesta 
penale trasmessa ali Ufficio 
istruzione, in cui chiede peral­
tro Il proscioglimento degli 
imputati dall associazione a 
delinquere e da altri reati, 
emerge però una «combine» 
realizzala in sene B lo scorso 
campionato In una partita tra 
Triestina ed Empoli A tirare le 
Illa sarebbero stali addirittura 
1 presidenti delle due società 
Giovanni Pmzanl e Raflaele 
De Rlu Esiste una regislrazio 
ne telefonica sui contatti tra i 
due> La circostanza e stata 
amrnessa dallo stesso Pmzanl 
Empoli e Triestina rischiano la 
retrocessione 

NELLO •PORT 

Massacro in Florida 

Passeggia sparando 
nel supermarket 
e uccide 8 persone 

• • PAI.M BAY Imbracciando due fucili William Cruse un uo 
mo di sessanta anni ha compiuto una strage in due supermer 
cali attigui a Palm Bay cittadina della Ronda Ha ucciso otto 
persone e fonte altre quindici prima di asserragliarsi con tre 
ostaggi La |>olizia lo ha stanato con i lacnmogeni Nella foto 
un poliziotte mette in salvo un bambino 
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Sì, ma oggi ci sono rapporti 
più stretti anche operativi gli 
arresti delle ultime ore sem­
brano confermarlo E e e an­
cora una novità questi gruppi 
sfuggono a qualsiasi forma di 
controllo da parte di una sia 
pur ristretta base sociale, per 
la semplice ragione che quella 
base non c'è Le Br di una vol­
ta si sentivano in qualche mo­
do nella necessità di dare 
conto di ciò che facevano al 
I esterno, quelle di oggi devo­
no rispondere solo a se stessi 
e ai loro eventuali •commit­
tenti-

Chi i u osando II terrari» 
«Moggi? 

In campo nazionale la carta 
della violenza eversiva è stata 
già spesa molte volte, soprat­
tutto in fasi pre-elettorali 
quindi occorre fare attenzio­
ne Ma è importante riflettere 
anche sulla situazione euro­
pea Nei paesi occidentali è 
oggi vivo un dibattito sull'au­
tonomia del vecchio conti­
nente anche per quanto ri­
guarda la propria sicurezza e 
quindi il proprio armamento 
Affiorano tendenze meno su­
balterne alle scelte della stra­
tegia e della produzione belli­
ca statunitense Gli interessi in 

campo, perciò sono colossali 
e non dovrebbe sorprendere 
I esistenza di conflitti senza 
esclusione di colpi la stona ci 
insegna che per conquistare 
posizioni decisive di influenza 
e di mercato s e latto ricorso 
anche a colpi di Slato e a 
guerre E guardiamo agli ulti­
mi delitti di queste «nuove' Br 
Landò Conti, l'ex sindaco di 
Firenze, era azionista di una 
piccola industna che opera 
nel campo degli armamenti, i l 
generale Giorgien curava i 
contratti tra le Forze armale 
italiane e le industrie militari 
Funzioni analoghe avevano 
esponenti di altn paesi euro 
pei uccisi negli ultimi tempi 
Solo coincidenze? 

Cose glmUchl la aortite di 
Cardo e Morata, eoe vor­
rebbero ewere liberati per 
aiutare lo Stalo • feraure 
le •••ove* Br? 

L'analisi che propongono 
conferma la distanza tra il ter­
rorismo di oggi e quello di te-
n loro si dichiarano cosa di­
versa E un fallo importante 
che può aiutare a capire 
Quanto alle loro richieste, 
non mi sembra erte oggi esi­
stano le condizioni per acco­
glierle 

• • È passato un anno da quella notte che fece tremare 
l'Europa. Il disastro di Cemobyl, il più grave incidente dell* 
stona del nucleare civile Com è la situazione nell'area cttn^ 
laminata intomo al reattore? La descrive il nostro cornumt 
dente da Mosca Giulieito Chiesa, nel servizio che apir W 
inserto dell'Unità su Cemobyl, quattro pagine con artico» a : 
Giovanni Berlinguer, Acconciamessa, Bassoli, Pancaldl, 
Branda, Soldini NELLE PAGINE CENTHALI 

Napoli» migliaia 
al meeting 
contro la droga 

Migliaia e migliaia le perso­
ne che hanro partecipato 
ieri al grande meeting con­
tro la droga promosso dalle 
•madri coraggio» di Napoli. 
Numerosissimi i mesùggi 
di solidarietà Tra gli altri 

--"-"••--•--•--•-"-"-"-"-"-"-"•"-"-»-•-«»»• quello di Nilde lotti, Gianni 
Morandi Nuccio Fava Nella mattinala assemblee con gli 
studenti alle quali hanno partecipalo tra gli altri, Ferdinan­
do Imposimato e Abdon Alinovi PAGINA 5 

Reagan 
bocciato 
dalla Camera 
sul disarmo 

La Camera americana ha 
approvalo due disegni di 
legge che obbligano II pre­
sidente Reagan a rispettare 
il trattato Salt 2 sulla limita­
zione delle armi strategiche 
e a sospendere gli esperi­
menti nucleari con ordigni 

di portata superiore ad un chilotonc È un dura smacco 
per la politica della Casa Bianca sul disarmo Washington 
Il 27 maggio dell'anno scorso aveva denunciato unilaterale 
mente il Salt 2 elianto agli esperimenti atomici gli Usa non 
li hanno mai sospesi Af* f i lHA» 

—— Martelli ha aizzato la De contro De Mita 

Ora la Camera aspetta Fanfcmi 
Rebus per la fiducia 
Domani al Consiglio dei ministri Fanfani anticiperà 
la replica che svolgerà poi alla Camera lunedì po­
meriggio. Come voteranno gli ex alleati? L'ipotesi 
più probabile è che «laici» e socialisti decidano 
tutti di astenersi, e anche in questo caso - almeno 
sulla carta - il governo potrebbe comunque otte­
nere la fiducia con il «sì. di De, Dp e Pr. Martelli ieri 
contro De Mita ha elogiato la «vecchia De». 

MARCO H I T M O 
• * • ROMA «Ci pensi bene 
l'onorevole De Mita prima di 
rompere con i socialisti* Con 
tra il leader scudocrocialo, 
Claudio Martelli fa appello al 
la «vecchia De», di Foriam e 
Andreoiii, di Galloni e di Fan­
fara Parlando ieri mattina a 
Montecitorio, il vicesegretario 
del Psi non ha lesinato nm-
proven ed epiteti alt'indinzzo 
di Cinaco De Mita, e si è subì 
lo guadagnato una replica del 
«Popolo* «E una regressione 

ad antiche stagioni ove Sorel 
conviveva con D'Annunzio e 
Mannelli» insomma, »prela-
seismo* Eppure Martelli ha n-
proposto per l'avvenire I al­
leanza del pentapartito E ha 
avuto toni irritati anche verso 
•I Pei, per l'iniziativa assunta 
da Natta di condurre «consul­
tazioni parallele» sull ipotesi 
di una maggioranza che te­
nesse I referendum Al presi­
dente del Consiglio ha rivolto 
queste parole «Lei ha il dove­

re di dirci se vuole o non vuo­
le la fiducia del Parlamento 
per il suo governo e che cosa 
farà se la otterrà» Questo 
sembra in effetti l'ultimo gio­
co polemico del Psi, riflesso 
di quella che Adalberto Mi-
micci ha definito «una visione 
della politica come acrobazia 
spericolata e astratta da ogni 
contenuto reale» Domani in­
tanto - mentre si chiude il 
congresso del Pn - Fanlani il­
lustrerà al Consiglio dei mini­
stri la sua replica al dibattilo 
sulla liducia, che terrà lunedi 
pomenggio alla Camera. Il vo­
to è previsto per martedì se 
de, radicali e demoproletan 
voteranno a favore, e se tutti 
gli altn ex alleali si asterranno, 
i «si« saranno 244 e i -no* 238 
Quindi, sulla carta, il sesto ga­
binetto Fanfani potrebbe ave­
re la fiducia Questo calcolo, 
naturalmente, presuppone 
che lutti i deputati siano pre­
senti 

CASCELLA. CASSIGOU. FRASCA POLARA E GEREMICCA A MOINA 3 Claudio Martelli 

Intesa Alfa 
Pomigliano 
conferma il no 

STEFANO BOCCONETTI 

• • Tesa difficile, dura as 
semblea a Pomigliano Quasi 
otto ore di discussione non 
sono servite però a far cam 
biare posizione ai delegati 
Fiom dell Alfa Sud anche ieri. 
in un incontro con i dirigenti 
nazionali del sindacato han 
no confermato il loro rifiuto 
ali intesa sottoscritta a Roma 
con la Fiat sull organizzazione 
deUavoro Ai lavoratori di Po 
migliano dunque la Fiom di 
fabbrica si presenterà con una 
posizione diversa da quella 
espressa da! organizzazione 
nazionale Questo dissenso 
pero non impedirà alla dele­
gazione napoletana di pren 
dere parte ai prossimi appun 
tamenti del negoziato con la 

Fiat (nella vertenza Alfa resta 
infatti da definire tutta la parte 
sugli investimenti sui livelli 
d occupazione, sui trattamen 
ti economici e normativi del 
dipendenti) I risultati dell e-
ventuale accordo raggiunto a 
Roma saranno poi valutati 
«complessivamente» (e non 
quindi punto per punto) dai 
lavoraton che secondo la 
Fiom dovranno espnmersi 
con un referendum Intanto, a 
Milano sindacato e azienda si 
sono incontrati per discutere 
della nuova cassa integrazio­
ne Le organizzazioni dei lavo 
raion chiedono garanzie con 
tro le discnminazioni e voglio­
no soprattutto sapere perché 
la cassa integrazione è stata 
anticipata 
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Treni fenili 
da domani sera 
fino a lunedì 
• • Da domani sera alle 21 
alla slessa ora di lunedi 27 
apnle mente treni II black-out 
sarà totale e nguarderà l'inte­
ro lemtono nazionale Per do­
mani è stato proclamato an> 
che lo sciopero dei dipenden­
ti dell aeroporto romano di 
Fiumicino l'astensione dal la­
voro. decisa da Cgil-Cisl Uil, 
sarà dalla mezzanotte di oggi 
alle 24 di domani, domenica 
26 apnle Fino a ieri sera, 
mentre la trattativa all'Inter* 
sind andava avanti lo sciope­
ro è stato confermato Per la 
vertenza dei ferrovien, intan­
to, né il neommistro dei Tra­
sporti ne I ente delle Ferrovie 
dello Stato hanno convocato 
le parti £ len le organizzazio­
ni sindacali (oltre a Cgil Osi-
Uil 1 astensione è stata procla­
mata anche dagli autonomi) 
hanno nbadito le ragioni dello 
sciopero Una decisione che 

non potrà che creare torti di­
sagi ai viaggiatori Ma che 
•siamo stati costretti a pren­
dere - ha detto Sergio Mezza­
notte, segretano generale ag­
giunto della Flit Cgil - a causa 
della chiusura dell'ente rispet­
to al rinnovo del contratto 
della categena scaduto a di­
cembre Con lo sciopero in­
tendiamo batterci contro il 
tentativo dell ente di svuotare 
di contenuti la riforma delle 
Fs. E al tempo stesso voglia­
mo riproporre con forza la ne­
cessità di rilanciare il traspor­
to ferroviano* «lo sciopero-
ha proseguito Mezzanotte - si 
svolge nel rispetto dell'autore­
golamentazione U> abbiamo 
dichiaralo da oltre venti giorni 
ma la controparte in questo 
penodo non ha riesaminato le 
posizioni negative prese ri­
spetto al punti qualificanti del­
la nostra piattaforma» 



multa 
Giornale del Partilo comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Domani a Caorso 
GIOVANNI KRUNOUER 

D omani una catena umana si snoderà per 25 
chilometri da Caorso a San Damiano, dai 
pressi della centrale nucleare alla sede del-

^ ^ ^ ^ l'aeroporto destinalo a ospitare 18 aerei del 
^mmm tipo Tornado, cacciabombardieri atti al tra­
sporto di ordigni atomici. L'imprevidenza nel costruire 
una centrale malsicura vicino a grandi centri urbani e la 
follia di volervi collocare accanto una base di armi 
nucleari hanno offerto (senza ovviamente volerlo) agli 
ambientalisti e ai pacifisti la sede più idonea per manife­
stare insieme, e per associare I due ideali. Se la catena 
umana sari completa, come ci auguriamo, e se verrà 
mantenuto il carattere pacifico della manifestazione, 
come e comune impegno, sarà una delle iniziative di 
maggiore rilievo assunte su questi temi nell'Occidente 
europeo. 

Già il Comitato regionale del Pei dell'Emilia-Roma­
gna, nel rispondere all'appello dèi promotori «di adope­
rarsi per una grande e diversificata partecipazione», ha 
rilevato l'importanza del latto che nassociazioni impe­
gnate In senso pacifista abbiano preso l'Iniziativa di 
esprimere il loro allarme per i pericoli a cui è esposta 
un'Intera area della Regione»; e ha sottolinealo le chiare 
impostazioni del Pei sia in materia energetica, nel senso 
della graduale fuoruscita dalla fissione nucleare, sia in 
materia di disarmo bilancialo e controllalo. 

oltissimi saranno i giovani comunisti, che so­
no Ira i firmatari dell'appello insieme alle 
maggiori associazioni ambientaliste (Lega 
ambiente. Italia Nostra, Wwf, Amici della ter­
ra, Greenpeace), a numerosi e influenti grup­

pi cattolici, a Dp, Pr, giovani socialisti, al Comitato per i 
referendum. La Fgci si è impegnata, col pieno sostegno 
del Pei, ad assicurare la presenza di 12.500 giovani, uno 
per ogni due metri dei percorso. Sono certo che vi 
riuscirà, e che altri completeranno la catena umana. 
Anch'io cercherò di contribuirvi, con la modesta lar­
ghezza delle mie braccia, insieme ad altri compagni e 
parlamentari del Pel e della Sinistra indipendente, e 
sicuramente a molle compagne. 

Il tenersi per mano, l'agire come massa e al tempo 
Stesso come concatenazione di Individui, esprime nel 
modo pio pillcace questa fusione ira esigenze personali 
di sopravvivenza e pressione collettiva, che può per­
mettere (dicono ancora I comunisti emiliani) -di libera­
re grandi risorse e di indirizzare la scienza e la tecnica 
per il soddisfacimento di fondamentali bisogni e diriitl 
umani, e per un avanzamento della democrazia». 

Tra i manifestanti vi saranno, come è giusto, opinioni 
divergenti, e anche noi esprimeremo le nòstre. Per alcu­
na forze ambientaliste, che hanno concentrato la loro 
azione su temi quali ia fauna, la terra, il patrimonio 
storico-artistico, sarà forse una positiva novità l'allarga­
mento degli orizzonti al problema della pace e della 
guerra, che condiziona lutto il resto. E probabile che 
partiti o raggruppamenti di liste, che intendono presen­
tarsi alle elezloni,,utii'-"ino l'occasione per lini di pro­
paganda. E logico ci. 4 accada, ma «a a limi garanti­
re che non sia Piegalo a fini di parte l'alto significalo 
della manifestazione. 

E t ) certo che una simile mobilitazione di massa, 
' dopo lunghe settimane di intrighi volti a im­

pedire ai cittadini di esprimersi sulle grandi 
^ ^ ^ ^ scelte del paese, è anche un appuntamento 
mtm^^ pubblico con la verilà. Il Pei non lo teme. Mi 
ha colpito il commento di Pansa (L'Espresso, 26 aprile) 
•Ile molle verilà delle da Nana nell'Intervista televisiva 
a Enzo Biagi: «Natia si e seduto li e ci ha dato una gran 
lezione. Una lezione politica e anche di vita, nel senso 
che ha dimostralo come si possa stare alla testa di un 
putito, e tuttavia continuare a ragionare da persona 
normale, da uomo della strada». E l'uomo della strada 
potrà valutare la coerenza delle singole scelte del Pei 
sui temi della pace e dell'ambiente: dall'appoggio alle 
proposte di disarmo nucleare bilancialo, alla richiesta 
di un referendum consultivo sulle scelte energetiche-, 
dal sostegno per il diritto di volo referendario, ai tre si 
proposti per la fuoruscita graduale dal nucleare; dalle 
proposte dei soli governi validi in questa fase, all'esi­
genza che la parola sia data in conclusione -al popolo 
sovrano». 

Olà si stanno preparando, da parte di chi ha governa­
to e tallito il suo compito, alibi polemici (ondali sul «se» 
e sul «ma», sull'intrico delle procedure e dèi trabocchet­
ti reciproci, per incolpare alla fine i comunisti e scagio­
nare la De e i suoi alleati, l a manifestazione Caorso-San 
Damiano, come le molte iniziative di massa svoltesi 
nelle ultime settimane (più intense e ben riuscite, mi 
pare, che in tempi passati), valgono a richiamare tutti ai 
programmi, alle scelle reali. Fra queste, l'ambiente e la 
pace sono in primo piano. Rappresentano valori in sé, 
ma anche riferimenti per ogni altra esigenza: il lavoro, la 
sicurezza quotidiana, la qualità dei rapporti umani, la 
possibilità che la democrazia non sia soliamo delega, 
ma potere collettivo sul futuro. 

Portelli della Ginestra, !• Maggio 1947: ia banda di Giuliano ha oa poco compiuto u strage 

Riflessione a quarant'anni dallo Statuto 

Sicilia: dov'è l'autonomia? 
Il centrosinistra ha devastato l'identità delle forze 
sociali e politiche e ha fatto da collante a un siste­
ma di potere che ha divorato, corroso, bruciato 
l'isola. Occorre innanzitutto rompere quello che 
c'è perché nulla può essere peggio e tutto può 
essere meglio. Se non c'è questa rottura non c'è 
speranza e non c'è possibilità di riaprire un discor­
so sulla Sicilia. 

EMANUELE MACALUSO 

• • Cos'è oggi l'autonomia 
siciliana? Questa domanda è 
di grande attualità e ha un 
grande rilievo generale, na­
zionale- È una domanda che 
sollecita a chiederci cos'è og­
gi la Sicilia e'qual è il suo avve­
nire in un momento di grandi 
rivolgimenti economico-so­
ciali che segnano il domani di 
altre regioni italiane. È anche 
da ricordare, mentre si discu­
te tanto di riforme istituziona­
li, che lo Statuto siciliano fu il 
primo documento costituzio­
nale dell'Italia risorta. Oggi 
quello Statuto è solo un pezzo 
di carta ingiallita eppure è sta: 
ta scrina in un momento cn> 
ciale della stona unitaria del 
paese e segnò la riconquista, 
su basi nuove, dell'unità na­
zionale. 

La Sicilia dopo lo sbarco 
degli Alleati (luglio 1943) eb­
be una vita -separata- e fu 
sconvolta da un forte movi­
mento indipendentista, da ri­
volte sociali, da tumulti san­
guinosi di giovani e di donne 
contro l'arruolamento nell'e­
sercito nazionale, dal diffon­
dersi del banditismo. Coloro 
che volevano battersi contro il 
fascismo, guardando alla 
guerra di liberazione come un 
momento alto della vicenda 
nazionale, erano pochi e iso­
lati. Gli Alleati trafficavano 
con i separatisti, e con ia ma­
fia che, con il loro sostegno. 
assunse posizioni di governo, 
Il nostro partito era debole e 
disorientato. Ma lo erano an­
che le altre forze politiche na­
zionali. Il ritorno di Togliatti in 
Italia (marzo 1944) è giusta­
mente ricordato per la «svolta 
di Salerno» che impresse un 
nuovo corso alia politica ita­
liana. Ma in quei mesi, tra 
mano e settembre, Togliatti 
diede un colpo di timone an­
che alla vita politica siciliana. 

Togliatti scrisse articoli e pro­
nunciò discorsi sulla Sicilia. 
La questione siciliana assunse 
rilievo eccezionale, ricono­
scendo la fondateaza storico-
politica dell'autonomismo ma 
collocandolo nel quadro di 
nuovi diritti da sancire nella 
futura carta costituzionale. In 
Sicilia animatore di quella sta­
gione polìtica fu Girolamo t i 
Causi, che seppe intrecciare 
l'azione dì massael'iniziativa 
politica 0l!pe^ costruire-;, „ui»o 
schieramento di forze autono­
mistiche e antifeudali ponen­
do il problema dì un nuovo 
assetto politico-istituzionale 
in stretto rapporto con un 
nuovo assetto economico-so­
ciale. Lo Statuto siciliano, 
scritto dalla Consulta regiona­
le, riflette questa ispirazione. 

Le forze 
intellettuali 

Tuttavfa l'uso e l'indirizzo 
dei nuovi poteri politici, legi­
slativi e amministrativi dello 
Statuto wn^. affidati, come 
ogni cosa, al rapporti di forza 
nella sfera sociale e politica. 
Grande fu l'impegno in questo 
periodo non solo dei, gruppi 
politici di ispirazióne laica e 
cattolica ma dì forze intellet­
tuali che avvertivano l'esigen­
za di giocare un nuovo ruolo 
nella vita pubblica, diverso da 
quello recitato col dominio 
del blocco agrario e del cen­
tralismo monarchico. Il 20 
aprile del 1947 (sono passati 

40 anni) fu eletta la prima as­
semblea legilsativa siciliana. 
Ma questa data coincide con 
la rottura dei governi di unità 
nazionale i cui effetti si river­
berano subito in Sicilia. Il 
cambiamento di fase nell'iso­
la è segnato dalla strage di 
Portella delle Ginestre (!• 
maggio 1947). Le forze che 
avevano dato vita allo Statuto 
e riassorbito democratica­
mente il separatismo si divi­
dono. La grande ondata delle 
lotte contadine e il successo 
elettorale delle sinistre solle­
citano una controffensiva del 
blocco agrario e della mafia 
che trovano nuovo spazio nel­
la rottura dell'unità democra­
tica. L'autonomista cattolico 
Giuseppe Alessi fa del primo 
governo siciliano un monoco­
lore di transizione verso il 
blocco di centro-destra (De-
Pli-Monarchici-sepantisti) 
che governerà con Restivo 
presidente per sette anni 
(1948-1955). 

Oggi la Sicilia attraversa 
una crisi di identità che 6 cer­
to diversa da quella degli anni 
quaranta, e non c'è un movi* 
mento di massa che ripropon­
ga i temi della Sicilia di oggi. 

Dopo il sussulto autonomi­
stico degli anni 59-60 - ani­
mato da un forte movimento 
di massa e da rotture nel bloc­
co dominante - che si espres­
se anche con l'iniziativa di un 
cattolico autonomista come 
Milazzo, la Regione è via via 
diventata una appendice bu­
rocratica del governo centrale 
e un centro marcio del potere 
siciliano e nazionale coinvol­
gendo lutti gli altri centri del 
potere locale. Lo Statuto è di­
ventato solo un ricordo antico 
e sbiadito. I tentativi fatti in 
anni successivi dal Pei e da 
altre forze progressiste per far 
emergere la Sicilia produttiva 
con un nuovo schieramento 
sociale e politico, per ridare 
un'anima allo Statuto e un 
senso all'autonomia hanno in­
ciso marginalmente e non 
hanno invertito la direzione di 
marcia (si fa per dire). E così 
la Sicilia in questi ultimi anni è 
stata all'ordine del giorno del­
la nazione per i grandi delitti 
politico-mafiosi. Cinque anni 
fa veniva assassinato Pio La 
Torre che tentava, ancora una 

volta, di animare la battglia 
per far uscire la Sicilia dal de­
grado e dalli rassegnazione. 

Dal nodo 
agrario 
a quello 
urbano 

Ma è possibile un recupero 
di identità e di autonomia del­
la Sicilia? È un interrogativo 
che non si pongono solo i co­
munisti. In questi ultimi anni il 
processo di emarginazione 
della Sicilia a è accentuato in 
ragione de) carattere dello svi­
luppo del paese. E la contrad­
dizione tra rio che è la regio­
ne e l'esigenza di contrastare 
questa emarginazione è sem­
pre più stridente. In altre oc­
casioni ho avuto modo di dire 
che il tentativo di riproporre 
l'autonomia come momento 
di Identità della Sicilia passa 
attraverso un processo di ri­
composizione del corpo so­
ciale e della classe dirigente. 
Ciò comporta un nuovo rap­
porto tra autonomia e svilup­
po economico e sociale che 
ha oggi al centro non più il 
nodo agrario ma la questione 
urbana e le istituzioni che la 
esprimono. 

Non si tratta di riscrivere lo 
Statuto ma -di ridargli un'ani­
ma e una politica che guardi al 
Duemila. Negli ultimi venticin­
que anni le forze sociali han­
no perduto autonomia ed è 
andata avanti una disgregazio­
ne voluta e guidata dal potere 
politico che ha vincolato con i 
mille rivoli della spesa pubbli­
ca gruppi sociali, piccole cor­
porazioni, singoli cittadini. 
Non c'è più il blocco agrario e 
il mondo contadino con la lo­
ro omogeneità e capacità di 
contrattazione; non c'è una 
borghesia produttiva aggrega­
ta e aggregante e il mondo del 
lavoro è frantumato e senza 
forza contraituale. 11 centro-si­
nistra ha devastato l'identità 
della forze sociali e polìtiche e 

ha fatto da collante ad un si­
stema di potere che ha divora­
to enormi risorse, corroso tut­
ti i punti di riferimento istitu­
zionale e bruciato energie e 
potenzialità che via via si 
esprimevano anche nei partiti 
della coalizione. Se non si 
rompe questa alleanza né la 
De né il Psi potranno dare un 
contributo al ripensamento e 
alla riconquista dell'autono­
mia. Ormai è certo: insieme 
questi due partiti esprimono il 
peggio e tendono inevitabil­
mente a incontrarsi e scon­
trarsi solo sul terreno melmo­
so del sistema di potere. Il no­
stro quindi non è un giudizio 
morate ma politico e fondato 
su 25 anni dì esperienza. Può 
sembrare paradossale, ma la 
De e il Psi possono riproporre 
se stessi come forze fondanti 
dell'autonomia solo se por­
ranno in termini diversi la que­
stione comunista, Il problema 
è àncora più acuto per i partiti 
di democrazia laica che dico­
no di voler essere ciò che oggi 
non sono e cioè forze di ga­
ranzia istituzionale. Non vor­
rei esser frainteso. Non voglio 
dire che il rapporto col Pei è 
•salvifico» e sufficiente per 
sbloccare la situazione. L'ag­
giunta del Pei a questo quadro 
sociale e politico sarebbe solo 
un'aggravante. È la ricerca di 
un terreno nuovo per una sfi­
da democratica e autonomi­
stica che può riqualificare tut­
ta la politica siciliana. E que­
sto può avvenire chiudenda 
definitivamente la lunga fase 
della col!aborazione di cen­
tro-sinistra. E d'altro canto. Il 
Pei, solo se con la sua opposi­
zione saprà fare emergere 
questo terreno, oggi sommer­
so, può costringere gli altri al­
la sfida. A questo punto un di­
scorso sulle forumule di go­
verno è non solo inutile ma 
assurdo. Occorre anzitutto 
rompere quello che c'è per­
chè nulla può essere peggio e 
tutto può essere meglio. Al­
meno per mettere in moto un 
nuovo processo il cui sbocco 
è tutto da costruire. Se non 
c'è questa rottura non c'è spe­
ranza e non c'è possibilità di 
riaprire un discorso sull'auto­
nomismo e sull'avvenire della 
Sicilia. 

Intervento 

La democrazia 
del futuro 

GIANFRANCO -PASQUINO 

E 9) buona consue-
* tudine. in occa­

sione della cele­
brazione della 

flettere sullo stalo della de­
mocrazia, valutare il tragitto 
coperto e indicare i vecchi e 
i nuovi problemi jasoluti. 
Però, vi è una certa tenden­
za, diffusa in molti ambienti, 
ad accentuare eccessiva­
mente non solo i problemi 
rimasti aperti, ma le cosid­
dette degenerazioni della 
democrazia. Per quanto nu­
merosi siano i problemi an­
cora da risolvere (soprattut­
to in riferimento a quell'arti­
colo chiave della Costituzio­
ne che impegna la Repub­
blica a •rimuovere gli osta­
coli di ordine economico e 
sociale che, limitando di fat­
to la libertà e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della perso­
na umana e l'effettiva parte­
cipazione di tutti i lavoratori 
all'organizzazione politica, 
economica e sociale dei 
paese»), molti di essi si pre­
sentano in forme nuove, 
mentre le «degenerazioni* 
sembrano attenere più al si­
stema politico-partitico ita­
liano che alla democrazia 
come regime politico-

Intatti, appare difficile ne­
gare che, se assumiamo 
quella prospettiva intema­
zionale che fu propria della 
Resistenza italiana ed euro­
pea, gli anni Ottanta si carat­
terizzano per un rilancio de­
gli ideali e delle stesse prati­
che democratiche. Gli espe­
rimenti neo-conservatori, 
anche se non del lutto supe­
rati, si sono dimostrati ina­
deguati a plasmare nuovi as­
setti socio-politici e persino 
a risolvere problemi contin­
genti. Quando sopravvivono 
è soltanto per la divisione e 
le debolezze della sinistra. I 
regimi militari e autoritari 
sono in crisi un po' dovun­
que. 

Ecco, forse il punto pro­
blematico, e per questo 
maggiormente degno di at­
tenzione, è costituito dalla 
simultanea presenza di 
grandi opportunità e di no­
tevoli rischi per l'espansio­
ne della democrazia. In Ita­
lia più che altrove questo in­
treccio di opportunità e di 
rischi si presenta particolar­
mente problematico sìa per 
la struttura socio-economi­
ca del paese sia per la forma 
polìtica di esclusione del 
partito comunista dalle coa­
lizioni di governo. La strut­
tura socio-economica può 
essere descritta come mo­
derna e persino avanzata in 
molti aspetti e in molti setto­
ri. Un sistema economico 
produttivo e dinamico in 
grado di assimilare e pro­
durre innovazioni e di com­
petere sui mercati intema­
zionali, e tuttavia bisognoso 
dì un sostegno dèlio Stato 
(come molti altri sistemi) 
per operare efficacemente 
sul terreno intemazionale. 
Una società che è divenuta 
più matura, più colta e an­
che più esigente, e giusta­
mente, nei confronti dello 
Stato; una società che si di­
versifica, accetta il plurali­
smo, ma corre, al tempo 
stesso, il rischio da un lato 
dì frammentarsi, dall'altro di 
acquisire componenti cor­
porative (particolaristiche, 
di privilegi di piccoli gruppi 
strategicamente collocati, 
vale a dire essenziali al fun­
zionamento del sistema po­

litico). 
Nella sfera stessa della 

politica si manifestano con 
maggiore visibilità ì rischi e 
le opportunità di una espan­
sione o di un restringimento 
della democrazia. Ai pro­
cessi di concentrazione e di 
controllo politico delle in­
formazioni fa, in parte, da 
contrappeso, l'ampliamen­
to dell'area dei cittadini che 
leggono i quotidiani, i setti­
manali e i libri. Le nuove 
tecnologie consentono allo 
Stato di acquisire masse di 
dati sui propri cittadini, ma 
al tempo stesso mettono ) 
cittadini in condizione di 
imporre il rispetto della pri­
vacy e di controllare essi 
stessi direttamente o attra­
verso le assemblee elettive i 
comportamenti degli Esecu­
tivi e delle burocrazie. Nuo­
ve forme di democrazia di ' 
retta possono essere favori­
te dalle innovazioni tecno­
logiche, ma anche nuove 
forme di manipolazione. E 
tuttavia in una società com­
plessa, diversificata, meglio 
attrezzata culturalmente, le 
forme dì influenza diretta 
dei cittadini sui processi de­
cisionali possono avere il 
sopravvento. 

Inevitabilmente, società, 
economia e tecnologia por­
tano la toro sfida, che è la 
sfida della costruzione di 
una più ampia e più sostan­
ziale democrazia, alla sfera 
politica. In qualche modo è 
plausibile affermare che è 
proprio in questa sfera che 
si sono ritrovali i maggiori 
ostacoli all'espansione della 
democrazia. In particolare 
negli ultimi tempi una con­
cezione della politica intesa 
quasi esclusivamente a 
creare spazi per i settori for­
ti pòell'economia e della so­
cietà, a lasciare lìbero svi­
luppo alta tecnologia, ha fi­
nito non solo per riprodurre 
vecchie e produrre nuove 
diseguaglianze, ma non ha 
saputo indicare fini collettivi 
degni di essere perseguiti 
per «il pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavo­
ratori-. Le regole formali, 
istituzionali della politica so­
no oramai inadeguate a fa­
vorire questo sviluppo e 
quella partecipazione, anzi 
sembrano scoraggiarli. I 
comportamenti concreti, 
poi, sì muovono spesso al di 
fuori quando non anche 
contro quelle regole forma­
li. E allora la politica diventa 
l'ostacolo vero, più alto al­
l'espansione delta democra­
zia, allo sfruttamento delle 
sue più significative oppor­
tunità. 

Poiché Tunica, grande ri­
sorsa inutilizzata del sistema 
polìtico italiano è oramai 
costituita dall'alternativa fra 
coalizioni dì governo, non si 
può non concludere sottoli­
neando proprio che l'espan­
sione della democrazia e le 
condizioni per lo sfrutta­
mento di tutte le sue oppor­
tunità in termini di parteci­
pazione e di influenza polìti­
ca dei cittadini sono stretta­
mente collegate al successo 
dell'alternativa (e vicever­
sa). Di modo che la politica 
rinnovata possa dì volta in 
volta assecondare, guidare 
e, se necessario, contrastare 
la dinamica sociale ed eco­
nomica con maggiore atten­
zione e rispondenza alle esi­
genze e alle preferenze dei 
cittadini. 
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• È primavera, l'Unità 
rinnovala dispiega tante ve­
le quante nemmeno ci so­
gnavamo di averne (e lune­
dì isseremo Io spinnaker 
Tango), e toccando ferro. 
legno e tutto il resto affron­
tiamo i marosi piuttosto di 
buon umore. Un ulteriore 
motivo di buon umore arri­
va da Cuneo, grazie al com­
pagno Piero Dadone che rrif 
scrive una lettera istruttiva 
assai. 

Riassumo in breve: Dado­
ne segnala che nel numero 
di febbraio della rivista Jo­
nathan, diretta dall'esplora­
tore di Milano Due Ambro­
gio Fogar, veniva annuncia­
ta con grandi strombazza-
menti una "esclusiva mon­
diate: le foto che solo Mes­
sner poteva fare». Di che si 
tratta? L'amplesso tra uno 
yeti e l'inviato del Ty2 al se­
guito di Messner? La prima 
immagine storica di uno 
sherpa che finalmente 
schianta il suo zaino sulla 
zucca di un alpinista rompi­
balle? No: Reinhoid Mes­

sner ha assistilo addirittura 
al «funerale celeste», anti­
chissimo rito tibetano nel 
quale ì cadaveri vengono af­
fidati alla cura purificatrice 
degli avvoltoi che se li man­
giano come pane e Nutella. 

Ora. si dà il fatto che lo 
stesso Dadone, l'estate 
scorsa, abbia partecipalo 
(non in qualità di cadavere) 
alla stessa cerimonia in 
compagnia di una trentina 
di turisti occidentali: abbia 
scattato le sue brave foto­
grafie; abbia pubblicato sul 
settimanale cuneese La 
Muova Mosca foto e artico­
lo. Di conseguenza, scrive il 
buon Dadone, «i redattori 
della Nuova Mosca sono 
tuttora emozionatissimi e 
non riescono a rendersi 
conto di avere pubblicato il 
2 ottobre una "pre-esclusi­
va mondiale", mentre io de­
vo fare tremendi sforzi per 
non montarmi la testa es­
sendo riuscito a portare a 
compimento ciò che "solo 
Messner poieva fare". Non 
vorrei scoprirmi, in preda a 

Messner 
in esclusiva 

un improvviso raptus emu­
lativo. nel tentativo di scala­
re qualche ottomila, io che 
non ho mai arrampicato 
neanche un cinquecento». 

Caro Dadone e cari re­
dattori della Nuova Mosca, 
che dirvi? Non credo che il 
povero Messner si renda 
conto di rischiare continua­
mente il ridicolo da quando 
è passato dalle «solitarie» a 
cordate affollatissime di 
sponsor, piazzisti del sensa­
zionalismo e grossisti di im­
prese da copertina. Anche 
la grande dignità della sua 
figura, invadendo il merca­
to come i gadget di Mara-
dona, sta perdendo colpi su 

colpi, ma forse il personag­
gio è troppo concentrato 
sul suo cospicuo io per po­
tersi accorgere che lo stan­
no smerciando come uno 
shampoo antiforfora. 

Dev'essere, d'altronde, il 
comune destino dei «pro­
fessionisti dell'avventura» 
quello di perdere concen­
trazione. oigoglio e serietà 
non appena diventano un 
prodotto alia moda: lo stes­
so Fogar, dopotutto, ha co­
minciato rischiando davve­
ro la vita e ha finito annun­
ciando di «avere l'esclusiva» 
come gli yuppies scemi del­
la pubblicità. Non può esse­
re un caso, oggi che l'av­

ventura è diventata una buf­
fonata fermo-posta, che 
una persona seria, intelli­
gente e profondamente 
morale come Walter Bonal-
ti abbia ridotto praticamen­
te a zero le proprie uscite 
pubbliche. 

Quanto a noi, Dadone, 
possiamo stare allegri, per­
ché siamo in una botte di 
ferro. La montagna (o il ma­
re, o la collina, i laghi, i giar­
dini pubblici) ce la misuria­
mo per i cavoli nostri, in si­
lenzio e tranquillità. Le 
«esclusive» vere riguardano 
solo e soltanto il rapporto 
con noi stessi, con i nostri 
passi e la nostra serenità, 

lutto il resto è buono per 
Jonathan e per quell'auten­
tica fiera per gonzi che sta 
diventando l'avventura, con 
il suo insopportabile supe­
romismo mercenario e le 
sue bufale berlusconiane e 
cameltrophiche. 

Caro Dadone, tu sei fortu­
nato: intorno a Cuneo ta na­
tura è una meraviglia, la ne­
ve si sia sciogliendo, ci so­
no le primule, le viole, pre­
sto le genziane- Ma che ce 
ne frega, a noi, di Jonathan 
e di Messner? 

Raccapricciante al Tg2. 
Miss Lilli Gruber, amabile 
lettrice delle notizie su Cra­
ni e, nei ritagli di tempo, an­
che delle notizie sul resto 
del mondo, si premura sem­
pre di annunciare «le ultime 
news», o di dare appunta­
mento a più tardi per «le 
prossime news». Abbiamo 
deciso, pertanto, di lanciare 
un minisondaggio tra i letto­
ri. consistente nella seguen­
te domanda. Perché Lilli 

Gruber (che a noi piace im­
maginare originaria, mettia­
mo. di Fresinone, Liliana 
Gruberacci per l'anagrafe) 
chiama «news» l'equivalen­
te dell'italiano «notizie»? Ri­
sposta A: perché è ricattata 
dalla Cia. Risposta B: per­
ché spera di essere assunta 
da Berlusconi. Risposta C: 
perché è fidanzata con un 
marine. Risposta D: perché 
i socialisti sono moderni. 
Risposta E: perché è matta. 

Le risposte vanno indiriz­
zale a «Liliana Gruberacci -
Tg2 - Italian Radio and Tele­
vision - Teulada Street - Ro­
me - Italy». 

Piccolo annuncio: le 500 
parole, come può constata­
re persino Nicolazzi, sono 
passate al sabato, lasciando 
la vecchia postazione del 
giovedì alla nuova rubrica 
di Mario Gozzini (auguro-
nì). Pìccolo appello: a Sally 
che mi ha scritto sul «Co­
stanzo show», per piacere 
mandami il tuo indirizzo. 

2 l'Unità 

Sabato 
25 aprile 1987 



POLITICA INTERNA 

Per Bozzi 

«Se Fanfani 
passa, voti 
il Senato» 
• i ROMA .Se il governo 
Fanfani ricevesse la fiducia 
della Camera non potrebbe 
respingerla basandosi su soni 
li e difficili valutazioni delle 
singole motivazioni che la sor 
reggono In ogni caso fi sena 
(ore Fanfani dovrebbe affron 
lare il giudizio del Senato per 
un necessano rispetto dette 
prerogative di quel ramo del 
Parlamento prima di qualsiasi 
decisione' Lha dichiarato io 
ri il capogruppo I cerale a 
Montecitorio Aldo Bozzi 

Intanto Nilde lotti ha scnt 
lo al prcsidcnie della Rai Enn 
co Manca per segnalare la 
•larga e diffusa aspettativa» di 
un "profondo nnnovamento e 
rilancio, dell informazione 
parlamentare radiotelevisiva 
pubblica La lotti auspica *si 
possono avere presto concre 
li risultati* pur consapevole 
delle •dlllicoltà< e dei «delica 
ti problemi- da superare per 
che sta -completa efficace e 
obiettiva» I mformfazione 
giornalistica sul lavori della 
Camera Manca ha dichiarato 
Che la lettera della lotti «sarà 
tenuta in grande a doverosa 
attenzione-

Claudio Martelli 

Il vicesegretario socialista alla Camera 
plaude a Forlani e Andreotti 
e definisce De Mita un azzeccagarbugli 
Nuove piroette sulla fiducia 

Martelli loda la vecchia De 
«Altro che Sturzo altro che De Gaspen Siamo 
ali Azzeccagarbugli» Cosi Martelli intervenuto ieri 
alla Camera ha liquidato il discorso di De Mita 
Rottura con la Dc? Tu» altro 11 vicesegretario del 
Psi non ha fatto altro che riproporre le vecchie 
alleanze, facendo appello ai leader storici de Al 
presidente del Consiglio Martelli ha chiesto di dire 
chiaramente se vuole o no la fiducia 

MARCO 8APPW0 ' 

• • RUMA Stavolta manca 
De Mila ma naturalmente e e 
Craxi Quasi tutto il vertice so 
ctalista e accorso a Monteci 
tono nel giorno in cui si tratta 
di rispondere per le rime al 
segretario de Claudio Martelli 
parld per una vent na di rninu 
ti in un aula semideserta Po 
ertissimi i deputati dello scu 
docrociato pero si segnalano 
Forlani Piccoli e Donai Cat 
tln Assiste anche jMtcolazzi 
Ci sono Zanghen e Mmucct 

tra i banchi comunisti E prò 
pno al Pei Martelli dedica 
quattro cartelle iniziali Pole 
miche o meglio irritale 

Martelli lamenta quella do 
manda di Natta -subito esau 
dita d) far conoscere al capo 
dello Stato 1 esito delle sue 
consultazioni parallele* E 
protesta per quello «speciale 
supplemento di attenzione» 
per cui lo stesso Natta -ha pò 
luto suggenre* a Cossiga il no 
me di Spadolini come «presi 

dente incaricato» di un even 
tuaie maggioranza relerenda 
ria che era «improponibile ai 
partiti dell aguale maggioran 
za- Ma cone non era stato 
lut slesso Martelli e poi Craxi 
ad affacciarla da Rimiro prò 
mettendo panno i «voti* del 
Psi9 E il leader socialista non 
ha adento ade «consultazioni 
p"irallele« del segretario co­
munista' Poco importa Mar 
tetti imputa a Natta di aver 
«bruciato ura carta» per «m 
genuita o errore tattico* se 
non addi ri tura per «gioco di 
sponda con ia De di De Mita» 
Una De -non più in grado di 
ricostituire U sua egemonia* 
un Pei che «non può cosliluire 
e guidare una maggioranza al 
ternativa- Ventre 1 unica «no 
vita» sarebbe il polo laico so 
cialista di cui il Psi si erge a 
protettore 

Martelli rinfaccia a De Mita i 
«sarcasmi* verso il Pn lo ac 
cusa di camuffare le reali posi 

ziom politiche del Psdì E di 
passaggio tira in ballo Enzo 
Biagi che con il leader de 
avrebbe combinato «comizi» 
in tv «Insincero* «chiuso* 
«pedagogo provinciale* i 
complimenti si sprecano ver̂  
io De Mita che «ha inventato 
la pregiudiziale dei referen 
dum per sfasciare la maggio 
ranza» e ora «vorrebbe na 
scondere I arma» del delitto 
Invece di ruscuotere il «pe 
gno* della staffetta a palazzo 
Chigi il segretario della De 
prima accampa sempre nuove 
•pretese» poi «straccia le ime 
se scalcia insulta* e adesso 
•cerca di soffocare* Fanfani in 
•un nodo scorsoio» Fanfani e 
il Parlamento Dopo aver 
«sbarrato la strada* ad An 
dreotti nell avvio della crisi 
dopo aver «detto che Crasi 
non voleva dimet ersi mentre 
si e dimesso pnma delle sca 
denze» 

•Natta ci potrebbe dire al 

torà rompete con la De evem 
le con noi» continua Martelli 
Ma «noi non siamo convinti 
che la De voglia rompere con 
i socialisti» E anzi «sarà la 
vecchia De la De popolare e 
integralista Sarà la De realista 
di Andreotti e Forlani quella 
lucida di Galloni quella isti tu 
zionale di Fanfani ma e e una 
parte grandissima della De 
che non vuole rompere con i 
socialisti» nonostante le «di 
vergenze» per il referendum 
sul nucleare o la proposta del 
Psi di elezione diretta del ca 
pò dello Stato 

Alle più pesanti accuse lan 
ciate da De Mita (a via del 
Corso si coltivano ipotesi di 
«democrazia plebiscitaria» 
che minano il sistema rappre 
scntativo) Martelli preferisce 
non replicare Piuttosto si ri 
volge a Fanfani 

Dal banco del governo il 
presidente del Consiglio si 
sente indinzzare «rispetto e 

stima- E un invio chenentra 
nell altalena della condotta 
socialista durante la crisi «Sta 
a lei la scella Decida - esc la 
ma Martelli se proporci una 
fiducia politica piena o un la 
sciapassare per un compito 
più limitato di tregua e di ga 
ranzia» In ogni caso «lei non 
può chiedere la sfiducia del 
Parlamento allo scopo di scio 
glimento» siccome «non e 
possibile che quale che sia il 
voto del Parlamento la deci 
sione sia già stata presa e ven 
ga comunque attuata» Si vede 
Craxi sollecitare I applauso 
del gruppo socialista quando 
Martelli desenve il rischio di 
una «anarchia* istituzionale 
«regolata da poteri insmdaca 
bifì> E I ennes ma riserva un 
messaggio verso il Quirinale7 

Il Psi ora lamenta Martelli ha 
esordito cosi di non esser 
stalo «consultato ne per I in 
carico a) Scalfaro ne per I in 
carico a Pantani-

Al governo sei voti in più con De, Pr e Dp se tutti gli ex alleati si 
asterranno. Intervento di Minucci 

Ecco i conti dei sì e dei no 
Ormai l'attenzione è tutta puntata sulla replica di 
Amintore Fanfani nell'aula di Montecitorio, lunedi 
al lel7 L'anteprima, per il Consiglio dei ministri e 
prevista domani alle 18 è convocato il gabinetto 
La sorte del governo e della legislatura si deciderà 
quindi martedì, con il voto sulla fiducia Si è sgon­
fiato il tanto reclamizzato ostruzionismo di Dp e 
Pr Oggi e domani pausa alla Camera 

OKMtaiO FRASCA POLAHA 

• * • ROMA Con quali prò 
I spctnve si va al volo di mar 
I , |c,di» Lo scenario e croton 

, ««mente mutate, SS questi-
.giorni 41 dibattito fiume. L1 

, . pale»! di una (MSgiownza 
, Jn livore àei governa Fani» 
I ni (e suo malgrado) è prah 
| camenie venula meno Psi 
1 Cri Pile forsanctHMl Psdi 

non voleranno a favore 
neppure strumentalmente 
Ma un altra Ipolesi si è net 
frattempo latta strada per' 
sino se gli ex alleati si aste 
nessero il governo potreb 
be passare almeno sulla 
carta . 

A, dlfferetua di quel che 

Il congresso 
nazionale 
a Firenze 

Erescnve il regolamento del 
enalo (là I astensione 

equivale a volo contrario 
liiil sensoxhq non-abbassa 
li quorum) il regolamento 

1 dei!» Càmera sancisce >l int 
difleren/a» del volo da 
slensione nel senso che 
per la fiducia basta che I si 
siano più numerosi dei no 
E per un pelo in via teonca 
(senza cioè il fugone di una 
parte del deputali democn 
stiani) cosi accadrebbe 
244 voti a favore del gover 
no (De Pr Dp) e 238 con 
Iran (le opposizioni) 

Non sarà magari per pa 
rare I ipotesi - come dire' -

più pessimistica ma cerio e 
che ieri il repubblicano 
Tommaso Alibrandi ha bui 
tato giù tra una •riflessio 
ne» moralistica ed una -di 
mediazione- quella consi 
derazione chiave che mar 
ledi potrebbe trarre d ogni 
impaccio il sen Fanlani 
•Nessun governo può pte 
sentami a chiedere la sii 
ància» ha notalo quasi di 
sfuggita «Alo e altrettanto 
nero che una maggioranza 
numerica non automatica 
mente, si traslorma in mas 

r/giQfmta politica in grado 
di governare» anche solo 
ger 1 45 giorni che la sepa 
tasserò dalle elezioni amici 
pale 

L ultima giornata di dibat 
tito sulle dichiarazioni prò 
grammatiche non è stata 
d altra parte anche per altn 
motivi Ingenerosa di stimoli 
d ogni genere Singolare 
I intervento del liberale An 
tomo Basimi che a dispetto 
delle assai magre fortune 
del suo partito ha tuonato 
contro la proporzionale 

(•per questo la democrazia 
non funziona'»') invocando 
la clausola percentuale di 
sbarramento alla tedesca 
(E piutlos o cavalleresca 
mente Fanfani I ha interro! 
lo promettendogli nella re 
plica un riferimento ad 
hoc ) Un severo monito 
dell indipendente di sinistra 
Salvatore Mannuzzu •Dal 
momento t/ie Pst e Psdi 
come Pli e Pn si oppongo 
no alla maggioranza refe 
rendano c'ie questi partiti 
ed m particolare il Pst con 
tmuinq a j-pstenere, che si 
vuole là celebrazione dei 
referendun,,, e una purojnt' 
slltlcazt&ni E gli italiani 
non s imbrogliano con il 
gioco delle tre carte' 

Infine la replica in aula a 
botta calda del vice presi 
dente dei deputali comuni 
su Adalberto Minucci al 
I intervento di Martelli II 
quale «/io portato sino ai 
confini estremi una visione 
della politica come acroba 
zia spericolala e astratta 
da ogni contenuto reale» 

Un esempio7 •Martelli s in 
digna (ma non ne fa più 
d un sospetto) per un pre 
sunto gioco sponda del Pei 
prò De per le elezioni anti 
cipale Proprio lui che ave 
va escogitato lo sciogli 
mento consensuale delle 
Camere » Un altro esem 
pio' •Ben strano che si iso 
lui lupo cattivo De Mita 
e ci si appelli al lucido 
Galloni al realistico An 
dreotti ali istituzionale 
Fanfani per ricercare co 
munque un nuovo terreno 
d intesa con la De marnai 
dando il mimato segno 
dui/eresse per-t problemi 
reali dgl Patise' Ma ce n e 
ra anche - e specularmente 
- per De Mila nel discorso 
di Minucci 'Tanti attacchi 
al Psi di antidemocrazia e 
di destabilizzazione per 
ostentatamente: cancellare 
un dato ai Idttó queste len 
denze allignano ali interno 
di una De che da tempo ha 
abbandonato I analisi di 
Moro sulla cnsi italiana e 
sulla necessita della strale 
già della lena fase' 

Domani il Pr decide 

Pannella e le elezioni: 
in lizza da soli 
0 insieme con i «laici» 
• • ROMA Con I ambizioso 
slogan «Liberare la politica 
coltivare la non violenza far 
sbocciare la democrazia* si 
apre oggi a Roma il 33* con 
gresso straordinario del Pr II 
32* st tenne a fine febbraio 
scorso Ma ora Marco Pannel 
la ha chiamato a raccolta le 
sue file non per decidere se 
sciogliere o meno il partito 
bensì per valutare se presenta 
re liste della rosa nel pugno 
alle probabili elezioni politi 
che In proposito il secretano 
Giovanni Negri - che terrà la 
relazione di apertura - ieri ha 
anticipata crie farà urta «prò 
posta precisa- Si tratterà prò 
labilmente della vecchia idea 
di candidati** cornimi dei 
partiti di area «laica» e sociali 
sta E avanzeraJa proposta an 
che se «i giochi su) destino 
della legislatura sono ancora 
aperti e solo la miopia dei par 
(iti laici e socialisti può definì 
tivamente vanificare quella 
battaglia per la continuazione 
della legislatura e la celebra 
zione dei referendum che oc 
corre condurre lino in fondo* 

Pnma dell inizio del con 
gresso stamane si riunirà per 

la p ima volta I assemblea fé 
derale consultiva costituita a 
febbraio E composta da 309 
membn per un terzo apparto 
nenti agli organi elettivi del Pr 
e per due terzi nominati dal 
segretario tra i nuovi iscritti 
Fra gli altri ne fanno parte En 
zo Tortora il sindaco di Firen 
ze Massimo Bogiankino il 
cardiochirurgo Gaetano Azzo 
lina il poeta Ignazio Buttitta il 
giornalista sportivo Gianni 
Brera gli attori Walter Chiari e 
Gino Bramieri 1 arbitro di cai 
ciò Gino Menicucci Fino a 
qualche giorno fa nella lunga 
l&tatii «vfo » e èra afriche il no 
me di Mòna Staller al secolo 
•Cicciolina» protagonista di 
tante battaglie radicali Ma al 
I ultimo momento è stalo de 
pennato Secondo quanto ri 
ferisce (agenzia di stampa 
«Italia* «Cicciolina* è stata 
esclusa perché molli degli illu 
stri nuovi adepti radicali non 
gradivano di trovarsi in sua 
compagnia la stessa agenzia 
insinua poi il dubbio che la 
Staller non ne sia stata nem 
meno avvertita e prevede che 
oggi se ne «vedranno delle 
belle* 

Pri equidistante o passivo? 

Oscar Mammi 

L'ex ministro Marrani 
contro ogni subalternità 
esorta a collocarsi 
sul versante della sinistra 
in «raccordo» col Pei 

Si schiera lo stato maggiore repubblicano In que 
sta terza giornata di congresso parlano i «colonne! 
li» Mammi si colloca alla sinistra, Battaglia e Gun 
nella si schierano alla destra con 1 occhio rivolto il 
primo alla Oc e il secondo al Psi Ferrara assolve a 
un ruolo di coscienza critica dell area laico sociali­
sta E Spadolini7 Alla fine sopravanza tutti per pian­
tare la bandiera dell'edera al centro 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

«M FIRFN7E U parola d or 
dine dell "equidistanza* non 
basta più ai repubblicani Chi 
va alla tribuna ha un aggettivo 
da aggiungere una puntu&Hz 
aazione da fare Certo tutti si 
richiamano al «verbo* di Spa 
dolini ma per coniugarlo Con 
una qualche ipotéca sulla prò 
spettìva politica incuranti del 
la preoccupatone del segre 
lario di non pregiudicarsi al 
cuna scelta prima che le eie 
itonl anticipate diano it loro 
verdetto Le passioni si accen 
dono sui rapporti con i sociali 
sti (dando per scontata una 
concorrenza elettorale con la 
De) «Se non si cercano altre 
strade che non siano quelle di 
Radlcofani Ghino di Tacco 
dobbiamo incontrare* am 
monte Oscar Mammi prò 
votando I immediata solleva 
zlone del Nlosocialista Gun 
nella «No dobbiamo muo 
vercl con il Pst* 

Per primo è un delegato dal 
nome curioso Mila a rompe 

re I incantesimo dell unità 
verbale II partito - dice - de 
ve essere unito su una tropo 
stazione «di indirizzi istituzto 
nali e politici» se davvero 
vuole comnbulre a realizzare 
quella «stabilita evolutiva* 
propria delle grandi democra 
zie E Giovanni Ferrara a que 
sto punto sottolinea che non 
basta rilevare che «il proble 
ma di riaprire spazi tra la De e 
il Pei e tomaio a zero* Se non 
e una semplice «demonizza 
zione* il rifiuto del bipolari 
smo chiama in causa specifi 
che responsabilità dell area 
cosiddetta «intermedia* Altri 
menu si finisce - rileva Ferra 
ra - per avallare «operazioni 
di destra volte a bloccare il 
cambiamento del Pei* da una 
parte e a «restituirei iniziativa 
alla De* dall altra 

Ma il «fallimento» Ferrara lo 
attribuisce unicamente al Psi 
Cosi il problema politico del 
Pn oggi sarebbe «non già di 
sentirsi vicino o lontano dai 

socialisti ma di incalzarli» 
Sempre sul terreno «veleno 
so» del pentapartito7 Ferrara 
parla di una «putrefazione* 
che viene da lontano Ma qui 
si ferma Aggiunge solo che-il 
paese richiede dei cambia 
menti politici ma non ha btso 
gno di veti incrociati di parali 
si o del gioco delle tre carie* 

E Oscar Mammi ad avverti 
re il pencolo che lo scontro 
tra Craxi e De Mila finisca co 
me I Oddone e il Vitellio stu 
diati sui testi di Tacilo al liceo 
I uno rovina dell altro en 
trambi epigoni di un era della 
stona romana Equidistanza7 

«Estraneità piuttosto* Tanto 
più che il braccio di ferro sui 
referendum «costituisce solo 
un prelesto* Per I ex ministro 
per i rapporti con il Parlamen 
to («ministero politico per an 
tonomasia affidalo ora a un 
tecnico ») il rapporto tra il 
Pn e il Psi e -essenziale» ma 
sarebbe «rovinosa un ipotest 
d guerra su due fronti demo 
cristiano e comunista* Per 
fronteggiare quello che ha de 
finito «il duo polio sta pure 
decrescente che il Pei e De 
conservano da quattro decen 
ni i uno sulla maggioranza 
f altro sull opposizione» 
Mammi ha proposto ai repub 
blicani di assolvere a un ruolo 
•determinante* sugli equilibn 
politici «nuov. da costruire 
dopo il «lavacro elettorale* 
Come'Collocando il Pn deci 
samente sul versante -storico* 

della sinistra «Una sinistra es 
sa stessa tutta da nnnovare* 
Insomma ui ruolo da prota 
gomsta che stabilisca «un rac 
cordo con jna grande forza 
come il Pei* jion assoggettan 
do il Pn agli «errori* del Psi e 
contrapponendosi a una De 
che «non ha più la grandezza 
dei De Gaspen e Moro* 

Ma Adolfo Battaglia capo­
gruppo alla Camera si preoc 
cupa di presentare come inte 
resse comune «fondamenta 
le* tra Pn e Psi «lo scardina 
mento del bipolansmo» Il che 

puntualizza - non s gnifica 
un ribaltamento del «tradtzto 
naie rapportj con la De ma la 
sua correzione* Anstide Gun 
nella e anco a più secco «La 
rea laico socialista è 1 asse 
della stabilita* 

Insomma la corda è tirata 
da una pare o dall altra E 
tocca a Spadolini la preoccu 
pazione di riportare I ago del 
la bilancia e^attamenteal cen 
tra no al bipolarismo De Pei 

d ce ma mche no al bipar 
litismo De Psi «Mai come 
questa volta - si rallegra ir 
rompendo u sala stampa ho 
avuto il congresso in pugno* 
Poi dichiarando di non fare 
I astrologo J avventura in una 
profezia «Ri engo che I anda 
mento del dibattilo alla Carne 
ra e anche I atteggiamento 
degli amici socialisti faccia n 
tenere più piobabile un gover 
no bocciato che non promos 
so sia pure latticamente-

il palco della presidenza del congresso repubblicano 

E Pacciardi 
difende 
la «sua» 
Repubblica 
• * FIRENZE Un congresso 
calmo7 C e piuttosto una «ten 
stone controllata* in questa 
36' assise nazionale del Pn a 
Firenze che domani si conclu 
de con I inaugurazione di un 
monumento a Mazzini E Gio 
vanni Ferrara accende I anfi 
teatro del Palacongressi su 
una delle questioni più delica 
te di questo momento politi 
co I ipotesi di Repubblica 
presidenziale «Non e quesito 
ne accademica - dice solle 
vando bordate di applausi -
ma di sostanza democratica 
La Repubblica presidenziale è 
proposta tipicamente di de 
stra* Ali interruzione di Ran 
dolfo Pace ardi ancora con 
vinto sosten tore della sua an 

tica proposta nsponde affer 
mando di non accettare lezio 
ni «Non si possono utilizzare] 
difetti di questa Repubblica 
per ucciderla* replica ancora 
con veemenza polemica al 
J interruzione di un altro dele 
gaio 

Ma il congresso deve esser 
si acceso anche fuori dell aula 
visto che la seduta notturna n 
servata ai delegati ha richiesto 
pnma una smentita del vicese 
gretano Antonio Del Pennino 
e poi addirittura di Giovanni 
Spadolini sceso in campo con 
un improvviso « break] ng» in 
sala stampa per smentire le 
voci di un congelamento degli 
organismi dirigenti a comin 
ciare dal Consiglio nazionale 
•Nessun congelamento e so 
prattutto nessun collegamen 
to con dissensi politici* ha 
detto il segretario repubblica 
no ammeiie ido pero di fatto 
che in dei t va qualche dis 
senso debba esserci stato 

Le voci avevano preso con 
sistenza dopo alcune autore 
voli d chiarazioni fra le quali 
quella del capogruppo alla 

Camera Battaglia e del re­
sponsabile dell organizzalo 
ne Medn Quel che comunque 
si e potuto sapere della seduta 
notturna riguarda la convoca 
zione di una conferenza statu 
lana che il Pn dovrebbe tene 
re da qui ad un anno e che 
qualcuno ha interpretato co 
me ipotesi di congelamento 
•Nulla di tutto ciò afferma Del 
Pennino in una dichiarazione 
nella quale preannunci che 
nella giornata di domenica 
dopo la replica di Spadolini il 
congresso procederà a tulle 
le operazioni di voto compre 
sa la elezione del Consiglio 
nazionale che successiva 
mente - si parla di giovedì 
prossimo prowedera ad 
eleggere il segretario il presi 
dente e la direzione 

Il congresso ha vissuto in 
vece un «momento di relax» 
cosi ha definito il suo inter 
vento Amia Garibaldi nipote 
dell eroe dei Due Mondi Un 
altro personaggio che a di 
spetto dell equidistanza Spa 
dol ni vuole strappare a Craxi 

ORC 

Martelli 
tarda, 
Lagorìo 
nei guai 

A Martelli va meno bene che a De Mita Nel giorno della 
risposta socialista agli strali del leader de Montecitorio ha 
I aspetto tftìXgiorn* peggiori «vetier|ì edfdeputati'tri giro 
ce ne sono davvero pochi Ma I ana un pò distratta del 
Transatlantico la ravviva propno I assenza del vicesegreta 
rio socialista Doveva cominciare a parlare alle 11̂  invece 
non arriva Lagono è preoccupato^ preoccupatissimo per il 
solito ritardo del giovane Martelli Tocca cambiare il prò 
gramma consultare la presidenza ottenere un indettone 
degli interventi in aula Alla fine ce la fa il delfidodlCraki 
panerà come ultimo al termine della mattinata.* £ 

«L 1 

Craxi saluta 
Fanfani 
«La fiducia 
te la tieni» 

Tra i primissimi a cprnpanre 
in un Transatlantico ancora 
semideserto nientemeno 
che Bettino Craxi Non so­
no ancora le 11 Segretàrio 
come mai già qui9 «Non ve 

____^____^_t__ dete? Sto seguendo diligcn 
'^^^•^——••^—~ temente il dibattilo » Gii 
ma ieri per De Mila non e venuto però «Che ore sono, le 
11? Allora devo andare in aula- Bettino volta le spalle al 
plotoncino di giornalisti Giusto il tempo di un caffè (paga 
lo da Lagono) e via in aula Ci rimane mezz ora poi visto 
che Martelli non arriva torna fuori Prima di uscire un 
rapidissimo saluto a Fanfani li incollato sui banchi del 
governo Una sola battuta «Ehi guarda che se ti diamo La 
fiducia te la devi tenere * L ex presidente del Consigllp 
poi però smentirà di aver mai pronunciato una simile 
frase 

Il radicale 
in doppiopetto 

Ma dove sarà mai questo 
Martelli? Montecitorio si af 
folla un pò ora che è quasi 
mezzogiorno e si interroga 
sul destino del vicesegreta 
no socialista Senza particolare angoscia però ed in un 
clima che è già quasi di vacanza Zanghen constata «Non 
hanno più nulla da dire sono praticamente élla fnjtta» 
Craxi evita ostentatamente Gianni De Michelis che vorreb­
be parlargli e prende invece sottobraccio un elegantissi 
mo Pannella -Lasciatemi parlare col radicate tn doppio* 
petto* sussurra ai giornalisti che continuano a braccarlo 
Giuliano Amato intanto pare vada ripetendo «No since­
ramente no Non posso fare la vedova di palazzo Chigi per 
più di due giorni » Rincuora lui cosi, chiglia fa attorno 
a consolarlo dell incarico perduto. 

Lo sgomento 
diFortani 

Oh eccola qui era ora. 
Mezzogiorno m punto e 
Martelli Analmente, arriva 
trafelato nel Transatlantico 
Giacca blu camicia Manca 

, col spino colletto riaUatp i 
-, logli Scarta canildlr 
K K W V W I ojLi « « « f e l W i s e s - -

corains%eva .avanti per K niinuù^aiyicyMl 
manca Sgomento,, forlani lo asfcollà Irnmqbf" 

miche e le recrirhlnaziohl Pare a me tutùMa «ih 
lumi delle polemiche tornino a delincarsi téVagtofi 
rapporto che dovrà essere ricostruito» Giorgio f 
no naturalmente la pensa in altra maniera «Ut 
mi * parsa reggere di meno e stata la<onlrapposii 
la posizione di De Mita! presentata come neg 
ogni idea di progresso e la De in altre sue possic 

E Mastella 
se la prende 
con il «robot 
socialista» 

Quando Martelli unisce di 
parlare, Montecitono si 
svuota come una scuola al 
suono della campanella 
Frettolosi distratti i com 
menti al vicesegretano Psi si disperdono nei comdoì che 
conducono ali uscita Chi punge come sempre è Clemente 
MasWI|a .£pme Wtooòl costruito In laboratono^lie sa e 
dice sernpre le stesse efise abbinando Martelli Continua 
inutilmente a tentate di aprire varchi nella Do II giudizio 
è pesame ma il vicesegretano socialista non se né preoc 
cupa E arai Spiega -Martedì ri giórno del voterà Fanlanì, 
I de dovranno fare un altro salto mortale Sarà una belli 
esibizione. Se ad una maggioranza si aggregano anche alln 
e nuovi voli non è un problema Solo il caso opposto ir! 
venta rappresenta un problema* Comunque sia onesta 
mattinata adesso è davvero Imita II Transatlanlico tomi 
silenzioso e si prepara al gran giorno di lunedi Quandof 
per la replica toccherà a luu Fanfani I intramontabile ' 
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IN ITALIA 

Terremoto 
Una scossa 
ha svegliato 
l'Emilia 

' • • . REGGIO EMILIA, Ieri mat­
tina prima dell'alba una scoi-
sa sismica di notevole Intensi­
tà ha bruscamente svegliato 
molti reggiani. Un improvviso 
boato * riecheggiato per chi­
lometri e chilometri. Di sicuro 
è stato avvertilo addirittura 
nei pressi di Milano. Paura 
spavento ma per fortuna ne 
danni Ile retiti. Solo paura Al 
le 4.30 la terra ha tremato in 
un largo territorio che abbrac 
da le province di Reggio Emi 
Ila, Modena, Parma, Mantova 
ed anche Milano. L'epiceniro 
è stalo localizzato tra i comu­
ni (Il Novellar». Correggio e 
Cadelbosco, nel Reggiano. 
L'osservatorio geofisicó di Va­
rese e la Protezione civile 
hanno valutato la scossa attor­
no al settimo grado della scala 
Mercalll. Le conseguenze so­
no state fortunatamente pres­
soché Irrilevanti. Soliamo in 
una scuola elementare di Luz­
zara, in seguito all'allarga-
memo di alcune fenditure già 
esistenti su un sol'llto del vec­
chio edificio, si é reso neces­
sario lo sgombero precauzio­
nale di Ire aule. Qualche cre­
pa ì stata rilevata anche In al­
tri edifici scolastici della pro­
vincia, ma I successivi sopral­
luoghi del tecnici hanno dato 
esiti rassicuranti. Nel capoluo­
go sono caduti calcinàcci da 
alcuni complessi storici, co­
rno Il teatro municipale, la ba­
silica della Ghiera e la torre 
del Bordello. Anche in questi 
casi nessuna preoccupazione. 

I vigili del fuoco sono stati I 
primi, subito dopo la scossa, a 
girare per la provincia, sorvo­
landola anche in elicottero ed 
accertando rapidamente che 
non esistevano situazioni di 
emergenza. Ciò nonostante, Il 
lenomenO sismico, accompa­
gnato da un rumoroso «bang» 
simile a quelli che si verificano 
oltrepassando II muro del suo­
no, ha provocalo naturalmen­
te un certo spavento in coloro 
che lo hanno avvertito. Molli 
sono scesi in strada, si sono 
portati con l'auto in zòne 
aperte, e hanno atteso svegli il 

glll del fuoco, a Reggio, come 
ajirpve. shanno squillato, In 
corulnuazione. Jv,.,. , , •• 

) cittadini non richiedevano 
Interventi particolari ma Infor-
ma»oni tu quanto e r a K c a . 
duto. In sostanza dunque la 
conseguenza più rilevarne del 
terremoto * siala, per una par­
la dei reggiani, la perdita di 
qualche ora di sonno. 

Oggi non esce «La Stampa», ieri bloccata «Stampa Sera» 
La protesta dei giornalisti è indirizzata 
contro le scelte della proprietà che privilegia il ruolo del «Corriere» 
Viene anche contestata una linea politica «di comodo» 

Tempesta nei giornali di Agnelli 
Oggi «La Stampa» non è in edicola per uno sciope­
ro dei giornalisti. Ieri si sono astenuti dal lavoro i 
redattori dì «Stampa Sera». L'agitazione nelle due 
testate torinesi è motivata dal progressivo depau­
peramento dell'edizione pomeridiana (che ha pro­
vocato le dimissioni del direttore Michele Torre), 
dalle manovre della proprietà volte a privilegiare il 
«Corriere» e dalla linea politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

« • TORINO. *Cèrto che "Re­
pubblica" ha successo. Ma 
Scalfari i suoi giornalisti se li 
è potuti scegliere, lo no». Con 
questa acida battuta, pronun­
ciata durante una recente in­
tervista davanti alle telecame­
re della Terza rete Rai, è stato 
lo stesso Gaetano Scardoc-
chia a rivelare quanto poco 
idilliaci siano i suoi rapporti 
con i redattori della «Stampa*, 

il giornale di cui ha assunto la 
direzione un annetto (a. Ed 
oggi «La Stampa» non è in edi­
cola, per uno sciopero del 
giornalisti, il secondo in una 
decina di giomi. Ieri hanno 
già scioperato i redattori della 
testata pomeridiana. «Stampa 
Sera». Altre tre giornate di 
astensione dal lavoro sono 
stale programmale da un'as­
semblea. 

Cinque giorni dì sciopero in 
breve tempo non sono uno 
scherzo e non basta a spiegar­
li il motivo contingente dell'a­
gitazione: il trasferimento di 
una redattrice da -Stampa Se­
ra», dove non è stata rimpiaz­
zata, alla «Stampa», con l'inca­
rico di curare un nuovo inser­
to. Questa è stata solo la scin­
tilla che ha (atto esplode/e un 
malcontento che covava da 
tempo contro la politica della 
Fiat nei suoi quotidiani. 

C'è in primo luogo la .lu­
strazione dei giornalisti per il 
progressivo depauperamento 
delia testata pomeridiana. 
Quello della redattrice è stato 
solo l'ultimo di vari trasferi­
menti senza rimpiazzo da 
•Stampa Sera» alla «Stampa*. 
Si è pure dimesso il direttore 
di «Stampa Sera», Michele 

Dibattito alla Festa di Pordenone dedicata alle Forze armate 
Molta curiosità, poche critiche 

supera il primo esame 
L'Unità nuova ha affrontato il suo primo esame. È 
stata lètta, commentata, giudicata sia dal punto di 
vista grafico che da quello dei contenuti nel corso 
di un incontro nell'ambito della Pesta nazionale 
dell'Unità dedicata alle Forze armate, in svolgi­
mento a Pordenone. A rispondere alle critiche o 
alle richieste di chiarimenti c'era Armando Sarti, 
presidente del consiglio di amministrazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • PORDENONE. .Appena 
comprato, ho avuto un'im­
pressione poco positiva. Poi, 
leggendolo, mi, è piaciuto, 
questo giornale: anche per­
ché, con tutto il rispetto per il 
compagno Chiaromonte, non 
ho trovato articoli lunghi in 
prima p*glna.|.,«Non c e più 
quel fastidiò di dover passare 
dalla prima all'ultima pagina: 
lo leggo la sera a letto, adesso 

•non romperà più le scatole a 
mia moglie.. .Con i caratleri 
pili grandi e più leggibile, per 
uno cóme me che ci vede po­
co. «È molto Importante la 
pagina delle lettere*. .Quelli 

della mia età sono rimasti un 
po' perplessi. Mio figlio, i 
compagni più giovani, invece 
la trovano bella» L'.Unita. 
nuova, nel suo pnmo giorno, 
e subito a confronto con I let­
tori nel dibattito che apre la 
festa nazionale" dedicata alle 
forze armale in cono a Porde­
none. Armando Sarti, presi­
dente del consiglio di ammini­
strazione, si gode 1 pareri, 
quasi tutti positivi, e risponde 
a critiche o richieste di chiari­
mento. Ai lettori che affollano 
Il padiglione-dibattiti II giorna­
le, a poche ore dalla sua usci­
ta, sostanzialmente place: 

•Più agile, più leggibile, più 
chiaro, più completo» sono I 
giudizi diffusi. La critica preva­
lente: la testata, quegli spa-
zlelti bianchi scavati nelle let­
tere che la compongono. 
•Troppo lezioso-. Sarti, con­
corda, ammiccante: «Siamo 
una democrazia anche nel 
giornale. C'è un direttivo di 
nove persone, quattro erano 
contrarie alla nuova testata, e 
c'ero anch'io; cinque favore­
voli. L'altra sera, mentre usci­
vano le prime copie, io ed al­
cuni altri abbiamo riempito 
per bene gli spazi bianchi col 
pennarello nero, e abbiamo 
mostrato il giornale in giro di­
cendo: ecco, cosi deve essere 
il titolo. I compagni sono 
sbiancali, per un attimo ave-
vano credulo che avessimo 
manomesso la rotativa* Dia 
mo spazio - è giusto e più uti 
le - soprattutto a crinelle e 
proposte. 

•Graficamente, non c'è una 
gerarchia immediatamente 
percepibile fra I titoli*. 

.Perché due pagine sul turi­
smo? Perchò pubblicizzare le 

Alpi a cavallo, quanti compa­
gni potrebbero andarci?.. 

•E vero che saranno abolite 
le pagine sulla scuola e gli an­
ziani? Erano molto utili*. 

•Perché non il tabloid?.. 
•Con tutte queste pagine e 

la pubblichi ci sono problemi 
a mettere "l'Unita" in bache­
ca*. 

•Completi d'accordo. Ma 
leggeremo ancora per Ire 
giorni di fila delle visite di lady 
Diana?». 

•È possibile studiare un ab­
bonamento utilizzabile all'edi­
cola, magari con blocchetti di 
tagliandi?» 
, «Prima diffóndevo ' l'Uni-
ti" perché era l'organo del 
Pei Adesso che e il "giorna­
le' devo continuale?*:, 

•Giornale della sinistra, ma 
che dia spazio al Pel L annun­
cio della Festa nazionale di 
Pordenone e dato male». 

Le risposte di Sarti: «Sulla 
festa di Pordenone avete ra­
gione. lo non concordo, que­
sto è un limite: come aver da­
to all'interno le notizie sulle 

prossime sottoscrizioni straor­
dinarie*. «Le rubriche sono 
pagine specializzate dove gli 
argomenti vengono ghettizza­
ti. E il giornale Intero che deve 
occuparsi di un determinato 
tema. Ma ne discuteremo. Tra 
l'altro abbiamo intenzione di 
inserire periodicamente ne 
"l'Unità" dei questionari per 
sentire l'opinione dei lettori*. 
•Il tabloid l'abbiamo scartato 
perché tutti I giornali che vi 
hanno fatto ricorso partendo 
da un formato Più grande so­
no andati male». «Abbona­
menti in edicola? Stiamo ta­
cendo un esperimento a Mila­
no È più facile dove gli abbo­
nati sono molli* «Abbtaino24 
pagine, e un bene Abbiamo 
la pubblicità, ancora poca: 
per fame a meno dovremmo 
vendere ogni giorno un milio­
ne e mezzo di copie» «In tutta 
Italia disponiamo di 8mila ba­
cheche: abbiamo fatto un 
contratto con l'Alumlnla per 
una nuova bacheca-tipe», «Il 
quotidiano è come un risto­
rante, deve offrire 500 piatti a 
un cliente che ne sceglie sei». 

Torre, non tanto perché priva­
to di redattori, quanto per il 
progetto di togliergli l'edizio­
ne del lunedi mattina (l'unica 
che ora gli permette dì uscire 
dal «ghetto» del giornale «ta­
bloid» a diffusione strettamen­
te locale), che passerebbe 
sono la direzione di Scardoc-
chia. Finora le dimissioni di 
Torre non sono stale accetta­
te né respinte, ma pare gii de­
stinato a succedergli Luca 
Bemardelli, caporedattore 
della «Stampa». 

In latto di organici, non si 
scherza neppure alla «Slam­
pa». Il nuovo insello settima­
nale, destinato ai comuni del­
la «cintura* torinese, avrà 18 
pagine e dovrebbe prepararlo 
la redattrice trasferita, aiutala 
soltanto da un vicecapocroni-
sta a «pari lime* e da un prati-

Scrutini 
Il Pei: 
«Situazione 
inaudita» 
• * ROMA. Gli studenti di un 
quinto delle scuole italiane, 
concentrate soprattutto al 
Centro e a) Sud non hanno an­
cora ricevuta la pagella: è il 
risultato del blocco degli scru­
tini deci» dai comitati di base 
dei docenti tre mesi fa per 
contestare il nuovo contrat­
tacco. Mentre gli insegnanti 
che attaccano il blocco non 
ottengono, nella maggioranza 
dei casi, l'appoggio degli stu­
denti, ministero delta Pubbli­
ca istruzione e provveditorati 
starebbero studiando la possi­
bilità di passare Ira le maglie 
dei decreti delegati e «scruti­
nare» senza gli assentì. La Cgil 
scuola condanna l'ipotesi e 
opta per un dialogo con gji 
insegnanti. Intanto ilPci chie­
de che «immediatamente sia­
no garantiti aumenti ed arre* 
trati e sia applicato il delibera­
to della Corte costituzionale e 
che jl governo attui i provvedi­
menti necessari alla soluzione 
dei problemi degli insegnanti 
precari*» 

cante. Altri inserti, sempre di 
18 pagine, sono in cantiere 
per le varie province piemon­
tesi, nelle cui redazioni locati 
vi sono pochissimi giornalisti 
professionisti e motti abusivi. 

La politica della lesina sugli 
organici ed i nuovi inserti pro­
vinciali confermano la scelta 
della (amiglia Agnelli, ora che 
ha messo le mani sul -Corriere 
della Sera*, di rinunciare ad 
ogni ambizione di trasformare 
«La Stampa* in un grande 
quotidiano nazionale, per raf­
forzarlo invece nel suo tradi­
zionale insediamento pie­
montese e ligure. Ulteriore 
conferma di ciò è il passaggio 
di firme di prestigio da via Ma­
rena) a via Solferino: si è già 
trasferito a Milano un editoria­
lista come Gianfranco Piazze-
si e pare che lo seguirà presto 

Militari 
Gaspari 
alCocer: 
ottimismo 
• i ROMA. Il ministro della 
Difesa, Remo Gaspari, ha rice­
vuto ieri mattina a palazzo Ba­
racchini, in separati incontri, i 
capi di stato maggiore delle 
tre forze armate, gen. Poli, 
amm. Piccioni, gen. Pisano, il 
segretario generale e direttore 
nazionale degli armamenti, 
amm. Porta e II comandante 
generale dell'Arma dei carabi* 
nieri. gen. Jucci. Per quanto 
riguarda il Cocer, l'organismo 
di rappresentanza dei militari, 
i cui delegati aveva ricevuto 
l'altra sera, il ministro delta Di­
fesa ha espresso la volontà di 
•fare funzionare il rapporto* 
con questo organismo e la 
convinzione che questo rap­
porto dar* buoni nsultati: «Ci 
siamo capici subito. 1 problemi 
si esasperano quando non 
vengono trattati. Se li si af­
fronta possono essere risolti*. 

Gaspari ha anche accenna­
to a) problema dei dipendenti 
civili della Difesa. Ha escluso, 
per lóro, il ricorso al decreto 
legge, nell'ambito di un impe­
gno dei capigruppo a limitare 
Jl ricorso a questa forma di le­
gislazione nella attuale crisi. 

Lietta Tornabuoni. 
Dello spostamento a Mila­

no del baricentro editoriale 
della Fiat non pare preoccu­
parsi troppo Scardocchia, for­
se perché nel suo futuro è già 
prevista la direzione del «Cor-
rierone», non appena Ugo Stil­
le andrà in pensione. Per In* 
tanto Scardocchia va avanti 
per la sua strada, senza con­
sultare nessuno, quando c'è 
da promuovere e rimuovere* 
Lui solo, lamentano In reda­
zione, ha deciso di assumere 
nuove firme dall'esterno 
(Gianni Riotta, Paolo Mieli, 
ecc.). Lui ha deciso la nomina 
a vicedirettore di Luigi La Spi­
na, ex capo della redazione 
romana. Lui ha promosso pri­
mo redattore capo un capo­
servizio, Vittorio Sabadin, sca­
valcando altri aspiranti. 

È ufficiale 
Due giugno: 
a Roma 
la sfilata 
• • ROMA. È ufficiale: torne­
rà a farsi nella capitale la tradi­
zionale cerimonia per cele­
brare la festa della Repubbli­
ca. La manifestazione militare 
del 2 giugno per II quarantesi­
mo anniversario delle nascita 
della Repubblica si terra a Ro­
ma. Lo ha annunciato il nuovo 
ministro della Dileaa Remo 
Gaspari conversando con I 
giornalisti che ha ricevuto ieri 
nel suo nuovo ufficio al primo 
piano della sede ministeriale 
In via XX Settembre. 

Riferendosi alla possibilità 
che la manifestazione del 2 
giugno non si possa svolgere 
nella capitale, il ministro della 
Difesa è stato categorico: .La 
manifestazione multare del 2 
giugno per il 40* della Repub­
blica si terra a Roma. Sarebbe 
un grave errore se non si te­
nesse nella capitale. Si deve 
tener conto del sentimenti de­
gli italiani che sono legati « 
questa tradizionale manifesta­
zione di popolo e di forze ar­
mate. Nei prossimi giorni ap­
proveremo il programma». 
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IN ITALIA 

Liberazione 
Nel paese 
si celebra 
il 25 aprile 
• • • ROMA. La Liberazione sa­
l ì ricordala in luna Malia con 
numerose mahilestaiioni. La 
ricorrenza del 25 aprile di 
quest'anno - afferma l'Anni -
è strettamente legala al 40* 
anniversario della proclama­
zione della Costituzione. Tra 
le più significative manifesta-
zipni quelle di Belluno con 
Boldrlni. di Bologna con Spi­
ni, di Mestre con Amadei. di 
Arezzoton Urna, di Genova 
con il generale Poli capo si 
stato maggiore dell'esercito. 
di Bienno con Mazzon, di 
Lecce con Ricci, di Mondovi 
con Cipollini, di Bergamo con 
Paletta, di Milano con Pec-

. chioli. Aniasl e Brusisca, di 
Verona con Arfè, di Ancona 
con Calvi, di Riccione con 
Gallerò, di Firenze con Bo-
cianciano e Brasca. 

> In un documento approva­
to dall'assemblea dell'Anpi si 
fa'riferimento al 40* della Co-

i Diluzione italiana. Paradossal­
mente - afferma una nota -
paresi voglia far riferimento a 
quest'ultima ricorrenza pro­
ponendo da più parti politiche 
» anche le slesse che anima­
rono la Resistenza - la sua ri­
forma quasi a significare che 
allo «tato attuale « superata 
dalle nuove necessità emer­
genti. 

Siamo consapevoli - conti­
nua il documento - che una 
costituzione non può essere 
eterna, ma nel caso italiano 
non ci sembra che II malesse­
re pervadente il tessuto socia­
le e politico del paese sia da 
Imputarsi ad essa. Il distacco 
tra la classe politica e le mas­
se, la partitocrazia, le disfun­
zioni del' Parlamento, le diffi­
coltà paralizzanti le molte isti­
tuzioni della Repubblica, il de­
cadimento e l'arroganza inet­
ta di molta parte della buro­
crazia ovunque essa di mani­
festi il prevaricare dello spirito 
corporativo e delle varie for­
me di mafia, la politica confu­
sa con l'affarismo e il carrieri­
smo ed altro ancora, non so­
no certo mali da Imputare alla 
legge fondamentale dello Sta­
lo italiano. 

Secondo l'Anpi se modifi­
che devono essere apportate 
non dovranno comunque 

•" '•'Contrastare con ) suoi principi 
' ' fondamentali, ancora validi. 
' Su'questi temi, interviene 
• i i * a » segretari)» della D c a e n . 

Benigno Zaccagnim sul -Po­
polo" con un articolo dedica­
to al 25 aprile. Quando si 

, sanie parlare di una democra­
zia diretta o plebiscitana da 

. contrapporre alla democrazia 
rappresentativa - afferma 
Zaccagnlnl - si introducono 
diversivi nschiosi al sistema di 
equilibri, di diritti e di doveri 
disegnato dalla Carta costitu­
zionale" 

La Costituzione della Re­
pubblica - aggiunge Zacca-
(nini - dopo 40 anni, può es­
sere aggiornata e revisionata 
nei meccanismi non pio ade­
guali al cambiamento della 
società, ma riteniamo essen­
ziali i valori alti espressi con il 
determinante consenso della 
cultura cattolico-democrati­
ca- il valore della solidarietà 
verso i più deboli, la sovranità 
popolare, la garanzia delle au-

„ . lonornlc sociali e istituzionali, 
' M a . diffusione del poteri. La Co­

stituzione viene da quel 25 
' aprile, dallo sterzo comune di 

Ione di Ispirazione cristiana, 
. laiche, marxiste che si sono 

* divise e contrapposte nelle 
- scelte politiche, ma insieme 
-. ^concordarono il grande trac-
2 * l ièto istituzionale sul quale 
*- potesse svilupparsi una socie­

tà libera, pluralistica, aperta 
alla partecipazione popolare 
e inserita fra le grandi demo­
crazie dell'Occidente". 

Sono esponenti di medio calibro delle Br-Ucc 
i sei arrestati a Roma e nel Nord 
Forse sanno molto sull'agguato a Giorgieri 
e sui contatti con le formazioni estere 

Francesca Di Mitrio Marco Romano Malaspina ?Ora si cercano i capi 
L'operazione che ha portato all'arresto di sei pre­
sunti terroristi delle «nuove Br», è ancora in corso. 
Gli inquirenti stanno cercando altre persone (al­
meno sei), mentre si verifica il ruòlo degli arrestali 
nell'organizzazione dell'agguato al generale Lido 
Giorgieri, Certamente si tratta di terroristi non di 
spicco dell'organizzazione, anche se insospetti­
scono i possibili collegamenti con centrali estere 

C A R I A C H E L O 

« • ROMA. Una brigatista 
americana era una sorpresa 
che non sospettava proprio 
nessuno e forse anche per 
questo I giornalisti statunitensi 
arrivati di buon'ora alla que­
stura centrale continuano a ri­
petere: .Vedrete che è un ab­
baglio, la nostra concittadina 
sarà rilasciata con tante scu­
se.. E invece a 24 ore dall'an­
nuncio del bi:tz antiterrorismo 
che ha portato in prigione sei 
persone le indiscrezioni delle 
prime ore vengono conferma­
te: Ellen Codd, Mano Pisani, 

Giulia Zuccaro. Sergio Sez-
zao, Francesca Di Mitria e 
Marco Malaspina erano mili­
tanti di medio calibro delle 
Br-Ucc, la banda che ha riven­
dicato l'omicidio del generale 

. U d o Giorgieri. Per questo su 
tutti loro oltre all'accusa di 
banda armala grava il sospet­
to di aver partecipalo anche 
all'agguato del 20 marzo scor­
so a Roma. 

Sono poche le cose certe di 
un'operazione ancora aperta 
e che nelle prossime ore do­
vrebbe portare a nuovi arresti 

(lorse sei). Lo ha confermato 
indirettamente anche il mini­
stro Luigi Scalfaro con una di­
chiarazione ad un'agenzia di 
stampa: «E 'in coreo un'azione 
di intensità eccezionale da 
parte del servizi, della pulizia 
e delle forze dell'ordine, i ri­
sultati già si vedono. Speria­
mo di continuare". 

, Il blitz, avvenuto nel mo­
mento in cui sembrava che le 
diverse indagini italiane sugli 
ultimi attentati fossero giunte 
ad un punto morto, è scaturito 
dall'arresto in Spagna di due 
terroristi italiani: Fabrizio Bur-
tei e Clara Piacenti. Dai due 
latitanti, la polizia spagnola 
dev'essere giunta ad un covo 
e molto probabilmente ad al­
cuni documenti importanti 
grazie ai quali s'è riusciti a ri­
salire all'organizzazione attiva 
in Italia. Forse gli iquirenti s'a-
spetlavano di mettere le mani 
sui -capi- delle nuove Br, o 
comunque sugli esecutori ma­
teriali dell'omicidio di Lìcio 
Giorgieri. Invece hanno trova­

to solo anonimi -impiegati. 
del terrorismo, giovani con 
pochissimi precedenti e con 
una formazione politica in bi­
lico tra la delinquenza comu­
ne e II teppismo. 

Vediamo chi sono: Marco 
Malaspina, 27 anni, preso a 
Roma insieme a Franca Di Mi-
trio, 31 anni latitante dall'82, 
era quasi un insospettabile. 
L'unico precedente penale 
che aveva se l'era conquistato 
nel 7 8 assaltando la sezione 
comunista di via Flavio Stilice­
ne e malmenando I compagni 
che seguivano un'assemblea. 
Dopo quell'episodio che gli 
fruttò una denuncia per ag­
gressione, Marco Malaspina 
aveva, almeno apparente­
mente, messo la lesta a posto. 
Viveva ancora con la famiglia 
in un palazzone popolare sul­
la via Tuscolana, alla periferia 
sud della città e lavorava co­
me infermiere privatamente. 
A poche centinaia di metri dal 
suo portone c'è la casa dove, 

fino a cinque anni fa, ha vissu­
to Francesca Di Mitrio. Di lei 
la polizia sapeva che era scap­
pata subito dopo una condan­
na per partecipazione a banda 
armata (militava nella forma­
zione guerriglia comunista). 

Nell'appartamento di via 
Tuscolana dove Francesca, 
fuggita in Spagna, ritornava 
solo raramente vive ancora 
Emanuele, il figlio della giova­
ne latitante lasciato alla ma­
dre prima di scappare. Anche 
Francesca Di Mitrio. secondo 
le informazióni della polizia, 
era un personaggio di non 
grande rilievo. Il suo salto di 
qualità dev'essere avvenuto 
proprio in Spagna a stretto 
contaUq.c.on iterroréti baschi 
ai quali la polizia spagnola so­
spetta che le Br dessero un 
consistènte .'appoggiò. Quan: 
do è stata fermata, la giovane 
aveva una carta d'identità fal­
sa intestata a Maria Pugliese e 
rubata a Monterotondo nel di­
cembre scorso. 

Più rilevante il passato di 
Giuliana Zucchero, condan­
nata a sei anni di prigione nel 
7 3 per un rapimento. Suo ma­
rito, Nicola Serao, era invece 
conosciuto dalla polizia solo 
per irrilevanti precedenti pe­
nali dovuti al consumo e alla 
vendita di piccole quantità di 
droga. Sull'auto dove viaggia­
vano. al momento dell'arresto 
la polizia ha trovato la ricevuta 
di un vaglia di un milione e 
mezzo per Riccardo D'Este, 
latitante e ricercalo in Spagna. 
•Abbiamo aiutato degli amici 
- si sono dilesi - non siamo 
terroristi.. Anche i magistrati 
torinesi ritengono che i due 
giovani siano figure marginali, 
forse fiancheggiatori. 

Tra questo gruppetto ci so­
no i killer del generale Gior­
gieri? Per ora gli inquirenti al­
zano le spalle ma à mezza vo­
ce aggiungono che se riusci­
ranno a verificare qualche ele­
mento nelle loro mani, forse 
oltre a nutriti sospetti avranno 
anche le prove. 

Ellen Codd 
da NewYork a Ventimiglia 
prima spaccia droga 
e poi approda alle Br 
• • ROMA. Solo le nuove Br 
ci potevano riservare la sor­
presa di un'americana tra le 
file dei loro militanti. Nata a 
New York 36 armi fa, ex ho­
stess, qualche piccolo prece­
dente penale per droga, Ellen 
Codd è un'esponente di me­
dio calibro che la dice lunga 
sulle nuove leve del terrori­
smo. Nel riserbo che circonda 
l'operazione (peraltro è anco­
ra in corso) sono proprio II 
ruolo e gli incarichi della citta­
dina americana nell'organiz­
zazione terronsta a suscitare i 
maggiori interrogativi. 

Il suo ruolo .adivo, è stato 
confermalo anche da parte 
del ministero degli Interni. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Domenico Sica, 
ha potuto accertare durante 
un interrogatomi durato quasi 
una giornata e grazie al mate­
riale trovato a Barcellona che 
Ellen Codd faceva la spola tra 
Ventimiglia e la capilale della 
Catalogna, dove s'incontrava 
con i latitanti italiani II rifugia­
ti. Partecipava attivamente al­
le riunioni del gruppo. Ha aiu­
tato più di un militante ad 
espainare. Insomma era una 
brigatista a pieno titolo e forse 
grazie alle sue origini era in 
grada di fornire all'organizza­
zione infoimazioni utili e riser­
vate sulle basi militari ameri­
cane in Europa. 

Da almeno due anni viveva 
a Grimaldi, una frazione di 
Ventimiglia a pochi chilometri 
da Apncale dove abita Mario 
Pisano, al quale era stata lega­
la sentimentalmente negli an­
ni 70. Ogni mattina Ellen 
Codd attraversava la Ironliera 
per andare a lavorare all'hotel 
Loewe di Montecarlo come 

cameriera ai piani. Mario Pisa 
no lino a qualche anno fa gè 
stiva un banco di collanina e 
altri piccoli ninnoli al mercato 
di Ventimiglia dove lo ricorda 
nò àncora bene per il. suo ca 
ratiere estroverso e per I s ™ 
lunghi capelli. Un annota ave­
va apeno una pizzeria a. Bar­
cellona. Quando II hanno pre­
si avevano da poco oltrepas­
sato, la dogana dopo avere ira-, 
scórso alméno cinqùe'mesl in 
Spagna. 

I giovani presi tra Torino e 
Ventimiglia nelle settimane 
scòrse sono legati da un unito 
lilo che riconduce allo scoti, 
Irò a fuoco tra carabinieri e 
terroristi avvenuto a Róma da­
vanti al cinema Esperò, sulla 
via Nomentana, nel dicembre 
scorso. Allora, insieme a Pao­
lo Cassetta e Fabrizio Melorio, 
romani, venne arrestata an­
che Gerardina Coloni, origi­
naria di Imperia. La Coloni, 
professoressa di filosolia ave­
va insegnato qualche anno 
prima a Ventimiglia, proprio 
dove abitavano Ellen Codd e 
Mario Pisani, e gli inquirenti 
sono certi che le due donne 
avevano intrecciato in quel 
periodo una stretta amicizia, 
Forse una delle piste che ha 
portato al blitz di questi giorni 
parte proprio dalle indagini 
seguenti a tì^aft^o'teW 
siala rafforzala -.Sa, irrobustita 
dòpo le clamorose scoperte 
di covi, documenti e progetti 
trovati a Barcellona all'inizio 
del mese. Sull'arresto di Ellen 
Codd l'Fbi mantiene l'assolu­
to riserbo. -Leggiamo sulla 
stampa le informazioni che 
vengono dall'Italia - ha detto 
un portavoce della polizia fe­
derale americana - e non ab­
biamo altri dati disponibili». 

DC.CA. 

Il luogo dell'agguato al generale Giorgie ri 

Lo scontro degli anni 70 è storicamente esaurito 

Curdo e Moretti: «Ora è finita» 
a » RÓMA-f «Manifesto. 
pubblica, oggi.lt testo integra­
le della lettera aperta scritta, 
in questi giorni, da quattro no­
ti brigatisti dèi nucleo -stori­
co., ai -compagni irriducibili".. 
La lel len è firmala da Renaio 
CurcUjiMilario Moretti, Piero' 
Bertòuip e Maurizio lannelli, 
tutti detenuti a Rebibbia, il 
carcere romano dove si è avu­
to,proprio l'altro giorno, un' 
clamoroso tentativo di evasio­
ne. 

Scrivono tra l'altro Curcio, 
Moretti, Bertòìazzi e lannelli: 
-I movimentai lotta degli an­
ni passati sojjp stati una mani­

festazione reale delle con­
traddizioni reali di questo pae­
se; oggi quello scontro sociale 
è storicamente esaurito, ma 
non contuso: concluderlo è 
impossibile senza la liberazio­
ne dei soggetti che ne sono 
stani protagonisti". I bnga listi 
continuano poi affermando 
•che, ovviamente, non è esau­
rita la lotta di classe anche se 
è necessario ammettere luci­
damente che lo scontro socia­
le degli anni Settanta è esauri­
to nei presupposti di classe 
che lo hanno determinato, 
nelle condizioni internaziona­
li che lo hanno favorito, nella 

cultura politica che lo ha ca­
ratterizzato, negli specifici 
progetti di organizzazione ri­
voluzionaria .di cui si è servi­
to.. Curcio, Moretti, Bertòìaz­
zi e lannelli propongono, 
quindi, uni -battaglia di liber­
t à . per .«iporare il vecchio 
scontro.) con la liberazione 
dei protagonisti di allora, per 
non condannare il -movimen­
to degli anni 70 ad una peren­
ne prigionia". Lo scopo della 
lettera, sostengono ancora i 
brigatisti, è quéHo di potenzia­
re uno spazioculturale e poli­
tico entro cui, nel rispetto so­
stanziale ideile differenze. 

ognuno agisca con iniziative 
capaci di consolidare la pro­
spettiva di uno sbocco politi­
co degli anni 70 sulla base di 
criteri oggettivi. 

' .Ai brigatisti rossi di questi 
giorni - ha commentato il mi­
nistro Rognoni - Curcio si ne­
ga come punto di riferimento 
e come eroe prigioniero. E sta 
bene. Ma in Curcio, almeno 
per quello che dice la lettera, 
non c'è il ripudio della lolla 
armata. C'è solo il giudizio 
delta sua inutilità per mancan­
za di un. contesto politico e 
sociale che la motivi, esiste 
dunque una contraddizione di 
fondo.. 

Dal 1* luglio 
lotto 
& tabacchi 

Sigarette? No grazie, visto che il vizio del fumo, era la 
notizia dell'altro ieri, è in calo anche in Italia. Dal tabac­
caio però con l'arrivo dell'estate si potrà entrare per gioca­
re al lotto. E l'effetto della legge 123 del marzo 1987, che 
diventerà operativa con una circolare del thinistero delle 
Finanze, e che prevede che, al posto delle 1.300 ricevitorie 
attualmente esistenti, si crei un .sistema-misto.: un mi­
gliaio di -banchetti, sopravvissuti e 3-4.000 .punti, presso 
le tabaccherie. 11 lotto non è solo questione di ambi e temi, 
fortuna e triismarii ed ecco, allora, gli interessi contrappo­
sti: l'entrata annua è di mille miliardi e, da luglio, le ricevi­
torie saranno gestite come miniaziende, con i gestori im­
pegnati non più come dipendenti ma a percentuale. Lotta 
dura, perciò, fra vecchi gestori e tabaccai... A proposito, e 
Napoli? Nel regno del lotto diventeranno ben 400 i luoghi 
in cui si potrà tentare l'azzardo -di Stato.: 

Totonero: 
assolviamoli 
hanno solo 
scommesso 

Per dodici dei coinvolti nel­
lo scandalo del .totonero* 
scoppiato a Torino il sosti­
tuto procuratore Giuseppe 
Marabotto ha chiesto il pro­
scioglimento: hanno solo 
giocato d'azzardo, reato 

—— ' che cade sotto amnistia. 
Chi sono? Dieci calciatori di tutta Italia e di squadre di ogni 
ordine e grado, Maurizio Urini, Sauro Massi, Franco Cenili, 
Giacomo Chinellalo, Maurizio Ronco, Giorgio Repetto, 
Massimo Silva, Antonio Lopez, Ersilio Cerone e Maurizio 
Braghln; più Giovanni Pinzani, expresidente dell'Empoli, e 
Angelo Meriggi, fratello di Santo, imputato -eccellente.. 
Colpevoli si, ma non di associazione a delinquere. < 

Ludwig 
si rifa vivo 
a Milano 

È stato Imbucato a Brescia 
il 21 aprile, è scritto In ca­
ratteri runici ed è sormonta­
to dall'aquila con la svasti­
ca e con la scrina .Ludwig.: 
un altro messaggio di riverì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicazione, anche stavolta 
^ ^ " • " ^ ^ " " • a ^ ™ » giunto all'Ansa a Milano, 
dove già martedì scorso era arrivato un messaggio che 
•firmava, due omicidi del 1985. Stavolta si tratterebbe del 
rogo nel quale, a Mappano nei pressi di Torino, e morto 
lunedi Mario Caglia, pregiudicato romano, 26 anni. Se­
condo gli inquirenti il messaggio è chiaramente falso: gra­
na e disegno sono diversi dal solilo e vi si dà, come prò 
un particolare sulle targhe della macchina ben notò a ti 
grazie ai giornali. 

La notte no... 
Arbore 

il «mostro» 

Uno scorcio di campagna 
toscana, il buio cala, l'im­
magine si scurisce fino al 
nero completo, ed ecco, la-
miliari, accat tWl i , k l n o * 
di -Ma la notte-rio. cantata 
da Renzo Arbore e tlalai 

... . . . . .- . , ' , ,: -, "••„. . . , sua band. Sl.èWvkieocllp, 
ma non serve a vender dischi, ha uno scopo sociale e 
intimidatorio: si tratta di dissuadere le giovani coppie ad 
appartarsi in quei luoghi prediletti dal maniaco di Scandis­
ci. L'idea è stata dell amministrazione comunale di Firen­
ze, elle M i n preparaziorK una nuova campagna di preven­
zione. Il manager di Arbore, come ha annunciato ieri l'as­
sessore Migliorini. ha accettato con entusiasmo, e il video­
clip tra breve sarà diffuso cosi via Rai, tv private, perfino 
discoteche. 

Trai fiori 
rapinati 
e «congelati» 
in Sicilia 

Per fortuna la segregazione 
è durata poco, vistò che si 
svolgeva molli gradi sótto 
lo zero: è successo a Vitto­
ria, a dipendenti e clienti di 
un'azienda cooperativa flo> 

^_^^^^^^^^^^ ricola. Cinque banditi arma-
• ^ ^ W " ™ • ^ " • ^ " ^ ti di lucile sono entrali negli 
uffici e hanno rastrellato i dieci milioni che c'erano in 
cassa, poi hanno svuotato le tasche di tutti i presenti e, 
sotto la minaccia delle ermi, li hanno costretti ad entrare 
nella grande cella frigorifera. F a tose e garofani, nasturzi 
e peonie le vittime hanno dovuto resistere poco: alcuni 
.coorieratori» arrivati sul luogo li hanno liberati. 

M A R I A « M E N A P A L I M I 

—————— Migliaia e migliaia di persone hanno partecipato 
al grande meeting promosso dalle «madri coraggio» 

Napoli dice «basta» alla droga 
Uomini politici, intellettuali, personaggi dello spet­
tacolo, giornalisti, operatori delle comunità tera­
peutiche, tantissime persone, per lo più giovani, 
hanno partecipato al meeting nazionale contro la 
droga che si è svolto ieri sera a Napoli. Nel bel 
mezzo del concerto si è svolta una tavola rotonda 
presieduta da Abdon Alinovi presidente della 
commissione antimafia. 

DELLA NOSTRA ttEPAJtONE 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI. Nilde lotti non è 
venuta- Non ha potuto per ( 
suoi impegni parlamentari, 
ma il suo messaggio In questa 
giornata di lotta contro la dro­
ga non è mancato: sul grande 
schermo posto sul palco è sta­
io trasmesso il suo messaggio 
di solidarietà a chi era in piaz-
» , Sulto stesso schermo sono 
apparsi poi giornalisti, uomini 

' dello spettacolo, dello sport 

(Antonio Ghirelli, Piero Bada­
loni, Renzo Arbore, Loretta 
Goggi, Nuccio Fava. Gianni 
Morandi, Michele Maffet) che 
hanno parlalo alla genie. 

11 meeting era comincialo 
in mattinala con una lunga se­
rie di assemblee nelle scuole, 
tutte affollatissime (250 per­
sone al Genovesi a Napoli, 
300 all'istituto tecnico femmi­
nile -Vittorio Emanuele», 150 

al Margherita di Savoia, 400 a 
Torre del Greco), dove si è 
parlato di lotta al grande traffi­
co, il ruolo della magistratura 
e delle forze dell'ordine, l'in­
tervento di recupero dei tossi­
codipendenti, gli interventi di 
prevenzione. Assemblee non 
rituali, anche con contrazio­
ni (una ragazza a S. Giovanni a 
Teduccio ha detto che «erano 
solo parole*, che era difficile 
avere fiducia nello Stato, 
quando questo non riesce a 
garantire nemmeno una scuo­
la pulita ed efficiente, inter­
vento accolto con un applau­
so, subito rientrato perché dal 
banco degli «esperti» Ferdi­
nando lmposìma(o le ha 
obiettato pronto; «È vero si ri­
schia sempre di finire nella re­
torica. Ma per questo dovrem­
mo rinunciare a lottare? A far 
ci sentire?-), segno dell'inte­

resse verso ii problema. 
Napoli capitale della droga: 

50.000 persone che gravitano 
come consumatori o come 
spacciatori, attorno agli stupe­
facenti. È di appena due gior­
ni fa l'arresto di due adulti che 
usavano come «corriere» un 
bambino di 8 anni. La droga 
non risparmia nessuno, né i 
piccoli «muschillì» (i piccoli 
non imputabili usati da spac­
ciatori senza scrupoli), né gli 
adulti. Ora a Napoli è arrivata 
anche la droga sintetica, il 
«crak», che distrugge i tossico­
dipendenti iu poco tempo, ma 
costa poco,;-

Enza Prudele, una delle 
mamme coraggio, ha le idee 
chiare, vuole un intervento 
dello Stato per creare comu­
nità pubbliche in Campania. 
La Regione campana è una 

delle tre che non.£ha varato 
una legge per 11 recupero dei 
drogati e la prevenzione della 
diffusione degli stupefacenti. 
Prolificano quindi «centri» pri­
vati, non tutti offrono garan­
zie, non tutti nati con interessi 
umanitari. Ci sono stati geni­
tori che si sono sentiti chiede­
re anche un milione e otto­
centomila lire al mese per il 
•ricovero» del figlio. 

La droga a Napoli, come 
nel resto del paese, provoca 
anche numerosi crimini e le 
vìttime sono, sempre più spes­
so, gli indifesi, i vecchi, le 
donne, i bambini. I tossicodi­
pendenti a caccia di una busti­
na non esitano a malmenare 
gli anziani, a entrare nelle ca­
se dove questi vivono da soli 
per rubare qualcosa, magari la 
pensione dell'Inps. Un dram­
ma quotidiano e continuo. 

La manifestazione dette madri contro la droga a Napoli 
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IN ITALIA 

Legge 
stranieri 
Lunedì scade il termine 
per registrarsi 
I più hanno disertato 
Saranno espulsi? L'ufficio stranieri della Questura (H Roma, Che rilascia il nulla osta per la registratone presso l'ufficio provinciale del lavoro. 

Ultime ore per i lavoratori immigrati 
Non Si esclude un provvedimento del governo per 
evitare che la scadenza di lunedi prossimo per la 
regolarizzazione degli immigrati extracomunitari si 
trasformi in una espulsione di massaper migliaia e 
migliaia di lavoratori anzitutto del Terzo mondo. 
Intatti la maggioranza degli immigrati ha disertato 
le questure e gli uffici provinciali del Lavoro, e 
quindi sarebbe perseguibile col foglio di via. 

RAUL WITTENKRO 

• • ROMA. Non Inizierà mar­
tedì prossimo, con luna pro­
babilità, l'esodo dall'Italia del­
le centinaia di migliala di lavo­
ratori immigrati, che non si 
sono messi in regola per avere 
il diritto di risiedere nel nostro 
paese ai sensi della legge en­
trata in vigore lo scorso 27 
gennaio. In applicazione di 
questa legge, infatti, gl'immi­
grati extracomunilari avevano 
tre mesi di tempo per regola­
rizzare la loro posizione: do­
po lunedi 27 aprile qualunque 
clandestino sorpreso nell'Ine-
golarita dovrebbe ricevere il 
loglio di via ed essere rispedi­
to in patria. Con ravvicinarsi 
di questa data 1 Immagine di 
lunghi treni carichi di filippini 
ed eritrei condotti oltre confi­
ne dalla Polizia di Stato in­
combeva sul nostro paese 
evocando tragedie d'altri tem­
pi. Eppure, se la legge voleva 
nel nostro territorio solo im­
migrati regolari (grazie a nor­
me particolarmente avanza­
te), Ione quello era il mezzo 
vera che l'avrebbe assicurato, 
visto che H solo foglio di via 
non avrebbe garantito l'allon­
tanamento. E, ci dicono al mi­

nistero degli Interni, non pos. 
siamo ordinare alle nostre 
questure, ai nostri commissa* 
riati, di non applicare una leg­
ge in vigore. A meno che il 
ministro del Lavoro non di­
sponga una proroga del termi­
ne Indicato nell'art. 16. 

Al ministero 
si discutono 
tre ipotesi 

Ed * proprio di questo che 
si sta discutendo negli uffici 
che furono di Gianni De Mi­
cheli» e ora sono di Ermanno 
Corrieri II Consiglio dei mini­
stri è -allertato*, ci dicono al 
ministero del Lavoro, e affron­
terà il problema domenica o 
lunedi prossimi. Le ipotesi 
che si fanno sono tre. La pn-
ma è lasciare tutto com'è, e 

vedere cosa succede La se­
conda è quella di una sempli­
ce proroga, che perà sposte­
rebbe il problema senza Indi­
care una soluzione. La terza è 
quella dì rivedere alcune nor­
me della legge che possono 
aver ostacolato l'iscnzione in 
massa dei clandestini Se gran 
parte di essi, come dicono le 
cifre, hanno disertalo le que­
sture e gli uffici provinciali del 
lavoro, ci sarà pure una ragio­
ne, s'interroga monsignor Ri­
dotti della Conferenza episco­
pale E la ragione è probabil­
mente che la maggioranza de­
gli immigrati è a lavoro nero, e 
preferisce avere un'occupa­
zione irregolare piuttosto che 
essere regolare ma disoccu­
pato Infatti il datore di lavoro 
è tenuto anch'esso a regolare 
il rapporto, sborsando tutti i 
contnbutt che non ha versato 
nel periodo precedente alla 
regolarizzazione. E allora il 
capofamiglia può decidere di 
fare a meno della colf filippi­
na, l'oste del cuoco arabo, 
l'albergatore del camierere 
eritreo e cosi via. 

Se queste sono le ragioni 
dell'Insuccesso della legge al 
primo Impatto, dicono al mi­
nistero del Lavoro, conviene 
agire su questo punto, facen­
do In modo che di quel contri­
buti •pregressi» si faccia cari­
co lo Stato: un classico caso 
di •fiscalizzazione degli oneri 
sodali*. Noi dei sindacati l'a­
vevamo chiesto sin dall'inizio, 
afferma Roberto Magni della 
Osi, ma ci avevano detto che 
se volevamo subito la legge, 
non doveva costar nulla. Ora 

il governo dovrebbe risolvere 
il problema della copertura fi­
nanziaria del nuovo costo. 
che comunque non sarà enor­
me anche perché, aggiunge 
Magni, forse il numero dei la­
voratori immigrati non è così 
grande come si pensava, né 
troppo lontano dagli 80mi!a 
che si prevede registrati fino a 
lunedi i più realisti parlano di 
200*300mila immigrati al mas­
simo. 

Proroghe 
da non 
pubblicizzare 

Se il Consiglio dei ministri 
nei prossimi giorni sceglierà la 
terza ipotesi, dovrà necessa­
riamente spostare i termini 
della regolarizzazione, neutra­
lizzando quello del 27 aprile. 
Ma le autorità e I sindacati 
non amano pubblicizzare 
troppo eventuali proroghe in 
questo fine settimana per lare 
In modo che non si allenti la 
tensione e che a fine aprile si 
siano iscritti nel maggior nu­
mero possibile. Del resto, ci 
ricorda Gianni Gladresco, re­
sponsabile dell'ufficio Emi­
grazione del Pei, sebbene la 
legge sia per I lavoratori di­
pendenti, tutti potrebbero 

iscriversi, anche gli Immigrati 
che svolgono lavoro autono­
mo e piccoli commerci, stu­
denti ecc.: hanno a disposi­
zione delle liste speciali di di­
soccupazione, dove nulla im­
pedisce che vadano a regi­
strarsi, acquistando così l'e­
quiparazione coi cittadini ita­
liani. 

Restiamo quindi in attesa 
che dal governo giunga la no­
tizia che anche dopo il 27 
aprile gli immigrati extraco­
munilari potranno recarsi 
presso l'uffìclo stranieri della 
Questura nella città in cui ri­
siedono, per avere il nulla 
osta col quale l'Ufficio provin­
ciale del lavoro potrà rilascia­
re •l'aulonzzazione al lavoro* 
(come recita l'art. 16 al punto 
3) o provvedere «ad isenvcre i 
lavoratori extracomumtan di­
soccupati nelle liste di collo­
camento*. Insomma, a tre me­
si dal vigore di una legge sul­
l'immigrazione che è slata de­
finita fra le più avanzate del 
mondo, già si vede che la sua 
applicazione non è tacile. 
Certo, anche per la sua novità. 
Ma pure la lunga crisi di go­
verno ha giocato negativa­
mente. E, prima, nulla di 
quanto era previsto è stalo av­
viato verso l'attuazione. Nulla 
si sa ad esemplo degli inter­
venti e azioni dell'apposito 
servizio presso il ministero del 
Lavoro per varie incombenze 
di cui paria l'art. 3, come il 
censimento delle offerte di la­
voro e le relative inlormazioni 
dei lavoratori extracomunita­
ri, e soprattutto come il reperi­
mento degli alloggi. 

Grandi città, 
così 
le iscrizioni 
• • Immigrati extracomunilari che si sono regolarizzati, 
dall'entrata in vigore, il 27 gennaio '87, della legge sanato­
ria n. 943, nelle maggion città italiane d'immigrazione 

ROMA 

MILANO 

NAPOLI 

TORINO 

PALERMO 

CATANIA 

GENOVA 

CASERTA 

TRAPANI 

FIRENZE 

dal 27-1 
al 28-2 

8.200 

3 724 

2.653 

1.509 

1.886 

1.300 

1.268 

1.130 

1.129 

1.095 

dal 1-3 
al 31-3 

4.600 

1930 

505 
644 

1.106 

1.200 

1.016 

621 
322 
922 

Totale 

12 800 

5 654 

3.158 

2.153 

2.992 

2.500 

2.284 

1.751 

1.451 

2.017 

Da questo elenco sono escluse le città con registrazioni 
inferiori alle mille nel primo periodo. Mancano i dati di 
questo mese, che si avranno dopo la scadenza del 27 
aprile, ma per Roma si prevedono ancora 4.500-5.000 regi­
strazioni, portando il totale intomo alle 17mila unità. 

Roma 
Al primo 
posto 
i filippini 
• a ROMA. Centomila, cento­
cinquantamila. Nessuno sa di­
re con certezza quanti lavora­
tori stranieri vivano nella capi­
tale. La questura paria di 
45.000 lavoratori irregolari e 
45.000 clandestini. Per il sin­
dacato sono almeno centomi­
la. Lavorano nei ristoranti del 
centro e come domestici nel­
le case bene, lavano automo­
bili alle stazioni di servizio, 
raccolgono Imita nelle cam­
pagne dell'Agro romano, ven­
dono tappeti e cianfrusaglie 
nei mercati rionali. Vivono e si 
ritrovano nella zona della sta­
zione Termini e nei quartieri 
più popolari: quasi sempre In 
case che somigliano a tuguri. 
Dieci giorni la la polizia scopri 
nel quartiere Prenestino cin­
que casupule di pochi metri 
quadri in cui dormivano am­
mucchiati 85 immigrali 
nordafricani. Il proprietario 
pretendeva 150.000 lire al 
mese da ognuno di loro. 

Secondo un'indagine del­
l'università i lavoratori sono il 
7I.4K del totale, le lavoratrici 
il 28,6*. Le donne arrivano in 
gran parte dalle Filippine e da 
Capo Verde e sono occupate 
come domestiche e cuoche 
nei ristoranti. La maggioranza 
ha meno di trenta anni, il livel­
lo d'istruzione è medio-alto 
soprattutto tra i nigeriani. 

L'ufficio stranieri della Que­
stura è stato preso d'assalto in 
questi ultimi giorni per le do­
mande di sanatona. I dati ulll-
ciali si fermano a quindici 
giorni la con 17.000 richieste. 
Quattromila stranieri hanno 
chiesto di essere inseriti nelle 
liste di collocamento: molti 
avevano un'occupazione pre­
caria e sono stati licenziati 
quando hanno scelto di rego­
larizzate la loro situazione. Al 
primo posto nelle graduatorie 
della sanatoria ci sono i filip­
pini (con cinquemila doman­
de), seguono i nordafricani, i 
capoverdini, gli indiani e i ci­
nesi (lavorano quasi tutti nei 
ristoranti gestiti dalla loro co­
munità). Ci sono anche 96 
giapponesi mentre mancano 
tutti gli ambulanti marocchini 
e i polacchi che lavano i vetri 
al semafori. " OLF. 

Milano 
Intesta 
cinesi 
ed egiziani 
• i MILANO. Cinesi ed egi­
ziani in testa, seguiti da filip­
pini, eritrei e, in ordine de­
crescente, dai rappresentan­
ti di quasi tutti i paesi arabi, 
africani ed asiatici. Sono più 
di ottomila, quando manca­
no poche ore alla scadenza 
dei termini, gli immigrati 
clandestini che si sono rivolti 
alla Questura di Milano e al­
l'Ufficio provinciale del lavo­
ro per regolarizzare la pro­
pria posizione. Un buon nu­
mero, se si guarda alle po­
che registrazioni effettuate 
nelle prime settimane dal­
l'entrata in vigore delia leg­
ge. Un numero molto basso, 
se si confronta con quello 
reale del clandestini che a 
Milano vìvono e lavorano o 
cercano di lavorare. 

Quanti sono? Trentamila o 
trentacinquemila, secondo i 
calcoli della Questura. Qual­
che migliaio di meno, secon­
do il sindacato. In ogni caso, 
abbastanza da dimostrare 
che l'obiettivo della legge è 
ben lontano dall'essere rag­
giunto. «Due gli ostacoli 
principali» dice Gianni Bom­
baci, segretario della Came­
ra del Lavoro. *Le circolari 
tardive e contraddittorie 
emanate dal ministero del 
Lavoro, che hanno escluso 
dalla registrazione tutti i la­
voratori a tempo parziale: e 
sono tanti. Ma l'ostruzioni­
smo più efficace è stato quel­
lo dei datori di lavoro: mi­
gliaia di lavoratori stranieri 
sono stati convinti, con le 
buone o con le cattive, a non 
rivolgersi in Questura». Tan­
to la Questura che I patronati 
sindacali, nei prossimi due 
giorni, faranno gli straordi­
nari per accogliere in extre­
mis il maggior numero possi­
bile di stranieri. Certo e or­
mai che, anche nel migliore 
dei casi, la scadenza della 
legge troverà la grande mag­
gioranza dei clandestini di 
Milano in posizione ancora 
irregolare. Scatteranno le 
espulsioni di massa? Dilficìle 
immaginarlo: ma ancora più 
difficile sarebbe accettarlo. 

-• • • Campania, già scelti i luoghi delle discariche 

In arrivo rifiuti Usa 
ma nessuno ha dato il permesso 
• i NAPOLI. La Regione 
Campania non è mai stala in­
terrogata per l'*operazione 
importazione rifiuti* dagli 
Usa. Quanto meno non è mal 
stalo contattato l'assessorato 
alla Sanità che sarebbe com­
petente per gli Inevitabili im­
pani ambientali ed igienico 
sanitari che un'operazione di 
tal genere comporterebbe. 
Franco Facolare. il funziona­
rio coordinatore del settore, 
ha dichiarato che, tra l'altro, 
mancando un plano regionale 
l'ente non potrebbe rilasciare 
alcuna autorizzazione. 

(.'•operazione rifiuti Usa* si 
sta quindi complicando ogni 
ora di più. Si tratterebbe di 
mezzo milione di tonnellate 
l'anno di materiale, composto 
dal 47* di carta.5l*di foglie 

È ricercato 
Direttore 
di "Italia Sera" 
ottenne soldi 
truffando 
• • ROMA. L'ex direttore 
del quotidiano «Italia sera» 
Aldo Micclchè, che è stato 
«iene consigliere provin­
ciale per la Democrazia cri­
stiana a Roma, è ricercato 
per un ordine di cattura del 
pubblico ministero Bruno 
Aizolini che lo accusa di 
truffa pluriaggravata e di 
concorso in altri reati mino­
ri. Per la stessa vicenda in 
cui è coinvolto il giornalista, 
circa un mese la, fini In car­
cere un avvocato romano, 
Aldo Recchì, che attual­
mente è agli arresti domici­
liari. 

Micclchè e Recchl sono 
accusati di essersi fatti con­
segnare un finanziamento 
di un milione di franchi sviz­
zeri (circa 850 milioni di li­
re) da un Istituto di credito 
d i Chiasso presentando co­
nte garanzia una documen­
tazione completamente fal­
sificata. 

e 2 * di residui tessili, che do­
vrebbero essere sotterrati e, 
attraverso una macerazione 
naturale, conlnbuirea produr­
re gas metano. Un procedi­
mento noto che viene già se­
guito in diverse regioni italia­
ne. E allora, ci si chiede, a chi 
interessa far arrivare questi ri­
fiuti dagli Usa? 

SI tratta, tanto per capire la 
portata del problema, della 
stessa quantità (o quasi) di ri­
fiuti che la città di Napoli pro­
duce ogni anno (la Campania, 
nel suo insieme, ne produce 
tre volte di più). 

Ci si chiede, ancora, chi 
guadagnerebbe da questa 
operazione, la signora Antoni­
na Giuliano Sguera, di Bene­
vento, tramite dell'operazio­
ne? Mister Tabor, presidente 

Per truffa 
60 incriminati 
a Reggio 
nelle indagini 
sulla Usi 31 
i " REGGIO CAUBRIA 11 so­
stituto procuratore delta Re­
pubblica del tnbunale di Reg­
gio Calabria, Fulvio Rizzo, ha 
Inviato oggi circa 60 avvisi di 
reato (il numero esalto non è 
stalo precisalo) nell'ambito 
dell'inchiesta sulle presunte 
irregolarità all'Unità sanitaria 
locale 31 di Reggio Calabria. 
Gli avvisi di reato, nei quali so­
no ipotizzati t reati di truffa 
con (rode nelle forniture alla 
pubblica amministrazione, 
peculato, malversazione, 
omissione d'atti d'ufficio, fal­
so in atto pubblico, sono stati 
emessi dal magistrato in base 
ai primi rapporti consegnati 
dal gruppo di investigatori che 
dal 3 febbraio scorso sta fa­
cendo indagini per accertare 
la gestione amministrativa 
dell'Usi negli anni 1985 e 
1986. 

delia società americana che 
provvede alla raccolta nel 
Connecticut, nel New Jersey e 
a New York dei nfiuti da invia­
re nel nostro paese? Oppure 
la società «Promotora de na-
vegacion» con sede a Panama 
o la società d'armamento di 
stato •Grancolombiana» che 
dovrebbe trasferire via mare, 
su navi greche, i canchi di ri­
fiuti avvolti in sacchi speciali? 

Il nostro giornale è stato tra 
i primi a denunciare questo af­
fare per lo meno curioso, per 
non dire il peggio, che do­
vrebbe prolungarsi per cinque 
anni. Napoli e la Campania, ci 
si ripete, hanno già i loro pro­
blemi da nsolvere, basti pen­
sare che, secondo un censi­
mento ufficiale del 1981, esi­
stono 415 discanche non 

controllate sistemate, per lo 
più, in vecchie cave in disuso. 

•Abbiamo già molti proble­
mi a sistemare le nostre im­
mondizie - dicono gli ecolo­
gisti. Se ci sì mettesse, ora, a 
lavorare ci vorrebbero alcune 
decine di anni per smaltirle 
tutte E in Campania non è in 
funzione nessun impianto per 
la produzione di biogas». Ma 
le notizie che circolano dan­
no già i siti scelti per i nfiuti 
Usa: Maddaloni e Capua, San 
Giuseppe Vesuviano e Scafati. 

Sull'operazione rifiuti è sta­
to ora chiamato a pronunciar­
si il Parlamento. Una interro­
gazione in proposito è stata 
presentata al presidente del 
Consiglio e di ministro dell'E­
cologia dai senaton comunisti 
della Campania. 

D NEL PCI e 

Le manifestazioni 
in ricordo di Gramsci 
Si svolgeranno in tutta Italia tra il 26 e il 27 aprilo numerose 

manifestazioni pubbliche organizzate dal Partito comunista 
italiano per ricordare l'opera e la figura di Antonio Gramsci. 
Tra queste ricordiamo per domani il discorso commemorati­
vo di Natta a Cagliari, fa manifestazione di lunedi 2 7 a Tonno 
alla quale prenderà parte G. C. Pajetta: il Consiglio nazionale 
della Fgci, con P. Folena e A. Tortorella, a Cesenatico, lo 
stesso giorno 

• • • 
Nell'ambito delle iniziative per l'anno gramsciano, si apre lunedì 

27 aprile a Siena un convegno, organizzato dalla locala 
università sul tema «La filosofia di Gramsci e il marxismo 
contemporaneo». L'iniziativa, le cui conclusioni tono previ­
ste per il 30 aprite, sarà aperta dal rettore prof. Luigi Berlin­
guer. 

• • • 
St svolgerà il 2 7 aprile, a Turi, su iniziativa delle università di Bari 

e Lecce, e con il patrocinio delle più alte cariche dello Stato, 
una commemorazione di Antonio Gramsci durante la quale 
prenderà la parola per il discorso ufficiale il prof. Natalino 
Sapsgno, Alla manifestazione prenderà parte una delegazio­
ne del Pei, composta da Occhetto. Chiarente, Relchlm, DA-
lema, Santostasi. Schiavone e dai membri pugliesi del Ce 
Aresta, Vacca, Galante, Fnsullo, Cotturri, Massafra e Car­
rozzo. 

COMITATO CENTRALE Era previsto per il 29 e 30. È stato 
spostato al 4 e 5 maggio con inizio alle ore 9.30 per il 
protrarsi dei lavori parlamentari. 

••••••»•••• 6 l'Unità 
Sabato 
25 aprile 1987 

U l I l i S B l l W I l l l l l l l • • I B I 



Il caso di Torino ha riattizzato le polemiche 
Il professor Girolamo Sirchia 
direttore del Nord Italia Transplànt ritiene 
che legge ed etica sono state rispettate 

«Io i trapianti li difendo 
così si salva una vita» 
La storia di Patrizia Farolli, donatrice «per forza» di 
organi, a Torino", ha riattizzato le polemiche sui 
trapianti. Il direttore del Nord Italia Trasplant, pro­
fessor Girolamo Sirchia, non ha dubbi: anche in 
questo caso - dice - la legge è stata pienamente 
rispettata. Dal punto di vista etico poi considera 
molto più giusto salvare una vita piuttosto che con­
servare gli organi in formalina. 

ANNA MOKUI 
• • I ROMA "Non riesco pro­
prio a capire perché su questa 
vicenda si sia montata una 
campagna di stampa. Per la 
giovane donna di Tonno, 
moria in poche ore dì emorra­
gia cerebrale, la legge vigente 
è stala pienamente rispettata. 
Proprio stamane ho parlato 
con II rianimatore dell'ospe­
dale di Torino, dove è stato 
latto 1'inlervenK», Il professor 
Girolamo Sirchia, immunolo­
go al Policlinico di Milano e 
direttore del Nord Italia Tra­
splant, naturalmente ai tra­
pianti ci crede, 'Perché, vede, 
io I trapiantati li conosco, ci 
parlo. Anche voi giornalisti, 
invece di teorizzare, dovreste 
vederli. Bambini costretti a 
are e ore di dialisi a settimana 
che dopo il trapianto di rene 
saltano e ballano tutto il gior­
no. Ecco io trovo che a loro, 
ai malati, nessuno ci pensa». 

Professore non ritiene co­
munque che il riscontro dia­
gnostico sia un mezzo per ag­
girare l'ostacolo di un consen­
so che non c'è? 

-Nel caso di Torino, e nella 
maggior parte dei casi simili 
direi proprio di no. È vero che 
è una decisione discrezionale 
del medico, ma quando una 
persona giovane e in buona 
salute muore all'improvviso 
dovrebbe essere proprio una 
prassi ordinaria. Al servizio 
della medicina, innanzitutto, e 
della verità». 

Ma c'è uh aspetto etico, ol­
ire che giuridico. 

•Certo e io sono Ira quelli 
che trovano necessario e utile 
promuovere una "cultura del 
trapianto", intesa come cultu­
ra delia donazione e della so­
lidarietà. Ma trovo anche le­
gittimo e giusto, davanti ad un 
corpo senza vita, i cui organi 
sono destinali a pulrelarsi o 
ad essere conservati in forma­
lina, di pensare a chi sta per 
morire. E allora non ho dubbi, 
quegli organi servono a salva­
re un'altra vita». 

Professor Sirchia, pon pen­
sa che con tulli I soldi neces­
sari al trapianto si sarebbe po­
tuta invece imboccare in Italia 

Intanto 1760 persone cercano 
un nuovo organo 
per continuare a sperare 

CRISTIANA TORTI 

Chirurghi al lavoro per il trapianta del cuore di un bambino. In alto a destra la sala operatoria del 
Policlinico Umberto I a Roma 

l'ardua strada della ricerca, 
che forse potrebbe salvare 
molte più vite? 

"Perché "invece"? La ricer­
ca è giustissima, ma nell'im­
mediato spendiamo 30 milio­
ni l'anno per ogni coalizzalo, 
al quale il trapianto restituisce 
qualità e dignità di vita. Per­
ché non seguire "anche" que­
sta via?-. 

Le risorse però sono limita­
te e occorre lare delle scelle. 
E poi voi medici parlate sem­
pre dei trapianti di rene per­
ché sono I più «vecchi" e sicu­
ri, con medie di sopravviven­

za alte. Ma per cuore e fegato? 
«lo ripeto, i trapiantati biso­

gna vederli. Non sono allatto 
quelli presentati a "Mixer", 
depressi e demotivati, magari 
per massicce dosi di cortiso­
ne. Quanto ai trapiantati di 
cuore l'80* sopravvivono un 
anno. Inoltro l'uso clinico del­
la ciclosportna (un farmaco 
contro il rigetto, ndO è co­
mincialo nei 1980 e da allora 
le curve di sopravvivenza si 
sono appiattite. Occorre 
aspettare ancora per calcola­
re la sopravvivenza media. Ma 
anche se foriero solo cinque 

La catena umana da Caorso a San Damiano 

No al nucleare: così a 
si terranno perniano 

IMMILLA ACCONCIAMI S S A 

• * ROMA. £ la grande vigilia 
della catena umana che unirà 
la centrale di Caorsoall'aerp-
porto di San Damiano, Ci si 
darà la mano per dire no al 
nucleare civile e militare, per 
dire si ai referendum, alla li­
bertà dei cittadini di decidere 
della loro vita e del loro futu­
ro. Ad un anno da Cernobyl 
uomini e donne, giovani e me­
no giovani, hanno scello que­
sto modo per ricordare e ri­
flettere. 

Intanto cresce la mobilita­
zione nelle sedi delle associa­
zioni ambientaliste, nelle fe­
derazioni comuniste, soprat­
tutto emiliane e lombarde, e 
nei circoli della Fgci. I giovani 
comunisti hanno organizzato 
centinaia di pullman che già 
stasera, o domattina all'alba, 
si metteranno In marcia per 

l'appuntamento a Piacenza. 
L'Emilia ha dato un grande 

contributo. La Lega ambiente 
di Bologna ha organizzato, 
per questa manina, un giorna­
le parlato per spiegare i motivi 
della manilestazione e invita­
re lutti a partecipare. Un gran­
de striscione verrà steso tra la 
torre della Garisenda e quella 
degli Asineli}, quasi un prelu­
dio alla catena umana - o vi­
vente come qualcuno preferi­
sce chiamarla - che si stende­
rà domani. 

Continuano, intanto, a per­
venire adesioni. Altri deputali 
hanno firmalo l'appello por­
tando a 82 II numero dei par­
lamentari comunisti e della Si­
nistra indipendente che han­
no dato la loro disponibilità 
per questa manifestazione. 
Anche la Cgil nazionale ha 

aderito alla catena, 
.Mal più Cernobyl, mal più 

Hiroshima. Questo è oggi un 
impegno e una promessa che 
tanti giovani hanno latto a se 
stessi e agli altri, ma soprattut­
to a quelli che ancora non ci 
sono»: cosi è detto nell'appel­
lo firmato da Fgci, Federazio­
ne giovanile socialista e Gio­
ventù aclista. E in un comuni­
calo congiunto Fgci e Jusos (i 
giovani socialdemocratici del­
la Repubblica federale tede­
sca) si ribadisce che .l'obietti­
vo che ci proponiamo e sul 
quale chiamiamo tutta la gio­
ventù dell'Europa e del mon­
do a battersi, è di uscire il più 
rapidamente possibile dall'e­
nergia nucleare e di liberarci 
dagli armamenti atomici». 

Il movimento delle ragazze 
comuniste ha scelto una «bal­
lata» che comincia cosi: «11 26 

aprile / ti daremo una marghe­
rita: / perché vogliamo un fu­
turo con tanti fiori, / i prati 
verdi / su cui poter giocare / a 
piedi nudi / senza essere con­
laminate dalle radiazioni 

Altre iniziative sono in pro­
gramma sia in Italia sia all'e­
stero. Un grande incontro è in 
atto a Stoccarda, in Germania-
In Sicilia la fantasia dei giova­
ni di Enna darà vita ad una 
specie di rappresentazione 
popolare. Ragazze e ragazzi 
occuperanno la piazza princi­
pale dèlia città raffigurando 
•una morte simulata». Poi di II, 
in corteo, si recheranno di­
nanzi alla miniera di Pasqua-
sia dove si svolgerà un sit-in. 
All'iniziativa hanno aderito 
anche i giovani de. In un do­
cumento comune auspicano 
che le elezioni puniscano quei 
partiti che hanno boicottato i 
referendum. 

Da un mese 
in fila 
per l'acqua 

• • Vi L \ W Lpdssjiri mese da quando 
televisione e giornali annunciarono che atrazi-
na e beniazone avevano reso non potabile 
l'acqua. Cominciò, per centinaia di migliaia di 
cittadini italiani della Lombardia, del Piemonte 
e delia Valle Padana la «via crucis- dei riforni­
menti, per bere e cucinare, alle autobotti o agli 
impianti di emergenza Donat Caltin tentò di 
rendere potabile l'acqua -per decreto» elevan­

do i tassi di tollerabilità dei pesticidi Le tre 
Regioni - Lombardia. Piemonte, Emilia - rifiu­
tarono le «dosi- del ministro. La notizia scom­
parve da tv e giornali, ma il problema non 
venne cancellato La gente, e questa (oto scat­
tata ieri a Vigevano lo dimostra, continuò e 
continua ad andare a rifornirsi - se vuole bere 
e cucinare senza pencoli per la salute - alle 
fontanelle 

anni, non scherziamo, il tra­
pianto salva la pelle qui e ora. 
E in cinque anni tante cose 
nuove possono accadere». 

E veniamo alla legge in di­
scussione in Parlamento, ba­
sata sul silenzio-assenso. Lei 
la condivide? 

«Per tutto quanto detto fi­
nora, sì. Trovo che non ci sia 
nulla di più chiaro che chiede* 
re a tutti i cittadini di esprìme* 
re esplicitamente un eventua­
le dissenso. Se invece non c'è 
dichiarazione esplicita tutti 
sono possibili donatori di vita 
prima che di organi*. 

* • Dal 18 giugno 1972 al 15 
marzo 1987 sono stati segna­
lati 1811 donatori dal Nord 
Italia Trasplant (Nit). l'orga­
nizzazione che coordina i cir­
ca 30 centri di prelievo di or­
gani dell'Italia settentrionale. 
Per quanto riguarda il Sud, il 
coordinamento è svolto a Ro­
ma dal professor Cortesi ni. Il 
Nit provvede anche a «tipizza­
re* i pazienti in liste d'attesa, 
individuandone le caratteristi­
che genetiche e a mettere in 
contatto donatori e riceventi 
secondo cnteri di istocompa-
tibilità, in modo da prevenire 
il più possibile la reazione di 
rigetto. Dei 1811 donatori ne 
sono stati utilizzati 1233: ciò 
ha consentito 2NI trapianti 
di rene, 95 di cuore, 25 di fe­
gato. 11 di pancreas. Diffuso 
in tutto il Nord e il Centro il 
trapianto di cornea. Nel 1986 
sono stati effettuati trapianti di 
rene anche in aree non com­
prese net Nit. A Torino sono 
stati compiuti 44 trapianti di 
rene da cadavere e uno da vi­
vente, a Pisa 3 da cadavere e 3 
da vivente, 4 a Bari. 3 a Paler­

mo, 12 a Parma, 20 a Bologna 
e a Roma 23 trapianti di rene 
da cadavere e 39 da vivente 

Confrontando i dati degli 
anni '85, '86 e '87 si nota una 
flessione neite donazioni. So­
no diversi i fattori che la deter­
minano. C'è un aumento al ri­
fiuto del consenso (previsto 
per legge, per l'espianto su 
pazienti su cui non si compia 
una autopsia): ma c'è anche. 
fortunatamente, una forte di­
minuzione delle morti trauma­
tiche per incidenti stradali, 
collegata all'entrata in vigore. 
nel giugno '86, della legge 
sul) 'obbligatorietà del casco. 
Là lista di attesa, che fa capo 
al Nit, comprende. 1760 per­
sone, 630 delle quali proven­
gono da regioni non apparte­
nenti all'area dell'Italia setten­
trionale. Sono 229 invece le 
persone in attesa di trapianto 
dj cuore e 75 di trapianto di 
fegato. Liste di attesa molto 
lunghe sono prelenti anche a 
Roma, in Toscana e altrove. 
Ogni anno circa 200 persone 
vanno a farsi operare all'este­
ro, soprattutto per trapianti di 

rene, affrontando grossi sacri­
fici economici. Se è vero che 
quando si arriva al trapianto è 
spesso perché non hanno fun­
zionato le strutture di preven­
zione e di terapia (una tonsilli­
te mal curata può provocare 
una grave nefrite) è anche ve­
ro che secondo i dati dell'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità I) fabbisogno di trapian-
ti renali si calcola attorno alle 
40 uniti per milione di abitan­
ti. Tale valore viene raggiunto 
negli Stati Uniti e nel nord Eu­
ropa. In Italia si arriva appena 
a 7 trapianti per milione di 
abitanti. Dopo l'introduzione 
delta ciclosuorina antingetto 
nella pratica clinica la soprav­
vivenza e la qualità della vita 
dopo un trapianto è netta­
mente migliorata. Per il rene, 
dopo due anni, si calcola una 
sopravvivenza del 96 per cen­
to. Per il trapianto di cuore 
(che interviene su patologie 
che non lasciano alcuna spe­
ranza dì vita"; si ha un decorso 
operatorio positivo per 180 
per cento dei casi, nel primo 
anno. Solo il 10 per cento de­
gli operati è deceduto. 

L'Olanda prima in Europa 
In Italia usa la pillola 
l'8% delle donne 
Ma il consumo aumenta 
••V BERLINO. La diffusione 
della pillola anticoncezionale 
fra le donne italiane ìn età fe­
conda (tra i 15 e i 45 anni) è 
passata dal 4,8 per cento del 
1980 all'8 per cento del 1987. 
Il dato (sino al gennaio di que­
st'anno) è stato fornito nel 
corso di un convegno scienti­
fico sugli sviluppi e le prospet­
tive della contraccezione ora­
le svoltosi recentemente a 
Berlino Ovest. Secondo gli ul­
timi dati, sono dunque circa 
965mila le donne che oggi 
usano la pillola in Italia, con­
tro le SSOmila al primo gen­
naio 1986 e le 700mila che la 
usavano fino all'anno prece­
dente. L'incremento è stato 
del 38 per cento rispetto al 
1985 e del 13,5 pr cento ri­
spetto al 1986. 

Ursula Lachnit-Ftxson, la ri­
cercatrice che per prima ha 
messo a punto la più recente 
pillola «trifasica* nei laborato­

ri Schering di Berlino. Ha 
quindi annunciato nello stes­
so convegno un nuovo prepa­
rato, il «Gestoden*. con un 
dosaggio di ormoni ancora 
più basso rispetto alla slessa 
•trifasica». 

Secondo la stessa ricerca­
trice, la contraccezione degli 
anni futuri resterà motto simi­
le a quella attuale, anche se 
con prodotti sempre più raffi­
nati. Quanto alla «pillola del 
mese dopo», essa si basa sulla 
possibilità di indurre, comun­
que, una mestruazione e com­
porta - sempre per la Lachnit 
- due problemi: il primo tecni­
co, perché disturba la regola­
rità del ciclo, il secondo di or­
dine morale, perché, se il con­
cepimento ha già avuto luogo, 
essa corrisponde a un vero e 
proprio aborto. Lontana an­
che l'epoca del cosidetto «pil-
lolo.. 

La pillola è usata oggi da 80 
milioni di donne al mondo. 

Roma, presentato un libro 
Intellettuali cattolici 
sulla bioetica 
a sostegno di Ratzinger 
• • ROMA. A sostegno del 
documento Ratzinger sulla 
bioetica si mobilitano le per­
sonalità cattoliche che ne 
condividono lo spirito e la let­
tera. È stato presentato ieri al­
la stampa «Il dono della vita*, 
volume curato da monsignor 
Elio Sgreccia, direttore del 
Centro di bioetica delta Catto­
lica di Roma, che contiene 
molti autorevoli interventi. 
Per esempio, quelli del sena­
tore de Bompiani, del rettore 
della cattolica Bausola, dei 
teologi Caffarra e Tettamanzi, 
dell'assistente ecclesiastico 
dell'Università del Sacro Cuo­
re Ghidelli. Si tratta in realtà 
dell'entourage ispiratore del 
documento vaticano: se si 
esclude il professor Leonardo 
Ancona, che infatti ha am­
messo di essere stato favore­
vole alla fecondazione artifi­
ciate omologa fino alla pubbli­
cazione del documento vati­
cano. Nel suo intervento. An­

cona si è soffermato sull'im­
portanza dello' scambio dì 
sentimenti ed emozioni con la 
madre nella fase della vita 
prenatale. La medicina - ha 
detto Ancona - è anche an­
tropologia e non può disinte­
ressarsi delle conseguenze 
psicologiche che possono 
prodursi nella vita del feto 
con la biotecnologìa. Il sena­
tore de Bompiani ha invece 
parlato dei problemi legislati­
vi, sostenendo la necessità di 
una legislazione omologata, 
perlomeno a livello europeo, 
e ha proposto una normativa 
che tuteli la vita dell'embrio­
ne. A una domanda sulla pos­
sibilità di proporre l'adozione 
degli embrioni congelati, 
monsignor Sgreccia ha ricor­
dato la risposta data a propo­
sito da Ratzinger, non si può 
riparare a un mate (la fecon­
dazione in vitro) con un altro 
male (l'impianto in utero degli 
embrioni). 

Montalcini 
«Primo Levi 
non si è 
suicidato» 
» • ROMA. Primo Levi si è 
davvero lucidamente, volon­
tariamente ucci»? Se la do­
manda resta inevitabile di 
fronte all'enigma della morte 
dello scrittore torinese, a dar­
le espressione compiuta è una 
sua grande amica, Rita Levi 
Montalcini, confortata mi ri­
fiuto della «certezza* comune 
dal medico curante, di Levi, 
Gozzi, l i Montalcini ha avan­
zato martellanti dubbigli dal 
21 aprile, nell'ambito di un'in­
tervista al "Mattino", e ora li 
rinnova in un'intervista che 
uscirà sul prossimo numero di 
•Panorama.. Alla scienziata 
non interessa avanzare Ipotesi 
gialle, non è amor del miste­
ro, dei retroscena a spingerla. 
Piuttosto, l'incapacità di far 
quadrare certi conti umani, il 
rifiuto di accettare le Interpre­
tazioni psicologiche che trop­
po in fretta - afferma - sono 
state date al gesto di Levi. 
•Omicidio, malore, raptus, 
suicidio volontario: ecco le 
quattro ipotesi plausibili in un 
caso come questo*, enumera. 
•Primo però non aveva nemici 
ed era contrario al suicidio. 
Come chimico, poi, conosce­
va modi ben più facili pertarfa 
finita senza correre il rischio 
di rimanere vivo e paralizzato 
gettandosi in un varco cosi 
piccolo, Ira le scale e l'ascen­
sore». E allora? Dunque lei 
prope'nde per l'idea di «un ra­
ptus improvviso o un malore». 
Un gesto insomma diverso da 
quella fine che, ai suoi occhi, 
•degrada Levi", quel "suicidio 
legato al lager, "dovuto", che 
altri vi hanno visto-. Identico il 
parere del dottor Gozzi, che 
sottolinea che la famiglia non 
ha voluto autopsia, poi sostie­
ne: "Levi era depresso e 
preoccupato negli ultimi tem­
pi. Ma non ha mai parlato di 
farla finita». 

Turismo'86 
Circa 15000 
miliardi 
di irìttóltr 
» • ROMA. Sono ufficiali i 
conti del turismo '86: li ha 
presentati l'Ufficio italiano 
cambi, che ha tirato le somme 
definitive di introiti e spese. Il 
nostro paese ha dunque in­
cassato 14.691 miliardi, con 
un calo di introiti pari al 12. I * 
rispetto al 198S. Per quanto 
riguarda le spese degli italiani 
all'estero, l'esborso totale per 
i viaggi è slato di 4.112 miliar­
di. con meno 5,75* sempre 
sull'anno scorso. 

Suddividendo gli introiti 
per valuta, figurano al primo 
posto i marchi tedeschi (pari a 
2 983 miliardi di lire); al se­
condo posto quelli in dollari 
(pari a 2.963 miliardi di lire). 
Scarsa la voce yen. La spesa 
maggiore degli italiani all'e­
stero è stata in dollari (pari a 
1.364 miliardi di lire). 

—"—•——— Sulle strade 10 milioni di auto con 25 milioni di persone 

E' festa, mezza Italia va ìn vacanza 
per il «ponte di primavera» 
Per la festa della Liberazione, il secondo «week­
end» della primavera, mezza Italia in gita. Nelle 
due giornate di vacanza circoleranno sulle nostre 
strade ed autostrade dieci milioni di automobilisti 
che trasporteranno almeno venticinque milioni di 
persone. Tra oggi e domani sulle arterie a paga­
mento ci sarà un movimento di quattro milioni di 
veicoli. Già si fanno i primi bilanci dei turisti. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA Mezza Italia in gi­
ta per la festa del 25 aprile 
Dopo l'esodo di Pasqua, è in 
pieno svolgimento il «ponte 
della Liberazione», il secondo 
di primavera Per i due giorni 
del «week end», tra oggi e do­
mani per gli spostamenti, cir­
coleranno sulle strade dieci 
milioni di automobili che tra­
sporteranno almeno venticin­
que milioni di persone 

Solo sulle autostrade sono 
previste due milioni di auto al 
giorno Già ieri, con i movi­
menti dei primi «vacanzieri-, 

sulle artene a doppia corsia, la 
circolazione è stata di due mi­
lioni di veicoli, compresi i 
mezzi pesanti con una per­
centuale del 25% Per oggi e 
domani è prevista una scarsa 
presenza dei Tir. essendo vie­
tala la circolazione dalle ore 6 
alle 24 Ai «bisonti della stra­
da» è riservata solo la notte da 
impiegare magari, per il tra­
sporto delle merci deperibili e 
per i carichi irnnviabili. 

Dunque, esclusi i camion, 
sui seimila chilometri delle au­
tostrade, si prevedono per og­

gi due milioni di auto. 11 traffi­
co sarà prevalentemente in 
partenza dai grandi centri ur­
bani. Gli spostamenti, trattan­
dosi appena di due giorni di 
vacanza, saranno sulle brevi e 
medie percorrenze Se si 
escludono te località alpine 
della Valle d'Aosta e delle Do­
lomiti, i centn marmi saranno 
preferiti a quelli di montagna 
dove la neve, almeno sugli 
Appennini, è agii sgoccioli. 
Quindi, saranno prese d'assal­
to Venezia e ì centn lagunari, 
la riviera ligure, la Versilia, 
l'Argentano, la costa roma­
gnola e quella marchigiana, le 
zone balneari del Lazio e della 
Campania. 

Ma per raggiungere queste 
mete del riposo e del diverti­
mento, come lare per evitare 
incolonnamenti e ritardi nelle 
partenze e nei nentri? Prima 
di mettersi in viaggio sarebbe 
opportuno telefonare alle di­

rezioni di tronco delle auto­
strade al (06)4212 deiTAci, al 
194 della Sip, che danno le 
previsioni del traffico sull'inte­
ra rete. Comunque, gli orari 
meno agevoli per mettersi in 
viaggio oggi, sono quelli della 
mattinata, specialmente tra |e 
7 e le 11 e per il rientro di 
domani, neha serata, dalle 20 
alle 24. 

Intanto, già ieri sera si sono 
verificate le prime ondate dì 
partenza a Milano, a Roma, a 
Bologna, a Napoli, Qualche 
incofonnamento potrebbe ve­
rificarsi nella mattinata di oggi 
nei caselli autostradali per le 
partenze dalle grandi città. Ma 
le ore più critiche saranno si­
curamente quelle del rientro 
di domani sera verso l'uscita 
per i grossi centn urbani di To­
rino, Milano, Bologna, Firen­
ze, Roma e Napoli. 

Si è nel pieno del «ponte 
della Liberazione» e già si 

pensa a quello successivo del 
Primo Maggio, nella prossima 
settimana, che inizierà vener­
dì per concludersi domenica. 
Per quei tre giorni, alle «Auto­
strade» hanno preventivato 
sei milioni di automobili, un 
traffico superiore del 9% a 
quello dell'anno scorso. Le 
autostrade IrMtalstai, che ieri 
hanno approvato il bilancio 
dell'86 con oltre 50 miliardi di 
utili su un fatturato di 1-333 
miliardi, hanno annunciato 
che sulla loro rete sono «ali 
percorsi l'anno scorso com­
plessivamente 23,7 miliardi di 
chilometri con un aumento 
del7.5*C+8,4» il traffico pas­
seggeri). 

Intanto, si fanno i bilanci 
della Pasqua che ha segnato 
per l'Italia una crescita turisti­
ca superiore alle migliori pre­
visioni. Secondo l'Enìi, l'Ente 
nazionale industrie turistiche, 
c'è stato un aumento del 20*. 

l'Unità 
Sabato 
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Urto 
«Anormali» 
per Gorbadov 
rapporti 
con Israele 
••MOSCA Mikhail Gorba­
dov. nel corso di un banchet­
to olleito in onore del presi­
dente siriano Alez Assad, in 
visita a Mosca, ha allarmalo 
che la mancani* di rapporti 
diplomatiti con lo Stato di 
Israele .non può «aere consi­
derilo un tatto normale., ma 
la loro ripresa non potrà avve­
nire al di fuori di una più vasta 
ricomposizione del problema 
mediorientale. Negli ultimi 
tempi ir» Urss ed Israele ci so­
no Mail passi In direttone di 
un mijlioramenlo delle rela­
zioni. Emissari del Pei» hanno 
incontralo il ministro degli 
Esteri Israeliano perei a Roma 
durante I lavori del consiglio 
oeirinternaUonale socialista. 
ove Perei rappresentava il 
Panilo laburista del suo pae-

Grecia 
Attentato 
anti-Usa 
ad Atene 
17 feriti 

ss* ATENE. I soldati Usa di 
starna in Grecia sono nuova­
mente tornati nel mirino del 
terrorismo len pomeriggio un 
pullman militare che traspor­
tava 35 militari, americani e 
greci, e stato latto segno a un 
allentato dinamitardo che per 
puro caso non ha provocato 
una strage II mezzo è slato 
investito dall'esplosione di un 
potente ordigno collocato su 
un muro di protezione che 
Corre lungo l'argine di un cor­
so d'acqua prosciugato, sul 
viale Kiffisu, che collega il Pi­
reo ad Atene La deflagrazio­
ne, avvenuta alle 17,10 ora lo­
cale 0« ore 16,10 italiane) ha 
causalo II lenmento di 17 per­
sone Il violento scoppio ha 
Investito anche un'autovettu­
ra 

Otto morti e 15 feriti. A Palm Bay un sessantenne 
compie un lucido massacro con due fucili 
«Aveva uno sguardo folle, sparava su qualunque cosa» 
Catturato dopo ore di trattative telefoniche 

Strage al supermarket in Florida 
Con metodo, un tranquillo uomo di mezz'età, ha 
fatto il suo ingresso nel parcheggio di due super­
market di Patm Bay, in Florida, seminando morte e 
terrore Sparando con due fucili, William Cruse ha 
ucciso otto persone e ne ha fente almeno quindici 
(alcune in modo grave) prima di asserragliarsi con 
tre donne come ostaggio. Lo hanno catturato con 
i lacrimogeni 

* • PALM BAY La scena di 
tranquilla lucidissima follia ri­
corda un vecchio film di Alan 
Arkin «Piccoli omicidi» lì. 
due tranquilli esponenti della 
•middle class» iniziavano a 
sparare sulla gente dalla fine* 
stra di casa Cosi senza un ap­
parente ragione len a Palm 
Bay, tranquilla cittadina sulla 
costa della Florida, è succes­
so qualcosa di simile II bilan­
cio e quello di una strage otto 
morti (tra cui due agenti di po­
lizia) e una quindicina di (enti, 
alcuni in modo grave Autore 
della strage William Cruse, un 
tranquillo uomo di sessantan­
ni che alla fine, asserragliato 
in un supermercato, è stato 
catturato dalla polizia, incolu­
me 

li massacro si è consumato 

in un grande complesso com­
merciale della città, nel piaz­
zale che separa due super­
mercati e, poi, all'interno de­
gli stessi supermarket 

William Cruse ha vinto la 
sua guerra pnvata contro 1 a 
nominato alle 1825 di ieri 
quando si è presentato sul 
piazzale del centro commer­
ciate, dopo aver parcheggialo 
disciplinatamente la sua auto, 
imbracciando due grossi luci 
li Ha iniziato a sparare subito, 
con metodo, contro qualun­
que cosa si muovesse davanti 
a luì Un uomo e una donna 
sono morti subito, colpiti in 
pieno Altre sei persone sono 
rimaste fente E scoppiato II 
panico nel parcheggio dei due 
supermercati, ma William 

Cruse ha continuato tranquillo 
a sparare e, lentamente, si è 
avviato verso l ingresso del 
pnmo grande magazzino, il 
•Pubblic supermarket* Si e 
annunciato frantumando la 
vetrata d ingresso con alcune 
pallottole «Ho sentito un 
proiettile sfiorarmi i capelli e 
mi sono subito buttato a ter 
ra>, ha raccontato poi un 
gioielliere che ha il suo nego 
zio a due passi dall'ingresso 
del centro commerciale Una 
volta all'Interno, Cruse ha 
continuato la sua opera Spa­
rando con entrambe le mici­
diali carabine e ricaricandole 
quando terminava i proiettili 
•Aveva lo sguardo di un paz­
zo, sparava contro chiunque 
vedesse e ha continuato a tira­
re a casaccio», ha raccontato 
una commessa scampata al 
massacro Cruse non si è fer­
mato al pnmo supermarket 
Lasciandosi dietro una scia di 
morti, (enti e scaffali devastati 
dalla furia dei colpi, ha attra­
versato tulio lo stare ed è 
uscito dalla porta posteriore, 
dirigendosi verso il secondo 
supermercato, il «Winh dikle» 

Anche qui la stessa folte 
scena la gente che cercava 

Il corpo di una delle otto vittime di William Cruse, uccisa nel parcheggio dei due supermarket 

rifugio alte pallottole e Cruse 
che continuava il suo agghiac­
ciante tiro al piccione Tre 
commesse del negozio hanno 
trovato scampo a una morte 
stupida e sicura chiudendosi 
ali interno della cella Sgonfe­
rà Quando ormai per terra re­
stavano i corpi di otto vittime, 
e almeno quindici feriti, Cruse 
ha preso in ostaggio tre don­
ne rincantucciate in un ango­
lo, e, con i suoi ostaggi, si è 
asserragliato nel reparto dro­

gheria del «Winh dikie» E qui 
e iniziata una lunga notte di 
paura e trattative La polizia e 
giunta in forze, piazzando de­
cine di tiraton scelti in ogni 
angolo buono, su tutu i tetti 
circostanti E stata sistemata 
anche una linea telefonica 
speciale e il capo della polizia 
ha cercato di calmare Cruse 
(che chiedeva un'auto e un 
aereo per fuggire) e indurlo 
ad arrendersi Solo ali alba, 
dopo aver minacciato di ucci­

dere gli ostaggi e di uccidersi 
a sua volta, Cruse ha lasciato 
libere le tre donne Ma non è 
uscito Ha continuato a resta­
re lì dentro, armato fino ai 
denti, fino a quando la polizia 
non ha deciso di intervenire 
con i lacrimogeni Erano le 
sette di len mattina in Italia 
quando lo hanno immobiliz­
zato e catturato Fuori lo at­
tendevano, oltre che un cellu­
lare della polizia, le lampade 
della tv e i flash dei fotografi 

"*™"—"^^^ Avviate le celebrazioni per il 50esimo della morte 
L'accento sul valore delle sue idee anche nelFUrss di oggi 

A Mosca parlando di Gramsci 
Sottolineata negli interventi 
degli studiosi sovietici 
l'analisi del rapporto 
fra coercizione e consenso 
La partecipazione italiana 

DAI ftfg-TRO COftRISPONDENTE 

oiuutrro CHIESA 
• * MOSCA Con un simposio 
dedicato al «patrimonio teon-
co di Antonio Gramsci» e or­
ganizzato dall'Istituto del mar­
xismo leninismo, ha preso av­
vio ìa nutrita sene di iniziative 
previste dal Comitato centrale 
del Pcus nel cinquantesimo 
della morte di Gramsci Al 
convegno - che è stato aperto 

ieri mattina da una introduzio­
ne di Gheorghi) Smimov, di­
rettore dell Istituto, e da una 
prolusione (dedicata a «Gram 
sci eminente rivoluzionano e 
teorica marxista») de) vice di­
rettore dell'Istituto del marxi­
smo-leninismo, Mikhail Mce-
dtov - hanno preso ta parola 
quattro autorevoli studio» ita­

liani Nicola Badaloni, Valenti­
no Gerratana, Franco Ottolen-
ghi e Michele Ciliberto 

All'insegna di una vasta ri-
considerazione complessiva 
del pensiero gramsciano tutti i 
numerosi interventi di parte 
sovietica, con una forte atten­
zione all'analisi gramsciana 
della «società civile» e una 
continua sottolineatura del te­
ma dell'egemonia o, ancor 

più, dell esame det rapporto 
«coercizione consenso» con 
una singolare e nuova - rispet­
to al passato - valonzzazione 
del secondo termine nspetto 
al pnmo Un «ricupero» che, 
nell intervento di Smimov, ha 
toccato significativamente i 
compiti del momento presen­
te In effetti una Unione sovie­
tica in piena lotta per la pere-
strojka non stupisce riservi 
oggi una attenzione particola­
re - come ha nlevato Smimov 
- ai problemi della articola­
zione sociale, della battaglia 
delle idee, del ruolo degli in­
tellettuali nella formazione 
del consenso 

«La lezione gramsciana del­
la politica come scienza -
aveva nlevato, tra (altro, il 
professor M-redlov - vale an­

che per noi e per l'oggi, per le 
forzature che sono state fatte 
e per i prezzi che abbiamo do­
vuto pagare» 

Badaloni ha detto che i co­
munisti italiani sono consape­
voli che lo spessore dell'anali­
si gramsciana è all'ongine del­
la vicenda stonca che «ha 
consentilo al Pei di conserva­
re l'appoggio e la simpatia di 
larghe masse del nostro popo­
lo» e ha espresso la speranza 
che «le idee strategiche con* 
tenute nei Quaderni possano 
in qualche modo essere utili 
anche ai nostn compagni del 
lUrss» Ottolenghi ha dal 
canto suo, sottolineato l'illu­
minazione gramsciana della 
impossibilità delta npetizione 
dell'ottoòre non solo per ra­
gioni storiche concrete di 

quel momento, ma per il ca­
rattere «costitutivamente di­
verso» del «terreno sul quale 
va giocata la partita della rivo­
luzione ìn occidente» Gerra­
tana ha preso in esame il con­
cetto di egemonia e, su di es­
so, le relazioni tra Lenin e 
Gramsci Ciliberto ha infine af­
frontato l'analisi gramsciana 
del fascismo Una discussione 
tutto sommato assai interes­
sante e che potrebbe utilmen­
te proseguire. Tanfo più che 
un secondo convegno su 
Gramsci è in programma a 
Mosca, organizzato dal! Istitu­
to del movimento operaio in­
temazionale e entro quest an­
no è prevista l'uscita det pri­
mo volume della edizione 
completa in lingua russa dei 
•Quaderni del carcere» 

Islanda 

L'incognita 
del voto 
al femminile 
• • REYKJAVIK. Una vera e 
propna rivolta contro i partiti 
tradizionali potrebbe sconvol­
gere il panorama politico 
islandese dopo le elezioni che 
si tengono oggi nel paese Le 
sorprese maggion, secondo le 
previsioni, potrebbero venire 
dalla possibile affermazione 
di due forze politiche di re­
cente formazione il partito 
delle donne che venne fonda­
to in occasione delle scorse 
elezioni (1983) in segno di 
protesta contro la schiaccian­
te supremazia maschile in tutti 
gli schieramenti politici e il 
partito dei borghesi, appena 
costituito dal più popolare e 
più discusso fra gli uomini po­
litici islandesi, I ex ministro 
dell Industria Albert Gudmun-
dsson costretto ti mese scor­
so ad abbandonare la carica 
dopo essere stato accusato di 
frode fiscale 

Per il partito delle donne, 
che quattro anni fa si aggiudi­
co il 5 5 per cento dei voti, i 
sondaggi prevedono un ecce­
zionale salto in avanti Secon­
do motti osservatori, I) risulta­
to di oggi potrebbe essere tal­
mente clamoroso da portare il 
partito delle donne al 13 o for­
se addirittura sulla soglia del 
18 per cento facendone la se­
conda forza politica del pae­
se Quanto a Gudmundsson, 
invece, le possibilità di un'af­
fermazione risiedono soprat­
tutto nella popolantà di cui 
egli ha goduto fin dagli anni 
Cinquanta, quando era dive­
nuto una specie di eroe nazio­
nale per i successi riportati co­
me giocatore di calcio in di­
verse squadre europee. Di re­
cente, molti scandali finanzia­
ri in cui è comparso il suo no* 
me non sono valsi a far tra­
montare ta sua stella, ma han­
no nuociuto piuttosto all'im­
magine del partito conserva­
tore in cui egli aveva militato 
fino a pochi giorni fa. 

li crollo previsto per i con­
servatori (da! 38,6 al 28,1 per 
cento) e la nascita del partito 
di Gudmundsson, che secon­
do i sondaggi dovrebbe aggiu­
dicarsi circa il 12 per cento 
dei voti, rende comunque 
molto improbabile una riedi­
zione dell'attuale coalizione 
fra ì conservatori e i liberali 
dopo la consultazione eletto­
rale Un governo composto 
dai partiti nmasti fuori dagli 
scandali degli ultimi anni, e 
cioè socialdemocratici, te 
donne e i liberali si profila co­
me lo sbocco più probabile. 

OLMP 

8 l'Uniti 
Sabato 
25 aprile 1987 

lilllll 



NEL MONDO 

Castro 
«Troppi 
slogan 
ai giovani» 
^ B L altra sera al teatro Car 
lo Marx dell Avana alla eh u 
sura del 5» congresso dtll U 
mone dei giovani comunisti 
cubani non e era nessuno 
Con una mossa a sorpresa ti 
pica di questo paese i delega 
ti avevano deciso di prolunga 
TL di un giorno i lavori data 
I ampiezza dei temi che veni 
vano trattati Questo congres 
so era infatti molto atteso Si 
sentiva parlare già da alcuni 
anni dei problemi della gio 
ventu 

A Cuba questo era e rimane 
(orse il problema più impor 
tante il passaggio di mano da 
una generazione che ha vissu 
lo tl capitalismo e la dittatura 
di Batista e i giovani ventenni 
e i più giovani ancora che so 
no nati e vissuti in un mondo 
diverso e opposto a quello dei 
loro genitori e dei loro (rateili 
maggiori Un momento del 
genere provoca sempre trava 
gì io e contraddizioni nei vec 
chi combattenti e nei giovani 
per i quali termini come ditta 
tura guerra capitalismo ap 
parte ngono ai iibn di stona ai 
racconti 

(I congresso ha sollevato 
questo problema con molta 
franchezza da parte dei gio 
vani e da parte dei dirigenti 
presenti al completo durante 
to svolgimento di tutto il di 
battito con Hdel Castro come 
presidente moderatore inter 
jocutore Interessante e stelo 
il rapporto fra questi giovani 
ed il loro leader nuovo e di 
verso che nel passalo gli han 
no dalo del tu lo hanno Inter 
pellaio coinvolto fatto parte 
cipe delle loro inquietudini 
senza pudori o reticenze e 
senza soggezione E Fidej Ca 
Siro ha esortato i congressisti 
a preoccuparsi a loro volta di 
pensare a quale tipo di svilup 
p a e di società costruire per i 
prossimi veni anni per coloro 
che devono ancora nascere 

Per questo il congresso del 
la gioventù e apparso più ca 
me un congresso di partito 
poiché mvli affrontare i prò 
bleml dei giovani che sono la 
maggioranza del paese ha 
toccato tulli i problemi della 
società Una delle critiche 
•culturali, è stata fatta ad un 
certo tipo di insegnante «paro 
lato» A questo proposilo è in 
lervenuto Fidel Castro -F ve 
ro si può avere un professore 
che tnsegna marxismo 400 
ore al semestre volendo ma 
se ciò che da e un cattivo 
esempio ai suoi alunni a nulla 
valgono tutti I libri e le 400 ore 
di marxismo leninismo Non 
può essere in contraddizione 
quello che si la con quello che 
si dice abbiamo anche com 
messo la lontena di credere 
che si forma un giovane intos 
sicandolo di slogans • 

Nel suo discorso conclusi 
vo Hdel Caslro ha ncordato 
ancora una volta i limiti (da 
paese del Terzo mondo) con 
cui i cubani devono fare i con 
ti e che non può essere preso 
a confronto il livello di vita e 
di spreco dell Occidente Ma 
che livello di vita sono anche 
le conquiste dello studio del 
lavoro della salute dell arte e 
del divertimento garantiti a 
lutti i cittadini E ha concluso 
dichiarando che -questa nuo 
\a generazione che e opera 
frutto e figlia della rivoluzione 
è molto più profondamente ri 
voluzionana della generazio 
ne che fece la rivolutone» 

OGMo 

Libano 
A Beirut 
devastata 
si discute 
di economia 

• i H H R l T Davanti alla sede 
del Parlamento libanese do 
ve per la prima volta dopo set 
te mesi sono riuniti ministri 
musulmani e cristiani per di 
scutere della drammatica si 
tuaztone socio-economica 
del Ubano un vecchio libane 
se trasporta una croce sulle 
spalle come simbolo delle 
sofferenze del suo popolo 

Ancora ieri è proseguito lo 
sciopero generale proclamato 
dai sindacati per protestare 
contro I aumento dei prezzi I 
provvedimenti varati dopo la 
riunione del governo non 
hanno convinto per niente la 
confederazione generale del 
lavoro che ha cosi deciso di 
continuare I agitazione anche 
oggi Neanche Samir Geagea 
capo delle forze libanesi la 
principale milizia cristiana e 
apparso convinto «La monti 
gna non hi pirionlo neanche 
un topolino ma ui insetto» 
ha dell ì 

Duro colpo per il presidente 
Due proposte di legge 
obbligano la Casa Bianca 
a rispettare il Salt 2 
e a sospendere 
gli esperimenti nucleari 

L'anno scorso, il 27 maggio, 
gli Usa denunciavano 
unilateralmente 
il trattato sulla limitazione 
delle armi strategiche 

Bocciato Reagan 
sul disarmo 

La Camera americana giovedì notte ha approvato 
con 208 voti a favore e 178 contran due proposte 
di legge che impegnano il presidente Reagan a 
rispettare il trattato Salt II sulla limitazione delle 
armi strategiche e a sospendere tutti gli espenmen 
ti nucleari con ordigni superiori a un chilotone Per 
Reagan che i anno scorso aveva denunciato unita 
teralmente il Satt II e una sconfitta durissima 

• • WASHINGTON L interro 
gativo che i sovietici si sono 
posti più duina volta negli ulti 
mi anni e che detto in parole 
povere recita -Ma questo pre 
sidente chi rappresenta'» si è 
riproposto in tutta la sua in 
quietudine giovedì notte 
quando la Camera americana 
ha mferto una serie di colpi 
uno più duro dell altro alla 
cosiddetta -poitica di disar 
mo» di Reagan 208 voti a fa 
vore contro 178 per dire 
«no» allo stanziamento prò 
posto da Reagan di500milio 
ni di dollari per le ncerche sul 
le guerre stellari «no» alt abo 

lizione della proibizione sulla 
sperimentazione di armi anti 
satellite abolizione chiesta da 
Reagan «no- ali abolizione 
del divieto di produrre bombe 
al gas nervino sempre chiesta 
da Reagan proprio ali indo 
mani dell impegno assunto 
dal segretario di Stato Shultz a 
Mosca per la distruzione delle 
armi chimiche Ma soprattutto 
la Camera Usa ha approvato 
due proposte di legge che la 
Casa Bianca vedeva come il 
fumo negli occhi e che impe 
gnano la presidenza a nspet 
lare il trattato «Salt II- sulle ar 
mi strategiche e a sospendere 

lutti gli esperimenti nuclean 
fatta eccezione per quelli con 
ordigni a potenza limitata un 
solo chilotone se l Untone 
Sovietica osserverà una mora 
tona analoga 

Non bast-* i commentatori 
politici ame icani prevedono 
che i due progetti di legge sa 
ranno approvati anche dal Se 
nato «nel qua! caso - ha affer 
malo un rappresentante de 
mocralico a Washington a 
Reagan non rimane che ncor 
rere al veio Quest ultima 
chance pero e un arma a dop 
pio taglio Se il presidente vi 
ricorresse non ci guadagne 
rebbe certo nolto in popolari 
ta» Senza contare si può ag 
giungere ci e 1 ultima volia 
che Reagan ha posto un veto 
ad una legge (quella delle san 
ztoni al Sudafrica) già appro 
vata di Camera e Senato I an 
no scorso gli e andata male 
perche a ripetizione le due as 
semblee glielo hanno annulla 
to 

Era sempre I anno scorso il 

27 maggio quando Reagan 
decise di buttare a mare i 14 
anni di distensione scanditi 
da! Salt I e dal Salt 11 per de 
nunciare unilateralmente il 
Salt 11 firmato nel giugno del 
79 da Carter e Breznev a 

Vienna dicendolo «morto 
stecchito» per le ripetute vio 
lazioni sovietiche e proda 
mando il diritto degli Stati 
Uniti a procedere ali ammo 
dernamento del proprio arse 
nate strategico senza più il f re 
no di un tetto di armamenti 
pattuito ma basandosi «sulla 
natura e sull ampiezza della 
minaccia posta dalle forze 
strategiche sovietiche» Seb 
bene gli stessi esperti amen 
cani fossero pieni di dubbi nel 
valutare e quantificare l arse 
naie sovietico Reagan veniva 
a dire «Noi decidiamo di 
quanto e stato incrementato 
t al di la dei trattati ci ade 
guiamo» Vero era che il Sali II 
non era mai stato ratificato 
dagli Stati Uniti e che formai 
mente era scaduto nel dicern 

bre 85 ma assieme al trattato 
Abm sui missili antibatistict 
era I unico quadro strategico 
d riferimento codificato tra 
le due superpotenze 

La vecchia deterrenza pero 
mal si sposava con la nuova 
filosofia reagan lana della Ini 
ziativa di difesa strategica 
(Sdì) mentre lui la legittimava 
e la continua a legittimare af 
fermando che porterà alla ri 
duzione degli arsenali nuclea 
rt molti negli stessi Usa non 
credono ali intento puramen 
te «difensivo» del progetto 
guerre stellan e soprattutto 
non ci crede I Unione Sovieti 
ca Reagan dunque aboliva 
«un codice di condotta» inter 
nazionale bene o male cotlau 
dato e sottoscritto con I altra 
superpotenza per sostituirlo 
con delle sue buone intenzio 
ni E pur parlando di riduzioni 
degli arsenali nuclean nspon 
deva picche o si faceva trova 
re totalmente impreparato 
(vedi il vertice di Reykjavik) 

quando Mosca proponeva 
piani concreti di smantella 
mento delle testate Per non 
parlare poi dtll ostinato nfiu 
to sempre opposto dalla Casi 
Bianca ad ogni iniziativa di 
moratoria degli esperimenti 
nucleari da parte dell Unione 
Sovietica Per ben due volle 
dal lugl o 85 Gorbaciov ha 
lanciato la moratoria Gli Usa 
nell 86 hanno compiuto 1 i 
esperimenti atomici sotterra 
nei nell 87 sono già arrivati al 
quarto I ultimo e di sabato 
scorso 

Cosa significano allora le 
due proposte di legge votate 
dalla Camera Usa' In questo 
momento delicato di ricerca 
di un quadro strategico perdu 
to a livello intemazionale i 
deputati americani preferisco 
no far riferimento ad un codi 
ce di comportamento sicuro 
per quanto imperfetto in ma 
tena di armamenti in attesa di 
un altro accordo che ancora 
non e e con I Unione Sovieti 

Al Consiglio nazionale di Algeri prevale la strategia di Arafat 

L'Olp conferma il «sì» al negoziato 
«Siamo sorpresi per la dichiarazione attribuita ali a 
mico presidente Craxi sul Consiglio nazionale Olp 
e i cambiamenti che vi sarebbero stati Vogliamo 
chiarire che I unita nazionale palestinese non e una 
nuova politica Olp* Cosi ha detto ad Algen Abu 
Jihad, numero 2 dell'Olp, aggiungendo che la «no­
stra condanna e lotta al terrorismo e politica stabi­
le» 

GIANCARLO LANNUTT1 
• • La sessione del Consf 
gito nazionale palestinese voi 
gè dunque al termine Mentre 
si attende di conoscere il te 
sto delle risoluzioni finali al 
cuni elementi di fondo posso 
no essere considerati acquisiti 
- alla luce del dibattilo dei 
giorni scorsi ed in particolare 
del discorso di Arafat e del 
vigoroso intervento del «mini 
stro degli Esteri» dell Olp Fa 
ruk el Khaddumi (alias Abu 
Lutuf) - e giustificano fin da 
adesso e salvo colpi di scena 
imprevedibili (ma assai im 
probabili) dell ultima ora un 
giudizio sostanzialmente posi 
hvo sui contenuti della «ritto 
vaia unita» dell organizzalo 
ne palestinese 

Qualche frettoloso com 
mentalore ha parlato in questi 
giorni di «allineamento» di 
Arafat sulle posizioni dei 
«gruppi estremisi • indicati 
specificamente nei Fronti di 
George Habash e di Najef Ha 
watmeh Ma a parte il fatto 
che Habash e stato in passato 

un estremista ma non lo e più 
(il Fronte popolare oggi re 
spinge ufficialmente il terrori 
smo) mentre Hawatmeh non 
lo e mai stato e comunque 
nessuno dei due ha mai chie 
sto (a differenza dei gruppu 
scoli filo siriani) la estromis 
sione di Arafat dalla leader 
ship dell Olp la piattaforma 
che si sta delincando in que 
ste ultime ore di dibattito non 
si allontana sostanzialmente 
da quella «strategia del nego 
ziato» che lo stesso Arafat ha 
posto al centro di tutta la sua 
azione negli ultimi anni in 
particolare dopo I esodo da 
Beirut nell agosto 1982 e il se 
condo esodo da Tripoli del U 
bano nel dicembre 1983 (sol 
to il fuoco dei filo siriani e 
non degli uomini di Habash e 
meno die mai di Hawatmeh 
come qualcun altro ha seni 
to) 

Se ad Algen infatti I Olp 
riafferma la scelta della lotta 
armata «ali interno dei termo 
ri occupati» (e come movi 

mento di liberazione naziona 
le non avrebbe potuto fare al 
trimenti algerini e vietnamiti 
a suo tempo vinsero al tavolo 
del negoziato proprio perche 
erano forti e quindi non sop­
primibili mi ilarmente) I asse 
portante del a sua piattaforma 
rimane la prospettiva della 
Conferenza internazionale di 
pace per il Medio Oriente de 
finita da Arafat da Khaddumi 
e da tanti altri come -il modo 
migliore» (mpliciiamente mi 
gliore quind anche della lotta 
armata) per risolvere la crisi 
medionenta e In questa prò 
snelliva non e e stata rottura 
ne con la Giordania ne con 

I Egitto al contrano voci au 
torevoli si sono levate a nven 
dicare nuove forme di concer 
(azione con Amman e un con 
solidamento dei rapporti con 
II Cairo essendo 1 abrogazio 
ne dell accordo Arafal Hus 
sem (ormai da tempo inope 
rame) un fatto scontato e la 
condanna degli accordi di 
Camp David (espressa anche 
nelle due precedenti sessioni) 
un atto per i osi dire rituale 

Vedremo in che termini e in 
quale misura queste linee stra 
legiche prenderanno corpo 
nel documento politico con 
elusivo In ogn caso e chiaro 
fin d ora che la loro gestione 
sarà affidata ad un esecutivo 
nel quale Arafat pur con qual 
che «condiz onamento» con 
serverà pre vedibilmente la 
maggioranze 

Incontrando Gian Carlo Pa 
jetla il leader palestinese ha 
sollecitato ancora una volta 
I impegno dell Italia e dell Eu 
ropa perche la conferenza in 
ternazionale non diventi una 
•occasione perduta» e ha del 
to che per questo il 1987 sarà 
•un anno decisivo» Sette mesi 

fa in termini analoghi si erano 
espressi al vertice di Alessan 
dna il presidente egiziano Mu 
barak e 1 allora premier israe 
liano Pcres proclamando il 
1987 «anno del negoziato di 
pace» Rilevare questa asso 
nanza potrà forse apparire 

una forzatura giornalistica e 
tuttavia e su queste basi che 
I Olp sembra ndefinire ad Al 
gen il suo nuovo volto unita 
no E questa non e certo una 
viitona dell estremismo ne di 
quello palestinese ne di quel 
lo contrario che si esprime 
per bocca di Shamir 

Cercano 
tra i morti 
i loro cari 

• Sembra la bacheca di una mostra e invt.ee I espressione 
della tragedia che sta vivendo la popolazione dello Sn Lanka 
Nelle vetrine alla stazione di polizia di Colombo ci sono le foto 
delle vittime dell attentato strage compiuto dai tamil martedì 
scorso (lOb morti) in coda con i voiti tesi parenti e amici 
cercano le immagini dei loro can dispersi 

Quanti bei 
dollari per 
le memorie 
di Regan 

Non tutti i mali vengono per nuocere E il caso del chiac 
chterat ssimo ex capo della Casa Bianca Donald Regan 
che si accinge a dimenticare i guai dell Irangate con un bel 
assegno di sette cifre Non meno di un milione di dollan 
tanto sono state valutate le sue «memone» comprate da 
una casa editnee amencana II libro che a quanto si sa, 
contiene succosi particolari medili sulla compravendita 
delle armi ma anche altn sulla stona dell amministrazione 
Reagan sarà in vendita prima delle elezioni politiche del 
prossimo anno «Andra a ruba»- ha detto soddisfatto ledi 
lore 

Un cadavere 
eccellente 
scuote la 
Londra-bene 

E quello di Rachel McMil 
lan la giovane nipote del 
1 ex primo ministro inglese 
Harold McMillan misteno 
semente morta mercoledì 
dopo una notte brava tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorsa per i locali e le stra 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ de di londra con un amica 
Trentun anni appena compiuti e una vita spesa in ambienti 
decis».nente più eccentnei di quelli dell alta società Ra 
chel McMillan aveva rollo da tempo i ponti con la famiglia 
per dedicarsi alla musica rock 

Le centrali 
nucleari: 
gli olandesi 
sono contro 

L impatto psicologico del 
disastro d« Chemobyl ha 
convertito ali anlinuclean 
smo gli olandesi Un recen 
te sondaggio dice che il 53 
per cento degli intervistati e favorevole alla chiusura degli 
impianti di Borasele e di DodeWaard (questa ultima nella 
foto) mentre la maggioranza non vuole la costmzione di 
nuove centrali Una precedente inchiesta compiuta due 
anni fa aveva dato risultati ben diversi ali epoca i contrari 
rappresentavano solo il 46 per cento del campione 

Una tassa 
sul cancro? 
«Grazie no, 
porta jetla» 

Lo scopo era sorretto dai 
miglion intenti aumentare 
leggermente il prezzo delle 
sigarette e destinare I m 
troito alla ricerca sul can 
ero Ma appena il ministro 
dell Ambiente tedesco 

• • • ^ » Klaus Toepper ha esposto 
la proposta invece di applausi ha raccolto un coro di fischi 
La più forte opposizione al «balzello» viene dal suo nome 
«tassa sul cancro» i più dicono che e di cattivo gusto e 
anche smaccatamente jettalono 

Nel Connecticut 
sette morti 
per la caduta 
di un lastrone 

Sette morti e dee ne di feriti 
e il drammatico bilance di 
un incidente n un cantiere 
edilizio di Bridgeport nel 
Connecticut Un lastrone di 
cemento e precipitato in 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ pieno giorno nel comples 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ ™ so un centro residenziale 
di tredici piani il più grande che sia mat Stato costruito 
nella zona negli ultimi venti anni 

America e Urss 
unite per 
la salvezza 
dell'ambiente 

Avvelenate dall inquina 
mento e «ferite» dalla mano 
dell uomo te foreste tropi 
cali (nella foto quella del 
1 Amazzonia) stanno mo 
rendo Nel giro dei prossimi trenta anni spariranno costruì 
gendo alla fame un miliardo di persone Per evitare la 
nuova catastrofe ecologica un gruppo di scienziati amen 
cani e sovietici ha lanciato un appello «prima che I intero 
pianeta si riduca a un immenso deserto» 

Esattore 
in Cina 
Un mestiere 
pericoloso 

In Cina te tasse esistono so 
lo da poco tempo ma il ri 
sentimento e talmente dif 
fuso da spingere la gente a 
malmenare gli esattori e ad 
dirittura a dar fuoco alla 
esattone locali Non esisto 

' no statistiche nazionali su 
gli incidenti ma il fenomeno sta assumendo proporzioni 
tali da allarmare i giornali II «Quotidiano dei contadini» 
sostiene in proposito che «I evasione e una pratica dilagai) 
te e che la professione de) nscossore e diventata pencolo 

VALERIA PARBONI 

Test anti-Aids in Usa se mordi un agente 
La paura del virus scatena in California una ridda di 
singolari progetti di legge mentre protestano i rap 
presentanti della forte comunità gay «L epidemia 
si diffonde e qui sprecano tempo a discutere prò 
poste paranoiche» Intanto paradossalmente il 
maggior alleato dei progressisti californiani e ades 
so il ministro della sanità Koop uno dei pilastri 
dell Amministrazione Reagan 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• WASHINGTON Mordere 
un poi ziotlo crea problemi in 
qualunque paese Ma in Cali 
forma nel pross mo futuro 
può riservare qualche sorpre 
sa sgradevole in più Comees 
sere coslretti a fare il tesi ci e 
rivela la presenza del vrus 
deli Aids nel sangue e vedere 
il r sulialo reso pubblico Sue 
cederà se vtrra approvata una 
proposti di legge presentata 
ali Assemblea dello Stato del 
la Califon ì dove in questi 
g orni si sta discutendo un 
problema scollante che cosa 
(ire per irî  are 1 epidem a di 
Ads 

La piur n de! conlago 
j si S i rh hd I numtiu 

più alto di malati di Aids e in 
cui m una citta San Francisco 
s calcola che un abitarne su 
dieci sia sieropositivo genera 
comportamenti irrazonali tra 
i legislatori E proposte come 
quella del rappresentarne de 
mocratico Steve Clute subito 
ribattezzata «mordi un poli 
ziotto fatti il test» vengono di 
scusse ser amente «Lapropo 
sta di Clute ha un antefatto an 
cora più surreale» racconta 
Ceorge Mendehall giornalista 
del Senlmel organo della va 
sta comunità omosessuale di 
San Francisco «Durante una 
man festazione per la g ornata 
dellorgogl ogav I anno scar 
s u\ certe Br in Bari )vv ag 

gredito dalla polizia ha morso 
un agente Panico alla centra 
le i poliziotti avevano paura 
che con un morso si potesse 
trasmettere 1 Aids Barlow si e 
rifiutato di fare il test e la que 
stione si e talmente gonfiata 
da arnvare ali Assemblea sta 
tale» 

Le proposte stravaganti m 
tanto si moltiplicano di gor 
no in giorno Un gruppo di de 
putali repubblicani vorrebbe 
attnbuire la qualifica di -crimi 
naie pericoloso» ai donatori di 
sangue che in seguito siano ri 
sultati sieropositivi e e chi 
vuole obbligare a fare il tesi di 
sieropos tiv la tutti i paz enti 
dei centri d giene mentale 
mentre ta stragrande maggio 
ranza dei df putati e favorevo 
le a raddoppiare le condanne 
dei sieropos t vi che hanno 
commesso crimini a sfondo 
sessuale «Lepidemia si dif 
fonde sempre più rap damen 
te equi sprecano tempo adi 
scutere roposte paranoi 
che» r r ara la dose Rand 
Martin lobbista della Life 
l associazione di pressione 
poi tica dei gay -e per una ra 
yone p u che mesch na tutti 

vogliono mettersi in bella mo 
stra con gli elettori giornali e 
la tv occupandosi dell argo 
mento de) g orno E non pos 
sono fare altro che tirare fuori 
idee inconsistenti buone solo 
a compiacete i peggion istinti 
di un elettorato troppo impau 
rito o troppo conservatore» 

Dietro queste proposte 
fanno notare alla Life e e un 
desiderio neanche tanto ine 
spresso emarginare e possi 
bilmente tenere lontani dallo 
Stato gli omosessuali Quan 
do queste inziative non sono 
una forma di ostruzionismo 
per non far passare leggi ben 
diverse Come quella di istituì 
re un agenz a statale autono 
ma che affronti I emergenza 
Aids di dichiarare i malati di 
Aids affetti da handicap per 
evitare discriminazioni sul la 
voro di vietare che i bambini 
con l Aids o quelli spropositi 
vi vengano allontanati dalle 
scuole 0 come quella di m 
tradurre l educazione sessua 
le fin dalle pnme classi e di 
rendere la «Aids Education» 
materia obbitgatona per otte 
nere la licenza liceale 

Nella confusione generale 

emerge una grossa parados 
sale nov ta 11 principale allea 
to dei progressisti californiani 
che da Washington appoggia 
le loro nchieste e uno dei pi 
tastn dell amministrazione 
Reagan il ministro della Sani 
ta Everett Koop Conservatore 
e antiabortista con il diffon 
dersi dell Aids Koop ha cam 
biato radicalmente la sua po­
sizione Schierandosi a sim 
stra dei liberals moderati si è 
dichiaralo a favore delledu 
cazione sessuale e alla pre 
venzione dell Aids fin dalla 
scuola materna e naconsiglia 
to senza mezzi termini alle 
donne incinte di fare il test e 
se risultano sieropositive di 
abortire 

Le sortite di Koop gli hanno 
procuralo consensi da sinistra 
e accuse di tradimento da de 
stra migliaia di lettere di insul 
ti e proteste ufficiali di gruppi 
religiosi e della -maggioranza 
morale- attacchi pubblici da 
un suo collega di governo il 
ministro dell Istruzione Wil 
ham Beimeli Ma non gli han 
no fatto cambiare idea prò 
pno ieri Koop ha dato una no 
tizia che non (ara piacere a 

quei conservatori che pre fé r 
scono considerare. I Aids ui 
problema degli omosessuai 
Secondo gli ultimi dait I 
detto la diffusione dell Aid 
tra gli eterosessjali sarà moli 
più rapida e capillare di quai 
lo SÌ pensasse Pnma di tutte 
negli Stati Uniti i sieropositiv 
sono probabilmente molti t 
più de) milione e mezzo cai 
colato I anno scorso Secoi 
do il virus si sta propagando 
macchia d olio tra la poi»! 
zione femminile Lo dimostra 
no i test fatti al nuovi arruolai 
(uomini e donne) nell esercì 
to Su scala nazionale lo 0 6* 
di ragazze sieropositive è peri 
Golosamente vicino alle 
016% dei ragazzi Lume 
modo di limitare il contagio 
tra, gli eterosessuali ha con 
eluso Koop e cercare di pn 
venire il più possibile E ign 
rando il vangelo reaganiai 
che invita a tagliare quante p 
spese pubbliche per i mei 
abbienti ha suggento mwst 
menti massicci per creare un 
rtte di assistenza e mformd 
zione tra i gruppi più in pene 
Io come le minoranze etn 
che e i tossicodipendenti 

» Il 1 1 1 1 l i l l i l ! l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché i ragazzi 
non siano spinti 
a ricercare 
quei «compenso» 

MB Caro direttore capita or 
mai sempre più spesso di ap 
prendere dalla radio dai glor 
inali, dalla televisione che dei 
ragazzi commettono reali di 
ogni genere furti ferimenti 
scippi È un problema difficile 
e penso che la causa pnncipa 
le che spinge i ragazzi alla de 
linquenu si debba ricercare 
nella famiglia 

Ogni bambino ogni ragaz 
l o Infatti ha bisogno dell amo 
re e della protezione del geni 
tori solo cosi può sentirsi 
qualcuno importante neces 
sarto e vincere tutte le Incer 
lezzc Se dunque una famiglia 
non circonda di core e di af 
fello un bambino questo fini 
rà per sentirsi solo inutile in 
difeso Ed oggi purtroppo 
molti bambini sono abbando 
nati a se stessi o vivono in si 
Illazioni familiari difficili 

Non parliamo poi dei casi 
in cui i genitori non vanno 
d accordo le loro liti le sce 
nate I odio influenzano nega 
Irtamente il ragazzo che non 
trovando più un mondo Iran 
qulllo e sereno nella sua casa 
si perde E se a situazioni diffi 
cili sul piano dell alletto si ag 
giungono difficoltà economi 
che o miseria è molto facile 
che un ragazzo sia spinto a 
cercare un compenso alle pn 
vazloni e alla solitudine 

Bisogna eliminare la mise 
ria mettere tutti in grado di 
vivere serenamente sopra! 
tulio I ragazzi Quando e è la 
tranquillità economica infatti 
la famiglia 6 più sicura riesce 
a superare gran parte delle 
difficoltà che si presentano 
cosi anche i ragazzi sarebbero 
meglio educali e proietti gui 
dali e controllati e non cer 
citerebbero nella delinquenza 
tulio ciò che non hanno né 
dal genitori né dalla società 

Giovanili THozzl 
Clnlsello B (Milano) 

«Il relativismo 
non può 
estendersi 
al genocidio» 

« • C a r o direttore il viaggio 
del Papa nell America meri 
dionale è stato un grave colpo 
per tulli coloro che, da un 
quarto di secolo a questa par 
le si erano abituati a vedere la 
Chiesa del Vaticano II schiera 
la con le ragioni degli uomini 
multante ai compromessi con 
I vad poteri costituiti 

Sulla Repubblica Alberto 
Cavallari ha giustamente os­
servalo che in questa occasio­
ne abbiamo sentito rlaflerma 
re la concezione relativistica 
che dominò il pontificato di 
Pio XII e che diede ongine alla 
dura polemica del -Vicario, di 
Hochhuth Nelle nostre analisi 
della situazione non potremo 
d ora in poi ignorare tale prò 
blema pur tenendo presente 
che in questo campo il Papa 
ha potere insindacabile si af 
lacci al balcone a fianco del 
personaggio simbolo della 
dittatura più spietata o espn 
ma riserve sulla vita democra 
tica restaurata in Argentina -
certo non per mento delia 
Chiesa di quel Paese - sono 
comunque scelte non prive di 
gravi conseguenze ma sulle 
quali non può avere effetto la 
nostra cntica 

Abbiamo spesso criticato 
e talvol ta approvato posizioni 
del Psi. Ma non dobbiamo mai dimenticare 
la prospettiva dell'alternativa 

Non «mendicanti»: responsabili 
• * • Caro direttore non tutu i mali 
vengono per nuocere II -no tu no» di 
Craxi dovrebbe aiutare voi comunisti a 
capire indurvi a mettere il cuore in 
pace Sono altri f progetti dei tanto 
concupito «compagno» quando ac 
cenna ali «alternanza" pensa soltanto 
a se stesso 

Smettetela quindi di appostarvi 
agli angoli delle strade col cappello in 
mano Un grande partito non deve de 
gradarsi ali accattonaggio implorare 
pelose elemosine Verrà il giorno quel 
che non vogliono capire i governanti 

io capiranno i governanti 
Gianfranco Drusiani Bologna 

Quando ci siamo appostati «tigli 
angoli della strada» e *col cappello 
in mano»7 Quale visione e questa 
della nostra politica7 Abbiamo lotta 
io aspramente quando e stato neces 
sano contro alcune decisioni parti 
colarmente gravi del governo Craxi 
(ad esempio sul decreto per la scala 
mobile) Abbiamo polemizzato con 
forza contro impostazioni politiche e 
teoriche del gruppo dirigente del Psi 
che ritenevamo e riteniamo sbagliate 

e pericolose per la sinistra nel suo 
complesso Al tempo stesso non ab 
biamo avuto esitazione ad approva 
re atti politici e prese di posizione di 
Craxi del suo governo e anche del 
Psi quando esse et sono sembrate 
giuste come ad esempio sui fatti di 
Sigonella 

Ma al di la delle mutevoli vicende 
di cronaca politica non possiamo 
mai dimenticare che I avanzamento e 
la realizzazione della nostra prospet 
twa (i alternativa democratica) pas 
sano attraverso un miglioramento 
dei rapporti a sinistra fra noi e il Psi 

fi problema della convergenza e del 
I unita fra socialisti e comunisti è fon 
damentate per la nostra politica e 
per I avvenire della democrazia ita 
liana Diciamo di più Abbiamo posto 
al nostro Congresso come e noto la 
questione del superamento delle divi 
stoni storiche nella sinistra europea 
intendiamo lavorare con energia e te 
noeta in questo senso 

Naturalmente lo sappiamo bene 
- lutto questo esige un cambiamento 
della linea che il Psi ha perseguito 
negli ultimi anni Esige pero anche da 
noi un atteggiamento aperto e una 
politica giusta e lungimirante 

QGCH 

Dove invece mi sembra ci 
sia ti diritto di obiettare e chie 
dere spiegazioni è quando il 
Papa celebra I evangelizzazio 
ne dell America ad opera de 
gli spagnoli affermando che 
la cultura che la Spagna ha 
promosso «e stata impregna 
ta di principi e sentimenti cri 
stiam formando uno stile di 
vita ispirato a ideali di giusti 
zia di fraternità e di amore» 
Ora ftn dal manuali scolastici 
sappiamo che I evangelizza 
zlone dell America da parte 
della Spagna fu condotta con 
tanta spietata barbarie da far 
scrivere al domenicano Las 
Casas una condanna della «di' 
struzione delle Indie* Che co 
sa ha dunque inteso dire Gio 
vanni Paolo II? Forse che il 
fine (I evangelizzazione) giù 
stihea i mezzi (le stragi e peg 
gio)? Ma allora dobbiamo ere 
dere a chi esalta i massacrato 
ri degli Indios oppure a chi 
concelebra nella sinagoga di 
Roma quel riti che i suoi pre 
decessoli avevano esecrato e 
che l Inquisizione di Spagna 
aveva cercato di distruggere 
con la feroce determinazione 
di cui furono vittime anche gli 
Indios7 II relativismo con cui il 
Pontefice regnante giudica le 
dittature non può estendersi 
anche alle varie torme di gè 
nocidio 
prof Corrado Vivant! Perugia 

Altre lettere su questo argomen 
to ci sono state scritte dai leiton 
Rino La Rosa di Catania Enrico 
Mondani di Milano Vincenzo Se 
ma di Roma Gaetano Ascia di 
Chiusa Pesio (Cuneo) 

Proviamo 
a scrìvere 
a queste 
Banche... 

• • Cara Unità «Apartheid» è 
divenuta da un pò di tempo 
una parola di dominio pubbli 
co ma non so quanti sappia 
no veramente il suo significa 
to 

«Apartheid» significa «met 
(ere da parte separare* ed è 
in effetti sinonimo di separa 
zione delle razze di razzismo 
istituzionalizzato net Sudafn 
ca praticamente 4 milioni e 
mezzo di bianchi hanno tutto 
il potere su 30 milioni di nen 
a loro sottomessi non cittadi 
ni stranieri nel proprio Paese 
sfruttati e sottopagati per cui 
il problema del Sudafrica non 

ELLEKAPPA 

è solo lo scontro tra bianchi e 
nen ma problema economi 
co 

il regime di Pretona ha bi 
sogno continuo di capitali li 
quid! a causa della sua politica 
di guerja globale e totale che 
ha portato i Paesi del Sudafn 
ca K O e totalmente dlpen 
denti quindi ogni forma di so 
stegno finanziario è determi 
nante per tenere in piedi il raz 
zista Botha 

Lo sa la gente che molti isti 
tuti bancari come la Banca 
Commerciale Italiana la Can 
pio la Banca Nazionale del 
Lavoro il Credito Italiano so 
lo per citare i più noti hanno 
legato loro interessi a quelli 
della minoranza bianca con le 
concessioni di credito? 

Chi è cliente di queste Ban 
che e anche chi non e cliente 
dovrebbe mandare una lettera 
di disapprovazione di pres 
sione fare opera di demolì 
zione dell immagine sacrale e 
pura delle Banche che solo in 
Italia spendono miliardi di 
pubblicità per fare apparire 
nella miglior luce possibile la 
propria immagine finanziaria 
economica ed anche morale 

DesmondTutu vescovo an 
glicano Nobel per la pace 
85 ha detto «/Voi chiediamo 

a tutti gli uomini di buona vo 
Ionia di agire contro I Apar 
theid non comprando prò 

dotti non commerciando 
non investendo in Sudrofrt 
ca» 

Seguiamo questo invito se 
vogliamo che questa brutale 
repressione cessi in modo 
che in questo Paese si realizzi 
no giustizia e pace ed abbia 
finalmente fine il mostro 
dell «Apartheid •• 

Giancarlo ZllfrO. 
Selvazzano (Padova) 

«Base-base 
è importante 
tanto quanto 
base-vertice» 

• • Caro direttore questa let 
(era è frutto dell elaborazione 
collettiva df-l quadro attivo 
della nostra benone intomo al 
tema della circolazione delle 
idee ali interno del Partito e al 
raccordo tra il lavoro della Di 
rezione e le attività di base 

Una maggore conoscenza 
delle singole realta del Parti 
to una v«sta circolazione 
orizzontale delle idee propo 
ste critiche delle singole se 

zior» potrebbe giovare sia al 
Partilo sia al giornale 

Le centinaia di migliaia di 
compagni che sono mossi 
non da interessi personali ma 
solo dall ansia morale e ideale 
di trasformare una società in 
cui ancora i rapporti umani si 
presentano come rapporti tra 
cose tra merci tra potenze 
economiche In una parola 
come rapporti mediati dal de 
paro sono un patrimonio im 
menso che deve avere una in 
buna da cui esprìmersi per di 
spiegarsi in tutte le sue poten 
zialità culturali e politiche Es 
si se ascoltati possono offrire 
agli organi centrali e penfenci 
del Partito tutto il campo delle 
sensibilità delle proposte dei 
disagi delle critiche indicato­
ri di prima mano delle vane 
realta della società civile che 
potrebbero consentire una 
più fondata sintesi di linea pò 
litica e di movimento il supe 
ramento rapido di ntardi di 
analisi e di intervento indica 
zioni per selezionare meglio 
gli obiettivi e le priorità 

Realizzare uno scambio 
onzzontale base-base altret 
tanto importante di quello ba 
se vertice consentirebbe ol 
tre che 1 emergere delle mol 
teplici realtà di base una loro 
qualificazione e crescila cui 
turale e politica 

L «intellettuale collettivo» 

deve oggi significare che ogni 
sezione ogni singolo compa 
gno possa appropriarsi di tutta 
la realta nazionale di tutta la 
politica Ci pare che questo 
sarebbe fra I altro il più effica 
ce antidoto contro 1 alienazio 
ne da lavoro parcellizzato 
(anche politico) e le tendenze 
del sistema capitalistico a 
concentrare il potere e le de 
cisioni in mani sempre più n 
strette relegando il popolo 
nel ruolo di spettatore passi 
vo 

Lettera Armata per il 
Com lalo direttivo della 

sezione Pei «S Saba* di Roma 

«Precisazione 
razziale? 
Spero di no» 

• • C a r o Chiaromonte vorrei 
sapere per quale motivo nel 
pubblicare le dichiarazioni di 
diverse personalità sulla tragi 
ca fine di Pnmo Levi {Unita 
del 12 apnle) qualcuno dei 
tuoi redatton ha creduto di 
dover aggiungere tra parente 
si dopo il nome del signor 
Paolo Voghera «intellettuale 
ebreo» 

A meno che Voghera senva 
in ebraico non vedo che cosa 
voglia significare 
quell «ebreo* dopo «mtellet 
tuale» Una precisazione raz 
ziale? Spero di no 

Maurizio Valenzt Deputato 
al Parlamento europeo 

Come parlare 
della «staffetta» 
a degli 
innocenti? 

• • Gentilissimo direttore so 
no un insegnante di scuola 
media Dopo aver trattato i ca 
pi toh del corso di Educazione 
civica relativi al funzionamen 
to deìle istituzioni repubblica 
ne mi sono sentito chiedere 
perché si hanno le cnsi di go 
verno e successivamente 
come si e giunti alla cnsi attua 
le 

A questo punto avrei dovu 
to raccontare la storia della 
«staffetta» ria ho preferito 

non farlo Anche perche 
mancando pochi minuti alla 
fine dell ora mi e stato facile 
rimandare la cosa ad altra oc 
casione 

Il d fficile ora sta nel dire la 
venta senza alimentare la sfi 
ducia dei giovani nelle istitu 
zioni e senza lare propaganda 
politica 

Antonio Colavolpe 
Amantea (Cosenza) 

Nel rispetto 
di Costituzione 
e Cristianesimo 

• • S p e t t redazione perqual 
siasi credente dovrebbe esse 
re chiaro che se Gesù lo aves 
se voluto non solo avrebbe 
evitato la croce ma avrebbe 
convertito in un attimo il mon 
do Non lo fece perché la fede 
deve essere conquistata di 
persona e non ingiunta A 
questo fondamentale insegna 
mento si e ispirato quel presi 
de di Mashanico che nfiutan 
dosi di imporre il crocefisso 
nella sua scuola ha rispettato 
non solo la Costituzione ma a 
mio avviso lo spinto stesso 
del Cristianesimo 

Tecla Righi Pav a 

Fatto il 
confronto, 
è molto 
umiliante 

• • Egregio direttore e stato 
firmato il contratto del perso 
naie medico e paramedico 
- aumento minimo di I 
1 000 000 al mese ai primari 
- aumento minfmo di L 
7 600 000 annue ai direttori 
amministrativi 

Io che sono coordinatrice 
amministrativa (ex segretana) 
di una scuola con oltre tren 
tanni di anzianità percepirò 
non so quando come arretrati 
per tutto il 1986 la somma di 
L 555 750 (compresa 13' 
mensilità) 

E veramente molto umilìan 
te 

Glancarla Bianchi Milano 

Un'etica 
nuova nell'era 
atomica 

• • Cara Unita per calcolare 
il numero degli anni facciamo 
riferimento alla data di nascita 
di Gesù e li dividiamo in 
«avanti Cristo» e «dopo Cri 
sto» 

lo non voglio nvoluzionare 
questo sistema ma dico che 
un altra importante divisione 
nella storia sarà per I umani 
ta quella di pnma e di dopo la 
prima bomba atomica di Hiro 
scìma Si e aperta I «era atomi 
ca» 

In questa era deve nascere 
un etica nuova Su questo ar 
gomento infatti non si può de 
legare ad altn il proprio pare 
re 

Marco Tondelli 
Noveilara (Reggio E ) 

CHE TEMPO FA 

/ N - A , G 3 U 9 'V/TZ/ 4? 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA I arca di alta pressione che mteres 
sa il Med terraneo centrale va lentamente attenuando» 
infiltrazioni di aria umida di origine atlantica tendono a 
manifestarsi sull Italia centro settentrionale 

TEMPO PREVISTO sulte reg oni nord occidentali e lulta 
Toscana molto nuvoloso con precipitazioni locali a ten­
denza a variabilità sulle restanti regoni centro setten 
trionali sulle isole magg ori e sulla Campania nuvolosità 
variabile con locati addensamenti su tutte te altro zona in 
prevalenza poco nuvoloso foschie sulla Pianura Padana 
in parziale diradamento durante te ore diurna lampara 
tura in aumento su tutte le rey oni 

VENTI deboli meridionali sulte regioni del versante occi­
dentale con rinforzi sulle isole maggiori deboli di dire 
zione variabile sulle altre regioni 

M A R I mossi i Canali di Sardegna e di Sicilia da poco mossi 
a localmente mossi il Mar Ligure ed il Tirreno poco 
mossi gli altri mari 

D O M A N I sulle regioni centro settentrionali nuvolosità ir 
regolare con posstbil tà di qualche isolata locale e breve 
precipitazione più probabile al nord sulle altre regioni 
sereno o poco nuvoloso 

LUNEDI E MARTEDÌ generalmente sereno o poco nuvo 
toso salvo locali addensamenti sulle Pierre e sulte zona 
interne dell Appannino mend onale 

TEMPERATURE I N ITALIA 
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Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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Borsa 
Mib 1.049 
+0,19% 
(+4,9% 
dal 2/2/87) 
Obbligaz.-0.02 

Lira 
In rialzo 
sul dollaro 
1282,10 
e sul marco 
713,40 

Dollaro 
Forte ribasso 
Quotato 
139,50 yen 
e 1,7969 
marchi 

ECONOMIA&f LAVORO 
Disoccupati 
Aumento 
record 
nel 1986 
• • ROMA È il nuovo record 
degli anni Ottanta due milioni 
611 mila disoccupati nel 1986 
un aumento di 23Qmila unita 
in un anno Ed è solo la dìsoc 
cupazione -esplicita" emersa 
e resocontata nelle Uste del 
collocamento I dati - e la n 
flessione - vengono dall uffi 
c iò «ludi della Banca (staziona 
te del Lavoro che rileva co 
me nello stesso anno si siano 
messi in moto anche mecca 
nismi d i riassorbimento della 
forte spinta sul mercato del la 
voro con la creazione di 
12tit i l la nuovi posti d i lavoro 

Il problema rimane I ecces­
so di offerta che cresce a nt 
mi sempre più vigorosi più 
I 5% nel 1986 un trend dop 
pio quasi di quello registralo 
negli anni precedenti In fatto 
dì record i l 1986 non sarà 
I ultimo anno pero stando al 
le previsioni diffuse I altro len 
dal) Ocsc I organizzazione 
dei paesi industrializzati i d i 
soccupati cresceranno anco 
ra e di parecchio quest anno 
e I anno prossimo 

Ma cosa spinge sempre più 
gente ad offrirsi su ur mercato 
cosi «varo di richieste d i ma 
nodopera? Intanto si scorna il 
-baby boom* degli anni Ses 
Minia che (a affluire una gran 
massa d i giovani E anche se 
gni e sintomi di ripresa econo 
mica invece che migliorare 
rischiano di avvitare di più la 
situazione- Nola Bnl la favo 
revole congiuntura economi 
ca ha spinto molte persone 
prima scoraggiate a presen 
tarsi sul mercato del lavoro 
.perciò anche una crescita più 
sostenuta non può che fornire 
un aluto parziale alla soluzio 
ne del problema oggi emer 
gente i l lavoro C è da chie 
dersi quale contributo a l le 
conomia si avrebbe lascian 
doti «sommersi» neil anoni 
m a l o ' 

Scambi 
Migliora 
l'export 
a marzo 
• R(»MA Dopo gli scambi 
monetari quelli commerciali 
anche questi migliorati a mar 
zo stando ai dati sulla btlan 
eia commerciale diffusi len 
dati fstat Migliora nel mese di 
marzo I export e pereto il deh 
cu e contenuto 450 miliardi 
contro t 1 096 miliardi del 
marzo 1986 Nel primo tnme 
sire con i dati di marzo ilpas 
sivo totale ascende a 3 994 
miliardi 1 681 di meno nspet 
to al disavanzo dell anno 
scorso che fu di 5 675 miliar 
di 

Le esportazioni totali a 
marzo sono stale di 13 770 
miliardi di lire con una cresci 
ta del 10 7% rispetto allo stes 
so mese del 1986 Le imporla 
zioni sono state di 14 220 mi 
liardi con un aumento del 5 1 
per cento Nel periodo gen 
naio-marzo 87 1 export e sta 
to di 34 372 miliardi ( -4 &%) 
I import di 38 366 miliardi 
( -8 2%) Il miglioramento del 
lo scambio commerciale a 
marzo è stato prevalente 
mente determinalo dal buon 
saldo delle esportazioni d i 
prodotti meccanici e del tessi 
le abbigliamento 

A determinare comunque 
il saldo negativo della bilancia 
commerciale sono i prodotti 
energetici (meno 1 456 mi 
liardi) Idem per i l trimestre 
un deficit d i 4 638 miliardi per 
i prodotti energetici pesa sul 
saldo complessivo Nel tnme 
sire però ad un rniglioramen 
to del passivo energetico non 
ha corrisposto un altrettanto 
benefico miglioramento del 
I export delle a)tre merci E In 
fatti proprio net mese di mar 
zo che I andamento fiacco e 
preoccupante 'dèli export nei 
mesi d i gennaio e febbraio ha 
subito un impennata positiva 
che sommata alla favorevole 
congiuntura valutaria (minore 
esborso per i prodotti energe 
tici) ha portato i l deficit ad un 
moderato livello 

Tesa assemblea 
dei delegati Fiom: 
continuiamo a trattare 

Da Pomigliano 
no alla Fiat 
Difficile lesa assemblea ieri a Pomigliano I dele 
gati della Fiom, che già 1 altro giorno avevano con 
testato I intesa raggiunta con la Fiat sulla produtti­
vità negli stabilimenti dell Alfa, hanno confermato 
il loro nfiuto ali accordo Insomma a Pomigliano la 
Ftom locale esprimerà una posizione diversa dalla 
Fiom nazionale Intanto ìen a Milano primo incori 
tro per la cassa integrazione 

S T E F A N O • O C C O N E T T I 

• • ROMA Quasi otto ore di 
discussione Ma e sempre 
«no» Ieri a Pomigliano si sono 
riuniti i delegati della h o m 
dell Alfasud Un assemblea 
sulla quale erano puntati gli 
occhi di tutti gli osservaton 
I organizzazione Cgil della 
fabbrica campana infatti I al 
tro giorno aveva fatto sapere 
di non condividere neanche 
una parola dell intesa che 
Fiom Firn Uilm nazionali ave 
vano firmato con la Fiat sulla 
produttività 

Una posizione netta irre 
movibile tant e che la delega 
zione di Pomigliano presente 
a Roma alle trattative s era n 
fiutata di mettere la propria 
firma sotto il documento 
L assemblea di ieri avrebbe 
dovuto quindi tentare di ricu­
cire i rapporti «dentro» I orga 
mzzazione e valutare come 
andare avanti nel negoziato 
(dopo I intesa sutl organizza 
zione del lavoro resta infatti 

ancora da definire tutta la par 
le sugli investimenti sull oc 
cupazione sul trattamento 
economico e normativo dei 
dipendenti Alfa) L incontro -
svoltosi a porte chiuse - co 
minciato ieri mattina si e con 
eluso solo a sera inoltrata La 
discussione - assicurano i 
protagonisti - e stata dura te 
sa polemica Ma non è servita 
a far cambare posizione ai 
delegati Fiom i lavoraton del 
la Cgil della più grande fabbri 
ca metalmeccanica del Men 
dione conti luano a pensare 
che la «rotazione» (il dintto 
cioè a poter cambiare ruoli e 
mansioni) ros i com è previ 
sta nell intera sottoscntta è 
troppo limitata 

E questa posizione i mem 
bri Fiom dei consiglio di lab 
bnca ta esperanno anche ai 
lavoraton dWIo stabilimento 
La Fiom di Pomigliano in 
somma si presenterà alle as 
semblee con una posizione 

differente da quella espressa 
dalla Fiom nazionale 

Il dissenso su questo aspet 
to pero non impedirà alla de 
legazione partenopea di esse 
re presente d i partecipare al 
prosieguo delle trattative a 
Roma Saranno poi i lavorato 
ri con un voto a giudicare I e 
ventuale accordo con la Rat 
net suo complesso in tutte le 
sue «voci» 

Insomma la conlraneta 
della Fiom napoletana anche 
se resta e aggrava i già difficili 
rapporti tra le organizzazioni 
sindacali non bloccherà il ne 
goziato Anche per raggiunge 
re questo piccolo «compro 
messo» però s e dovuto fatica 
re In assemblea infatti sono 
stati molti a. sostenere che a 
questo punto davanti a un ac 
cordo - a loro dire - decisa 
mente peggiorativo delle con 
dizioni di lavoro sarebbe sta 
to meglio difendere ad oltran 
za i «gruppi d i produzione» 
Difendere cioè il vecchio si 
stema produttivo spenmenta 
to ali Alfa negli anni scorsi se 
condo il quale i dipendenti m 
pratica si «autogestivano» il la­
voro Una posizione battuta 
poi nella discussione che 
avrebbe di sicuro portato alla 
frattura non solo eoa la Fiat 
ma anche con la Firn e la 
Uilm 

Operai dell Alfasud ali uscita dallo stabilimento 

Angelo Airoldi, Fiom 
«Sì, l'intesa è limitata. 
Ma non c'era altro modo 
per andare avanti...» 
• • Angelo Airoldi è il segre 
tano della Fiom che ha parte 
cipato ten alla difficile assem 
blea dei delegati d i Pomiglia 
no 

È vero che la dlaciuakHK è 
•lata taJnente aspra che 
sei a r r i va lo a mlaacclare 
k dimissioni? 

No le cose non stanno prò 
pno cosi Ho solo detto che 
se avevano bisogno per forza 
di un capro espiatono bene 
lo avevano 

Ma secondo le I delegati di 
PoasIgUaao hanno ragio­
ne? 

È una domanda mal posta 
Anche secondo me quel) ac 
cordo che abbiamo sottoscnt 
to prevede possibilità molto l i 
mitate di rotazione Non è 
Certo I intesa che avremmo 
voluto Ma noi abbiamo prò 
vaio tutte le strade possibili 
abbiamo tentato tutte le solu 
zioni Ci siamo trovati di Iron 
te ad un muro Non e era altro 
da fare Se volevamo andare 
avanti nel negoziato e salva 

guardare un minimo di unita 
sindacale II dissenso e sul 
giudizio politico dunque non 
sul mento 

Ma cosa v i r improverano I 
lavorator i campani? 

In assemblea ho ascoltalo 
qualcuno che sosteneva che 
le segreterie nazionali aveva 
no violato il mandato ricevuto 
dai lavoratori l osonoconv in 
to invece che la sigla d i 
quel! intesa rientra nel man 
dato che abbiamo ricevuto 
nelle assemblee 11 punto sta 
proprio qui Credo che chiun 
que possa avere la sua buona 
razione di ragione Questa v i 
cenda allora ripropone dram 
mancamente un problema 
quello delle regole da seguire 
anche nelle trattative E quan 
do dico regole dico diritto d i 
voto Si bisogna votare biso 
gna esprimere un si o un no 
ad una linea e a quella attener 
si Un voto che impegni lutti 
In questo caso la questione 
del mandato a trattare sareb 
be più chiara 

Grande alleanza Eni-Montedison? 
Verso una pace duratura tra Eni e Montedison do­
po anni di tentativi, abboccamenti «guerriglie»? 
Parrebbe di si I due gruppi (il pruno pubblico, il 
secondo più privato che non si può) intenderebbe­
ro proporre una vecchia ipotesi la costituzione di 
un unico sistema chimico nazionale fondato su 
alcune società - ma forse su una soltanto - con il 
quale competere con i colossi multinazionali 

P O L U Q S A U M M N I 

» • MILANO Non ce rasine 
di senno certificato Ne 51 tra 
vano riscontri presso le fonti 
ufficiali Secondo quanto si ri 
sulla però 1 contatti tra il ma 
nagement di Schimberni e il 
management di Reviglio e 
Necci (quest ultimo è presi 

Cgil 
Pizzinato 
per 
contratti 
europei 
* • ROMA I rapporti esisto 
no già da qualche tempo Ma 
il confronto tra le organizza 
i ton l sindacali europee e gli 
imprenditori del «vecchio 
continente* non può più re 
slare nella «fase del pareri co 
jmunl» Ci vuole qualcosa di 

Ì piò per esempio dei veri e 
propr i «accordi cornice» ov 
vfamente a carattere europeo 
che poi dovrebbero fornire la 
base per le intese nelle singo 
le nazioni Questa e una delle 
richieste che ha avanzato ieri 
Pizzinato intervenendo ali e 
secutivo della Ces il sindaca 
lo europeo Pizzinato ha chie 
sto anche che m Europa ci sia 
una legislaziont per garantire 
» dintt i dei lavoraton e ha n 
vendicato finanziamenti da 
destinare altt aree «deboli» 
per affrontare il probltma del 
l i disovcupazione 

dnete dell Enichimica) non 
hanno mai subito battute d i 
arresto 

Neppure quando si è solle 
vaio ti can can sugli assetti 
azionan delia Montedison 
con il capo della Ferruzzi prò 
teso verso la conquista della 

Aumenti 
Perii 
pubblico 
impiego 
ancora nulla 
• • R O M A I segretari genera 
li di Cgil Cisl e Uil Pizzinaio 
Marini e Benvenuto hanno in 
viato al presidente del Consi 
gito Pantani un telegramma in 
cui manifestano «la profonda 
preoccupazione del sindaca 
to per il ritardo nella corre 
sponsione degli aumenti den 
vanti dai rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego e delle 
relative competenze arretra 
te» «Ricordiamo prosegue il 
telegramma - che i rinnovi so 
no avvenuti con un ritardo di 
quasi due anni e che esiste 
una legittima attesa tra gli ol 
tre tre milioni di lavoratori n 
feressati» Cgil Cisl e Uil con 
fidano «nell autorevole inter 
vento di f-anlani perche sio 
corrisposto tempestivamente 

conclude il telegramma 
quanto e dovuto ai lavoraton 
sulla base desìi accordi ME; 
giunti tra sindacati e gover 

maggioranza assoluta Dalla 
proposta iniziale avanzata 
pubblicamente (se n e parlato 
perfino nel corso di discussio 
ni parlamentan) dall Eni d i 
realizzare una -joint venture» 
nei settori della chimica di ba 
se delle fibre dell agncoltura 
e delle gomme si sarebbe a 
questo punto passati a qua) 
che cosa di più sostanzioso e 
generale un intesa a 360 gra 
di che riguarderebbe I insie 
me delle produzioni chimiche 
non limitata ad aggiustamenti 
razionalizzazioni divisione di 
specialità I gruppi di lavoro 
delle due aziende non avreb 
bero ancora definito modalità 
e tempi dell operazione e 
presto quindi per parlare di 
scambi di pacchetti azionan 

definizione degli assetti d i co 
mando Avrebbero però pas 
saio in rassegna un arco di 
ipotesi che vanno da solide 
«lomt ventu es» ad accorpa 
menti societari diversi fino an 
che a un solo grande ente 
Prospettiva - quest ultima -
che nehiamerebbe una scelta 
politica di pnvatizzazione di 
cut mai negli ultimi tempi si 
era parlato Per la venta non 
da oggi si ragiona attorno al 
I eventualità di un grande ente 
chimico nazionale Prospetti 
va che però non è mai andata 
in porto Dopo anni di salva 
taggi e iniezioni finanziane 
pubbliche da capogiro (la 
Montedtson e tornata al prò 
fitto ma ha ancora una vera e 
propria caverna di deficit ac 

cumulato nel passato con i l 
quale fare i conti I Eni ha spe 
so per la parte chimica circa 
tremila miliardi) tagli chirur 
gici e sacrifici per I occupa 
zione si scopre che la chimi 
ca italiana nonostante alcune 
punte di dinamismo resta piul 
tosto debole II notevole mi 
ghoramenlo dei conti econo 
mici (nel 1986 le tre aziende 
chimiche italiane) hanno con 
segnato i bilanci in attivo non 
costituisce di per se condizio 
ne sufficiente per garantire 
nel tempo margini di redditivt 
ta adeguati nspetto ad una 
concorrenza agguerritissima 
A l ritardo tecnologico si ag 
giunge la diminuita-capacita 
produttiva nella chimica di 

base Inoltre permane forte il 
deficit strutturale della btlan 
eia commerciale La caduta 
del prezzo del petrolio e i l ca 
lo del dollaro non hanno scal 
fi lo questa situazione negati 
va La cronica debolezza della 
chimica italiana e dimostrata 
dalla quantità di risorse messe 
in cantiere per la ncerca 
Montedison ed Eni che msie 
me rappresentano il 40 per 
cento del fatturato nazionale 
del settore stimato sui 47mila 
miliardi di lire arrivano quasi 
a SQO miliardi I hanno la 
Bayer moltiplica per quattro il 
suo investimento 

Proprio recentemente Gior 
gio Porta amministratore de 
legato della Montedison ave 

va messo un pò il freno al le 
attese in un accordo limitato e 
controllato proposto dali Eni 
chem ma aveva confermato 
in una intervista che «appro 
fondtmenti» era.io in corso 
contemporaneamente al va 
glio dei business internaziona 
li Lorenzo Necci aveva inve 
ce puntato sull impossibilita 
per le due aziende di conti 
nuare in una sovrappostone 
per la quale «non e e spazio in 
Italia» (etilene fibre fertiliz 
zanii) «Aspettiamo una nspo 
sta dalla Montedtson» Ora 
probabilmente i due gruppi 
hanno in mano molto di più E 
Gardmi i l vero padrone della 
Monledison7 Gardmi vedreb 
be di buon occhio la grande 
alleanza 

Agnelli, generali e regine 
i " lERNOBBIO 11 tozzo eli 
collera bianco di Gianni 
Agnelli ora e fermo dopo tan 
lo frenetico volteggiare E par 
cheggiato sull eliporto ricava 
to sventrando coi bulldozer 
un angolo del prezioso giardi 
no di Villa d Este sede pre 
scelia per il meeting 

Dentro la villa informa uno 
scarno comunicato primo e 
ultimo si annuncia emesso 
dai partecipanti al gran con 
clave si discutono la -politica 
verso ti commercio e il prole 
ziomsmo il settore pubblico e 
la crescita economica il di 
battito sul controllo degli ar 
mamenti la strategia verso 
I Unione Sovielica» Temi d i 
indubbio ni evo comt e nella 
tradizione di questo club na 
lo un pò per caso ali Hotel 
Bilderberg in Olanda per in 
ziativa della casa regnante di 
quei paese in una sera del 
maggio 54 La molla che ha 
spinto al primo e ai successivi 
SA incontri annuali e stata una 
comune valutazione che eu 
ropet e americani stessero 
collaborando poco e che lor 

Capitani d industria banchieri gene 
rah direttori di giornali politologa e 
persino qualche testa coronata un 
centinaio di persone in tutto si sono 
dati appuntamento a Cernobbio sul 
lago di Como per I annuale meeting 
di quell eterogeneo raggruppamento 
di persone euro americane che e il 

cosiddetto «Bildelberg Club» E una 
riunione a porte chiuse sulla quale 
anche i partecipanti si sono impegna 
ti a mantenere il più stretto nserbo 
una segretezza che non ha altro fine 
«che permettere ai partecipanti di 
espnmere le proprie opinioni aperta 
mente in liberta» 

DAI NOSTRO INVIATO 

se un chiarimento generale su 
alcune decisive questioni stra 
legiche tra le persone caricate 
delle maggiori responsabilità 
nei rispettivi paesi avrebbe 
potuto contribuire a migliora 
re la situazione 

L accesso a questo che 
pissa per e .sere uno dei più 
esclusivi e (orse il più esclu 
sivo club del mondo e rego 
lato da norrre ferree Scorren 
do 1 elenco d( i partecipanti 
pt ro si ha impressione che 
una volta e itrati a far parte 
della ristretta cerchia dei si 
minartsti ncn se ne esca più 
f infatti la lista e farcita di 
LX ìtx segretario di Stato 

D A R I O V E N E G O N I 

americano Henry Kissmger 
1 ex ministro delle Finanze au 
siriaco Androsch I ex sotto 
segretario di Stato Usa Ball 
I ex primo ministro protoghe 
se Pinto Balsemao I ex gover 
natore della Banca d Italia 
Guido Carli per fermarci solo 
•.Ila lederà -C» dell eleneo al 
fabetico Accanto a loro nelle 
stanze ovattate della Villa d E 
ste e nei giardini moquettati 
di prato (salvo nell angolo 
dello scempio dell eliporto) 
si aggireranno fino a domeni 
ca Agnelli Romiti il respon 
sabile de sistemi di difesa Fiat 

Paolo Cannoni (per la sene la 
pace e anche una bella cosa 
ma con la guerra ci si guada 
gna di più) e il direttore della 
Stampa (Fiat) Gaetano Scar 
docchia C e poi la regina d O 
landa con il principe eredita 
r o c e sua altezza il principe 
del Uechtestein ci sono i di 
r* non delle maggiori banche 
svizzere e e Prodi e e Rtv 
glio e e e f ingano (si discute 
anche del lore pubblico») 
ci sono i presidenti o i diretto 
r generali d colossi come la 
Ibm la Exxon la Xerox la 
Fhilips la Neslle (Unilevcr la 
Saab I Electrolux C e il gene 
rale Rogers comandante del 

la Nato in Europa con il segre 
tano generale deli Alleanza 
lord Carrtngton C e David Ro 
ckefeller e e e anche poteva 
mancare7 Giulio Andreoit i 
C e infine nuovo enlrato in 
questa «Hit parade» del potere 
eeonomico e politico anche 
RaulGardini uno che di sol i to 
ama procedere per conto suo 
ma che per una volta non ha 
saputo resistere alla magneti 
ca forza d attrazione di questo 
saloitont internazionale 

Tulio attorno carabinieri 
polizia e guardia di Finanza 
hanno eretto un vero e prò 
pr o n uro di uomini in armi 
Cosicché questo man polo d i 
pok.ni se ne st i come recluso 
in una sorta d i dorala pngio 
ne E quando domenica sera i 
pur smaglianti colori pnmave 
r 1 del parer e del lago gli sa 
ranno usciti dagli occhi tor 
neranno alle rispettive case 
non dubitiamo con aulenti 
co sollievo 

A noi un dubbio rimarrà in 
elerno che cosa avranno mai 
da dirsi pt r tre giorni di fi la 
Aqnt II Kissinger e la regina 
d Olanda7 

Ricerca 
agrìcola, 
Pei cóntro 
PandoKi 

Solidarietà della commissione agraria del Pei ai lavoraton 
dell llpa (Istituto di tecnica e propaganda agrana) da due 
mesi senza stipendio Una situazione «insostenibile» dice 
il Pei dovuta alle inadempienze del governo Infatti le 
difficolta dell Itpa derivano dalla mancata fusione con I Ir 
vam (1 Istituto di ricerche agrarie) in un nuovo organismo 
con figura di ente pubblico economico Ciò perche manca 
il decreto attuativo di Pandolfi (nella loto) Intanto I Itpa si 
trova senza fondi ed e costretto ad indebitarsi con le 
banche Quel che e paradossale e che per il nuovo ente 
sono stati stanziati 11 miliardi che rimangono pero mutiliz 
zati a causa della mancata (usione dei due istituti agncoli 

Il «Comitato d i coordina 
mento» il nuovo organi 
smo unitario delle 4 orga 
mzzazioni artigiane (Cna 
Confartigianato Casa e 
Claai) compie i pnmi passi 
In una lettera al presidente 
del Consiglio e a vari mini 

Artigiani, 
«proroga 
per la tassa 
sulla salute» 

stri si chiedono «provvedimenti improcrastinabili per I arti 
gianato» Tra essi vi e la proroga dei termini di pagamento 
della lassa sulla salute I approvazione dello stralcio della 
riforma previdenziale per quanto concerne la gestione la 
voratori autonomi la riduzione delle sanzioni Inps secon 
do le modifiche portate dal Parlamento la proroga di 
almeno 6 mesi dei termini per I esecuzione degli sfratti 
delle locazioni commerciali e artigiane 

Non e e dubbio agli italiani 
dolci e cioccolata piaccio 
no davvero molto Ed an 
che 1 estero sta apprezzan 
do sempre più i nostri prò 
dotti come dimostra l a u 
mento delle esportazioni 
del 3 7% Che il settore dol 

Italiani golosi 
Mangiano dolci 
per 6500 miliardi 

ciano sia una delle industrie che più tirano nel nostro 
paese lo dicono alcuni dati relativi al 1986 la produzione 
e stata di dieci milioni d i quintali pan ad un fatturato di 
6500 miliardi di lire la bilancia commerciale si e chiusa in 
attivo per oltre 117 miliardi Le importazioni sono diminuì 
te deli 11 1% I dati sono stati forniti in occasione dell i 
naugurazione della dodicesima edizione della mostra sul 
I alimentazione dolciaria apertasi ieri a Milano 

Confcoltfvatori 
vuole entrare 
nella banca coop 

•La Confcoltivalon sia valu 
tando la possibilità di costi 
lui re una finanziaria per 
raccogliere il risparmio de 
gli agricoltori e partecipare 
come azionista alla banca che la Lega delle etMperatìve 
sta per acquisire* Lo ha detto ìen a Ferrara il viceprestden 
te dell associazione imprenditoriale Massimo Belletti 
(nella foto) concludendo un convegno sul futuro delle 
aziende agncole La Confcoltivalon - ha spiegato il suo 
dirigente - si candida ad organizzare i l nsparmio agricolo 
da destinare agli investimenti 

Nel pnmo tnmestre dì que 
st anno i redditi degli agri 
colton sono diminuiti del 
3 8% nspetto allo stesso pe 
nodo dell anno preceden 
te Lo ha reso noto I Inrvam 
0 Istituto per la ncerca agn 
cola) precisando comun 

Diminuiscono 
i redditi 
in agricoltura 

que che se sono diminuite le entrate anche te spese sono 
state meno alte cosi che II deficit e stato più contenuto 
Infatti nel periodo considerato i prezzi dei mezzi tecnici 
necessari a produrre in agricoltura sono mediamente cala 
ti del 2 3% Da questo calo il maggior vantaggio lo ha tratto 
la zootecnia 

Contratto 
polizia 
alla Corte 
dei conti 

La Corte dei conti ha «boc 
ciato» la parte riguardante 
gli scatti d i anzianità ed i 
passaggi d i qualifica del 
contratto di lavoro di poli 
ztotti carabimen guardie 
di (manza agenti d i custo-

^ m dia e guardie forestali fir 
mato lo scorso 13 febbraio In un interrogazione al presi 
dente del Consiglio i l deputato comunista Ermenegildo 
Palmieri chiede un «urgente intervento del governo per 
ripnslinare I integrila del contratto di lavoro» 

GILDO C A M P E S A T O 

Industria auto 
La «General Motors» 
subisce un calo 
di profitti del 23% 
* • DETROIT La General Mo 
tors numero uno dell auto 
americana ha accusato una 
forte contrazione dei profitti 
nel primo trimestre di que 
stanno Luti le netto è sceso a 
923 milioni di dollan (rispetto 
a l 199 miliardi del cornspon 
dente periodo dell 86) un ca 
lo secco del 23% su un fattu 
ralo che si è ridotto del 2 756 
(da 26 82 a 26 097 miliardi) 
Lutile netto medio per azio 
ne infine scende da 3 52 a 
2 62 dollan 

La società spiega i risultati 
deludenti con un calo produt 
tivo e con i costi dei program 
mi di incentivazione delle 
vendite Le vendite sui piano 
internazionale sono ammon 

tate nel trimestre a 2 093 000 
unità con un caio del 10% 
Secondo la General Motors il 
mercato americano promette 
ancora di poter assorbire in 
totale sui 15 milioni d i auto e 
camion nuovi quest anno n 
specchiando il perdurare d i 
un moderato ritmo di espan 
sione dell economia Alla fine 
del pnmo tnmestre la General 
Motors deteneva liquido e ti 
(oli negoziabili per 4 242 mi 
dardi di dollari contro i 5 478 
miliardi 1 anno pnma Sui dati 
trimestrali la conversione va 
lutarla si e tradotta in un bene 
ficio quantificabile in 2 cente 
simi per azione molto meno 
dei 26 centesimi di un anno 
fa 
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Crolla la linea di difesa dei giapponesi 
Il governo di Tokio ormai alla deriva 
per la sconfìtta sulla riforma fiscale 
La teoria della «crisi» di sovraproduzione 

Lo yen in balia del dollaro 
II dollaro ha sfondato il limite dei 140 yen scen­
dendo a 139,35 nonostante tutu gli sforzi della 
Banca del Giappone per impedire la rivalutazione 
ulteriore della propna moneta Un andamento ap­
parentemente buono dell'economia degli Stali 
Uniti viene interpretato come negativo a causa del­
la massa crescente di merci invendute Lo yen e 
orma» fuori del controllo del governo 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

•*•• ROMA Scarse npercui 
siom in Europa del nuovo sci 
volone d t l dollaro a 139 35 
yen circa due yen meno dei 
giorno prima 11 nuovo ribasso 
del dol laro non sorprende più 
nessuno se non per il (alio che 
per ben^Jue volte m due mesi 
i l 21 febbraio e 18 aprile i go 
verni dei principali paesi indù 
s t i l i z z a t i si sono eretti a re 
golaton dei mercati dichiarati 
do il loro impegno alla stabili 
là dei cambi Ieri la Banca del 
Giappone era sola ad ostaco 
lare la rivalutazione della prò 
pria moneta contro il dollaro 
ed ancora una volta ha perdu 
lo 

Facendo di necessità virtù i! 
ministro delle Finanze di To 
kio Knchi Myazawa ha detto 
che locca pur sempre al mer 
caio (Issare i cambi e la cadu 
la del dollaro era solo la rea 
zione dei mercati ali annuncio 
dt un 4 1% d i incremento nel 
prodotto statunitense per il 
terzo trimestre Quell mere 

mento e quasi il doppio di 
quello d t l Giappone perche 
dunque cede il dollaro e sale 
lo yen ' La risposta sarebbe 
nel (atto che lo sviluppo statu 
mtense e bacalo malato di 
surplus di magazzini < he si 
riempiono per la sovracapaci 
la dell agricoltura dell indù 
stria delle automobili (che 
riempie i piazzali dt invendu 
to) dì molte altre manifatture 

Insomma economisti e go 
vernanti neomarxisti senza 
saperlo diagnosticano una 
crisi classica di sovraprodu 
zione ed allargano le braccia 
per evitare impegnative ncet 
te politiche lnla|ti as ta in 
spiegabile perche lo siesso 
governo di Tokio auspici Na 
kasone e Myazawa ha propo 
sto una imposta del 5% sulle 
vendite (introduzione dell t 
va) e del 20% sugli interessi di 
depositi a risparmio inferiori 
ai tre milioni di lire quale con 
dizione per finanziare cose 
elementari come la domanda 

TOKIO II dollaro rende nervosi i «brokers» monetari 

dt alloggi ed un mimmo di 
protezione sociale (sanitaria e 
prev ideiunl t ) della popola 
zione In prauca volevano ri 
durre i l potere d acquisto in 
un periodo di bassa domanda 

C è voluta una rivolta della 
Dieta per costringere il gover 
no Nakasonc a ritirare le im 
poste per ottone re in cambio 
I approvazione d t l bilancio 11 
guaio t che pero quel bilancio 
non contiene I attesa espan 
sione degli investimenti socia 
li 

Gli Stali Uniti sperimentano 
la medesima situazione a live] 
lo di mercato mondiale dopo 
avere privato la maggioranza 
dei paesi in via di sviluppo dei 

mezzi per pagarsi I mdispen 
sabile non possono pretende 
re che acquistino anche i loro 
surplus II segretario al com 
mercio MaUom Baldnge tor 
na da una visita a Pechino 
punteggiata di amare consta 
(azioni minori ordini per 1 in 
dustna statunitense forte 
spinta ali export tessile ed ali 
montare de cinesi Resta i l 
fatto che la Oria ha una bilan 
eia con 1 estero deficitaria e 
non può per netterei il lusso di 
indebitarsi di più senza com 
promettere il proprio aweni 
re Baldnge toma a mani vuo 
te perché nun ha sapulo fare 
proposte co icrete per un «or 

dine monetario- internaziona 
le ne) quale tutti abbiano op 
portunita di accesso 

Emerge da queste vicende 
una strana teona secondo la 
quale gli Stati Uniti sarebbero 
costretti a crescere non pò 
trebberò permettersi soste o 
revisioni né nforme Tutti gli 
altri invece potrebbero per 
mettersi una recessione la 
perdita di altri milioni di posti 
di lavoro la rinuncia I Ammi 
lustrazione di Washington gè 
Iosa del proprio conservatori 
smo al punto di rifiutare un 
qualunque prelievo fiscale 
progressivo sui ceti più ncchi 
critica il conservatorismo di 
Tokio 

Dollaro 
30mila 
miliardi 
«bruciati» 

* • • R O M A Per sostenere il 
dollaro nei primi tre mesi 
dell 87 le banche centrali han 
no «bruciato- 25 miliardi d i 
dollari oltre 30 000 miliardi di 
lire Questa indicazione e 
contenuta nell ultimo rappor 
tocongiunturaiedetrOcse Le 
risorse spese per soste-ne re il 
dollaro Usa rappresentano da 
sole oltre la metà del deficit 
estero accumulato dagli Usa 
nel primo trimestre di que 
st anno Gran parte dei soste 
gni alla valuta Usa sono usciti 
dalle casse della Banca cen 
trale giapponese 

Complessivamente I Ocse 
prevede che almeno fino ai 
1992 la situazione del deficit 
Usa rimarrà ancora pesante 
Gli esperti dell organizzazione 
parigina sono giunti ad alcuni 
possibili scenari il primo pre 
vede che non vi sia alcuna 
modifica sostanziale nelle pò 
litiche economiche dei mag 
gion paesi industrializzali e 
che il mercato dei cambi non 
subisca nuovi shock La con 
clusione di un tale scenario e 
che tra il 1987 e il 1992 gli 
squilibri delle bilance dei pa 
gamenti persistessero e la di 
soccupazione si manterrebbe 
su livelli pesanti In particolare 
gli Usa registrerebbero un 
peggioramento del loro disa 
vanzo estero di 24 miliardi di 
dollari (da 144 miliardi del 
1987 a 168 del 1992) un au 
mento del prodotto interno 
lordo (Pil) in media nell m l t 
ro periodo del 2 5 per cento 
una crescita dell inflazione at 
testata attorno al 3 per cento 
medio il tasso di disoccupa 
zione scenderebbe di un solo 
punto (dal 6 8 al 5 7%) 

Arca 27 
E' nato 
un Fondo 
comune 
• MILANO Tempo di novità 
per 1 Arca la società presie 
duta dal prol Marco Vitate 
costiiuita da una sene di pie 
cole e medie banche popola 
ri Con Arca 27 fondo aziona 
no ad accumulazione si com 
pietà 1 arco deli of'erta che 
già da tempo prevedeva un 
fondo obbligazionario e uno 
bilanciato Arra 27 - ha detto 
Vitale presentandolo alla 
stampa - e un prodotto che si 
rivolge prevalentemente a un 
pubblico giovane che magari 
non dispone di un capitale mi 
ziale (che infatti non e richic 
sto) ma che sia disposto a 
sottoscrivere piani di nspar 
mio mensili (da 100 000 lire tn 
su) per un periodo di tempo 
di 5 o 10 anni 

Novità assoluta nel settore 
Arca 27 prevede anche gratui 
tamente una polizza assicura 
Uva garantita dalle Generali 
che copre il rischio di non pò 
ter terminare ti piano di mve 
Minienti per morte o invalidità 
del sottoscrittore Neil even 
tualita d i una simile catastrofe 
I assicurazione coprirà la par 
te restante del piano di inve 
stimento a vantaggio del sol 
toscnttore o dei suoi eredi In 
questo modo il (ondo assomi 
glia sempre di più a una poliz 
za vita dalla quale pero è no 
tevolmente differenziato per 
quanto nguarda il trattamento 
fiscale 

Altra novità di rilievo an 
nunciaia da Marco Vitale e la 
costituzione di una nwchant 
bank specializzata neliinve 
stimento in medie società non 
quotate in Borsa che 1 Arca 
sta per costituire con I appor 
to dei capitali della Ras e di 
due grandi merchant bank 
una americana e 1 altra gjap 
ponese OD V 

Titoli pubblici 
Goria ha «tagliato» 
gli interessi 
per 9 emissioni Cct 
• • ROMA II ministro del Tesoro Goria ha «tagliato- t;li interes 
si di nove emissioni di Cct (certificati dt eredito del Tesoro) in 
base al rapporto con la indicizzazione dei buoni ordinari del 
Tesoro Si tratta di due emissioni di Cct decennali a cedola 
annuale di un emissione di Cct convertibili» a sei anni e di sei 
emissioni di Cct a cedala semestrale (per questi ultimi la ndu 
zione e di circa mezzo punto percentuale! Ecco per ogni 
emissione (identificata in base alla scadenza) 1 interesse della 
cedola in maturazione (pagabile nel maggio prossimo) e il 
nuovo livello fissato da Goria emissione 19 5 92 (sei anni) 
dall 11 90 al 9 55 1 5 95 (dieci anni) dal 13 55 al 9 55 1 5 96 
(dieci anni) da,l 12 50 al 9 80 1 I I 87 (quattro anni) dal 5 50 al 
5 05 1 11 90(se t teann i )da l600a l5 55 1 588(quattro inn i ) 
dal 5 40 al 4 95 1 5 91 (sette anni) dal 5 75 al 5 30 11191 
(sette anni) dal 5 60 al 5 15 18 11 90 (cinque anni) dal 5 20 ai 
4 75 

• • Si moltiplicano le con 
t rad iz ion i della politica del 
Tesoro L attuale situazione ne 
e un esempio II tam tam degli 
intermediari da tempo ali 
menta aspettative di mflazio 
ne e di un rialzo dei tassi d m 
teresse Questa ipotesi e reali 
stica in quanto si indebolisco 
no i fattori esterni che hanno 
causato la riduzione dei nostri 
prezzi La finanza pubblica e 
inoltre ben lungi dall essere ri 
sanata A conseguenza di ciò 
il mercato finanziano richiede 
grandi quantità d i titoli pubbli 
ci indicizzati (i Cct) e trascura 
quelli a reddito fisso Valga 
I esempio delle deludenti aste 
dei Cts (certificati a sconto) 
benché questo nuovo stru 
mento finanziano fosse parti 
colarmente adatto al piccolo 
risparmio 

Questo problema e destina 
to ad aggraverai Comehasot 
tohneato la Commissione Sar 
anel l i insediata dal governo 
per stendere un rapporto sul 
sistema finanziario il debito 
pubblico dovrebbe privilegia 

re i titoli a tasso fisso Vicever 
sa occorre ridimensionare i 
titoli indicizzati cornei Boi o i 
certificati di credilo Tale iti 
nerario permetterebbe di n 
durre I onere per interessi Le 
difficolta de. lesoro sembra 
no comunque risiedere più 
che nel mercato nella stessa 
politica seguita ne 11 ultimo 
quadriennio di cui ora si pa 
gano i prezzi Questa politica 
ha pnvilegia o un uso eccessi 
vo (e costosissimo) dei tassi 
d interesse che sono stati eie 
vati a dismiiura e che ora è 
difficile ridurre Circa il 7 0 * 
del fabbisogno pubblico an 
nuale è mfa ti causato dall o 
nere per interessi che lo scor 
so anno ha superato in volu 
me ti gettito dell Irpef (71 652 
miliardi cor t ro 69 880) Nel 
frattempo la componente 
«reale» cioè al netto dell in 
dazione dtglt interessi in soli 
quattro anni si e quadruplica 
ta Lo dimostra uno studio 
delta Ragioneria generale dei 
lo Stato Aruhe per Goria sa 
rebbe opera di fare una dove 
rosa autocrtica OAG 

BORIA DI MILANO 
• i Con un lieve rialzo la Borsa ha chiu­
so una settimana sostenuta per livelli d i 
scambi, meno rampante come indice n 
spedo a l i * precederne Insomma otto 

Sion» (a sembrava c j f osse ro^ premesse 
i un boom che non è decollalo Congo 

/« famqi io dunque, con qualche «sogno. 
in meno La faticosa risalita delle Fial se 

AZIONI 

gna il passo Prevalgono le vendite Cosi 
per Montedison Segnano progressi an 
che sensibili Olivetti (+3 5%) Ras e Me 
diobanca (291 500 lire nel dopolistino) 
Per quesl ultima si parla dt split cioè dì 
frazionamento delle azioni (10 contro 
una) per renderle «popo/en» (era il mot 
to del vecchio Rotschiid) Per Ras il pre 

testo e la -voce- di un offerta di azioni 
gratuite (ma forse si muove perche è la 
stagione degli assicurativi) Olivetti inve 
ce è mossa pare da -mani» amiche di «re 
Carlo», qui e dall estero Itaimobiliare 
che concupisce Cemerur, ha, un nuovo 
massimo 143 000 lire Bene alcuni valon 
In (Ansaldo Sme), ORG 
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36 800 

23 990 

34 700 

21 eoo 
20 240 

26 390 

0 27 

0 09 

0 40 

0 87 

- 1 10 

- 0 18 

2 5 1 

- t \B 
0 72 

- 0 36 

1 0 9 

- 0 17 

0 2 2 

0 39 

0 2 1 

147 

0 7 7 

- 0 42 

- 0 02 

0 0 0 

Q42 

0 IO 

0 85 

•ANCAIME 
CATT VÈNETO 

CQMIT 

fi MANUSARDI 

BCA MERCANT 

6NA PR 

BNA R NC 

BNA 
BCA TOSCANA 

B CHIAVARI 
e c o ROMA 
L'ARIANO 
B SARDEGNA 

CATT VE RI 
B NAPOLI OR 

C'R' VARESINO 
CR VAR RI 
CRÉDITO IT 
CREO IT RP 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 
(NTCfleANCA 

IfcTERBAN PR 
M E D Ì O B A N C A 

NflA Ri 

NBA 
QUÒTE BNL R 

6 335 

4 OSO 

2 145 

10 410 

2 950 

2 915 

5 990 
7 533 
5 500 

12 80Q 
4 600 

14 820 
3 970 

18 390 
3 480 
2 690 
2 4 2 0 

2-660 
6 160 
5 400 

3 1 0 0 5 
11 e W 

290 600 

2 150 
3 7O0 

28 650 

- 0 0B 

- 0 73 

- 0 19 

2 0 6 

- 2 64 

0 48 

O 17 

0 0 0 
~^T0O 
- 0 62 

OOO 
0 4 7 
0 5 1 
0 22 

- O B 5 
0 00 

- 0 4 1 

- 0 68 

0 16 
~^0T2 
"~0~ !B 
- 0 68 

152 

~ S " 0 0 
- 0 34 

0 38 

CARTARIE EDITORIALI 
Ù6 • M t O l t l 

euRÓo 
BURGÒ PR 

BURGO RI 
FABBRI f*RlV 

MONDADORI 
MONÓADQRI P"R 
MONDAÒ R NC 
POLIGRAFICI 

3 5B0 
14 400 

11 000 
14 190 
2 124 

" 3 8 900 

19 000 
U 2 0 0 
11 490 

G580 

^ 2 , 9 

—Y-gj 
0 9 2 
1 00 
1 14 
4 57 

- 1 91 
0 4 1 
0 09 

H 5 T 9 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CF.M MBRONE 

CEMENTIR 
CE SARDEGNA 

5 170 
4 680 
3 850 
8 680 

0 98 
1 25 

- 1 00 

~"Soo 

CEM SICILIA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

ITALCEMENTt 

ITAlCEMENtf RP 

UNÌCEM 

UNICEM RI 

12 900 

2 280 

1 299 

101 000 

60 050 

24 000 

14 930 

2 34 

1 33 

- 0 46 

- 0 06 

- 0 35 

0 84 

- 0 33 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARÒ RP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIOENZA VIT 

ITALGA5 

MANLfLI RI 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MQNT 1000 

MONTEOtSÒN R 

MÒNTEFIBRE 

M0NTEF1BRE RI 

PERLlER 

PIÉRREL 

PIERR6MI 

PIRELLI SFA 
PIRELLI Ri etti 
PIRELLI 8 P , 
RECOROATÌ 
RECORDATI NC 

ROL RI NC 
ROL 
SAFFA 

SAFFA RI PO 
SAFFA RI NC 

SIOSSìGENO 
S1Ò Rt PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PÒ 
SNIA FISRE 
SNIA TECNÓP 
SOfllN BIO 
UCE 
UCE RI NC 

VETR ITAL 

6 400 

1 365 

1 345 

3 220 

10 970 

7 630 

11 505 

3 0 0 1 

2 085 

3 725 

40 100 

2 939 

NC 1 486 

2 129 

1 470 

2 120 

1 999 

1200 
5 890 

Ì'ÌÌG 
B*2Ó 

11 660 
5 8 1 0 

1 700 
2 730 
9 8 1 0 
9 700 
6 230 

33 600 
27 150 

4 830 

2 715 
4 660 

2 805 
6 3 1 6 

l ì 550 
2 035 
1 659 
5 760 

- 2 97 

0 15 

0 9B 

0 63 

- 0 26 

- 0 39 

0 22 

0 46 

0 0 0 

0 68 

OOO 

- 0 88 

- 1 52 

- 0 28 

- 2 0 0 

0 95 

0 05 
- 0 08 

0 7 1 
Ó79 

- 0 53 
0 6 0 

- 1 53 

0 12 
- 0 73 

0 20 

- 0 3 1 
0 0 0 

0 90 
2 07 

0 10 

0 58 
' 31 

0 2 1 
- 0 06 

4 15 
0 2 5 

0 55 
- 0 69 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 
RINASCE N PR 
R1NASCEN RI P 

SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 

STANDA RI P 

1 340 
739 5 

789 

J a i s 
1 40S 

14 250 
8 0 1 5 

1 67 
1 30 

- i 00 
0 0 0 

- 0 99 
0 85 

- 1 6 8 

COMUWCAZIONI 
A l f tA l lA A 

ALITALIA PR 
AUTO PR C B 

AUSILIARE 
AUTO TO MI 
ITALCABLÉ 

ITALCAB R P 
SIP 
SIP ORO WAR 
SIP RI PÒ' 

SlRTI 

1 030 
817 5 
1 920 

8 300 
14 200 

23 350 

20,020 
3 939 
2 961 
2 900 

11 300 

128 
- 0 30 
- 0 57 

0 00 
- 1 25 

- 0 56 

0 35 
0 14 
0 71 

-(Fll 
- 0 63 

ELETTROTÈCNICHE 

ANSAtOÓ ' 
SAES GETTER 

SELM 
SELM RISP P 
SONDEL SFA 
TÈCNOMASIO 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 

AGRlCOL 800 
BASTOGI 

6 070 
7 205 
3 450 
3 440 

i no 
1 690 

3 118 
1 570 
3 900 
2 599 

713 

1 34 

- T 6 2 
0 00 

- 0 29 
0 42 

- 0 35 

C 9 
0 3 
2 90 

- 0 08 
0 49 

80N StELE 

BON StELE R 
BREDA 
BRKKCHI 

BU10N 
CAMMN 
CIR R PO NC 
CIR RI 

CIR 

CORDE R NC 
COF10E SPA 
COMAU fINAN 
EDITORIALE 
EÙRÒGEST 

EUROG RI NC 
EUROG RI PO 
EUROMOBILIA 

EUR0MO6 Rt 
FIDIS 
FIMPAR SPA 

FINAHTE SPA 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMS H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

GEROLIM RP 
GIM 

G1M RI 
1FI PR 
IFIL FRA2 

IFIL R FRAZ 
INiZ RI NC 
IN1Z META 
ISEFI SPA 

ITAL MOBILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

36 900 
30 020 
12 750 

1 080 

2 710 
3 302 
4 0 0 0 
6 950 
6 990 

2 190 
4 675 
4 631 
7 650 
l 475 

939 
1 420 

11 800 
4 9 0 0 

20 790 

2 0 0 0 
2 868 

42 500 
1 316 

895 

2 761 
7 140 
2 66S 
2 520 

156 

123 
7 950 
3 781 

29 380 
5 801 

3 349 
8 530 

17 480 
2 390 

143 400 

76 700 
850 

4 061 
1 817 

- 0 32 
- 1 18 
- 1 16 
- 2 70 

0 74 
0 0 6 
0 0 0 
1 31 
0 43 

- 1 75 
0 52 
0 24 

1 96 
0 68 

0 64 

- 3 07 
- 1 67 
- 0 6 1 
- 0 05 

1 01 
0 00 
1 19 
0 08 
1 70 
0 0 4 

0 0 0 

—m - 3 04 

1 30 

0 0 0 
- 0 50 

0 77 
0O3 

- 1 6 6 
- 0 03 

- 1 3 9 
192 
0 84 
0 35 

0 0 0 
- 1 05 

1 30 
0 94 

PART R NC W 
PARTÉC SPA~__~ 
PIRELLI E C 
PIREUI E C fi 

3 590 - 0 28 

REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUOIA NC 
SABAUDIA FI 

SAES RI PO 
SAES SPA 

SCHIAPPARE L 
SEM ORO 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

StFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI MFTALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEfl 
S'ET 
STET OR WAR 
STET HI PO 

TERME ACQUI 
TRlPCOVICH 

1B 990 
l e 9 0 0 " 
12 500 

1 610 
2 601 
1 523 
3015 

610 
1 too 
7 590 

13 500 

6 695 

5 299 
2 399 

2 490 
2 820 
3 090 
1 720 

5 380 
4 190 
1 950 
4 049 

4 045™ 
9 2 )0 

TRPCOV1CH RI 4 150 

COMAU WAR 195 

WAR STET 9% ' '98 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AlOÈS Ri 

f"AlCT5TH02 

COGEFAR 
DEL FAVERO 
GrUSSÌTTO 

0 0 0 
- 4 76 

1 38 
0 00 
0 8 1 

- 0 72 
- 1 15 

0 83 
4 35 
0 00 
1 50 

- 0 06 

- 0 02 
0 3B 

- 0 18 
- 1 05 

0 0 0 

0 64 

1 89 
0 36 
1 04 
0 02 

eoo 
2 33 
3 11 
2 50 
0 00 

H 850 0 34 
7 5 0 6 - ^ O T O 
5=145 0 4 ) 
9 2 Ì S 0 27 

7 800 0 06 
5 630 

19 9 Ì 0 0 36 

R1SANAM RP 

RISANAMENTO 

VlAN'Nt 

VIANINI INO 

VIAN1NI RI 

I I 6 O 0 

16 ISO 

5 015 

2 0 9 ! 

3 9 0 0 

158 

0 37 

- 0 30 

0 63 

- 2 60 

M E C C A N I C H E A U T O M O R R -

AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA WS* 
DANIELI E 0 
DANIELI RI ' 
DATA CONSVS 
FAEMA SPA 

PIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT HI 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
G1LARDIN1 

GILARO R P 
IND SECCO 
MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
NECCMI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

4 260 

2 330 

2 060 

' * W Ò ' 
3 703 
9 450 
4 206 

19300 
13 710 
8 360 
8 310 
2 620 

21 400 

21600 
14 880 
2 3 0 0 
4 880 
4 919 
3 860 

3 BIS 

5 HO 
TTSOO 
9 400 
8 060 

14 301 
P1NINFARINA PI PO 16 290 
PlNlNFARINA 

SAFILO SPA 
SAFtLO R PO 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASI6 

SASIB PR 
SAS*B RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTlNGMOUS* 
WORTHINGTOfs 

1B346 

9 6 0 5 
9 450 
4 410 
4 4 1 6 
7 780 

7 700 
4 500 
2 970 
2 999 

« 5 3 0 
1 860 

42 000 
1 799 

0 47 

0 87 

0 0 0 

ose 
0 49 
1 02 
0 12 

- 0 34 

- 0 22 
0 0 0 

- 1 05 
135 

- 1 38 
108 
0 74 
0 0 0 
1 0 4 

1 21 
4 96 

OSI 
0 59 

"3 50 
1 OB 
13B 
2 30 
0 0 0 

0 25 
- 0 4 7 

2 3B 

- 0 11 
- 0 56 

1 24 

- 2 2 1 
0 67 

- 0 64 
4 49 
1 37 
1 64 

1 20 
107 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
OALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GE8S 

FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

5 600 
390 

B 5 9 0 
6 930 
6 660 

1 260 

3 950 
9 995 

3 70 
0 0 0 

1 19 
- 0 22 

0 46 

- 1 5 0 
OOO 
0 26 

TESSILI 

BENÉTTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

F1SAC 
FISAC HI PO 

LINIF 500 
LINIF fl P 
ROTONDI 
MARZO TTO 
MARZOTTO RP 

MARZOTTO NC 
OLCESE 

SM 
W BENÉTTON 
CUCCHI 

19 970 
9 180 
9 400 
2 495 
2 710 
8 399 
8 010 

2 190 

1 776 
20 300 

5 500 
5 499 

3 990 
4 180 

13 n ò 
177 

4 770 

I B 4 

- 0 76 
0 43 
0 44 
OOO 
3 69 

- 1 11 

0 45 

- 0 78 
3 57 
1 85 

- 0 56 

0 0 0 
1 46 

- 1 43 
4 12 
0 46 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI Rr 

C GAHOTELS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY MOTEL 
JOLLY hOTEL PP 
i A C C H E m 

3 470 

2 080 
4 820 

2 380 
6 351 

13 180 
13 300 
246 75 

0 0 0 

0 05 
- 0 31 

0 85 
- 0 69 
- 1 35 
- 1 48 

0 60 

ElllltflIlEEHinilllilNIilIIJlEiinilJlEIIFHJHintllliriìttnìItMIIIHIIHlJHIEHJil n . , . •• • V „ . ; ; ;.. v . , : ,i •..: : J - V : v ' ' ì , , ; ; ; !"v! l niIlligUfl|ISIIIlll»«llBSlini«llllllWillinil 
TERZO MERCATO OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ELECTROLUX 

LEASING 

AGRICOLA RI 1/3 

CARNKA 

FIMPAR RI 

SCA AGR MILANESE 

BAVARtA 

IN META 1/1 

3 380/3 420 

1 260/1 265 

22 000/22 700 

1 3 5 0 / -

1 3 8 0 0 / 1 4 0 0 0 

340/350 

16 600/16 650 

-S SPIRITO 

GBMPlAST 

CR ROMAGNÒLO 

NOROlTALIA 

NORDIT PRIV 

VIANINI LAVORI 

RAGGIO DI SOLE 

RAGGIO PRIV 

2 620/2 B70 

37 000/36 950 

t 960/2 010 

850/900 

5 700/5 eoo 

4 690/4 750 

3 200/3 250 
TEKNECOMP 

T6KNECOMP RI NC 

AME FIN 
CASSA RISP PISA 
AUSONIA 1/1/87 

COM1TR 
S GEMINIANO E PROSPERO 

BUITONI RI NC 
F1NCOM 

1 9 3 0 / -

1 800/7 900 
222 000/ 

4 100/4 120 
3 7*0/3 690 
100 5 0 0 / -

4 200/4 245 
' 3 800 /— 

POP SONDRIO 
SIFIR 
W PAFINVÉST 

B MARINO 

1 260/1 280 

7 050/7 200 
OLIVETTI 1/7/86 
BCA AMERICA 
CEI 
8 S PAOLO BRESCIA 

VILLA D ESTE 

12 0 0 0 / -
26 S50/26 600 

2 8 5 0 / -
13 7 0 0 / -

CONVERTIBILI 

CÀBOTMTCÉN 83 csmw~ 
caffAfigTfTsrc? Ì T — 
m' ~g5755CTÌE'K 
EFtB'65~ÌFITÀLÌA C V " 
f F ì r m g 5 X V " ) ! T S % 
EinB~S7ffpTMTg"T0~51ie~ 

E R I O A N I A 85 Cv 10 7 5 % ~ 
E U R O M 0 B Ì L 8 4 C V " Ì 7 % 
G E M I N A 65 /961 
GENERAI! B8~CV 12% 

(RI STET W 85/90 9% 
m i S T C Y W 8 T ^ 6 " T c -

MflSTCV 122 5 122 7 
MTPigrgDIT RisP i Q ^ 140 -5 " -T4o -g 
MEgiOB BUfTSNi CV 8 « 2 59 T T E T " 
MÈD10B ClR"RTs~NC~^ 1 1 T I TìT~ 
ffllolQB PIBRT86 CV • 5 5 1 ~ ~ 
MEDIOB FTOSl 97 CV 7% 93 95 
MTOIÒSTfAL'clM CV 7%~ 2 Ì Ì 
MtbTcTTt*CM7JrcV71T" 

MEDOB SABAUDRIS 7% 
MEbfOTSlfLlvfT5SS"ì3T? 
M lD .06 S Ì P W C ^ ^ 
MtbTOrsTFStCv $% 

MEO OTTSFÌHI&S'CV r r -

-5TT 

105 5 106 

"5Tg~ 
MEDIQB UNICEMCV 7% 118 5" "" »168 
MÈb Ó8ANCA 68 CvjA^^TiQÒJ^Jintì 
MIRA LANZA 83 CV 14% 400 400 
MfiNfED"SFlM MTTA 16K t4S"9""~ 147 2 
MÒNTTDI5D-S84 1C-\TÌ4^ }"75 ZU^^1 

MONTEDiSON 84 2CV 1 3 * 273 274 
ÒSSGEN081 9 I C V I 3 5 - 4 3 2 — - A T ì 
PfREU lSpaT / f J ^ r ~ 3 4 T 1 243 
PlfiÈTLT8*l7§'C"V \5ST' 
P I R E U S 5 C V 5 7 V — " 
SM MET 85 CV 10 2% 
SN AT3PD 6575TCV Ì 6 T * 
Sf fFÀTBS T i CTWiT-^' 
StE"8T7B8STA 1 INO 

tmpcovicH 8§Tv i£sr-~ 

_ i"?r5"~~iie s 
156 2 116 ? 

~ 5 6 T ~ ~ - 5 6 5 ~ 

Ttoln 

MEOIOFIOIS OPT 13% 

MONTED 78 13 SK 

MONTEO 83 88 1 INO 

MONTEO 83 B8 2 INO 

OLIVETTI B2 87 

CARIPLOFOND 6% 

CRED FONDIARIO (CV) 6% 

AMM FS 70 90 7% 

A2. AUT F S 83 90 1 

A2 A u r V a M s c s * 

AZ AUT F S B4 92 

AZ AUT f S 85 92 1 

AZ AUT F S, BS 95 2 
AZ AUT F S 85 2000 3 
CITTA MILANO 73 92 7% 
CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTA MILANO 76 88 10% 
CITTA GENOVA 76 91 1 0 * 

lori 

103 50 

— — „ 

— — „ 

— 104 89 

104 80 

107 

102 85 

103 25 

102 40 

— _ ~ 

Prue 

103 60 

— — _ 
— — _. — 1 0 * 8 0 

10*530 

107 

102 85 

103 20 

102 35 

— _ — 
CITTA NAPOLI 75 95 10% 
IMI 70 88 26 7% 
IMI 70 88 29 7% 
IMI 70 B8 13 7% 

IMI 74 94 42 8% 
IMI 76 93 49 10% 
IMI 77 89 56 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 02 92 3R2 15% 

OPERE 030 D35 6% 
OPERE 030 5 5% 
OPERE D30 6% 
OPERE 0 3 0 7% 
OPERE 030 74 8% 

OPERE 030 75 B% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE DIO 77 10% 
OPERE 020 7B 10% 
OPERE D20 79 10% 
DP INT ST 71 91 3 7% 

OP FS 71 91 7% 
OP FS 72 92 2 7% 

OPERE AUTO 75 B% 
ISVEIMER 73 88 21 7% 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 85 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI S'OER 82 69 IND 

IRI STET 10% EXW 

_ — — 174 90 
184 30 

92 

_ — — — — — — _ _ — _ — 86 

— — 106 40 
10BB6 
107 50 
107 25 

108 05 
107 20 
103 50 
102 35 
104 20 

98 10 

_ —1 

— — 174 B5 
184 30 

92 

~ — „ 

— — — — _ — „ 

_ — SS 80 

— — 106 30 
108 50 
106 

108 30 

108 
107 70 
103 50 
102 30 
104 10 

98 IO 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

J282 t 
713 4 
214 1<) 
633 72 

34 435 
2114 875 

1907 625 

1298 2 
M2 986 
314 295 
632 23 

34 427 
2117 55 
1907 15 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

.9 681 

1483 15 
963 7 

FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO AlisiRlACO_ 
CORONA NORVEGESE^ 
CORONA SVEDESE _ _ 
MARCO FINLANDESE 

__ ? L 1 6 J L 

- 8 7 5 ì 7 _ 
101536 

9 691 
"1492825 
""976 5 

9 171 

l 8 7 _ L S i _ 5 

101 436 
19240S 

__205 4 j 
294'015 

E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 102) 

ORO E MONETE 

- t 3 r 5 ~ ~ 138— 
2 1 2 7 - 224? 

OROF NO PER GB 
ARGENTO IPER KG) \ 
STFR N A V C 
•; » NA NC (A 71 

NA N C P ?3 
»R 1BRAND 
50PESOS MESSICANA 
20 ooLLAnmno 
MARENGOSV ZZERÒ 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO_BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18 910 
351 800 
135 000 

_J 35 0 0 ° 
_ J 3 4 000 
_560~b0Q 

670 000 
_580 0O0 

_ - n 6 0 0 ° 
_JÙÌ 000 
_9B000 
100 000 

Tlolo 

BTN 10T87 12% 

BTP 1APB9 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FB8B 12% 

BTP 1FB8B 12 5% 

BTP 1FB89 12 5% 

BTP 1FB90 12 5% 

BTP 1GE89 12 » « 

BTP 1GE90 12S% 

STP 1GE90 1 0 * 

BTP UG88 12 5 

BTP 1MGB8 12 25% 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1MZB8 12% 

BTP 1MZ89 12 5% 

B1P 1M290 12 S% 

BTP 1M791 12 5% 

BTP INV88 12 5% 

BTP 10T88 )2 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCTECU 84/91 11 26% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 *> 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 B 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE911NO 

CCT I8DC901ND 
CCT 1&FB91 IND 
CCT 18MZ91 INO 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AG88 EM AG83 IND 
CCT AG90 INO 

CCTAG91 INO 
CCT AG95 IND 
CCTAPB8IND 
CCTAP91 iND 

CCT AP96 INO 
CCT DCB7 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91IND 

CCT DC95 IND 
CCT EF1M AGB8 IND 
CCT ENI AG88 IND 
CCT FB86 INO 
CCTFB91 IND 

CCT FB92IND 

CCT FB95IND 
CCT GE88 ND 
CCTGE91 IND 
CCT GE92INO 
CCT GN87 INO 
CCT C1N88 IND 

CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCT LG88 EM LG83 IND 
CCT LG90 IND 
CCTLG91 INO 
CCT LG95INO 
CCT MGB7 IND 
CCT MG88 IND 

CCT MG9 ) INO 
CCT MG95 ÌND 
CCT MZ88 IND 
CCTMZ91 IND 
CCT MZ95INO 

CCT NV87 INO 

CCTNV90IND 
CCT NV90EMNVS3IND 
CCT NV91 IND 
CCT NV95 IND 

CCTOT88EMOTB3IND 
CCT OT9Ò INO 
CCTOT91 IND 
CCT OT95IND 
CCTST88EMSTB3IND 

CCT 5T90IND 
CCTST91 IND 

CCT ST95INO 
EDSCOL 72/87 6% 
EDSCOL 76/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
ED SCOL 77/92 10% 
EFB94 
PLG90 
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TlJnità 

Gli errori 
di quella notte 
drammatica 

ROMEO • A S t O U 

• " Un esperimento, per di più già lalto mesi 
prima. Niente, doveva essere una cosa da nul­
la Ma ci si è messa l'imperizia, l'irresponsabili­
tà, il caso ed è stata la tragedia. Quel giorno di 
line apnle all'Unità numero 4 della centrale 
nucleare di Cernobyl era In programma .un 
esperimento puramente elettrotecnico che si 
pensava non dovesse avere alcuna influenza 
sulla sicurezza nucleare., come scriverà quat­
tro mesi dopo l'Agenzia Internazionale per l'e­
nergia atomica. Si doveva solo vedere come 
riuscire a produrre sufficiente energia da co­
prire un eventuale .vuoto, nell'erogazione di 
elettricità ai sistemi di sicurezza. Un vuoto che, 
in caso di black out, si sarebbe aperto prima 
dell'entrata in funzione dei motori diesel. Ma 
per simulare bene Un'emergenza elettrica i tec­
nici di Cernobyl ebbero la pessima idea di 
escludere lutti I servizi automatici di sicurezza 
tacendo compiere al reattore un incredibile 
•salto, di potenza e mandandolo fuori control­
lo. Tutto iniziò alle 

ORE I DEL « APIUIE IMt. quando gli ope­
ratori iniziarono ad abbassare la potenza 
del reattore. L'esperimento prendeva il via 
alla presenza di un funzionario di servizio. 
un ingegnere elettrotecnico non esperto in 
sicurezza nucleare. 

ORE 14 DEL » APRILE, si isola il circuito di 
raffreddamento di emergenza. La squadra 
che esegue l'esperimento vuole evitare un 
arresto indesideralo del reattore nucleare. 
Non era necessario fare questa mossa, che 
violava I princiopi di sicurezza. A quel pun­
to, pero, per esigenze di rete elettrica, l'e­
sperimento venne sospeso e rinviato di una 
decina di ore, si'io alle 

ORE » , » DEL M APRILE, quando l'esperi­
mento riparte. Ma qui cominciano I guai. La 
potenza del reattore si abbuia molto più 
del previsto: c'era stato un errore nel pro­
grammare il computer, A quel punto, l'ope­
ratore di turno alla centrale esirae molte 
barre di controllo dal nocciolo del reattore 
per far risalire la potenza. In effetti un po' 
(ma poco, troppo poco) si sale. È al 7% 
dopo 32 minuti, alle 

ORE 1 DEL M APRILE arriva cioè a 200 Mega­
vvatt termici e II si stabilizza, Siamo però 
sempre sotto la soglia minima consentita 
dalle norme di sicurezza, Iniziano allora 
una serie di operazioni sulle pompe degli 
impianti di raltreddamenlo. In Ire-quattro 
minuti la portata d'acqua di alcune delle 
pompe principali supera I valori consentili 
dalle procedure di normale funzionamento 
•in sicurezza* del reattore. 

ORE 1.11 DEL » APRILE L'operatore, per 
non rischiare di interrompere l'esperimen­
to, blocca i segnali di arresto che slanno 
per scalure .sollecitali, dalla troppa acqua 
che circola negli impianti di raltreddamen­
lo. Il computer della centrale avvisa l'ope­
ratóre che, in quel momento, ci sono solo 8 
barre di controllo -equivalenti, inserite nel 
reattore. Sono le 30 barre di controllo non 
si può andare senza violare le procedure di 
sicurezza. Se si è autorizzati a scendere sot­
to quella quantità, non lo si può lare co­
munque oltre le 15 barre. Con meno dì 15 
barre inserite chiunque, in qualunque situa­
zione sia, deve assolutamente spegnere il 
reattore, Ma nessuno lo spegne. Così, alle 

ORE 1,23 DEL H APRILE inizia l'esperimento 
vero e proprio. Alle 1,23 minuti e 4 secondi 
il personale della centrale esclude l'ultimo 
intervento possibile del sistema di sicurez­
za automatico. Se non l'avesse fatto, nono­
stante lutto, molto probabilmente il reatto­
re si sarebbe salvato. 

ORE 1,23 MINUTI E II SECONDI. Le otto bar­
re di controllo rimaste incominciano a sali­
re. poi a ridlscendere. Il reattore .sbanda.. 

ORE 1,23 MINUTI E 40 SECONDI. Il reattore 
non è più in equilibrio. La potenza è cre­
sciuta lentamente fino a 500 mw ma tutti i 
dati indicano che avrà una forte accelera­
zione. Il capo della squadra ordina di bloc­
care tutto. L'operatore preme il pulsante 
AZ-5. È l'estremo comando per l'arresto 
d'urgenza del reattore. Ma le barre di con­
trollo non riescono a scendere in tempo. 
La potenza aumenta a velocità incredibile. 

GU ULTIMI QUATTRO SECONDI. La potenza 
del reattore accelera, raggiunge e supera 
cento volte i valori massimi consentiti, suo­
nano tutti gli allarmi. La temperatura inter­
na è spaventosa. Un ferzo dell'uranio del 
nocciolo va in Irantumi, si mischia con l'ac­
qua, forma vapore radioattivo, saltano i 
.tappi, dei tubi dei combustibile, si rompo­
no le tubazioni. 

LE ESPLOSIONI. La prima, violentissima, spo­
sta la piastra che copre il reattore, oltre 
1000 tonnellate di cemento e acciaio, ta­
glia tutti i canali di refngerazione. Pezzi di 
combustibile radioattivo e grafite vengono 
scagiiati fuori dal tetto. Da due a cinque 
secondi più tardi, una seconda, ancora più 
violenta esplosione devasta tutta l'Unità nu­
mero 4. Frammenti incandescenti del reat­
tore matenale radioattivo, vapore, polven. 
vengono scagliati per chilometri e chilome­
tri nel cieto sopra la centrale. L'aria entra in 
quel che nmane del reattore e la grafite -
i tic serviva per moderare le reazioni nu-
t lean - si incendia propagando le fiamme 
sui ietti degli altri edifici della centrale 

Con l'erba ricresce la paura 
C ernobyl, un anno dopo. Abbiamo 

chiesto di andare a vedere con i 
nostri occhi, come già facemmo 
(ma solo ai confini della zona perì-

•RRRWW» colosa dei trenta chilometri) circa 
quindici giorni dopo la tragedia. «Ragioni di 
sicurezza», ci è stalo detto con franchezza. 
Meglio non rischiare. Molta neve è caduta que­
st'anno, più de! solito, e il caldo improvviso di 
questo aprile suscita preoccupazioni per un 
disgelo troppo violento che potrebbe, con lo 
scorrere delle acque, trasportare radionuclidi, 
trasferire inquinamento radioattivo da una zo­
na all'altra, contaminare falde acquifere. L'af­
flusso di acqua al Dnepr, al Desna e Pripiat, i 
tre pnncìpali corsi d'acqua della zona, sarà di 
venti chilometri cubi contro i 17 dello scorso 
anno. La radioattività riscontrata sulla neve -
dice Nikolai Skrypnik, capo della direzione 
ucraina di idrometeorologia - è «considerevol­
mente inferiore alla norma ammissibile-. Ma 
non mancano ragioni di inquietudine: «Un au­
mento delle impurità dell'acqua è inevitabile*. 
Poi, scomparsa dovunque la neve, si attenderà 
di misurare la radioattività dei primi germogli 
d'erba che cresceranno nei campi inquinati. 
Bisognerà capire quanto in profondità ì radio­
nuclidi sono penetrati nel terreno... Un anno 
dopo le preoccupazioni non sono finite. 

Valentina Diacenko, 26 anni, e Galina Abra-
menko, 21 anni, sono ricoverate, sotto attenta 
osservazione, nella sezione di ostetricia del 
centro di Kiev per la tutela della madre e del 
bambino Stanno per partonre il loro secondo 
figlio concepiti entrambi nelle settimane terri­
bili dell'evacuazione dal «centro maledetto-
dei trenta chilometn. Tutto è in ordine, dice la 
direttnee del centro, l'accademico Elena Lu-
kjanova, saranno le madri stesse ad allattare i 
neonati. Solo negli ultimi giorni, cinque bambi­
ni di genitori evacuati da Cemobyl sono venuti 
alla luce nel centro e tutti godono di ottima 
salute Tutto è normale, ripetono le comunica­
zioni ufficiali, tutto è in ordine È un ritornello 
quasi ossessivo che rivela - piuttosto che na­
scondere - l'esistenza di dubbi Dopo il parto, 
madri e figli resteranno in clinica per alcune 
settimane E in corso un colossale espenmen-

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 
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to sanitario in cui decine di migliaia di persone 
saranno tenute sotto osservazione per decen­
ni, in pratica per tutta la toro vita. Si esamina il 
sistema immunitario, quello endocnno, lo sla­
to del sangue. Solo in questo centro della capi­
tale repubblicana sono state esaminate 2.580 
donne in stato interessante provenienti dalla 
zona dei trenta chilometn. La conclusione è 
univoca: sì può partorire tranquillamente, non 
c'è alcuna necessità di abortire. 

Oltre i limiti 
ritenuti normali 

Eppure, nonostante gli ottimismi un po' for­
zosi che continuano a caratterizzare le infor­
mazioni ufficiali, è troppo presto per trarre 
conclusioni. Tutto dipende da cosa si intende 
per «normale». Abbiamo saputo da una fonte 
scientifica assolutamente degna di fede (che 
non possiamo però citare) che la dose radioat­
tiva assorbita dai cittadini da Kiev, nel corso di 
quest'anno, è stata pan a 5 Roentgen, cioè alla 
dose massima consentita per il lavoratore di 
una centrale atomica. Siamo dentro i limiti del­
la sicurezza, è vero. Ma siamo anche sopra i 
limiti considerati normali. Non tutti i cittadini 
erano tenuti, pnma di Cernobyl, a vivere come 
se fossero esposti ai rischi di un tecnico di 
centrale atomica. Rischi statistici, non indivi­
duali Ma quali saranno gli effetti di queste dosi 
quando, fra qualche anno o decennio, si tire­
ranno le somme, appunto statistiche, non su 
quante decine di individui ma su qualche mi­
lione' Nessuno conosce questa risposta Molti 
preferiscono ignorare anche la domanda. Altn 
guardano al problema attraverso il freddo pri­
sma della necessità economica e sociale Tra 
questi ultimi c'è l'accademico Valeri) Legasov 
«Dico subito - esclama, quasi a voler prevenire 
l'attacco - che l'incidente di Cernobyl non ha 
modificato in alcun modo il nostro atteggia­

mento verso l'energetica atomica, anche se 
esso costituirà una sena lezione per lungo tem­
po, negli anni a venire. Certo esso, come l'inci­
dente della eentrale americana di Three Mile 
Island, ha influito grandemente sui programmi 
nucleari, sulle tecnologie di sicurezza delle 
centrali di tutto il mondo. Ma noi non intendia­
mo rinunciare all'energetica nucleare, natural­
mente a condizione che il livello di sicurezza 
delle centrali atomiche sia molto alto». Molto 
alto? Un tempo, prima dì Cernobyl, si diceva 
che il livello di sicurezza delle centrali esistenti 
era pressoché totale. Si ammettevano, in via 
del tutto ipotetica, infimi quozienti probabili­
stici. Ora Legasov si accontenta di una sicurez­
za «molto alia*. «Per quanto possa apparire a 
prima vista paradossale - dice in un'intervista 
recente alla Tass - affermo con tutta responsa­
bilità che il rischio di un incidente nel corso 
dell'udì izzazfone di una centrale nucleare non 
è affatto superiore a quello di una qualsiasi 
altra impress industnale». Ragionamento inec­
cepibile, come ben si sa, solo se non si tiene 
conto della radicale differenza, degli effetti 
spaziali e di quelli temporali, di una esplosione 
in una fabbrica ad esempio chimica rispetto a 
una centrale atomica. Bhopal ha fatto molti più 
morti di Cernobyl. Ma i suoi effetti sono circo­
scritti nel tempo. Quali siano invece le conse 
guenze di Cemobyl non possiamo ancora sa­
perlo e, torse, non lo sapremo mai La tragedia 
vera consiste in questo. E se è vero, come 
afferma Legasov, che it problema è dovunque 
lo stesso, «la insufficiente soluzione della reci­
proca interdipendenza tra uomo e tecnica nel 
mondo moderno», e perfino troppo ovvio nle-
vare che un incidente stradale (o il mostruoso 
incendio nelie stive di una nave, dove possono 
morire in un colpo solo decine di operai) sono 
cosa diversa dal dramma spaventoso, per ri­
percussioni sociali ed economiche, di una 
centrale atomica che entra in avana Ma la 
lezione di Cemobyl è entrala più in profondità 
di quanto si pensi nel corpo della società so­
vietica. Non ci sono soltanto le certezze e il 

realismo del professor Legasov. Il quadro delle 
modificazioni nella psicologia popolare, nette 
opinioni della gente comune, degli scienziati, 
degli intelletmali, non è ancora stato tentato 
da nessuno. Non si conoscono i risultati dei 
sondaggi di opinione. Neppure si sa con cer­
tezza se sondaggi siano stati effettuati. Ma cer­
to qualcosa è cambiato. Ci si è resi conto che 
la tutela della natura e delle risorse naturali, 
anche in Urss, lascia molto a desiderare. Ora le 
funzioni statali di controllo in campo ecologi­
co sono suddivise tra sei comitati statali e nove 
ministeri. E risulta che non pochi di questi 
quindici organismi sono essi stessi potenti uti­
lizzatori delle risorse naturali, come è il caso, 
ad esempio, del ministero delle acque e di 
quello dell'industria ittica. 

Tema non più tabù 
ma si discute poco 

Così, propno quest'anno, è dovuto interve­
nire lo stesso Politburo del Pcus per fissare 
decisioni di grande rilievo ambientale come la 
difesa del lago Batkal dall'inquinamento indu­
striale. E la Pravda ha recentemente ospitato la 
proposta del professor Vladislav Petrov di 
creare un comitato statale unificato -per la tu­
tela dell'ambiente e per il controllo dell'uso 
delle risorse naturali*, che sia del tutto indi­
pendente dai ministeri e dal governo. Segnali 
di accresciuta sensibilità che non è diffìcile 
interpretare come effetti più o meno diretti di 
una situazione nuova, anche se t mass media 
sono ben lontani dal dedicare al nucleare lo 
spazio cui siamo abituati nei paesi europei oc­
cidentali. Il tema non è più tabù, ma affrontarlo 
fino in fondo resta difficile. Qualche mese fa la 
rivista Znamìa ha pubblicato un dramma di 
Vitali Gubarev, intitolato «Sarcofago», costrui­
to appunto sulta tragedia di Cemobyl. Sovie-
tskoja Kuitura ne ha ripubblicato una parte, 
dedicandogli un'intera pagina intitolata «Ava­
na*. Ma «Sarcofago» non è stato ancora messo 

in cartellone da nessuno dei teatri di Mosca, 
ed è invece andato in scena in un teatro di 
Londra. Paradossi e contraddizioni di una 
transizione verso un'opinione pubblica più 
matura e dotala di maggiore informazione. Co­
me la recente notizia, uscita su molli giornali, 
di un noto pittore dì Odessa, Lucien Dulfan, 
che ha dedicato un tnttico monumentale a 
Cemobyl, la cui parte centrale è intitolata «Se­
gnale di allarme». E come l'immensa minade 
di barzellette, intinte di umor nero, che ha 
preso a circolare con un ritmo che non accen­
na a diminuire. 

Aprire una discussione pubblica sul nuclea­
re è, del resto, motto difficile anche in Urss. La 
potenza globale di tutte le centrali sovietiche 
ha raggiunto ne) 1986 il livello di 322 milioni di 
chilowatt, di cui le centrali nucleari coprono 
finora il 10,6 per cento (per quanto concerne 
la produzione di energia delinca). L'obiettivo 
è raddoppiare e, nel quinquennio in corso 
(1986-1990), le centrali nucleari sovietiche 
metteranno in servizio altri 34 milioni di chilo­
watt di nuova potenza. Indispensabile per af­
frontare i problemi della fornitura energetica 
di fronte a difficoltà crescenti di approvvigio­
namento di carbone, petrolio, gas naturate (e 
l'Urss non può nemmeno pensare, nelle pre- " 
senti condizioni, di importare oltre alla tecno­
logia anche matene prime energetiche tradi­
zionali). Fare a meno delle centrati atomiche è 
dunque pressoché impossibile. 

Sono saltati 
tutti i programmi 

Il colpo subilo con l'incidente dì Cemobyl 
ha rafforzalo ancor più questa convinzione nei 
pianificatori sovietici. Non solo la produzione 
energetica non ha raggiunto i piani, ma l'intero 
programma nucleare ha subito l'anno scorso 
un grave contraccolpo. Tutti e tredici gli im­
pianti dotati di reattori dello stesso tipo di quel­
lo esploso a Cemobyl sono stati revisionati 
immediatamente. Nuove misure di prevenzio­
ne sono state prese e modifiche tecnologiche, 
talvolta rilevanti, sono state introdotte. Ciò ha 
richiesto prolungati rallentamenti nell'utilizza­
zione dei blocchi con la conseguente diminu­
zione della produzione di energia che non ha 
potuto essere compensata dalle centrali con­
venzionali, se pure messe a lavoro a pieno 
regime. La più potente delle centrali atomiche 
dello stesso tipo Rbmk, quella di Ignalina, in 
Lituania (un milione 500mila chilowatt), fun­
ziona ora a potenza ridotta in attesa che ì nuovi 
sistemi di controllo supplementare - come ha 
detto Nikolai Lukonin. ministro dell'energia 
nucleare - dissipino tutte le inquietudini su 
possibili diretti di funzionamento delle pile di 
quel tipo. 

Il prqblema che si pone è dunque, semmai, 
quello di recuperare il terreno perduto. Non 
certo quello dì bloccare ìl programma di svi­
luppo nucleare* Una corsa contro il tempo che 
deve essere fatta ora alla luce dì criteri dì affi­
dabilità degli impianti del tutto nuovi e severis­
simi. E « criteri di formazione* controllo delle 
qualità professionali del personale che hanno 
dovuto essere rivoluzionati anch'essi. Secon­
do la ricostruzione presentata dalle autorità 
sovietiche di fronte all'agenzia intemazionale 
per l'energia atomica, all'origine dell'incìdente 
vi fu una terrificante successione di infrazioni, 
da parte del personale, delle regole di gestione 
delia pila. Da allora gli staff dirìgenti di tutte le 
centrali atomiche sovietiche sono stali sotto­
posti a controlli di preparazione e due centri di 
allenamento-perfezionamento sono stati isti­
tuiti nelle centrali di Novovoronezh e di Smo-
lensk, mentre un terzo centro (a Tripolìé, 40 
chilometri da Kiev) è stalo ora dotato di sofisti­
cati simulatori elettronici in grado di riprodur­
re tutte le possibili situazioni di emergenza e dì 
sottoporre ì controllori umani a prove accurate 
di verifica delle loro capacità di valutazione-
reazione. 

Basterà per dare sicurezza a questo insieme 
di misure? Anche qui le assicurazioni non man­
cano. Errori «umani- dicono le fonti ufficiali 
- come quello avvenuto a Cemobyl, non si 
ripeteranno. Per evitame anche la semplice 
ipotesi - ha detto alla rivista tedesco-federale 
Qonner Energtemport Ghennadij Fìtippov, di­
rettone dell'Istituto di ricerca per le costruzioni 
meccanico-nucleari - la stessa progettazione 
delle centrali è stata corretta, prevedendo ora 
sistemi dì protezione che escludono anche un 
concatenarsi pressoché inverosimile di eventi, 
inclusi madornali errori di gestione o violazio­
ni intenzionali dei regolamenti da parte del 
personale. A Cemobyl, attorno al mostruoso 
sarcofago che racchiude ormai, nei secoli dei 
secoli, il quarto blocco, si lavora di nuovo a 
pieno ritmo. Il primo e il secondo blocco sono 
ormai in funzione da qualche mese. Il terzo 
blocco - che era collegato con il quarto -
viene simultaneamente dotato di autonomia 
operativa e ripulito dall'inquinamento radioat­
tivo che lo ha investito. Tra non molto entrerà 
in fase operativa la costruzione del quinto e del 
sesto generatore. Pripiat, ia cittadina che ospi­
tava il personale della centrale, è ora un fanta­
sma dove si recano soltanto gli scienziati per 
fare esperimenti in una serra speciale, in cui 
crescono piantine radioattive. Da un'altra par­
te è sorto il villaggio provvisorio che ha preso 
il nome bene augurale di Capo Verde. Ma la 
nuova città degli energetici si chiamerà Slavu-
tim e ospiterà non meno di 20miia abitanti. 
Tutto attorno alla zona dei 30 chilometri - che 
resta in gran parte inabitabile sono sorti ì 
nuovi villaggi; in tutto 52, che ospitano già gran 
parte degli oltre lOOmila evacuati. Un lavoro 
impressionante, per rapidità ed efficacia, è sta­
to realizzato con l'apporto di aiuti e di perso­
nale comandato da tutto il paese. Solo piccoli 
spìcchi del grande cerchio sono tornati ad es­
sere abitati. Il resto rimarrà segnato per sem­
pre da chiazze impercorribili all'uomo e agli 
animali, come il sarcofago colossale di Cemo­
byl, che le generazioni future continueranno a 
spiare, forse con la slessa apprensione con cui 
lo guardano gli uomini di oggi. Forse con un 
sorriso di stupore per l'avventata incoscienza 
con cui ì loro progenitori misero a repentaglio 
le loro vite e il loro futuro. 

lllllllll l'Unità 
Sabato 

25 aprile 1987 13 



GLOSSARIO 

A TOMO La più piccola parte di 
un elemento. Consiste in un nu­
cleo di protoni e neutroni carica-

^ ^ ^ ^ lo positivamente (i protoni sono 
carichi positivamente. 1 neutroni 

hanno carica neutra) circondato da parti­
celle cariche negativamente chiamate elei 
troni. 

BORO 10 . È un isotopo non radioattivo 
del boro. È ottimo assorbitore per neutroni 
lenti. 

BWR - Reattore ad acqua bollente. In que­
sto tipo di reattori nucleari il moderatore è 
costituito da acqua bollente. L'acqua bolle 
in prossimità del .cuore, del reattore e il 
vapore che ne scaturisce può essere usato 
per attivare direttamente una turbina. 

CESIO 137 - Se ne è parlato molto nel giorni 
scorsi, dopo che alcune analisi ne hanno 
rivelato tracce in alimenti come il pesce, il 
miele, le nocciole. È un isotopo del cesio, 
emette particelle beta negative e dimezza la 
sua radioattività in 30 anni. Se entra nell'or­
ganismo umano va a fissarsi nei muscoli e 
nelle gonadi. 

CURIE - È l'unità di misura della radioattivi­
tà. Un Curie è l'equivalente di 3,7 per 10 alla 
decima (che è come dire 37 seguito da 
dieci zeri) disintegrazioni atomiche al se-. 
condo. Un nanocurie è un miliardesimo di 
Curie, C'è però una nuova uniti di misura 
istituita dal sistema intemazionale di unità 
di misura: il Becquerel, Un Curie equivale a 
37 miliardi di Becquerel. Da Cernobyl sono 
(uggiti 50 milioni di Curie. 

DOSE ASSORBITA - È la quantità di energia 
che le radiazioni ionizzanti .cedono, ad un 
corpo che venga irradiato. Si discute (e ci 
sia accapiglia) in tutto il mondo sulla possi­
bilità che esista una dose minima sotto la 
quale non vi siano pericoli. Alcuni studi 
americani sostengono che la cellula è in 
grado di riparare ad alcuni danni subiti dalle 
radiazioni. Ma molti biologi e biofisici ribat­
tono che comunque ogni dose di radiazioni 
è eccessiva. 

FISSIONE NUCLEARE • La spaccatura di un 
nucleo atomico pesante in due parli ap­
prossimativamente uguali. Questa spacca­
tura (fissione) è accompagnata dal rilascio 
di una relativamente abbondante quantità 
di energia e di uno o più neutroni, che pos­
sono a loro volta colpire altri nuclei e dare 
vita cosi ad una reazione a catena, 

FONDO NATURALE - È la radioattività dovu­
ta alle rocce di cui è composto il sottosuolo 
e ai gas radioattivi che vi si creano. In Italia, 
alcune zone come l'Alto Lazio, la Campa­
nia, l'Umbria hanno, un tondo naturale più 
elevato della media nazionale, 

FUSIONE NUCLEARE È l'opposto della fis 
sione nucleare. Invece di un nucleo che si 
rompe, qui sono due nuclei a fondersi tra di 
loro, liberando energia. Inoltre, mentre per 
la fissione occorrono nuclei atomici estre­
mamente pesanti e rari, la [ustorie si potreb­
be lare con atomi molto più leggeri e relati­
vamente abbondanti. È il processo che tie­
ne in equilibrio le stelle. Il Sole è un'immen­
sa fornace che funziona a fusione nucleare. 
Sulla Terra sì tenta di far fondere I nuclei 
atomici riscaldandoli a 300 milioni di gradi 
per un periodo di tempo sufficientemente 
lungo. La ricerca utilizza sia delle «ciambel­
le» magnetiche dentro grandi strutture cir­
colari, sia raggi laser, sia flussi di particelle 
accelerale. Carlo Rubbia ha presentato re­
centemente una proposta che perfeziona 
quest'ultima tecnica. 

FUSIONE DEL NOCCIOLO (MELTDOWN) - In 
un reattore nucleare la velocità delia reazio­
ne a catena è controllata dalle «barre di 
controllo» che vengono inserite o tolte tra 
le barre del combustibile, Questo sistema 
costituisce il .nocciolo, del reattore, e deve 
sempre essere refrigerato. Se la reazione 
nucleare sfugge ad ogni controllo (come è 
accaduto a Cernobyl) la temperatura nel 
nocciolo può raggiungere anche i 30001 

centigradi. Si possono londere gli apparec­
chi usati per maneggiare le barre di control­
lo, il combustibile, le strutture che lo so­
stengono, la caldaia e le basi di cemento. 
Questa è la fusione del nocciolo. 

GRAFITE È una forma di carbone molto 
puro, usata come moderatore nelle reazioni 
di fissione nucleare. L'impianto esploso a 
Cernobyl era «moderato, con la grafite. 

HWR Sono i reattori ad acqua pesante. 
Usano come moderatore acqua che, invece 
dell'idrogeno, ha come costituente un suo 
isotopo, il deuterio. Il termine .pesante. 
viene dal fatto che il deuterio ha un peso 
atomico maggiore. Possono funzionare con 
uranio non arricchito, quindi più semplice 
ed economico da trovare e utilizzare, La più 
importante filiera Hwr è stata sviluppata in 
Canada 

IODIO 131 - È un prodotto della fissione 
nucleare e ha un tempo di dimezzamento di 
otto giorni. Se ingerito va a fissarsi nella 
tiroide. I bambini sono particolarmente 
esposti a questa contaminazione. E usalo 
anche in medicina. 

ISOTOPI - Se due elementi hanno lo stesso 
numero di protoni ma un diverso numero di 
neutroni, si dicono isotopi. Per esempio. 
l'uranio 238 e l'uranio 235 sono isotopi. 

LWR - Sono i reattori ad acqua leggera 
l'acqua fa da refrigerante e da moderatore. 
Sono alimentati con Uranio leggermente ar­
ricchito. Esistono due tipi di reattori ad ac 
qua leggera commerciali: I Bwr e i Pwr. 

Si ripetono 
in questo scorcio del XX secolo 
le paure deiranno mille? 

Sul rapporto con la natura 
si sta fondando oggi 
una «coscienza» della specie umana 

L'angoscia del secondo millennio 
GIOVANNI KftLMOUEft 

• • SI ripetono, in questo scorcio del XX 
secolo, le grandi paure di fine millennio? Che 
esistano giustificati timori di guerre nucleari, o 
di catastrofi ambientali, o di lenta degradazio­
ne delta vita sul pianeta, non vi sono dubbi. 
Molte perplessità sorgono invece su questa ca­
bala del terrore, che si ripelerebbe nell'anno 
Duemila come nell'anno Mille: innanzitutto, 
sull'esistenza stessa della prima grande paura. 
Lo storico Giuseppe Galasso ha riaffermato 
con grande sicurezza: «Il primo millennio cri­
stiano iniziò all'insegna di una diffusa aspettati­
va dì grandi mutamenti: un'aspettativa fatta in­
sieme dì speranze e di paura. Sì credette in 
qualche modo che l'anno Mille dovesse essere 
quello della (ine del mondo. L'evento - come 
subilo si constatò - non si produsse. Al timore 
subentrò una spiegabile euforia- (// Corriere 
della Sera, 16 aprile). 

Ma come gli scienziati sul nucleare, anche 
gli storici sul medioevo vanno raramente d'ac­
cordo fra loro. E cosi Michel Sol, nella sua 
rievocazione dell'anno Mille, confuta innanzi­
tutto il fatto che la gente sapesse allora in che 
anno vivesse, e perfino in che secolo: le stagio­
ni infatti erano conosciute da tulli, ma il calen­
dario solo dai pochi specialisti. Mostra inoltre 
che le orrìbili visioni di terremoti e dì comete 
dalla scia sfolgorante furono costruite nel XVI 
secolo, mentre erano assentì nelle cronache 
più antiche L'anno 1000 fu anzi particolar­
mente povero di avvenimenti (tranne la fonda­
zione deirardirvescovado di Giezno in Polo* 
nia, che avrebbe avuto conseguenze rilevanti 
sulla Chiesa cattolica, ma mollo tempo do* 
pò..); e nell'anno 1001 l'unica grande paura la 
subì l'imperatore Ottone iti, che fu cacciato da 
Roma dopo una rivolta capeggiata dai ascola­
ni (gli attuali pacìfici frascatanì}-

Assai diversa da oggi, comunque, è l'origine 
dei timori. Tra il X e l'XI secolo gli uomini 
erano spesso dominati da una natura ostile. La 
foresta di latifoglie invadeva le poche radure 
coltivate, gli anni di carestia erano più frequen 
ti di quelli di buon raccolto, si partorivano mol­
ti figli perché almeno qualcuno sopravvivesse. 
e microbi e parassiti decimavano le collettività. 
Quando (non dico se. sono fondamentalmen 
le ottimista) la storia descriverà il passaggio 
dal XX al XXI secolo, parlerà dì un fenomeno 

A lle otto e otto si inceppò anche la 
terza pompa. Poco prima, nella 
stanza di controllo, un tecnico ave­
va ridotto al minimo le attività di 

• ^ • ^ • ^ normale funzionamento del reatto­
re. Le pompe di emergenza si misero in moto, 
dal serbatoio ausiliario venne pompata acqua 
nelle condutture. Per far raffreddare veloce­
mente il reattore si dovette avviare il circuito 
secondario della centrale. Eppure già dopo 
pochi metri l'acqua defluiva di nuovo; la valvo­
la dèlia pompa V-62 non doveva essere chiusa. 
Un meccanico tra le pompe cominciò a batte­
re con un martello sul V-62. Due ore prima, in 
questo modo, aveva ancora ottenuto dei risul­
tati. Improvvisamente si ruppe la guarnizione 
di una valvola supplementare, zampillarono 
fuori vapore scarsamente radioattivo ed acqua 
calda. 1 meccanici riuscivano a malapena a 
distinguere qualcosa. Disperati tentarono di 
chiudere un paio di valvole di emergenza-, ma 
le manopole non si muovevano. Il circuito se­
condario ebbe un tracollo. La centrale nuclea­
re cominciò a sudare. 

Scene di avvio dì un nuovo film catastrofico 
dì Hollywood o visioni terronfiche di una ini­
ziativa tedesco occidentale contro le centrali 
atomiche, frutto di fantasia? Né l'uno né l'altro. 
Queste scene sono la ricostruzione dì quanto 
avvenne la mattina del 30 gennaio 1983 nella 
centrale nucleare di Embalse, una piccola cit­
tadina argentina cento chilometri a nord di 
Cordoba... 

Un altro funzionario argentino si lasciò poi 
scappare a porte chiuse: «Si è andati molto 
vicino ad Harrisberg-. 

La terra trema 
alla centrale 

opposto: descrìverà gli uomini come ostili alla 
natura. Parlerà dei progressi straordinari della 
scienza e della diffusione senza precedenti 
della salute, dell'istruzione, della democrazìa 
stessa; ma segnalerà anche il ritmo allarmante 
dell'impoverimento ambientale, e il numero 
crescente di incidenti significativi. 

Non so se qualcuno tenga un registro gene­
rale dei maggiori disastri. Sarebbe un mestiere 
ingrato, ma utile. Senza di questo non riesce a 
valutare se l'accelerazione dei sinistri, che ho 
percepito in quest'ultimo anno, sia dovuta al­
l'effettiva moltiplicazione dei fatti, o alla mag­
giore informazione su giornali e televisioni, o 
alla cresciuta sensibilità soggettiva. Forse a tul­
li e ire i fattori insieme. Per gli incidenti nuclea­
ri questa sommatoria è certa: vi sono stati più 
episodi (compresi due o più casi nella sicurissi­
ma Francia), lo spazio informativo si è allarga­
to, l'allarme si è esteso. Ma anche per 1 rischi di 
onglne chimica si assiste, probabilmente, a un 
intreccio dei tre fenomeni: alla base non vi è 

una paura irrazionale, bensì l'accumulo di in­
quinanti nell'aria e nelle acque, quindi il rag­
giungimento di una soglia tossica, e da ciò 
l'allarme nel-a popolazione e i servizi giornali­
stici più clamorosi. 

Questa accresciuta sensibilità comincia a in­
fluire sulle vicende politiche. In Italia, il rilievo 
imprevisto che hanno avuto i tre referendum 
sull'energia nella lunga crisi del pentapartito è 
dovuto, oltre che a tortuose manòvre, anche a 
questo. Le coraggiose posizioni assunte dal Pei 
prima sul diritto dei cittadini a esprimersi nel 
voto, poi col preannuncio dei tre sì col chiaro 
significato di fuoruscita dal nucleare, e infine 
con la proposta di un «governo referendario», 
hanno portato qualche chiarezza in un clima di 
intrighi, e hanno corrisposto soprattutto all'a­
nimo popolare. Proprio in quei giorni la Fiom 
della Lombardia ha reso noto un sondaggio su 
energia e ambiente, svolto tra i metalmeccani­
ci, dal quale risultava che oltre il 60% dei lavo* 
raion sono contrari al nucleare. La percentua­
le è maggiore tra gli iscritti al sindacato e tra le 
lavoratrici. Tra i molti motivi dell'opposizione 

hanno avuto rilievo il fatto che «si corre un 
rischio grosso» e con uguale valore «esistono 
altre soluzioni energetiche»; ma più di tutte, 
con due terzi delle risposte, l'osservazione che 
•non si sanno smaltire le scorie». La preoccu­
pazione per quanto potrà accadere net terzo, 
nel quarto e nei successivi millenni si fa strada 
Ira i metalmeccanici, ben oltre la preoccupa­
zione del lavoro quotidiano. La coscienza di 
classe, e più ancora di specie, supera evidente­
mente ogni incertezza sull'oggi. 

Ancora piu rilevanti possono essere le con­
seguenze nell'opinione pubblica francese. Il 
paese più nuclearizzato del mondo, con il 70% 
dell'energìa proveniente da questa fonte e con 
un forte intreccio tra industria e armamenti 
atomici, è stato per la prima volta scosso dal 
dubbio. Quattro incidenti in quattro settimane 
(te fughe di sodio a Pierrelatle e a Tricastin, la 
crepa nel Superphenix e la rottura di una valvo­
la a Fossenheim), che hanno dato la stura alle 
notizie di casi precedenti che erano stati na­
scosti, hanno aggravato una situazione psico­
logica già lesa, che aveva avuto origine dopo 

... Il 21 febbraio 1983 allarme nella centrale 
atomica di Kozloduj in Bulgaria Nella centrale 
la messa a terra di alcune condotte appariva 
difettosa. Il circuito primario ad alta sensibilità 
che bagna costantemente le sbarre incande­
scenti di combustibile, perdeva refrigerante e 
pressione. Un tecnico notò che gran pane del­
le valvole, nel dispositivo di controllo della 
pressione, erano aperte. Un problema a cui 
nessuno avrebbe pensato, le valvole infatti era­
no state installate proprio allora sul reattore 
vecchio invece di otto anni, dalla azienda te­
desco occidentale specializzata nel settore 
Sempell. 11 sistema di sicurezza interruppe au­
tomaticamente la fissione nella centrale. Ma 
dato che nessun reattore può essere disinne­
scato spingendo un bottone, i tecrvci si trova-
ronu a dover risolvere il problema d "1 calore 
da disintegrazione. 

Essi naturalmente sapevano eh- la centrale 
nucleare di Kozloduj, un reatiore russo abba­
stanza antiquato, il Wwer-440, a differenza de­
gli impianti più nuovi, dispont soltanto di un 
dispositivo di ral freddamente di emergenza -
un impianto ad alimentazione ad aita pressio­
ne, Sapevano anche che le linee di saldatura 
del contenitore di pressione di questo l.po di 

Cosi SI presentì tggi la sala macchine con I generatori della centrale di Cernobyl 

Quanti incidenti rimasti segreti 
Quante volte l'umanità è scampata 
per un pelo alla catastrofe? Un'in­
quietante risposta ci è venuta in que­
sti giorni da un dossier pubblicato dal 
settimanale t edesco «Der Spiegel». 

«Un brivido mi corre lungo la schie­
na» è l'eloquente titolo del servizio 
c h e porta alta luce 4 8 rapporti fino ad 

oggi tenuti segreti dall'Organizzazio­
ne Internazionale per l'Energia Ato­
mica. È il racconto di incidenti, spes­
s o provocati da incompetenza, avve­
nuti nelle varie centrali sparse in tutto 
il mondo . Di questo drammatico dos ­
sier proponiamo un'ampia sintesi. La 
traduzione è di Giuliana Caturegli. 

centrale sono particolarmente fragili ed espo­
ste a) pericolo di crepature. L'acqua del siste­
ma di raffreddamento spruzzata nel contenito­
re di pressione incandescente «può determina­
re un pericolo acuto di fessure per shock ter­
mico-, afferma il fisico Helmut Hirsch del 
Gruppo Ecologia di Hannover, invitato da 
Spiegel ad esprimere un giudizio su questo ge­
nere di incidenti. 

A Kozloduj hanno avuto fortuna. Il dispositi­
vo di raffreddamento d'emergenza ha funzio­
nato. Il contenitore dì pressione non ha cedu­
to. Nel rapporto alla laeo i responsabili, anche 
se giocarono con l'accaduto presentandolo 
come un 'incidente significativo per la dimo­
strazione della tenuta dei sistemi di sicurez 
za», non poterono fare a meno di confessarne 
la causa banale: le valvole si erano aperte per 
la rottura di un banalissimo cavo. 

Dalla dinamica dell'incidente i dirigenti del­
la centrale trassero te debite conclusioni, che 
hanno finito per rendere ancora maggiori le 
percentuali di pencolo a Kozloduj: una valvola 
di arresto collegata in sene rimane costante­
mente chiusa. La valvola sensibile di sicurezza, 
attraverso la quale c'era stata la fuonuscita del 
refrigerante, è cosi diventata completamente 
mutile. Già qualche anno fa, Kozloduj sarebbe 
potuto divenire il predecessore di Cernobyl. 

Il rapporto laeo 155 rivela che statisti e geo-
fisici sottovalutarono il pencolo di terremoti a 
cui poteva essere esposta la cittadina situata a 
cavallo dei confini bulgaro e romeno. Gli im­
pianti n. I e n. 2 della centrale vennero «so«o-
posti a scosse telluriche comprese fra il + ed 
ti 9 grado delta scala Mcs». Il 4 marzo 1977 
una scossa sismica di violenza compresa fra il 
5* e il 6* grado della scala Mcs fece tremare la 
cittadina di confine, un numero considerevole 
di abitazioni e di fabbriche vennero danneg­
giate. I reattori rimasero illesi, ma, a causa di 
un danno alla stazione di trasformazione, do­
vettero essere arrestati Ai committenti della 
costruzione tremarono le gambe dallo spaven­
to Come si può leggere nel rapporto laeo i 
progetti per gli impianti n. 3 e n 4 della centra­
le vennero subito modificati, l'Istituto energeti­
co moscovita e 1 istituto Progetti Energetici di 
Sofia ricevettero l'incarico di -rendere resi­
stenti ad attività sismiche» entrambi gii impian­
ti. 

Risultato; i reattori vennero trasformati, parti 
importanti dell'impianto dovettero essere so­

stituite, tra l'altro anche le pompe di raffredda­
mento del circuito primario. I sistemi di prote­
zione vennero acquistati dall'industria ameri­
cana Kinemetncs. Essi nell'eventualità dì scos­
se devono arrestare automaticamente i reatto­
ri. Ma ogni disinserimento diminuisce la resa 
potenziale di un reattore, perciò chi gestisce 
una centrale tende ad evitare i perìodi di arre­
sto. Così l'impianto n. 3 della centrale di Ko­
zloduj rimase in funzione, anche se con una 
resa del 75%, mentre a mezzanotte del 30 giu­
gno 1982 i meccanici erano in attesa dell'arri­
vo di una delle pompe di raffreddamento. Al­
cune valvole di isolamento vennero chiuse. 
Due ore più 'ardi i dispositivi di allarme comu­
nicarono la fuoriuscita di refrigerante pesanta-
mente radioattivo. Dato che la fuoriuscita sem­
brava provenire da tutt'altra parte nessuno so­
spettò una zona permeabile fra le valvole di 
isolamento. 

Alcuni operai raggiunsero a carponi la zona 
ormai contaminata intorno al permutatore ter­
mico e venne avvialo l'arresto rapido del reat­
tore. Ma «a causa delle alte temperature e 
delia forte lontamtnazione delle zone a ri­
dosso del permutatore la falla nel circuito 
primario non potè essere mdwtduaia» (rap­
porto laeo). La fuga di materiale radioattivo 
continuò per 13 ore - i bulgari non hanno mai 
comunicalo l'entità della perdita, anche il rap­
porto non contiene cifre al riguardo. 

Tubi riparati 
con nastro adesivo 

.. A Kanupp nel gennaio 1985 durante il 
travaso di nfiuti radioattivi un tubo di gomma 
incominciò a perdere con conseguente fuonu­
scita di acqua pesante, contenente fra l'altro 
tntio radioattivo 11 lavoro dovette essere so­
speso Due giorni dopo il tubo venne riparato 
con del nastro adesivo Eppure acqua pesante 
continuava a goccmi uè 

•Il proseguimento del travaso - secondo il 
rapporto laeo - venne rimandato al turno di 
lavoro seguente». Questa volta gli operai av­
volsero intorno al tubo «un ro(o/o infero di 
nastro adesivo, ma il tubo continuava a per­
dere: Da un'ispezione emerse che, a causa di 

una lacerazione, il tubo idoneo era stato sosti­
tuito qualche tempo prima con un altro di qua­
lità inferiore. Nella vicina India una guarnizio­
ne vecchia di sei anni cedette. L'edificio del 
reattore a Tarapur venne invaso da acqua ra­
dioattiva conlaminata, centinaia di metri cubi 
ne caddero anche su un canale di acqua piova­
na che sì trovava nelle vicinanze. Grandi ap­
pezzamenti di terra dovettero essere sterrati... 

Siamo in avaria 
Come è successo? 

... Si avverte ugualmente quanto sia irtsicura 
nelle centrali nucleari la vita di tutti i giorni 
seppur lontana dagli inadenti spettacolari. Do­
po una serie di tesi dì controllo i francesi co­
municarono che in sette dei loro reattori era 
guasto il sistema di arresto rapido, *il sistema 
di sicurezza più importante in assoluto», co­
me lo definisce il fisico Hirsch. Esso è indi­
spensabile in qualunque situazione di emer­
genza poiché con il suo aiuto la fissione del 
nucleo nel reattore viene velocemente inter­
rotta: la temperatura si abbassa del 93%. 

Sistemi di sicurezza molto più complicati 
quali quello di raffreddamento o di approvvi­
gionamento idnco di emergenza ottengono ri­
sultali soltanto con il calore residuale... un 
guasto al sistema di arresto rapido in caso di 
emergenza, e nei libn di storia non ci sarebbe 
più spazio per Cernobyl! 

•Un brivido mi corre lungo la schiena ~ 
aggiunge Hinsch - se penso che in tre dei 
sette test francesi non si è potuta stabilire 
quale fosse la causa dell'avana», nel 1983 a 
Gravelines e Trìcastm, nel 19S5 a St. Laurent. 
Anche nella centrale nucleare di Fossenheim, 
al confine fianco-tedesco, nel 1980 vi fu un 
guasto al sistema rapido di arresto causato da 
un inadeguato allacciamento di un relè alla 
bobina. 

Dopo questi episodi le automa francesi 
competenti hanno adottato cinque «misure 
preventive» Ne trascriviamo una. "Ai respon­
sabili di uno centrale si richiede di comunica­
re alle autorità competenti qualunque com-
portamento anomalo nel meccanismo di arre­
sto». Nell'ottobre del 1985 alcuni ingegneri 

Cernobyl. Le lunghe settimane trascorse allora 
senza notizie, come se la nube ucraina fosse 
stata fermala alle frontiere, hanno minalo la 
fiducia popolare nelle autorità. L'inquietudine 
ha cominciato a serpeggiare nella popolazio­
ne, e anche nei partiti. Qualcosa dì simile, an-

• che se le notizie sono scarse, comincia a emer­
gere nell'Unione Sovietica. Se ne trova traccia 
nelle dichiarazioni di Boris Semenov al quoti­
diano Et Pois (12 aprile), in cui il dirigente 
sovietico dei programmi nucleari contrappone 
«le preoccupazioni del pubblico» all'opinione 
degli specialisti, convinti che «ciò che è acca­
duto a Cernobyl risultò da una coincidenza di 
tanti latti improbabili, che è dilficile immagina­
re che possano ripetersi». 

La parola «difficile» non è idonea a fugare i 
timori. Che questi possano superare la soglia 
del razionale è un pericolo reale. Ricordo che 
in un dibattilo del settembre scorso, alla Festa 
nazionale de l'Unità, un apprezzato fisico ita­
liano sostenne che Testate 1986 aveva visto la 
comparsa contemporanea di due diavoli: quel­
lo evocato dall'inferno per iniziativa del Papa, 
e il diavolo nucleare scoperto dal Pei. Credo 
che Giovanni Paolo II farebbe fatica a spiegare 
come mai il vaticinio dell'Apocalisse (l'angelo 
che afferrò Satana «e lo legò per mille anni, lo 
gettò nell'abisso che chiuse e sugellò sopra di 
lui, onde non seducesse più le Nazioni finché 
(ossero compiuti I mille anni») non sì sia realiz­
zato alla prima scadenza, e si presenti invece 
alla replica del Duemila. Da quel che posso 
cogliere delle opinioni fra iscritti ed elettori 
comunisti, avremo minori difficoltà a superare 
le obiezioni di quei rari che ritengono (cito 
ancora le opinioni dei metalmeccanici lom­
bardo che *i rischi sono poco elevati», e di 
quei molti che dicono giustamente «non si può 
fermare il progresso». La coincidenza di opi­
nioni fra alcuni bianco-verdi e il cardinale Ra­
tzinger, nel ritenere peccaminoso o inquietan­
te lutto ciò che è innaturale, può illuminare 
sulle conseguenze estreme del rifiuto della 
scienza. Può anche indurci a riflessioni sugli 
eccessi della sperimentazione o sull'azzardo 
di alcune tecnologie. Ma la nostra emozione 
dominante non è la paura, è la speranza, che 
per qualche aspetto (il disarmo nucleare, al­
meno) comincia a entrare nel calcolo delle 
possibilità, già prima che abbia termine questo 
secolo. 

approfittarono del cambio di combustibile per 
una ispezione accurata del reattore nucleare 
Chooz A al confine franco-belga, allora vec­
chio di 17 anni. Con cineprese telecomandate 
esaminarono le bane di controllo net reattore, 
che quando viene avviato il sistema dì arresto 
rapido sono spinte tra le barre di combustile 
ma che normalmente regolano il rendimento 
del reattore,! 

Sul monitor tv erano chiaramente visibili su 
tutte le barre dì controllo «fessure», «usure per 
attrito» e «linee dì saldatura spezzate». *Non si 
può escludere - mise in guardia l'esperto ato­
mico Hirsch - che le sbarre s'incastrino per 
questo*. In Francia (a reazione dei responsabi­
li fu di estrema calma. Nel rapporto laeo rese­
ro soltanto noto «cne nel giro di due anni 
avevano intenzione di rimpiazzare tutte le 
sbarre»... 

Con il nucleare 
vietato distrarsi 

... I) problema di coscienza di errori com­
messi da tecnici nell'uso degli impianti è più 
che mai diffuso in Nord America: la causa prin­
cipale di nove incidenti su undici è l'uomo, 
con errori da far drizzare ì capelli. 

A Catawba (South Carolina) il 15 agosto 
1985 un ingegnere lascia il proprio posto dì 
controllo per aiutare un collega in un lavoro di 
routine in un altro impianto del reatiore. Prima 
di andare vìa si dimentica di interrompere le 
operazioni dì riempimento di un serbatoio nel 
circuito primario - si sfiora un pericoloso ec­
cesso dì pressione. 

Quattro giorni dopo un tecnico adibito 
alla vigilanza tenta per ore di riparare la spia dì 
controllo dell'alimentazione elettnca di emer­
genza. Solamente al tecnico del turno succes­
sivo viene in mente che sia l'alimentazione 
elettnca d'emergenza ad essere difettosa. 

-1123 luglio del 1985 nella centrale di Fermi 
(Michigan) un tecnico chiude una valvola, in­
vece di aprirla, «perché non mi erano risultale 
particolarmente chiare le istruzioni» (rapporto 
laeo). Sei giorni dopo si inceppa uno dei due 
sistemi di raffreddamento di emergenza, sol­
tanto in seguito ci si rende conto dell'errore. 

Un errore da incompetente il 30 giugno 
1985 provoca un incendio net sistema dì raf­
freddamento di emergenza delta centrale dì 
Brunswick (North Carolina): al posto di un relè 
a corrente continua ne era stato installato uno 
a corrente alternata. 

A Cooper (Nebraska) il 24 agosto 1985 la 
sostituzione di due cavi ha come multala un 
dispositivo dì controllo delle valvole assurdo 
Tre giorni prima durante un test di manuten­
zione nessuno si era accorto di nulla. 

- Il personale della centrale di Beavcr Valley 
(Pennsylvania) rimane sotto shock quando al­
la fine dell'agosto 1985 viene riparato ti siste­
ma ad aria compressa: solo allora sì scopre 
che le pompe di raffreddamento del sistema di 
emergenza non funzionano già da tempo... 
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Il professor Tabet, 
dell'Istituto di sanità, 
difende lo stop a latte e verdure 
•*• ROMA La misura fu considerata perfino 
grottesca Vignettisti e satirici ne fecero og 
getto di disegni e battute (ma anche di segno 
positivo) Che cosa era successo' Semplice 
mente che in un palazzone bianco e silenzio 
so di Roma tra I Universi!* e San Lorenzo un 
gruppo di studiosi aveva elaborato I pnmi 
•carsi dati sugli elfetti della nube di Cernobyl 
e convinto I politici ad emanare quelle misure 
di emergenza che proibivano di bere latte 
fresco a bambini e gestanti e a tutti di mangia 
re verdure a foglia larga Su quella foglia larga 
s Irrise scioccamente un bel pò 

E passato un anno il professor Eugenio 
Tabet responsabile del dipartimento di radio 
protezione dell Istituto superiore di Sanità 
accetta di parlare di quei drammatici giorni e 
di fare 11 punto sulle malattie che si sviluppi' 
ranno per effetto delle radiazioni subile dagli 
Italiani •! conti (atti e in certo modo chiusi 
sono quelli che riguardano lo iodio 131 che 
ha ormai esaurito la sua azione Dovremo ai 
tenderci nei prossimi decenni 1000 1200 
casi di tumore alla tiroide di cui una sessanti 
na mortali Possiamo pero dire che con le 
misure restrittive su latte e verdure e con di 
verse misure igieniche abbiamo evitato altn 
1700 casi di tumore dello stesso lipo. 

•Equesto - ci dice Tabel - un dato consoli 
dalo e sul quale sono d accordo sia 1 Istituto 
superiore della Sanità, sia I Enea Disp C è poi 
I altro dato più generale che misura In alai 
ne centinaia in un numero non superiore al 
migliaio - precisa Tabet - i casi letali di turno 
re per I effetto di tutte le radiazioni ncadute 
da Cernobyl sul lemiono italiano» 

Mille casi di tumore, mille morti che difficil 
metile verranno addebbila!), quando si venii 
cheranno ali Incendio del reattore sovietico 
e si confonderanno con le oltre centomila di 

Ma nonostante tutto 
centinaia di italiani 
moriranno a causa di Cernobyl 

Evitammo 1700 tumori 
ogni anno 

Se si ritrovasse in quella situazione profes­
sor Tabel agirebbe nello stesso modo' 

Decidere non fu facile 
ma era Tunica scelta 

"Si certo tonfarci lo rifaremmo Lobietti 
vo che ci eravamo proposti era quello dì una 
protezione sanitaria la più alta possibile cioè 
di difendere e proteggere al meglio i cittadini 
anche con costi alti perche l operazione eco 
nomteamente - si pensi alle montagne di ver 
dure buttate - ha costituito una perdita note 
vole nell ordine di centinaia di miliardi Ab 
biamo «risparmiato» - ci dicono i nostri conti 
- 1700 casi dj tumore alla tiroide Program 
mare quelle misure devo dire non fu facile 
Bisognava infatti decidere in fretta e in base 
a dati scarsi e lacunosi Fu fatto e ho avuto la 
sensazione che per la prima volta il cittadino 
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italiano si sia sentito protetto da un evento 
che non vedeva non toccava Eppure per 
una concomitanza di venti di densità della 
popolazione di aria stagnante I Italia e stata 
parncolarmf nte colpita da Cernobyl l e fonti 
internazionali confermano che una bella fetta 
di radioattività un pò meno di un terzo un pò 
più di un quarto e toccata proprio a noi insie 
me con la G ecia e con parte della Germania 
Praticamente la radioattivila della nube di 
Cernobyl è ricaduta meta siiti Urss e meta sui 
paesi occidentali)* 

«L. efficacia delle misure di protezione pre 
se ci dice incora Eugenio Tabet - ci e stata 
riconosciuta a Bruxelles recentemente in 
occasione 1i un incontro internazionale 
Provvedimenti simili sono stati adottati anche 
da altn paesi ma con minore tempestività» 

C e poi il caso della Francia i cui abitanti 
sono stati tenuti ali oscuro a lungo di tutto 
•Si conferma Tabet anche se la Francia, per 
la venta ha subito minor contaminazione» 

Ora e passato un anno Lo iodio è scompar 
so ma altn radlonuclidi come il cesio nman 

gono e bisogna tenerne conto anche se que 
sti •invisibili'' nemici hanno andamenti e com 
portamenti diversi E la domanda che poma 
mo a Tabet e questa uno e uno come lei 
cosa impara da un fatto cosi sconvolgente 
come lo scoppio di un reattore7 

Vale il concetto 
dell'impossibilita 

•Che un grande incidente ci poteva essere 
si poteva verificare lo avevamo sempre mes 
so in conto Ma non prefiguravamo qualcosa 
di gigantesco anche perche prendevamo in 
considerazione incidenti e reattori di tipo oc 
cidentale e quindi con ncadute e conseguen 
ze più limitate circoscritte» 

«Mi chiede che cosa s impara da CemobyP 
Che non basta più il concetto d improbabilità 
ma deve valere quello dell impossibilita di in 
cidente nella costruzione di centrali E questo 
vale non solo per il nucleare ma anche per 

ogni altro tipo di impianto» 
Ma si parla tanto di lasciare aperta una stra 

da al nucleare almeno alla ncerca insomma 
di un ponte verso il futuro 

«Si ma il ponte deve essere sicuro se ci 
devono passare i cittadini E si può certo spe 
rimeritare se la Esse dei livelli di sicurezza e 
maiuscola cosa che come si e visto non e» 

Cernobyl insegna e i fatti di questi giorni in 
Francia confermano che la sicurezza e anco 
ra lontana Che ci vuole dunque7 

«Ricerca e nuove fonti energetiche E an 
che coraggio e imprendi tonalità Ad esempio 
il solare ha grandi prospettive In questo cam 
pò I Europa non parte sfavorita ma ha anzi 
grandi capacita e possibilità Attenzione 
quando dico solare o fotovoltaico non lo pen 
so m modo avventuristico non penso al bn 
colage al «fai da te» Mi nfensco ad esempio 
alle proposte agli studi agli esperimenti del 
1 Eni alla possibilità di fornire in IO 15 anni 
tanta energia quanta quella di qualche centra 
le nucleare E 1 Eni prevede di abbassare t 
costi per ora aiti con il crescere delle com 
messe E una strada che può essere non solo 
interessante ma importante per noi che col 
nucleare siamo ancora gli inzi» 

Torniamo a Cernobyl e alla nube Che cosa 
possono fare gli italiani per proteggersi anco 
ra' 

•Nulla Non credo che ci sia qualcuno 
grande o piccolo che si nutra esclusivamente 
di tordi pesce persico e nocciole cibi che gli 
ultimi esami annoverano tra i più pencolosi 
La radioattività non ha fatto parzialità ha col 
pito di tutto un pò cominciando dal grano 
del nostro pane quotidiano dinanzi ad essa 
siamo tutti uguali per sempre» 

Questa foto della centrale nucleare di Cernobyl è stata scattata nel 
dicembre dell 86 II reattore avariato non si vede più è stato 
sepolto in un gigantesco sarcofago di cemento L allestimento 
della capsula ha richiesto diversi mesi dt lavoro e I impiego di una 
enorme mole dt materiale circa 300mila metri cubi di cakestruz 
zo e seimila tonnellate di metallo Si è lavorato con procedimenti 
del tutto nuovi dato che I alto livello di radioattività nella zona del 
reattore avariato ha reso impossibile l'uso delle tecniche edilizie 
tradizionali Le operazioni più pesanti e pericolose sono state 
affidate a macchine telecomandate Nell'area attorno alto centrale 
sono stati evacuati 500 centri abitati e sono state abbandonate 
quasi 60mi!a case 

Un terremoto per la politica italiana 
• • Quel giorno e era un Consiglio dei mi 
nisln quando intorno a Caorso cominciaro 
no a vibrare gli aghi di rilevazione della ra 
dioattivita Non era accaduto nulla alla no 
stra centrale nucleare La minaccia arnvava 
con la nube di Cemabyl Al ministero della 
Protezione civile scatto il solito dispositivo 
d allarme e un funzionano fu incaricato di 
raggiungere palazzo Chigi di gran corsa con 
I primi dati sull incremento della radioattivi 
tà Zamberletti consegnò il dispaccio a Cra 
xl Craxi lo passò a Forlani poi di mano in 
mano lo lessero tutti i ministri Tutti increduli 
e scettici «Possibile?» «Meglio andarci cau 
li in fondo è solo una nube che arriva chissà 
da dove e chissà dove andrà» «Sì stiamo 
attenti a non creare allarmismi mutili prò 
prio adesso che dobbiamo realizzare il piano 
energetico» Fu un coro di ipocrisia la vera 
causa dell irresponsabile confusione delle 
ore successive E non solo sulle misure da 
adottare per fronteggiare il pencolo della 
nube 

U attorno al tavolo del Consiglio dei mini 
stri erano rappresentati i partiti mai prima 
sfiorati dal pur minimo dubbio sul nucleare 
«madeinltaly» De Psi Pn PsdiePli Quanti 
di quei ministri avevano irriso dell accesa di 
icussione congressuale del Pei7 I comunisti 
infine avevano scelto sia pure a maggtoran 

PASQUALE CASCELLA 

za (e di stretta misura) sospendere le deci 
siom per ulteriori insediamenti energetici 
prospettate dal pentapartito come aggiorna 
mento del piano energetico nazionale (pen) 
in attesa di una conferenza sull energia e poi 
di una verifica popolare tramite referendum 
consultivo 

I cinque continuano 
a far quadrato 

Anche dopo la nube di Cernobyl il penta 
partito continua a far quadrato Arriva la crisi 
del governo Craxi con I estate L il tema e 
appena sfiorato E vero intanto era partita 
una iniziativa reterendara abrogativa ma 
tra i «cinque» e rcolava la convinzione che la 
Corte costituzionale non 1 avrtbbe lasciata 
passar*, come del resto era accaduto prece 
dentemente sotto la pres denza Elia 1 socia 
1 sii7 Martelli non e ancora rimasto «folgora 
lo sulla via di Norimberga non si e ancora 
convertito al -riformismo verde» su cui tanto 
discute il congresso della :>pd tedesca non 

ha ancora scoperto il «movimentismo refe 
rendano» come strumento di pressione sulla 
De 

Il Pei incalza Pur tra nuove discussioni e 
anche polemiche con il nuclearista Luciano 
Lama che alla festa de 1 Unità sull ambiente 
spiega il suo «pentimento» e il responsabile 
dell ufficio Produzione Gianfranco Borghi 
ni che invita a non gettare alle ortiche I at 
tenta elaborazione congressuale tra fabbiso 
gno energe ico risparmio e massima sicu 
rezza 

Eppure anche queste tensioni contribuì 
scono a diffondere la consapevolezza che 
dopo Cernobyl nulla può essere come pn 
ma E che il nuovo una seria politica ener 
getica lo si sarebbe dovuto costruire atira 
verso un confronto scientificamente qualifi 
calo in una onferenza energetica capace di 
produrre set nari di uguale dignità su cui sce 
gliere elementi di valutazione per decis oni 
ponderate 

Bisogna attendere il 22 ottobre perche 
Craxi si dee da ad insediare il comitato prò 
motore della conferenza sull energia final 
mente acce tata su richiesta del Parlamento 
(dove intanto il Pei presenta la sua propo 
sta per un ri (erendum consultivo) I sociali 

sti dicono di crederci E cominciano ad eia 
borare qualche proposta la moratoria sul 
nucleare i socialdemocratici si muovono in 
sintonia Ma non cosi le altre forze del penta 
partito la De il 26 novembre approva un 
documento che taglia corto una fuoriuscita 
dal nucleare dell Italia avrebbe I unico effet 
to di vanificare risorse scientifiche e produt 
uve importanti e di allontanare il paese dal 
gruppo delle nazioni più industnalizzate I 
repubblicani il 30 novembre si espr mono 
in termini ancora p u drastici I Italia rischia 
concretamente gravi carenze di disponibilità 
nazionali di energia elettrica 1 liberali si affi 
dano al ministro Zanone che ha il compito di 
organizzare la conferenza e questi conta 
uno slogan mimmo nucleare massima sicu 
rezza 

Conferenza energetica 
dimezzata 

Sono le premesse di uno scontro sotterra 
neo nella coal zione di governo che prima 

impone rinvìi a raffica e poi sfocia in una 
conferenza energetica dimezzata dove la 
De delega ai suoi manager pubblici il compi 
to di fare da testa da ariete contro 
l «emotività» e 1 irrazionalità» della rinuncia 
sia pure graduate al) uso del nucleare di fis 
sione cosi com e oggi con i suoi rischi che 
nessuna tabella dei costi può conglobare E 
il Psi non si lascia perdere I occasione per 
apnre a futura memoria il contenzioso con 
De Mita E un operazione disgustosa» gnda 
Martelli sbattendo la porta del palazzo dei 
Congressi ali Eur Una nuova cnsi politica e 
alle porte e incombono i referendum che la 
De non vuole Soc alisti e socialdemocratici 
chissà con quale coerenza p opongonoinu 
tilmentc a De Mita un pasticcio su una mora 
tona ali acqua di rose che gli consenta di 
votare si ali abrogazione Ma la De non ha 
ne nmeno il coraggio di promuovere esplici 
tamente il suo no* ai quesiti referendari che 
se limitati hanno oggettivamente assunto il 
significato di una verifica popolare Quella 
sempre negata quando il Pei 1 ha proposta 
con un indicazione netta fuoriuscita gradua 
le dal nucleare impegnando tutte le risorse 
sul futuro Dice no ai quesiti referendari solo 
il Pn che pure distingue e precisa di volere 
un «nucleare sicuro» 

GLOSSARIO 

ASSA CRITICA - La più piccola 
massa di materiale fissile - come 
uranio 235 o il plutonio 239 -

che può supportare una reazione 
a catena auto sostenetesi 

MODERATORE - Ali interno del reattore 
una sostanza - in genere acqua o gralite -
deve poter rallentare i neutroni prodotti dal 
la fissione e destinati a innescare altre fis 
siom Questa sostanza e detta «moderato 

PEC - E il reattore in costruzione sul lago 
Brasimone sull Appemno tosco emiliano 
Il suo compito e quello di spenmentare 
nuove miscele di combustibile per i reattori 
veloci come Superphemx 

PLUTONIO - E un elemento metallico «pe 
sante» radioattivo e «inventato» dall uomo 
Forse un tempo questo elemento era abba 
stanza comune sulla Terra ma oggi in natu 
ra non se ne trova più da mollo tempo 
Bisogna quindi ottenerlo usando reattori 
nucleari termici Un suo isotopo il plutonio 
239 viene costruito bombardando I uranio 
238con elettroni lenti in un reattore nuclea 
re Viene usato nei reattori veloci (vedi) ed 
e uno degli ingredienti delle armi nucleari 
Ha un terhpo di dimezzamento di migliaia 
di anni E tossico Se mgento va a fissarsi 
nelle ossa e nel fegato 

PWR - Sono i reatton ad acqua pressurizza 
la II calore viene «trasferito» dal cuore del 
reattore attraverso acqua mantenuta a pres 
siom alte cosi da impedirne I ebollizione 
nel sistema pnmano Viene considerato 
uno dei reatton più sicun L incidente di 
Three Mile Island nel 1979 (quando per una 
settimana si temette la fusione del noccio 
lo) avvenne in un reattore ad acqua pressu 
rizzata 

RADIOATTIVITÀ - È la disintegrazione 
spontanea di nuclei atomici instabili I nu 
elei atomici di alcuni elementi 0 radionucli 
di) si disintegrano emettendo radiazioni fi 
no a quando raggiungono una configurato 
ne stabile 

RAMONUCUDE - E un nucleo radioattivo 
Radionuchdi naturali sono I uranio il radio 
il radon e il carbonio Radionuclidi derivati 
da una reazione di fissone sono il plutonio 
il cobalto il cesio 137 lo iodio 131 e lo 
stronzio 90 

REATTORI VELOCI - Detti anche reattori 
autoiemlizzanti Quello più famoso è il Su 
perphenlx (che e anche I unico non speri 
mentale in funzione) costruito in Francia 
con una partecipazione italiana (I Enel) I 
reattori termici producono due materiali di 
rifiuto I uranio esaurito e il plutonio che 
normalmente sono piuttosto mutili il reat 
tore autofertilizzante invece può trasfor 
mare questi metalli altnmenti inutilizzabili 
in un inesaunbile fonte di energia II reatto 
re autoferttltzzante ha un nocciolo molto 
compatto e non ha bisogno di alcun mode 
ratore per rallentare i neutroni che produ 
ce Fa uso infatti di neutroni veloci da cui il 
nome di reattore nucleare autofertilizzante 
veloce Ciò è possibile perche il combusti 
bile non e I uranio bensì il plutonio o più 
tomo misto a uranio I neutroni veloci fanno 
si che gli atomi di plutonio 239 siano sotto 
posti a fissione producendo calore e altn 
neutroni Cosi i neutroni non solo sostengo­
no una reazione a catena ma combiandosi 
con atomi di uranio esaunto producono 
plutonio 239 L uranio esaunto può essere 
miscelato col combustibile di plutonio o 
collocato in un mantello attorno al noceto 
lo del reattore dove si trova una buona 
quantità di neutroni L uranio esaunto che 
sarebbe inutilizzabile come combustibile 
per i reatton termici viene trasformato 
quindi in plutonio che a sua volta può esse 
re estratto per fornire nuovo combustibile 
per i reattori termici A causa di questa con 
versione il reattore autofertilizzante può es 
sere progettato in modo da produrre pm 
plutonio di quanto ne consumi II nocciolo 
dei reattore è molto piccolo ma in esso 
viene prodotto un calore tale che e neces 
sano usare un refrigerante efficacissimo 
quale il sodio liquido II sodio diviene ra 
dioattivc e non può essere utilizzato diretta 
mente per spingere il vapore II sodio che e 
estremamente infiammabile deve essere 
anche ben isolato dall ambiente (se entra in 
contatto nell acqua esplode) 

SCORIE RADIOATTIVE - Sono il prodotto di 
scarto delle centrali nucleari Da queste 
vengono estratte le sostanze 'issili che si 
possono riutilizzare II resto e un composto 
nel quale sono presenti anche radionuclidi 
attivi e con periodi di dimezzamento che ir 
alcuni casi arnvano a centinaia di migliaia di 
anni E aperto il problema della protezione 
dell uomo da queste scorie radioattive Per 
ora la proposta che nceve i maggiori con 
sensi (ma non certo quelli degli ambientali 
sti) e quella di seppellire le scorie a grandi 
profondita 

STRONZIO 90 - E uno dei prodotti della 
fissione Nel corpo umano si accumula nel 
le ossa e può rimanervi per decenni il suo 
tempo di dimezzamento e di 28 anni E una 
sostanza velenosa 

TEMPO DI DIMEZZAMENTO - È il periodo 
necessario perche la meta dei nuclei pre 
senti in una parte di una sostanza radioatti 
va diminuisca della meta 

URANIO - E1 elemento naturale più pesan 
te L uranio naturale e tossico (per le reni) e 
radioattivo E una miscela di tre isotopi lu 
ramo 238 I uranio 234 e I uranio 235 11 suo 
tempo di dimezzamento è di 4 5 miliardi di 
anni 
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Una crepa qui, una fuga là 
Vacilla in Francia 
la roccaforte del nucleare 

A U G U S T O P A N C A L M 

• i CARICI. Che fare del •Superfenix», che da 
I n «Mimane ormai rigetta sodio liquido senza 
che I tecnici siano riusciti a scoprire le cause 
del male? E che fare, al limite, delle altre qua-
rama centrali nucleari •classkhei che - una 
crepa qui, una «fuga» là - fanno squillare di 
tanto in tanto un preoccupante campanello 
d'allarme? Un anno fa, quando accadde il disa­
stro di Cemobyt, il governo francese tacque 
per quindici giorni sulla presenta di una nuvola 
radioattiva nei cielo di Francia: non perche 
volesse "coprire l 'Ura e i suoi problemi» ma -
perché temeva che una campagna d'Intarma-
Itone sulle conseguenze del disastro di Cerno-
bri potesse suscitare una reazione popolare di 
rigetto per le installazioni nucleari nazionali. E 
ieri il -Figaro» - prendendo spunto dai recenti 
incidenti occorsi alle centrali di Creys-MaMlle 
e di Plerrelatte, oltre che dal primo anniversa­
rio di Cemobyl - scriveva; »È vero che il gover­
no sovietico, a suo tempo, menti, ma il nostro, 
oggi, nasconde la verità, ed è la stessa cosa». 

Se Cemobyl, insomma, non ha prodotto al­
cun mutamento nella politica nucleare e nel 
comportamento del governo francese verso 
l'opinione pubblica, l'opinione pubblica, un 
anno dopo, si sta rendendo conto che ogni 
centrale nucleare, per quanto perfezionata e 
sicura possa essere, rappresenta un rischio 
permanente. Prova ne sia questo dibattito na­
zionale sul « h e fare?» del nucleare pacifico -
ancora impensabile un anno fa - scaturito da­
gli Incidenti di Creys-Mahrille e di Pierrelatte e 
che non sarà facile arrestare. 

Che il governo francese non abbia mutalo di 
una virgola le proprie opzioni nucleari e si 
preoccupi soltanto, attraverso il silenzio, di 
non demolire quel che rimane del famoso 
•consenso nazionale» (che superava il 70% un 
anno la e che ha perso oltre dieci punti in 
queste ultime settimane) ne abbiamo Ut dimo­
strazione quasi ogni giorno. Un mese fa, per 
esemplo, gli abitanti di una cittadina delle 
Deus Sevres (un dipartimento occidentale non 
lontano dalla costa atlantica) si Incuriosirono 
per certe trivellazioni eseguile da una squadra 
di operai e di tecnici non lontano dal centro 
abilito. Gas? Petrolio in vista? Niente affatto. Si 
seppe più lardi, e a cose fatte, che fi e In altri 
tre punti diversi di Francia il governo aveva 
scovalo i luoghi più «sicuri» per seppellire a 
grande profonditi le scorie altamente radioat­
tive orodotte dalle centrali nucleari. Nemme­
no le autorità locali ne erano stale informate. 
* Gloml fa una radici locale ha dato notizia 

che In uria regione centrale del paese era in 
vtndha pane con (rocce, al i pur .lievi ma evi­
denti, di redioaltMta, una coraefuenxa di Cer-
nobvi, e che formaggi radioattivi circolavano 
ugualmente da quelle parti. Nessun quotidia­
no, nessun telegiornale riprese I * notizia che 
proveniva tuttavia da un centro di ricerca pri­
vato della massima serietà: il patriottismo nu­
cleare era più forte di ogni scrupolo informati­
vo, • 

Negli anni Sessanta circolava nell'Una la 
storiella dell'ascoltatore che chiedeva alla ce­
lebre Radio-Erevan come comportarsi in caso 
di esplosione atomica. «Avvolgetevi in un len­
zuolo consigliava l'esperto • e dirigetevi a 
passi lenti verso II più vicino cimitero». Non 
soddisfatto l'ascoltatore Insisteva: >Ma perché 
a passi lenti?». Risposta: »Per non suscitare il 
panico tra la popolazione». 

I francesi degli anni Ottanta potrebbero tra­
sferire al loro governo questo dialogo che ha 
ormai valore di apologo nel momento in cui 
decine di esperti chiedono la cessazione di 
ogni attività produttiva del •Superieni», che 
ha già vomitato 300 tonnellate di sodio liqui­
do, infiammabilissimo al contatto dell'aria, e il 
governo, per bocca del suo ministro dell'Indu­
stria Madelin, risponde imperturbabile che 
•non c'è nessuna ragione oggettiva di rinuncia­
re all'attività del supergeneratore». 

In effetti fermare il •SuperrenU. vorrebbe 
dire, prima di tutto, ammettere che c'è perico­
lo, dunque creare il panico tra la popolazione: 
e questo il governo non può accettarlo perchè 
costituirebbe un precedente valido per tutti gli 

altri incidenti più o meno gravi che dovessero 
verificarsi nelle altre centrai!. 

E c'è di più: il .Superfenix- è un prototipo in 
attività da appena un anno e deve dunque con­
tinuare a funzionare a tutti i costi essendone 
stala prevista la moltiplicazione e la vendita in 
Germania, in Italia e in altri paesi. Non è Ione 
vero che .l'Humanité», l'altro giorno, prenden­
done le difese contro i suoi detrattori, sostene­
va che «il Superfenix è l'avvenire della Fran­
cia»? Ma ormai, anche correndo tulli i rischi 
che si stanno effettivamente correndo, è diffi­
cile che il •Superfenix» possa essere riprodotto 
e venduto: la fuga di sodio, ancora senza spie­
gazione, e il dibattilo pubblico in corso sem­
brano assumere il senso definitivo d i una con­
danna a morte. 

Trenta miliardi (6mila miliardi di lire) gettati 
al vento? Niente affatto, ritorcono il governo e 
la potente «lobby nucleare»: intanto avremo 
provalo che anche un incidente grave resta 
senza pericolo grazie ai sistemi di sicurezza di 
cui la Francia ha il segreto. E poi l'importante è 
non fare confusione tra questo prototipo che 
rimane un modello di tecnologia avanzata e 
tutti gli altri reattori ad acqua pressurizzata. Il 
vero pericolo sta nella possibilità di una diffu­
sione della sfiducia, vuoi della diffidenza e del­
la paura, verso il nucleare. Ed è qui, possiamo 
esseme certi, che il governo compirà tutti gii 
sforzi necessari non solo per impedire questa 
diffusione ma soprattutto per ricostituire il 
consenso nazionale. Ma le crepe sono profon­
de, ormai, e Cemobyl non è più cosi lontana 
come un anno fa. 

La Thatcher non si ferma 
Bobbies e pompieri 
proteggano gli inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O M O N D A 

« • LONDRA. La rassegna ufficiale del dopo-
Cemobyl in Gran Bretagna non è ancora sta­
ta fatta. La raccolta dei dati atmosferici, i 
nlievi sul territorio, l'analisi dello stato di sa­
lute della popolazione si sono tutti intensifi­
cati sia a livello nazionale che locale, ma il 
quadro complessivo è (un'altro che chiaro. 
A parte i molli altri aspetti della questione, la 
domanda centrale è: con oltre quaranta cen­
trali nucleari, alcune delle quali pericolosis­
sime come gli impianti di riciclaggio a Sella-
field e a Dounreay, quali sono le possibilità 
che una catastrofe come quella in Urss ven­
ga ripetuta qui e, in tal caso, qual è il piano 
d'emergenza, le misure di contenimento e di 
protezione civile a cui si potrebbe ricorrere 
per limitarne i danni materiali e le perdile fra 
la popolazione? 

Il gruppo di lavoro istituito dal ministero 
degli Interni per esaminare sul terreno della 
prevenzione gli insegnamenti che si possono 
trarre da Cemobyl non sì è ancora riunito, il 
primo appuntamento è fissato per il 6 mag-

§io, a un anno di distanza dal tremendo ind­
ente. A parte la relativa sicurezza degli im­

pianti di produzione, uno degli interrogativi 
maggiori verte sui trasporti ferroviari di ma­
teriali radioattivi dalla centrale di Dungeness 
(Sud) e da quella di Sizewell (Est) diretti a 
Sellafield (Nord-Ovest) per le tanto discusse 
operazioni di re processing. 1 convogli attra­
versano Londra, intersecano ben quaranta 
stazioni locali, e presentano - a detta di mol­
ti - «un rischio inaccettabile» nel caso di una 
calamità quando tutto quel che i vigili del 
fuoco potrebbero fare è demarcare la zona 
del disastro e inondare d'acqua il luogo del-
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nel mondo ARNnori 

nucleari attivi 
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Reattori previsti 
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Germania verde ma con l'atomo 

l'incidente. II sindacato lamenta che ì pom­
pieri inglesi hanno a disposizione mezzi ant­
incendio assai inferiori a quelli che i loro 
colleghi sovietici erano stati in grado di im­
piegare a Cemobyl. Inoltre, molte delle cen­
trati britanniche sono collocate in vicinanza 
di grandi agglomerati urbani col risultato 
che, in caso di emergenza, l'evacuazione de­
gli abitanti metterebbe le autorità dì 'rome a 
un compito pressoché impossibile. Lo -<*e-
nano è pauroso, ha • connotati di un incubo, 
la radice potenziale di una tragedia colletti­
va. 

Lo ha rievocato l'altra settimana un pro­
gramma sul Canale Due della Bbc-tv; *Dopo 
Cemobyl e più vicino a casa nostra». La 
centrale presa in esame è quella di Hartle-
pool (la popolazione interessata è di un mi­
lione e mezzo) dove il mese scorso una val­
vola difettosa ha dato i brividi al personale di 
servizio portando alla chiusura temporanea 
dell'impianto. Una tubatura destinata a dura­
re per ventanni si era corrosa dopo solo un 
biennio dimostrando che,la tecnologia non 
è invulnerabile e, anche nella misura in cui 
può esserlo, l'errore umano è sempre possi­
bile smentendo così la propaganda governa­
tiva che insiste a dire: «Una Cemobyl in Gran 
Bretagna non può accadere-. Ma, se avvenis­
se - ribattono ì critici - siamo di sicuro nelle 
condizioni meno favorevoli per affrontarla: 
con i piani di emergenza ancora da definire, 
con i mezzi di intervento inadeguati ma, so­
prattutto, con una cintura di isolamento, al-
torno alle centrali, che è stata ridotta - come 
a Hartlepool - ad un solo miglio mentre ne­
gli Usa, per legge, viene mantenuta ad alme­
no quìndici miglia. 

Lo stato di impreparazione, la lentezza 
con cui il governo ha reagito a Cemobyl 
vengono ampiamente criticati. 

Cosi, il documento della Bbc sulla centra­
le di Hartlepool ha mostrato il poliziotto in 
bicicletta che, con il megafono, ha l'incarico 
di dare l'allarme nel caso di un incidente, i 
volontari che con il contatore Geyger do­
vrebbero misurare l'intensità delle radiazio­
ni, e il centralino (un solo telefono piuttosto 
antiquato) da cui dovrebbe partire l'ordine 
di evacuazione. Ecco cosa c'è nella coscien­
za della cittadinanza a dodici mesi dal rogo 
di Cemobyl. Per la prima volta, quest'anno, 
la manifestazione nazionale del Cnd, il 25 
aprile, ad Hyde Park, unisce le forze con le 
associazioni verdi che chiedono, se non pro­
prio il disarmo, il controllo almeno dì una 
industria nucleare discutibile, carente, che 
non ha cominciato veramente a fare i conti 
con se stessa. 

Frattanto si sta ancora misurando la radio­
attività da cesio sul territorio britannico a un 
anno da Cemobyl: i livelli non sono eccessi­
vamente preoccupanti e rientrano nei limiti 
massimi (da 16 a 10 nanocurie) stabiliti dalla 
Cee. La situazione sanitaria sembra sotto 
controllo anche se l'incidenza del cancro e 
della leucemia infantile attorno a Sellafield, 
Dounreay e Aldermaston sì fa più acuta. Ma 
questo è un fenomeno noto da anni e che 
ora si rivela in tutta la sua portata. 

In Galles, tuttavia, l'allevamento degli ovi­
ni è fermo, i pastori si dichiarano alla rovina 
e chiedono indennizzi e sussidi al governo 
per il fatto che non possono portare sul mer­
cato gli agnelli che i controlli ufficiali dichia­
rano «contaminati». Si parla di un totale di 
quattro miliardi di lire dì risarcimento che gli 
allevatori ora reclamano dalle autorità. Stes­
sa storia in Scozia dove selvaggina, carne di 
cervo e capriolo, si va ammucchiando nelle 
celle frigorifere e la proibizione al commer­
cio si è trasformata in un crollo per quella 
che, fino ai primi dell'86. era una fiorente 
industria di esportazione. 

Nonostante tutto, il governo non ha cam­
biato orientamento. La Thatcher ha autoriz­
zato i piani di espansione del nucleare dan­
do il via ai progetti dì ampliamento (Sizewell 
«B» e Hìnkley Point «C») con i tanto discussi 
reattori di tipo americano ad acqua pressu­
rizzata che l'opposizione laburista, i sindaca­
ti e i gruppi verdi avversano. Se Kinnock 
dovesse vincere le prossime elezioni, i piani 
per i/tivr appena approvati vorrebbero abro­
gati. 

• • COLONIA. I genitori di Franziska, 7 anni, 
hanno fatto causa allo Stato. Un anno (a la 
bimba era fuori a giocare: nessuno, sostengo­
no il padre e la madre, li aveva avvertiti di 
quanto fosse pericoloso. Erano i giorni di Cer-
nobyl. I legali del ministero degli Interni hanno 
prodotto in tribunale 400 pagine dì documen­
tazione sulle misure prese allora. L'avvocato 
de) genitori di Franziska ha liquidato il dossier 
con una sola parola: «dilettantesco». Sono un 
centinaio le cause contro lo Stato in discussio­
ne In questi giorni presso la corte amministrati­
va dì Colonia. Tra le altre c'è quella intentata 
da una coppia di Monaco che vuole indietro i 
2610 marchi (due milioni di lire circa) che 
spese per inviare ì figli presso dei parenti a 
New York. Lontano, dove la nube radioattiva 
non sarebbe mai arrivata. 

nidopo Cemobyl», passato un anno, in Ger­
mania è anche questo: la Grande Paura che 
arriva in tribunale. O il conto, che il ministero 
delle Finanze sta cercando di fare da qualche 
settimana, di quanto sono costate te misure 
prese dopo la catastrofe. Il governo bavarese, 
da solo, ha pagato 153 milioni di marchi (115 
miliardi dì lire) In compensazioni agii allevatori 
per il latte distrutto. 1 conti finali, sì prevede, 
saranno sull'ordine dei 1000 miliardi di lire. 
Cemobyl è una voce del bilancio dello Slato, 
da mettere nel capitolo delle uscite. 

C'è un che di surreale In questa traduzione 

contabile delle passioni e delle inquietudini 
che dodici mesi fa la nube di Cemobyl si portò 
con sé, dall'alto dei cieli fin dentro le coscien­
ze. Però sono gli unici dati certi, oggettivi. Per 
il resto, tracciare un bilancio non è facile. La 
catastrofe, si disse allora e si dice ancora oggi, 
ha segnato una cesura tecnica, economica e 
politica, ma la sostanza di questa cesura si 
presenta, spesso, inafferrabile. Le stesse rievo­
cazioni di questi giorni, gli articoli sui giornali, 
le inchieste, le discussioni alta tv, ne offrono 
una testimonianza. Nessuno, neppure i Verdi, 
neppure gli anti-nucleari più convinti (quelli 
che lo erano anche -prima"), sa fare i conti 
con questa contraddizione: la stragrande mag­
gioranza dei tedeschi è contraria all'energia 
atomica e chiede che se ne esca, il recente 
allarme per un aumento peraltro minimo -
della radioattività in alcune regioni, che ha fal­
lo subito sospettare un nuovo incidente, mo­
stra quanto acuta sia la sensibilità e quanto non 
rimarginala la ferita aperta il 26 apnle del 
1986. qui, come forse in nessun altra parte del 
mondo, si è discusso in modo seno e non solo 
fra addetti ai lavon sui rischi del nucleare, se 
ne è fatta coscienza di massa Eppure 

Eppure durante l'anno che è passato in Ger­
mania è entrata in funzione una nuova centra­
le, la ventunesima, e poche settimane fa la Cdu 
ha vinto le elezioni nell'Assia con un program­
ma nel quale sta scritto che al nucleare non si 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

può rinunciare. Anzi, che occorre passare alla 
nuova fase, quella dell'utilizzazione del pluto­
nio. Le elezioni dell'Assia le avevano chiamate 
le «elezioni del plutonio». «Il dio atomo, fanta­
sma che aveva fatto credere che senza di lui 
non si potesse vìvere, da Cemobyl è uscito 
distrutto», scrivono sui manifesti gli ecologisti 
di «Greenpeace» a Wackersdorf. Ma i lavori 
per l'impianto di riciclaggio dell'uranio non 
sono mai stati interrotti. Né lo saranno a Ha-
nau, nei locali della Alkem dove è immagazzi­
nato plutonio che basterebbe a produrre 50 
bombe atomiche e che servirà invece ad ali­
mentare il reattore superveloce di Kalkar. 
Pronto dal 7 9 , Kalkar fu bloccato «prima» di 
Cemobyl. ma prima o poi entrerà in funzione: 
il governo federale lo vuole. 

Chi è capace di fare «questi» conti, con 
•queste» contraddizioni? Basta, come fanno gli 
antmuclean, puntellare le propne fiducie sui 
sondaggi che continuano a parlare di maggio­
ranze schiaccianti contro l'energia atomica, su 
un movimento che resta forte nell'opinione 
pubblica, sull'appoggio di un numero crescen­
te di esperti, molli convertiti propno da Cemo­
byl? Lo scontro sul nucleare si combatte su) 
piano delle coscienze, dei convincimenti pro­
fondi, delle concezioni generalissime sul rap­
porto tra l'uomo e la natura, sul terreno di 

contrastate filosofie dello sviluppo. Ma anche 
sui piano delia politica. Può darsi che Cemobyl 
abbia cambiato molte cose, che sia davvero 
una cesura irrimediabile nelle coscienze, però 
nella politica della Germania federale non si 
può dire che molto sia cambialo. Il «dio ato­
mo» non è un «fantasma», è ancora solida so­
stanza che comanda e governa^ 

Che cosa è mutato nell'atteggiamento dei 
partiti e del governo? La Spdr proprio pochi 
giorni prima di Cemobyl, aveva approvalo un 
documento che sosteneva /inopportunità di 
«entrare netta fase del plutonio» (allora si di­
scuteva di Kalkar) e la necessità di una «uscita 
graduale» dai nucleare. Fortunata coincidenza 
di tempi, ma anche testimonianzajdel fatto che 
un difficile dibattito stava arrivando a conclu­
sione. Sull'energia atomica la socialdemocra­
zia tedesca si era divisa e lacerata Volker 
Hauff, coordinatore del gruppo di lavoro che 
avrebbe prodotto il documento sul nucleare 
per il congresso di Norimberga, in una intervi­
sta a!l'«Unità« ripercorse le tappe del «proces­
so di apprendi memo» ( h<* aveva portato dal­
l'entusiasmo degli anni 50 e 60 ai dubbi degli 
anni 70 alla svolta degli anni 80 II documento 
di Norimberga avrebbe chiuso quel processo, 
con la prospettiva di una «fuoriuscita dal nu­
cleare» in 10 anni In realtà, dietro quella scel­

ta, c'erano ambiguità e nuove divisioni. Lo si 
sarebbe visto nei mesi successivi. Le esitazioni, 
le contraddizioni e le riserve mentali di una 
parte delta Spd non sono state, forse, l'unica 
causa, o la principale, della crisi che ha investi­
to il partito socialdemocratico. Però hanno pe­
sato, proiettando a posteriori una luce obliqua 
sulla «linea di Norimberga». 

I Verdi sono cresciuti sull'onda delle emo­
zioni di Cemobyl. «Grazie a Cemobyl», come 
disse uno dei loro massimi esponenti, metten­
do a nudo un cinismo involontario ma rivelato­
re della incapacità di tradurre in politica il loro 
•no» di principio emozionale, prepolitico, pur 
se corrispondente a sentimenti assai diffusi tra 
là gente. Quel «grazie a Cemobyl» è stato lar­
gamente sfruttato dai partiti di governo per 
presentare i Verdi e te inquietudini che rappre­
sentano (sono te inquietudini di tutta la sini­
stra, e l'attacco coinvolgeva anche la Spd) co­
me rappresentanti di un'opinione che basa le 
proprie ragioni solo sul pessimismo, Irragione­
vole Cassandra che campa di sciagure. 

Una debolezza che è stata la forza dell'altro 
fronte. 1 partiti democristiani, i liberati, il gover­
no, i quali hanno ben manovrato sui bisogni di 
certezza che proprio la catastrofe aveva reso 
più acuti. -Da noi non potrebbe mai accadere» 
è stata la parola d'ordine fin dal pnmo mo­
mento. Sia vero o no, non conta più di tanto: 
l'importante è che sia un ponte sull'abisso del­

l'insicurezza. Gli altri argomenti usati a soste­
gno della scelta nucleare hanno ricevuto tutti 
colpi formidabili. L'insostenibilità economica 
della rinuncia, già dettagliatamente contestata 
nel documento della Spd, è stata clamorosa' 
mente smentita dalle relazioni dei due più pre­
stigiosi istituti di ricerca tedeschi, cui gli studi, 
peraltro, erano stati commissionati proprio dal 
governo. Una rinuncia graduale - è stato ac­
certato dagli specialisti - provocherebbe, in 
Germania, un aumento delle spese energeti­
che quasi insignificante per it consumo privato 
e la produzione industriale. E sarebbero supe­
rabili senza gravi difficoltà gli ostacoli che si 
oppongono all'uso di altre fonti: per il carbone 
esìsterebbe già la tecnologìa che renderebbe il 
suo uso ecologicamente tollerabile; quanto al­
le fonti alternative, le loro prospettive sono 
bloccate, attualmente, proprio dal carico degli 
investimenti sul nucleare. Enormi possibilità, 
infine, sarebbero offerte da) risparmio energe­
tico e da una revisione realistica delle stime di 
fabbisogno compiute, molto al rialzo, negli an­
ni passati. 

Sono tutte ragioni dì un dibatuto ch« resta 
molto vivo. Ma che alla fine riconduce, sem­
pre, allo stesso punto: il governo non ha torto 
a sostenere che le centrali nucleari tedesche 
sono tra te più sicure del mondo, Ma basta 
questo per sostenere che «da noi non potreb­
be mai accadere»? 

•H I 16 l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA 

Lanerossi 
Il lavoro 
preoccupa 
il sindacato 
• • ROMA II sindacalo non 
lo dice esplicitamente ma la 
lettera Inviato allAsapEnl è 
quasi un invito a soprassedè 
re almeno per 11 momento al 
la vendila della Lanerossi Le 
Ire organizzazioni lessili di 
-CgH Cis| UH scrivono inlalu 
agli uomini dell Eni che un 
eventuale scioglimento anticl 
pato delie Camere «delegitli 
olerebbe il governo rispetto a 
decisioni che non avessero il 
carattere della normale amml 
nitrazione» <L alienazione di 
un azienda pubblica a privati 
delle dimensioni della Une 
rossi - argomentano I slnda 
cali » per le Implicazioni so 
clali economiche e politiche 
che comporta non potrebbe 
essere considerata questione 
di normale amministrazione» 
La presa di posizione nasce 
dal latto che la delibera Cipi 
che ha dato via libera ali Eni 
per la vendita del gruppo tes 
site prevede «un giudizio di 
merito» del ministro delle Par 
legazioni statali Insomma 
un governo elettorale non ha 
secondo II sindacato I auton 
|& di valutare una decisione di 
questa portata 

«Ciò anche perché alcune 
delle garanzie che chiediamo 
per essere credibili dovreb 
bere essere fornite da un go 
verno nella pienezza delle sue 
funzioni istituzionali» agglun 
gono Fillca Ftlla e Ulta Le 
garanzie cui si riferisce la lei 
tira sindacale sono soprattut 
to occupazionali e di futuro 
produttivo delle aziende in 
vendita Vi è Intatti il timore 
che 1 acquirente o gli acqui 
renll (Il gruppo può essere 
venduto anche per società) 
procedano poi ad una ristrut­
turazione che tagli molti posi) 
di lavoro Di qui I ennesimi ri 
chiesi» che vengano «salva 
guardati 1 livelli occupazionali 
«sistemi» 

In particolare i sindacati 
tessili chiedono che qualora 
una delle aziende non venga 
privatizzala al Eni continui 
« U o w f t „ di risanamento 
confermando anche fili inve­
stimenti previsti» Grossa 
preoccupazione Fillea Fina e 
llilta esprimono per la situa 
zionedi'i lavoratori della Mar 
lane da tempo In cassa Inte 
grazione Per questo chiedo­
no ali Agenl un -Impegno 
straordinario» per garantire ai 
dipendenti In esubero del pò 
stl di lavoro alternativi 

Del Turco. Teniamoci le componenti Bertinotti. Occorre più democrazia 
hanno impedito di diventare come la Cgt Forze nuove devono partecipare 
Quando si dice no alle correnti ** Superare i gruppi organizzati può favorire 
si intende eliminiamo la corrente socialista processi unitari con Cisl e Uil 

Comunisti, socialisti o Cgil? 

Ottaviano Del Turco 

• « • ROMA È possibile ed è 
utile superare le cosiddette 
•componenti» o meglio «cor 
rentl» in qualchemodo colle 
gate ai partiti nel sindacato 
nella Cgil' Ottaviano Del Tur 
cqfc segretario generale ag 
giunto della principale conlc 
derazlonc dei lavoratori so 
datela discute con Fausto 
Bertinotti membro delia se 
gretena comunista Tentiamo 
una piccola provocazione E 
aperta su quell interrogativo 
iniziale una discussione nella 
Cgil Nello stesso tempo è 
possibile constatare nel Psi 
quasi un superamento di (atto 
delle •correnti» e nel Pei la 
permanenza di un dibattito 
non rituale Ce un qualche 
rapporto tra quanto avviene 
nel sindacato e quanto awie 
ne nella sinistra' 
DEL TURCO - No non sono 
fenomeni assimilabili Le cor 
tenti nella Cgil hanno rappre 
sentalo I espressione dei più 
ralismo Ma abbiamo sempre 
evitato la vergogna dei cosld 
delti signori delle tessere I di 
rìgenti non sono valutali per la 
quantità di tessere di cui d'i 
spongono lo preterisco que 
sto modello Cgil con i suoi 
diletti con le componenti co 
si come sono 

•BERTINOTTI - E vero sono 
fenomeni diversi E altrettanto 
vero che la divisione in cor 
tenti ha una data nasce da un 
patio che appartiene al passa 
to e di cui non e e mente da 

BRUNO UGOLINI 

Ecco di fronte due dirigenti del sindacato un so 
cialista e un comunista II primo e Ottaviano Del 
Turco segretano generale aggiunto de'la Cgil il 
secondo e Fausto Bertinotti membro della segre 
tena confederale Cgil II tema e quello relativo alla 
possibilità o meno di superare I attuale organizza­
zione in «corqponenti» o in «correnti» Del Turco 
sostiene che superando 1 attuale sistema Ce com 
ponenti) si ucciderebbe I attuale pluralismo Inter­
no alla Cgil che diventerebbe simile alla Cgt fran­
cese -Bertinotti risponde che, anzi il pluralismo 
verrebbe arricchito aprendo il sindacato a quelle 
forze nuove presenti in una trasformata realta so 
ciale oggi lontane dal sindacato o non rappresen 
tate Entrambi sono d accordo che bisogna nscn 
vere le «regole» che determinano la vita della Cgil Fausto Bertinotti 

vergognarsi Ma noi dobbia 
mo guardare al futuro È ma 
turo il tempo per una dialetti 
ca sindacale diversa. 
DEL TURCO - Questa Cgil e 
I unica istituzione in Italia in 
cui uomini di diversa prove 
nienza si parlano tutti i giorni 
e tendono a diventare amici 
Una vera rarità in un mondo 
politico che sta facendo delia 
nssa un costume prevalente 
Occorre impedire che scatti 
no meccanismi slmili È logi 
co giusto pensare ad una 
Cgil maggiormente rappre 
sentativa E la nostra amblzio 
ne Ma attenti a non dare se 
gnall sbagliati cominciando 
con lo scomporre I attuale 
pluralismo Perché - diciamo 
ci la verità - quando si parla di 
superamento delle compo­
nenti lutti pensano alla com 
ponente socialista 
BERTINOTTI - Questa e una 
preoccupazione alla quale oc 
corre dare una risposta E ve 
ro c i nel dibattito nella Cgil 
anche I Idea di una rivincita su 
Uri partito socialista che 
avrebbe condizionato troppo 
il sindacato negli attimi anni 
Io dico che le correnti debbo­
no lare un passo indietro per 
che faccia un passo avanti la 
democrazia e il pluralismo nel 
sindacato Noi abbiamo biso 
gno di ndefimre un nostro 
progetto una nostra Identità 
tenendo conto di un malesse 
re emerso anche nella consul 
taztone sui contratti So bene 

che non tutto è colpa delle 
correnti ma uno slorzo per 
rendere trasparente il proces­
so decision-ile nel sindacato 
sarebbe utile Perché non fis 
saie regole procedure che of 
Irano garanzie a tutti' Perche 
non possiamo dividerci (ac 
ciò un esempio su un tema 
come la riduzione degli orari 
senza mettete a repentaglio la 
organizzazione? E ancora la 
sinistra ogg e solo Pei Psi' 
Non e é forse una articolazio 
ne maggiore' Penso ad arce 
cristiane a movimenti nuovi 
come quelli dei verdi e dei pa 
cifisti ad una sinistra sociale 
diversa. Perché, la Cgil non 
cerca di portare al proprio in 
terno questa ricchezza que­
sto pluralismo? lo penso che i 
comunisti della segretena Cgil 
possano tranquillamente n 
nuncure ad essere maggio­
ranza per lasciare uno spazio 
a queste Ione 

DEL TURCO - Condivido le 
buone Intenzioni dì Bertinotti 
ma non mi bastano lo so che 
un procesto di superamento 
delle comoptiei^WcpnS» 
ebraeguemvi la scomparsa 
dell attuale pluralismo la na­
scita di un nuovo pluralismo 
che preclude quel pluralismo 
So come va a fluire con II tee 
meo senza tessera il giovane 
senza tesse a Sarebbero di 
area comunista. Ci sarebbe lo 
stesso rapporto che e è in Par 
lamento tra Pei e Sinistra indi 
pendente 

BERTINOTTI - Guarda che i 
deputati della Sinistra indi 
pendente - pensa a uomini 
come Napoleoni o Rodotà ~ 
hanno una autonomia reale 
non sono comodi compagni 
di strada 
DEL TURCO lo penso che 
cosi si finisce con il (are la 
vecchia Cgt non la nuova 
Cgil Detto ciò aggiungo che 
sono per nsenvere la cosmu 
zione materiale della Cgil con 
la partecipazione dei soci fon 
datori Ma non metterò in 
questa costituzione la regola 
giacobina «ogni testa un vo 
lo» Il sindacato organizza «In 
teressi» nbn riassumigli in 
quello slogan francese Tu di 
ci dividiamoci sutl orano Lo 
abbiamo già fatto Nel 1979 
sulla questione del «pan ttme» 
io ero più vicino alle posizip 
ne di Pizzinato che a quelle di 
Vigevam (un altro segretario 
confederale socialista ndr) 
Esistono materie sulle quali 
però occorre una maggioran 
(a molto qualificata. La verità 
è caro Bertinotti che I osia­

m o principale al superarne» 
lo delle componenti non sta 
nella presenza di una mino-
ranzasocialista ma nella pre­
senza di una maggioranza co­
munista Voglio dite che solo 
UAa completa, legittimazione 
del Pei nella società italiana 
apnrà la strada ad una ritorma 
della Cgil 
BERTINOTTI - La questione 
non può essere quella della le­

gittimazione del Pei E comun 
que guardiamo al futuro ad 
una società che cambia, an 
che nelle sue strutture produl 
tive e dove il problema della 
democrazia nel sindacato é 
parte di una questione demo 
cratica più generale Non Da 
sta dire più potere al sindaca 
to ci vuole più democrazia 
nel sindacato E poi non ere 
do che ti possa trovare indtffe 
rente il tatto che il processo di 
superamento delle compo­
nenti può (avonre il processo 
unitario Nella Osi ad esem 
prò e é una attesa 
DEL TURCO - Tu alludi a set 
ton della Cisl che sperano ap 
punto che la Cgil diventi come 
la Cgt L attuale nostro plurali 
smo ha salvato la Cgil dalla 
«convento ad escludendum» 
Nella Cisl e é chi ha interesse 
a spingere perché questa 
•esclusione» avvenga. 
BERTINOTTI - lo non laccio 
devo precisare un discorso 
solo nfento agli apparati Ab­
biamo un problema di nnno-
vamenlo della base sociale 
'tipo, scarto crescente Ira la 
«wmposizione dei gruppi din 

agenti e questa base le sue 
nuove articolazioni Un pro­
cesso di superamento delle 
componenti ci aiuta 
DEL TURCO - Per questa » 
dico che se e è da chiudere 
una corrente e quella comuni 
sta 
BERTINOTTI - Insomma qui 
io faccio il revisionista e tu 

I ortodosso Non sembri nem 
meno essere confortato da 
quella sensibilità verso i nuovi 
movimenti che pure è presen 
te nel tuo partilo 
PEL TURCO - Non sono stato 

{movimentista nel 69 nel 72 
nel 75 e nel 1980 Perche do 
vrci esserlo nel 1987' Questa 
cultura effettivamente sta ri 
prendendo piede nel mio par 
tuo e non mi stupisce che Ber 
tinottl ci nprovi lo concepì 
sco II mio partito come un 
grande partito di governo Al 
tnmenti la De ngovernerà per 
altri 40 anni 

BERTINOTTI - Tutti questi 
partiti - e insisto sul tutti non 
possono pensare che quando 
diventano di governo gover 
nano anche il sindacato È un 
pò avvenuto cosi nel penodo 
della solidarietà nazionale 
DEL TURCO - Una grande 
esperienza che ha latto ere 
scere la Cgil Ed io ncordati 
ero contrano a quella marcia 
a Roma dei 200mila metal 
meccanici Voglio aggiunge 
re per ^concludere che un 
precessò di superamento del 
le componenti nella! Cgil lo 
gestisce solo chi ha un dise 
gno in testa F oggi il disegno 
che appare non è quello di 
Bertinotti e quello di chi vuo 
le la Cgil come la Cgt 
BERTINOTTI - Ma intanto lis 
siamo delle regole nscnvia 
mo la costituzione della Cgil 
DEL TURCO - Questo si può 
fare 

Ragusa 
Migliaia 
in piazza 
per il lavoro 
• RAGUSA Migliaia dilavo' 
raion hanno sfilalo ieri per le 
vie del centro di Ragusa 11 
t-orteost e svolto in occasione 
dello sciopero generale prò 
clamato da Cgil Qsj,*d Uil 
per il rilancio socio economi 
co delia provincia 

La manifestazione e,fa stata 
ndetta per sollecitane. mter 

venti regionali e nazionali per 
creare .nuovi posti di lavoro 
Le organizzazioni sindacali 
hanno posto al centro della 
giornata di lotta anche la dife 
sa dei prodotti agricoli nel 
1 ambilo nazionale e comuni 
tano e la salvaguardia dell am 
biente 

1 consigli comunali e prò 
vmcial di Ragusa che hanno 
aderito alla manifestazione 
dei lavoratori si sono riuniti 
per 1 occasione a piazza San 
Giovanni la principale delta 
citta per discutere i temi al 
centro dello sciopero 

Cgil 
Aumentano 
gli iscritti 
(+7,6%) 
»•• ROMA La tendenza al ca­
lo degli iscritti alla Cgil già in 
terrotta nel 1986 si sta ora 
nettamente rovesciando nel 
marzo di quest anno e è stato 
un aumento del 7 62* rispet 
IO al marzo dell anrìo scorso 
Questo dato confortante sari 
pubblicato sul prossimo mi 
mero di «Nuova rassegna sin 
dacale» periodico della Cgil 
A rendere positivi per* i dati 
dqgll ultimi due amil hanno 
contribuito largamente i pen 
stonati che con le loro ade 
siom hanno coperto il calo tra 
i tavoraton attivi Un calo per 
sistente soprattutto al sud tra i 
braccianti e tra gli edili II se 
gretario confederale Enzo Ce 
remigna commentando II da 
to sostiene che «e auspicabile 
e raggiungibile i obieittivo di 5 
milioni di iscritti alia Cgil en 
Irò il 1988» Quanto al divano 
tra Nord e Sud Ceremlgna lo 
attribuisce alla perdurante ri 
strutturazione del settore agn 
colo e alla caduta degli inve 
stimenti nel sud 

Il caso Camiti 
Per il Mezzogiorno 
sotto accusa 
l'In e il governo 
>•• ROMA Le dimissioni di 
Camiti dall in quale che sia il 
lasso di diretta polemica che 
1 ex secretano della Cisl havo 
luto attribuire al suo gesto 
stanno comunque catalizzan 
do I attenzione delle forze pò 
litiche sugli irnsolti problemi 
dello sviluppo e dell occupa 
zione nel Sud È un coro di 
pianti e di recnmmazlom al 
quale partecipano attivamen 
te quasi tutti i partiti delia di 
sciolta maggioranza di goyer. 
no L iniziativa dL Camiti olire 
il destro per scaricare gran 
parte delie responsabilità di 
rettamen e sull industna pub 
blica e per tacere invéce flteile 
colpe di una politica eh* Ita 
prodotto in questi, anni ma 
ancora pù ampia d.vartea*K> 
ne tra le regioni tiW paese 
Dopo i socialisti tra ì più ac 
caniti accusatori di Prodi 
(chiedono inchieste parìa 
mentari e sollecitano-le dtmis 
siom del presidente dell In) 
ieri per i repubblicani Àride 
Rossi ha detto che «poche so 
no state le iniziative anche nel 
comparto pubblico volte a 
creare nuove occasioni di la 

voro nel terziario avanzato» E 
Riccardo Gallo altro repub 
biicano lamenta I -inesistente 
intervento pubblico nel! eco­
nomia industriale italiana» 

Più incisivamente il comu 
msta Schettini trae dalle di 
missioni di Camiti la conler 
ma di una «delusione per i 
comportamenti dell Irì ne) 
Sud* ma nleva anche che die 
tro questi comportamenti ci 
sono «culture orientamenti 
scelte che hanno portato il mi 
nistro Darìda a legittimare la 
violazione della nseo'a per 
il Mezzogiorno (quella ^he 
impone che, gli investimenti 
pubblic) si dmgono per una 
quota determinata al Mezzo 
giorno Tidr) e 1 vati gruòpì a 
smobilitarti té iimtm ttahi 
fatturiere a fare programmi 
erre Tiducòno di tórve Offrii 
gitala gii occupati nel Sud» 

Se le parteopazlonl statili 
continua Schettini «guardano 
al Mezzogiorno soprattutto 
per accaparrarsi commesse-
questi fatti svelano più in gè 
nerale la confusione anzi la 
perversione di una politica 
ormai insopportabile soprat 
tutto per il Sud» 

GRAN FESTA 
IN CASA ROSSI, 
I SETTE ANNI 
DI FABIO... 
E SONO ARRIVATI 
ANCHE I NONNI. 

Un compleanno, una nascita, tante altre 
occasioni in cui si nuniscono nuclei fami­
liari che le necessita della vita hanno 
allontanato nello spazio e nel tempo 
Ricorrenze che riscaldano fa vita quotidia­
na; affetti che si ritrovano, relazioni che si 
protraggono nel tempo 
Quanta parte in questi incontri ha il treno ' 
Medie o lunghe distanze che siano, e il 
mezzo più conveniente per permettere a 
milioni di persone di coltivare affetti e di 
consolidare relazioni 

FERROVIE ITALIANE 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si allunga 
la vita delle 
zanzare 

Le zanzare hanno trovato una sorta di elisir di lunga vita. Si 
chiama Ndga (un potente antiossidante in grado di preve­
nire la corrosione delle cellule). Se le zanzare giovani lo 
ingeriscono la loro vita media passa da 24 a 35 giorni. La 
ricerca e stata condotta da John Richie, dell'Università di 
Loulsville (Kentucky). I risultati di questa ricerca saranno 
utili a spiegare I meccanismi di invecchiamento di altri 
animali e probabilmente anche degli uomini. 

Il virus 
che attacca daHe 
acque 4M 
lago Tahoe 

In California, nella zona del 
lago Tahoe, sta spuntando 
una nuova malattia. È venu­
ta fuori improvvisamente e 
si diffonde molto rapida­
mente. Le cause sono del 
tutto sconosciute. Si hanno 

~ ~ " " " ~ — ~ " " " " " • " ^ solo pochissimi indizi sul vi­
rus che ne sarebbe responsabile. I sintomi fanno pensare a 
Snellì del virus di Epsteln-Barr (Ebv) che colpisce circa il 

0 per cento degli americani adulti e talvolta causa la 
mononucleosi. Ma la malattia spuntata nella zona del lago 
Tahoe si dlflerenzia sia per la lunga durata, sia perché 
provoca epidemie. 

Eutrofizzati anche 
(laghi d'Avemo, 
Fusaio e Misera 

L'eutrofizzazione (il feno­
meno delle alghe rosse), 
non interessa solo l'Adriati­
co, ma ha ormai Infestato 
alcuni dei più famosi spec­
chi d'acqua campani di sto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria millenaria, come i laghi 
•B™>"'"*"""'"""""^^™ d'Avemo, Fusaro e Miseno. 
Sembra Inoltre che il fenomeno interessi anche il mare che 
bagna Napoli. Dopo aver raccolto il parere degli esperti, 
l'amministrazione comunale ha commissionato alla stazio­
ne zoologica Antonio Dohm uno studio per accertare que­
lla ipolesi. 

Grazie Insetto 
per 4a fragola 
ecologica 

£ Il momento delle fragole. 
Ed ecco in arrivo I rossi frut­
ti in versione ecologica. 
L'esperimento è staio rea­
lizzato nel Cernale dove 
70 dei quattromila produttori associati nell'Apo stanno 
producendo e mettendo In commercio, In queste settima­
ne, 3000 quintali di fragole coltivate senza far ricorso a 
pesticidi e senza alcun altro apporto di sostanze chimiche. 
Per aiutare le fragole a venire su sane, belle e buone sono 
stati utilizzati Inselli -biologici.. Già si sa che, per il prossi­
mo anno, l'esperimento verri ampliato ad un numero 
maggiore di produttori romagnoli. 

La raccolta 
dei datteri di mare 
è pericolosa 
per l'ecosistema 

La raccolta Indiscriminata 
di datteri di mare è dannosa 
per l'ecosistema marino. 
Questa è la conclusione a 
cui è arrivato il Clem, cen­
tro lucrarne esplorazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ marine. La raccolta di que-
^ ^ ^ • * " " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ sto mollusco, infatti, di­
strugge la roccia su cui esso vive, compromettendo a lun­
go andare II ciclo biologico degli altri abitatori del mare. 
Vengono cosi colpite anche specie di notevole interesse 
commerciale come polpi, saraghi, occhiate, aragoste e 
cernie. 

Presentata 
la televisione 
adatta 
definizione 

£ stata presentata all'Aquila 
la televisione ad alta defini­
zione. Ieri mattina centinaia 
di partecipanti ad un con­
vegno sul futuro della Hdtv 
hanno potuto vedere uno 
schermo tv più largo e più 
allo, immagini più nette e 

nitide, colori quanto mal reali e fedeli. Una sorta di cinema 
in casa. All'alta definizione - è stato detto nel corso del 
convegno - lavorano da anni studiosi di tutto il mondo: gli 
studi più avanzati si stanno facendo in Giappone, ma an­
che l'Italia non è stata a guardare: la Rai, inlatti, è ai primi 
posti In Europa. L'Hdtv viene considerata una grande inno­
vazione nel senso che può dare prodotti qualitativamente 
migliori a costi mollo Inferiori. Si parla di un .possibile 
risparmio che si aggirerebbe intomo al 1$ per cento. 

OAfWKUA MfCUCCI 

La registrazione del passaggio di neutrini negli ap­
positi rivelatori fa lare all'astrofisica un grande pas­
so avanti. Ripercorriamo la vicenda relativa all'e­
splosione della supernova avvenuta nello scorso 
febbraio nella galassia chiamata «Grande nube di 
Magellano». I neutrini sono stati registrati sia dal 

â supernova di Magellano 
I neutrini ci parlano di ciò che avviene 
durante il collasso stellare 
nel «cuore» dell'astro prima che diventi buco nero 

«Messaggeri» dello spazio 
sono tanto importanti? I neu­
trini e solo essi sono in grado 
di parlare dettagliatamente di 
ciò che avviene durante i bre­
vissimi Istanti in cui il collasso 
stellare si verifica. La -sempli­
ce ' luce irraggiata infatti, tan­

to temporale di una frazione 
di secondo. L'energia ad essi 
associata è enorme poiché 
questi neutrini abbandonano 
la stella molto rapidamente. 
Diffondendosi nello spazio, 
sottraggono energia alla siella 

laboratorio del Monte Bianco, sia da quello g a p - Partitissima da tantt punti di condtzmnarido in misura rn-
rxinese cestito c o n oli americani TOIa' r i8u*n t a solo ciò che ac- tevole lo svolgimento del fe-
p o n e s e gestito c o n gii americani. _-,,- - „ m M i ^ _ _ . „ _ _ _ 

ALMRTOMAtAM 
Professore di Astrofisica all'Università di Torino 

cade negli strali più estemi 
della stella ma non in quelli 
intemi. 

E finora gli astronomi han­
no studiato il fenomeno delle 
supernove basandosi sulle ca­
raneristiche della luce, luce 
raccolta dai telescopi e analiz­
zata con particolari strumenti, 
tra i quali ricordiamo I foto­

n i Lo scoppio della super- italiani, dell'Università di Tori-
nova avvenuta nelle prime ore no, e sovietici, dell'Università 
della notte del 23 febbraio di Mosca), l'altro in Giappone ..= • H«"' nunuunu • imo- ,. ,. 
scorso nella vicinissima galas- (gestito in collaborazione da metri e gli spettroscopi. Dai 01 finiCU 
sia cosiddetta Grande Nube di scienziati giapponesi e ameri- dati ottenuti (e da una enorme 

canO, hanno rivelato per la " 
prima volta le fantomatiche 
particelle conosciute dai fisici 
col nome di «neutrini», emes­
se nella fase più cmciale che 
dà luogo alio spettacolare fe­
nomeno del collasso di una 
stella. 

Perché queste rivelazioni 

Una palla 
dì neutroni 
a 10 miliardi 

Magellano costituisce 
evento di importanza fonda­
mentale per le nostre cono­
scenze di Fisica e di Astrono­
mia. Ricordiamo che due 
grandi laboratori di ricerca, 
quello situato sotto la galleria 
del Monte Bianco (gestito in 
collaborazione da scienziati 

mole di studi teorici) sono riu­
sciti a ricostruire i meccanismi 
per i quali a un certo momen­
to una stella perde all'improv­
viso le condizioni del prorio 
equilibrio. Ciò può accadere 
per 2 motivi: o s i verifica un 
eccesso di produzione di 
energia, che fa scoppiare vio­
lentemente la stella disper­
dendo nello spazio tutta la 
materia di cui è costituita, o è 
l'effetto di una crisi energetica 
che induce le regioni più in­
terne a collassare su se stesse 
mentre quelle esteme vengo­
no espulse e diffuse nello spa­
zio. 

II. primo caso si verifica 
quando la massa stellare è 
molto grande, circa 100 volte 
la massa del Sole. Il secondo 
quando la massa é minore, 
sulle SO volte la massa solare. 

In entrambi i casi vengono 
prodotti neutrini in quantità 
impressionante, in un interval-

*• l*fv&AM 

Ce un infarto die non si sente 
Esistono dei piccoli infarti che colpiscono senza 
che ce ne accorgiamo. Nessun dolore, nessun sin­
tomo particolare, ma sono ugualmente pericolosi 
perche predispongono spesso ad un altro infarto. 
Quello purtroppo si sente e talora porta alla morte. 
Proprio per questo la scienza sta studiando come 
accorgersi dell'MSchemia silente». Sì stanno ap­
prontando tecniche, ma la meta non è vicina. 

FLAVIO MICHEUPU 

* • Esiste un nemico che 
colpisce ìl cuore in silenzio, in 
modo subdolo e quindi anco* 
ra più pericoloso. Sino a po­
chi anni (a la medicina non ne 
sospettava l'esistenza! solo 
una morte Improvvisa e il con­
seguente esame necroscopi­
co rivelavano un infarto del 
miocardio. Ma la persona in­
fartuata aveva sempre goduto 
ottima salute, e mai aveva av­
vertito alcun sintomo che Do­
lesse far presagire quanto sta­
va accadendo. 

Il nemico è, «l'Ischemia si­
lente», una riduzione dell'af­
flusso di sangue al cuore Im­
provvisa e Inavvertita. Recen-
tement e l'israeliano Dan Tzi-
vonL servendosi dell'elettro­
cardiogramma dinamico, ha 
fatto la seguente osservazio­
ne: su 351 episodi ischemie) 

solo 110 hanno manifestalo I 
sintomi classici, dominati da 
un forte dolore al petto; gli al­
tri 241 hanno colpito silenzio-
samente. E possibile che que­
sti risultati siano stati influen­
zati da una particolare sele­
zione dei pazienti. Tuttavia al­
tri studi hanno dimostrato che 
almeno il 20% dei coronaro-
patici con episodi di ischemia 
è rappresentato da pazienti 
privi di sintomi. Successiva­
mente un'ampia ricerca pro­
mossa dalla Bayer ha confer­
mato le allarmanti dimensioni 
del fenomeno, accertandone 
anche la continua progressio­
ne. 

I primi nsultati (lo studio 
Bayer è tuttora in corso) sem­
brano significativi, t stato os­
servato come 50mila amenca-
ni si stiano nprendendo da un 

infarto che li aveva colpiti in 
pieno benessere, senza dare 
alcun sintomo. I ricercatori 
avrebbero inoltre accertalo 
che circa 3 milioni dei 5 milio­
ni di coronaropatici, in cura 
per un'angina pectoris chiara­
mente avvertita, in preceden­
za erano stati aggrediti dall'i­
schemia silente. 

È dunque possibile avere 
un infarto cardiaco senza ren­
dersene conto? Sembra pro­
prio di sì. Ricerche americane 
e norvegesi sarebbero giunte 
a questa conclusione accer­
tando che l'ischemia silente 
coinvolge dal 2,5 al 10% degli 
uomini fra i 40 e i 60 anni (le 
donne sembrano più protet­
te), il 20% dei pazienti che 
hanno già avuto un infarto e 
l'80% dei sofferenti di angina. 
Una ultenore conferma è ve­
nuta da un convegno svoltosi 
a Milano presenti, fra altn cli­
nici, i primari di cardiologia 
dell'ospedale «Careggi» di Fi­
renze prof. P. F Fazzini, del 
•San Camillo» di Roma prof. P. 
L Prati, il direttore della Divi­
sione cardiologica dell'ospe­
dale «Niguarda» di Milano 
prof. F. Rovelli e il direttore 
della ncerca medica della 
Bayer doti H. Chnmeiss. 

Sono state proposte due 

spiegazioni: la prima ipotizza 
una vera e propria avaria del 
sistema di allarme del cuore, 
la seconda spiegherebbe il si­
lenzio con la minore intensità 
dell'insulto ìschemico, inca­
pace di attivare l'allarme. La 
questione per ora resta aper­
ta. Ci si chiede inoltre se l'i­
schemia silente sia più o me­
no grave di quella manifesta. 
Ma quale che sia la risposta un 
fatto è certo: l'assenza di do­
lore e di altri sintomi impedi­
sce di adottare tutta una sene 
di interventi curativi e cautela­
tivi che potrebbero rivelarsi 
decisivi. 

Scovare il nemico, sottrarlo 
all'insidiosità del silenzio, non 
è impresa delle più facili. Na­
turalmente esistono degli in­
dicatori. Utilizzando delle so­
stanze traccianti, ad esempio, 
è possibile individuare le aree 
del cuore che ricevono meno 
sangue; tuttavia i costi della 
metodica sono elevati e diffi­
cilmente potrebbe essere ap­
plicata su larga scala. Altre in­
formazioni possono essere ot­
tenute partendo dal presup­
posto che il muscolo meno ir­
rorato modifica il propno me­
tabolismo. Sarebbe così pos­
sibile verificare il grado di aci­
dità del sangue che (orna in­

dietro dal cuore dopo averlo 
irrorato. L'ecografia è inoltre 
in grado di studiare la mecca­
nica del ventricolo sinistro, 
basandosi sul fatto che duran­
te l'ischemia il cuore adotta 
un meccanismo di difesa in­
terrompendo brevemente l'at­
tività contrattile. Infine si può 
tentare di cogliere l'insulto 
nel momento in cui avviene. 
Le tecniche sono due: un at­
tacco provocato deliberata­
mente somministrando farma­
ci che riducono l'apporto di 
ossigeno, oppure inducendo 
più semplicemente uno sfor­
zo. L'altra metodica, forse 
preferibile, è l'Hol o elettro­
cardiogramma dinamico. Al 
paziente vengono applicati 
dei cavetti collegati a un di­
spositivo che registra il trac­
ciato elettrocardiografico du­
rante tutta la giornata: alla fine 
l'osservazione del nastro ma­
gnetico può rivelare la presen­
za di eventuali ischemie silen­
ti. 

Purtroppo questi sistemi, è 
stato osservato durante il con­
vegno milanese, non sono 
particolarmente agevoli per­
ché in qualche caso richiedo­
no tecniche sofisticate e costi 
elevati, oppure possono dare 
dei falsi positivi. 

Dall'analisi ottica della su­
pernova Magellano risulta che 
la stella scoppiata aveva una 
massa di circa 20 masse sola­
ri: è quindi il secondo caso 
quello che ci guida nell'inter­
pretazione dell'evento a cui 
abbiamo assistito. 

I segnali neutrinìcl captati 
dal laboratorio del Monte 
Bianco sono stati I primissimi 
ricevuti sulla Terra e hanno 
colto II fenomeno nell'atto 
stesso in cui si * verificato il 
collasso della «teli*. Collasso 
che deve essersi poi arrestato 
appena si è formata una co­
siddetta «stella di neutroni*, 
mentre la parte più esterna 
della stella originaria ha co­
minciato ad essere espulsa e 
la luminosità ottica ad aumen­
tare rapidamente. 
- Si valuta che la stella a neu­
troni formatasi nell'Interno 
stellare doveva avere una tem­
peratura di 10 miliardi di gra­
di, per cui ha perso rapida­
mente energia. Nello stesso 
tempo la sua massa può esse­
re cresciuta a causa della 
pioggia di materia che si svi­
luppa dagli strati più bassi 
dell'inviluppo stellare che non 
è riuscito ad essere espulso. 
Bastano poche ore e i due 
processi sono in grado dì pro­
vocare un secondo collasso 
della stella a neutroni, durante 
il quale si produce e viene 
emessa un'altra grande quan­
tità di neutrini, ciascuno dei 
quali con energia più grande 
dei precedenti di circa due 
volte. Questo collasso provo­
ca il cosiddetto buco nero. 

Si spiega forse in tal modo 

In Africa 
Rispunta 
la mosca 
tse-tsè 
• • |n Africa e in particolare 
in una regione subsahariana 
rispunta minacciosamente la 
malattia del sonno provocata 
dalla puntura della mosca, tse-
tsè. Secondo un rapporto del­
la Organizzazione mondiale 
della -sanità sarebbero 50 mi­
lioni le persone esposte al rì­
schio, mentre circa 20 mila 
all'anno morirebbero a causa 
della malattia del sonno. In 
Angola, nello Zaire, in Ugan­
da e nel Camerun si starebbe 
osservando da tempo il risve­
glio della terribile epidemia 
che si riteneva debellata. 

All'inizio del secolo la mo­
sca tse-tsè aveva decimato in­
tere popolazioni, poi la medi­
cina era riuscita a trovare una 
cura che interveniva allo sta­
dio precoce delia evoluzione 
della malattia e riusciva a sai-
vare la gente. Ora però la mo­
sca è tornata di nuovo a colpi­
re e l'Oms denuncia con toni 
preoccupati le numerose 
moni che stanno avvenendo 
in parecchi paesi dell'Afnca. 

la rivelazione di neutrini regi­
strata dai giapponesi circa 4 
ore e 40 minuti dopo quella 
del Monte Bianco. La diversità 
dell'energìa dei neutrini forni­
rebbe infatti un motivo del 
perché i due laboratori non 
hanno registrato contempora­
neamente i flussi di neutrini in 
arrivo. Ma le perplessità, però, 
restano in piedi. 

Bisogna aggiungere che gli 
scienziati deU'università di 
Roma hanno allestito delle 
apparecchiature sensibili ad 
un altro tipo di energia molto 
diversa da quella neutrinica o 
luminosa che deve pure pro­
dursi durante le fasi di collassi 
stellari: si tratta dell'emissione 
di onde gravitazionali previste 
dalla teoria generale della re­
latività. 

Dalle registrazioni risulta 
che un secondo e mezzo pri­
ma dell'inizio dell'evento rice­
vuto dai laboratori del Monte 
Bianco l'antenna romana ca­
pace di avvertire tali onde par­
ticolarissime ha dato un se­
gnale assai significativo, se­
gnale che si è ripetuto 3 o 4 
secondi dopo, sebbene con 
intensità ridotta. Gli scienziati 
romani sono prudenti nell'al-
termare che questi segnali so­
no sicuramente provocati dal­
la supernova. E comunque 
molto interessante quel se­
condo e mezzo di anticipo 
con cui le onde gravitazionali 
sarebbero giunte rispetto ai 
neutrini: le une e gli altri do­
vrebbero infatti venire prodot­
ti contemporaneamente. E se 
entrambi viaggiano alla velo­
cità della luce dovrebbero an­
che essere registrati contem­
poraneamente. Se però i neu­
trini avessero una massa dive­
ra da zero, come lasciano 
supporre alcune recenti espe­
rienze, viaggerebbero un po' 
più lentamente e giustifiche­
rebbero il ritardo di un secon­
do e mezzo su un percorso di 
170.000 anni luce quale quel­
lo che separa la supernova da 
noi. 

A questo proposito si può 
dire di più: se i neutrini hanno 
massa nulla dovrebbero giun­
gere ai nostri apparecchi tutti 
insieme. Si sostiene infatti che 
vengano prodotti contempo­
raneamente, entro una frazio­
ne di secondo. Ma gli appa­
recchi del Monte Bianco han­
no registrato S eventi nell'ar­
co di 7 secondi, quelli giappo­
nesi ne hanno registrato 12 

In Usa 
Arrivano 
le api 
assassine 
• • L'ape assassina, cara alla 
cinematografia americana 
«horror», esiste davvero. È un 
tipo di ape che avanza in scia­
mi, la cui puntura ha un esito 
spesso letale. Nell'America 
centrale e meridionale circa 
350 decessi sono stati attribui­
ti afta puntura di questo peri­
coloso insetto. Gli esperti pe­
rò sostengono che il perìcolo 
maggiore che viene dalle api è 
quello che corre l'agricoltura. 
Gli sciami infatti possono de­
cimare gli alveari commercia­
li, esaurire la produzione dì 
miele e gravemente ridurre 
motti raccolti. Il problema ne­
gli Usa, dove si aspettano un 
«attacco» delle api assassine 
entro i prossimi tre anni, è 
considerato così grave che re­
centemente sul tema si è tenu­
to un convegno di ricercatori 
nell'Ohio. Le api assassine so­
no il frutto di un incrocio pro­
dotto in laboratorio da un 
esperto di genetica, il quale 
cercava di adattare le api da 
miele ai climi tropical). 

Le stelle? 
la vita, 
la morte 
• * ROMA, Le stelle nascono, crescono e, poi, muoiono. Il 
disegno spiega la vite delle stelle fino a quando si trasformano 
in buco nero. La formazione delle stelle ha inizio dalla conden­
sazione gravitazionale di una nube di materia interstellare con 
massa e densità critiche. A mano a mano che la nube collassa 
l'energia gravitazionale si trasforma in energia cinetica e poi In 
calore. E questo lo stadio di proto stella. Quando la temperatu­
ra, che continua a crescere, raggiunge i 16 milioni dì gradi, 
inizia la reazione di fusione termonucleare dell'idrogeno. Tra­
mite questa reazione l'idrogeno si trasforma in elio. Questa 
seconda fase si definisce come «sequenza principale», ti tempo 
di durata di questo periodo dipende dalla massa della stella, 
Quando tutto l'idrogeno sì è trasformato in elio a causa della 
reazione termonucleare, la stella subisce una ulteriore contra­
zione e la temperatura un ulteriore innalzamento. A questo 
punto inizia (a reazione di fusione termonucleare dell'elio. A 
seguito di questa reazione si sprigionano carbonio, ossigeno e 
azoto. La stella diventa più luminosa ed entra in fase di disgre-1 
gazione. Nel caso delle supernovae (come quella Magellano) la 
disgregazione diventa catastrofica. Si arriva cioè ad una vera e 
propria esplosione. E da questa esplosione che fuoriescono i 
neutrini. I neutrini emessi dalla'Magellano - come mostra il 
disegno - sono stati avvertiti da due laboratori, uno italiano e 
l'altro giapponese, 

nell'arco dì 12 secondi e mez­
zo (anzi questi ultimi si sono 
succeduti In due fasi: 9 eventi 
in circa 2 secondi, un periodo 
di silenzio di circa 7 secondi e 
poi 3 eventi in 3 secondi)' Tali 
intervalli temporali sono com­
prensibili se ì neutrini hanno 
massa diversa da zero e anche 
in tal caso consentono di valu­
taria: è risultata molto piccola 
ma quella ottenuta dai dati ita-
lo-sovietici è un po' diversa da 
quella che si ottiene dai dati 
dei giapponesi-americani, 
sebbene le differenze non sia­
no notevoli. 

Dopo le prime notizie fomi­
te dagli scienziati romani, tori­
nesi e sovietici, giapponesi e 
americani, ne sono giunte al­
tre da alcuni scienziati ameri­
cani i quali, con apparecchia­
ture loro proprie, collocate in 
un laboratorio dell'Ohio pres­
so Cleveland, hanno rivelato G 
eventi neutrino in accordo 
con le registrazioni giappone­
si. Altre ancora sono giunte 
dai sovietici i quali con appa­
recchiature collocate nel la­
boratorio dì Baksan hanno ri­

velato 18 eventi neutrino, 30 
secondi dopo quelli giappo­
nesi, 

È troppo presto per trarre 
conclusioni capaci di mettere 
d'accordo i diversi dati prove­
nienti dai vari laboratori ma è 
evidente tutta l'importanza 
dell'evento. 

Dalle apparecchiature neu­
trino e gravitazionali ormai 
non c'è altro da attendersi 
(salvo nuovi eventi) poiché 
esse colgono il fenomeno su­
pernova solo nell'atumo in cui 
inizia, mentre quelle ottiche 
normali lo seguono in tutto il 
suo successivo sviluppo Su 
queste pertanto si concentra 
adesso l'interesse degli scien­
ziati per ricavare, proprio dal 
modo con cui si manifesterà 
la fenomenologia nei prossimi 
mesi, altri elementi che valga­
no a presentare un quadro 
completo e coerente di lutti 
gli importantissimi dati che le 
tecnologie sperimentali e teo­
riche moderne hanno appron­
tato per la migliore conoscen­
za di quanto accade nell'uni­
verso. 

In India 

come scienza 
• Sulle orme dell'espe­
rienza cinese, anche l'India ha 
tracciato uno schema per la 
trasformazione dell'antica 
pratica erboristica In vera e 
propria scienza. Da secoli gli 
indiani usano le erbe come 
medicinali ma senza sapere 
perché funzionano. Ora i pro­
dotti più collaudati dell'erbo­
risteria indiana saranno sotto­
posti al vaglio dei laboratori 
scientifici occidentali, che ne 
studieranno il runzjonatnento 
e li sottoporranno ad ogni ge­
nere di test. Quelli che passe­
ranno l'esame verranno pro­
dotti in larga scala e commer­
cializzati. 

U prima delle spedalità ' 
medicinali indiane conosciute 
è certamente il .guggulipid., 
potente riduttore del coleste­
rolo. Un altro farmaco già col­
laudato è un dilatatore cervi­
cale ricavato dai semi della 
plantogo ivata. In India ci so­
no 275mila esperti erboristi, 
1600 ospedali e 13miladipen-
sari che offrono alla gente cu­

re esclusivamente vegetali per 
i loro malanni. Il sistema indi­
geno sostiene di avere una cu­
ra per ciascuna malattia, Aids 
inclusa. Un altro trattamento 
di tipo tradizionale che ora il 
Consiglio nazionale per la ri­
cerca medica sta valutando ri­
guarda la possibilità di guari­
re, senza ricorrere all'opera­
zione chirurgica, la fistola ana­
le. La cura vegetale sembra 
abbia risolto più di duemila 
casi e la sua pratica si è ora 
diffusa anche nello Sri Unta. 
A buon punto anche I «via. 
del Consiglio per la produzio­
ne di rimedi contro H Abbate 
e l'asma bronchiale, H I In­
tenzione maggiore vìeae data 
ad un medicamento tratto dal­
la plumbago zylaruc*. ori gli 
erboristi attribuiscalo h ca­
pacità di guarire I onero. 
Quest'ultimo ritrovato*italo 
preso sul serio « t e «tagli 
Stati Uniti, dove letuezasstibi' 
lità terapeutiche sono afl'«sa-
me del National e 
Iute. 
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Nucleare 
Un giorno 
di tensione 
a Montalto 
• • Duecento ambientalisti 
schierati ali alba di Ieri da 
vanti ai cancelli della centrale 
di Montalto A Fronteggiarti 
erano m 60 tra carabinieri e 
poliziotti tn mezzo i lavorato 
n solidali con i verdi Poteva 
succedere il peggio quando il 
responsabile Enel del cantiere 
ha chiesto ai carabinieri di in 
tervenire Ad un anno da 
Chernoby! questo blocco or 
ganizzato a sorpresa poteva 
far rivivere gii scontri violenti 
avvenuti in passato quando la 
polizia scelse ia linea dura 
Sono stati i delegati sindacali 
ad avi lare che la situazione 
degenerasse Dopo una lati 
cosa trattativa sono riusciti a 
convincere i Enel a concede 
re la cassa integrazione agli 
operai che sono tornati a ca 
sa 11 blocco e riuscito in pie 
no su seimila solo trecento 
operai sono entrati nel pome 
riggio Questa la cronaca della 
giornata Lavoratori e manife 
stanti hanno discusso In 
un assemblea improvvisata 
nelle prime ore della mattina 
davanti ai cancelli della cen 
trale Tutto tranquillo lino alle 
10 quando e arrivato Unge 

fner Alcetta responsabile 
nel del cantiere «Caricate e 

Sgombrate i cancelli! sembra 
che abbia detto quest ultimo 
al carabinieri A questo punto 
sono intervenuti i delegati sin 
dacali che sono riusciti a otte 
nere dall Fnel I applicazione 
della Cassa integrazione -Le 
Intese tra Enel e lavoratori -
dice il sindacato - escludono 
espressamente che I accesso 
di cantiere possa essere ga 
tentilo con la forza È preoc 
cupante I atteggiamento arro­
gante di alcuni dirigenti» Nel 
cantiere gli operai lavorano in 
un clima di tensione e di 
estrema pericolosità Sono 
stati smantellati tutti i presidi 
sanitari nel cantiere A Mon 
(alto non esiste più Pronto 
soccorso L ospedale di Tar 
quinta non funziona intanto 
qui si lavora in seimila gomito 
a gomito senza assistenza né 
prevenzione* denunciano gli 
operai Piero Soldini segreta 
rio provinciale della Cgil con 
vmto assertore delia riconver 
sione della centrale è stato 
durissimo «Dopo la Confe 
renza nessuno si interessa più 
della centrate I lavori stanno 

Erecedendo a ntmi frenetici -
a detto - 1 controlli sulla re 

golantà e qualità di opere an 
Che delicate vengono effel 
tuati poco e male I dirigenti 
per sbrigarsi si arrogano il pò 
(ere di autorizzare lavon sen 
za controlli reali In questo 
cnos è ora che intervenga an 
che la magistratura* Gli ope 
rai che hanno solidarizzato 
con li blocco *a sorpresa» dei 
verdv hanno però chiesto di 
«sere coinvolti nelle scelte 
«non è pensabile - hanno det 
to - che ognuno agisca a mo­
do suo Noi siamo seimila e 
vogliamo essere protagonisti 
delle lotte nel cantiere-

P S / » 

Un immagine de) porto di 
Claudio nasconde un tesoro di 

navi romane che vogliono 
spazzare via 

Porto di Claudio 
La società degli aeroporti costruisce a Fiumicino 
un parcheggio per duemila automobilisti 

Cemento sulle navi romane 
La società aeroporti di Roma ha iniziato, da più di 
un mese, a sbancare una vasta area a Fiumicino 
nella zona del porto di Claudio per costruirvi un 
parcheggio per 2 000 macchine Contro questo as­
surdo intervento è insorta Italia Nostra che ha in­
viato una denuncia alla magistratura romana e il 
Pei che ha presentato un appello al sindaco affin­
ché il consiglio comunale si costituisca parte civile 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • Cosa è più Importante 
costruire un parcheggio per 
2 000 auto o conservare le na 
vi romane interrate nellarea 
dove sorgeva il porto di Clau 
dio? Per i dirigenti degli aero 
porti romani evidentemente il 
primo dato che da più di un 
mese hanno affidato ad 
un impresa dell Italstat il com 
pilo di sbancare una vasta 
area tra I antico molo sinistro 
del porto di Claudio e via del 
lago di Traiano in una zona 
soggetta a vincoli paesistici ed 
archeologici Agli ambientali 
sti e al Pei stanno a cuore in 
vece le preziose e uniche te 
stimomanze della civiltà ma 
nttlma romana dal I al IV se 
colo dopo Cristo Cosi Italia 
Nostra ha deciso di denun 
ciare alla Procura della Re 
pubblica e alla Pretura penale 
- nonché al ministero per 
I Ambiente e per i Beni cultu 
rall - la Società aeroporti di 
Róma per violazione dei vin 
coli paesaggistici e archeolo 

gici che furono imposti sull a 
rea nel 1965 e che rome tali 
furono recepiti dal piano re 
golatore generale e che mai il 
Comune ha modificato 

E il Pei scendendo in cam 
pò contro la società aeropor 
tuale ha prima rivolto una m 
(erogazione a) sindaco - sen 
za ottenere mai risposta - per 
conoscere chi mai abbia dato 
le autorizzazioni per lo sban 
camento E ha poi presentato 
mercoledì scorso un ordine 
del giorno tn Campidoglio (e 
in XI11 e XIV circoscrizione) 
per sollecitare il Consiglio co 
munale a costituirsi parte ctvi 
le per bloccare le opere di 
sbancamento 

Ma come è stato possibile 
per la società aeroportuale ag 
giornare i vincoli e ottenere 
1 autorizzazione per costruire7 

In genere per questo tipo di 
tavon si possono seguire due 
strade la pnma consente di 
ottenere i permessi diretta 
mente dal Comune La secon 

E come base 
la barca 
di Caligola 

L'area di parcheggio di Fiumicino 

da saltando su ogni altro or 
ganismo e di diretta emana 
zione ministeriale perche gra 
zie ali articolo ài del decreto 
presidenziale 616 si possono 
avviare procedure straordina 
ne per opere di interesse na 
zionale 

Probabilmente la società 
aeroportuale ha seguito que 
sta seconda strada Ma in que 
sto caso e è un altro intoppo 
Infatti nonostante la celerilà 
delle operazioni per poter 
costruire In zona vincolata bi 
sogna ottenere 1 autonzzazio 
ne della Soprintendenza ar 
cheologica di Ostia 1 funzio 
nan e i dirigenti di questi uffici 

sono stati mai interpellati? 
•Nel caso in cui la Soprin 

tendenza avesse concesso il 
propno nulla osta - commen 
la Estenno Montino respon 
sabile dì zona del Pei e consi 
gliere comunale - saremmo di 
fronte ad un atto gravissimo 
Non è pensabile far prevalere 
gli interessi per un opera che 
può essere dislocata altrove 
sul dovere di conservazione e 
salvaguardia di un patrimonio 
archeologico di valore mesti 
mabile» 

In attesa che I iter giudizia 
no faccia il suo corso tocca al 
Campidoglio e in particolare 
al sindaco pronunciarsi su 
questa vicenda Lo farà? 

• • Il porto ricavato in 
un antica foce del Tevere a 
circa 3 5 km da Ostia, fu ini 
ztato nel 42 d C per ordine 

I dell imperatore Claudio Era 
profondo 4 5 metri e aveva 
un estensione di 90 ettari II 
molo foraneo (la parte più 
esterna del porto) era basato 
sul relitto dell imbarcazione 
utilizzata da Caligola per tra 
sportare a Roma dall Egitto, 
1 obelisco che oggi ammina 
mo m piazza S Pietro 

Nel II secolo due fatti scon 
volsero in un qualche modo 
I economia dell impero roma 
no una grave crisi agncola e 
un aumento demografico im 
prowiso che toccò un milione 
di unità (ad un terzo di questa 
popolazione to Stato distribuì 
va gratuitamente cereali) Il 
grano che si produceva nella 
penisola dunque non era più 
sufficiente e fu necessario ìm 
portarne in quantità sempre 
maggiori Prima si utilizzo il 
porto fluviale poi si dirottare 
no le navi provenienti dall A 
fnca nel porto di Pozzuoli Ma 
i fondali sabbiosi causavano 

grossi inconvenienti a volte le 
navi non riuscivano ad attrae 
care a volte in caso di burra 
sca non potevano nemmeno 
entrare nel porto Cosi fu gio 
coforza costruire il nuovo por 
to ad Ostia 

Nel 62 però secondo 
quanto nfensce Tacito nei 
suoi Annales una gravissima 
tempesta distrusse in questo 
porto almeno 200 navi che af 
fondarono - e non sono più 
State recuperate - mentre al 
tre cento furono distrutte da 
un pauroso incendio Qualche 
anno dopo nel 106 Traiano 
decise di apnre un nuovo ba 
cino anche se più piccolo di 
soli 33 ettari E queslo porto 
fu utilizzalo poi per altri sette 
cento anni A Ha foce del Teve 
re dunque e conservata sot 
toterra la stona navale di quasi 
un millennio che ora con pe 
santi mezzi cingolati la Socie 
ta aeroportuale vuole in quat 
tro e quadretto distruggere 
grazie alle complicità di qual 
che organo dello Stato che 
poco si preoccupa di tutelare 
il patnmomo artistico 

E giù fischi per Ramba e Moana... 

Un esibizione di «Ramba» sulle sa le di Triniti dei Monti 

M «Per voi indosserò soia 
mente il mio profumo» Come 
resistere al nchiamo di Moana 
Pozzi che campeggiava I altro 
ieri sui flani di alcuni giornali7 

L occasione era 1 uscita al 
Rouge et Noir del film / vizi 
segreti degli italiani (sottoti 
lolo Quando credono di non 
essere visti) una specie di re 
portage giornalistico sulle 
usanze sessuali dei nostn con 
cittadini Regista Camillo Teli 
(omonimo dell editore o prò 
pno tui7) star Malu Ramba e 
Moana Pozzi punte di dia 
mante della task force erotica 
che fa capo ali agenzia «Diva 
Futura- di Riccardo Schicchi 
SI I eclettico manager regista 
che cura gli spettacolim sexy 
che Cicciolina Petra Schar 
bach Baby Moana (sorella di 
Moana) Margie Newton e Hu 
la Hope vanno tenendo un 
pò in tutt Italia prefenbil 
mente nei piccoli cenln di 
provincia per la rabbia di par 
roci scandalizzati e vecchie 
«babbione* 

Inutile dire che la promessa 
che Moana e Ramba sarebbe 
ro state presenti - più in carne 
che in ossa ali ultimo spetta 
colo di giovedì sera ha scale 
nato un finimondo Neanche 

Cronaca di una serata un po' stramba 
al Cinema Rouge et Noire preso d'as­
salto da migliaia di spettatori pronti al 
nchiamo di Moana Pozzi e Malù 
Ramba «Saremo con voi all'ultimo 
spettacolo'» Chissà se e erano dav­
vero, perché la protezione de / vizi 
segreti degli italiani (Quando credo­

no di non essere visti) si è trasforma 
ta in un happening rumoroso all'inse­
gna della parolaccia Del resto, e era 
poco da vedere a parte qualche gof­
fo «a solo» delle due stelline pomo 
(girano insieme a Occiolina) e qual­
che scenetta comico-eroUca, il film si 
e nvelato demenziale 

per Serena Grandi e Stefania 
Sandrelli sera venheato un 
bailamme cosi Poco prima 
delle 22 il già capiente cinema 
rigurgitava ni spettaton tutti 
maschi tutti tra i 20 e i 35 
anni Corndoi invasi di gente 
seduta per terra ritardatari di 
sperati un clima tra il festaio 
lo e I isterico o che deve aver 
colto in contropiede perfino i 
produtton del film Delle due 
dive - la bionda e la bruna la 
smaliziata e la selvaggia la 
rassicurante e la combattiva -
neanche l ombra forse e era 
no nascoste da qualche par 
te ma 1 atmosfera bollente 
deve averle Lonvmte che non 
era il caso di farsi vedere 

Si spengono le luci in mez 
zo ad un bouto da stadio Una 
voce da speaker professiona 

MICHELE ANSELMI 

le e compunta ci introduce al 
•tema» dell inchiesta come 
fanno I amore gli italiani7 E 
cosa sognano7 Sognano Moa 
na e Ramba ovviamente sa 
cerdotesse del sesso calate in 
terra per esemplificare davan 
ti alla cinepresa tra uno spez 
zone e I altro in stile finto do 
cumentano i vizi segreti dei 
comuni mortati Brusio m sala 
qualche risatina e poi la pnma 
pernacchia «Ridatece li sor 
di'» La «tranvala» si fa chiara 
dopo un quarto d ora di proie 
zione Riprese «dal vivo» di 
spettacoli audaci di Ramba 
e Moana (tutto un vortice fru 
ste e microloni che entrano in 
quel posticino ) qualche di 
vagazione comico erotica alla 
Pierino ridicoli spogliarelli in 
bianco e nero tipo Mondo di 

notte inserti di un operazione 
chirurgica per I innesto di una 
protesi a un membro vinle (e 
qui scatta la seconda bordata 
di fischi conclusa da un con 
oso «Aoh echesemoalPoli 
clinico'») 

Ormai la platea rumoreggia 
e scandisce con nsate e vaf 
lanculo i van capitoli dell in 
chiesta Ecco sullo schermo 
due poveretti nudi e magretb 
che simulano una terapia ses 
suale che consiste dell acca 
rezzarsi mesi e mesi ma mai ai 
genitali per nsvegliare la libi 
do V r spanniamo i com 
memi Ecco una finta casalm 
ga che si spoglia a ritmo di 
blues di fronte a un finto man 
lo (come se fosse una video 
cassetta spedita al regista) Al 

calo del reggiseno dalla gal 
lena parte un altra pernac 
chia gigantesca seguita da un 
consiglio amichevole «Facce 
la grazia fermate » 

Per fortuna Ramba ritira 
provvisoriamente su le sorti 
del film - e il morale degli 
spettaton - esibendosi in una 
complicata masturbazione a 
colpi di banana sbucciata e 
non Ma l entusiasmo dura pò 
co nemmeno il successivo «a 
solo» di Moana (confonde un 
tassista bolognese aprendo 
•distrattamente» le gambe) 
serve a nnvigonre la folla Alla 
fine del prima tempo i «ma 
seni italiani» se ne vanno via a 
gruppi di dieci Buri' Buh1 Bufi' 
Sara pure vero come sospira 
voluttuosa Ramba siruscian 
dosi con un microfono che fa 
rebbe la felicita di Ida Magli 
che siamo «tutti legatf a quel 
filo» (capita la metafora7) ma 
a questi prezzi non e meglio 
un vecchio classico sbracato 
hard core7 Magari con Ciccio 
llnd o con la stessa Moana 
Pozzi (ne ha tatti ne ha fat 
ti ) vestali di un sesso stra 
bocchevole e parossistico che 
- altrove - non scherza coi 
gingilli 

Fuoco e filmo 
all'hotel 
Quirinale 
Pochi danni 

Un denso fumo nero mentre decine di persone soprattut 
to stranieri si nversavano su via Nazionale Per un attimo si 
è temuto ien pomerìggio di dover assistere ad una delle 
scene di terrore cui ci hanno abituato tanti film Ma per 
fortuna quello scoppiato nei sotterranei dell hotel Qutrina 
le (nella foto) ieri pomenggio alle 19 era un incendio di 
modeste proporzioni per giunta domato subito dai pom 
pien arnvati in una manciata di minuti Sono andate a 
fuoco le caldaie probabilmente per un corto circuito ed i 
danni ad un primo esame appaiono modesti Non cosi ti 
panico comprensibile tra ospiti e passanti Nel fuggi fuggi 
generate tra I altro il traffico in via Nazionale dal consue 
lo lentissimo incedere e rimasto paralizzato per un bel pò 
di tempo 

Prende il bus 
e va a casa 
(...nel senso 
che lo ruba) 

Basta con questi bus che 
non arnvan mai Forse è 
una versione un pò roman 
ttea dell episodio accaduto 
in piazza dei Tribuni ma 
potrebbe essere davvero 
andata cosi Un signore 

1 nmsto ignoto ha rubato - o 
meglio preso in prestito - un autobus della linea 561 
fermo al capolinea si e messo alla guida ha chiuso le 
porte ed e partito per fermarsi tre chilometn dopo in via 
Papma dove il bus è stato ntrovato regolarmente parcheg 
giato e con le porte chiuse Come dire lo «spazientito» 
sconosciuto ha (in questo caso letteralmente) preso I au 
lobuse se n è tornato a casa 11 tutto tra lo sbigottimento di 
Franco Tarantino autista del bus che nell intervallo tra 
una corsa e 1 altra era andato a prendere un caffè e tutto 
avrebbe potuto immaginare tranne che di non ritrovare ta 
sua vettura 

Investito 
davanti 
alla sua pompa 
di benzina 

Lo ha Investito quasi senza 
accorgersene con la sua 
cinquecento trascinato per 
quindici metri sull asfalto 
ed ha impiegato ancora 
quindici metn prima di fer 
marsi E morto cosi in viale 

^ — — TjZ[ano Arduino Fratini 
sessantadue anni, benzinaio E stato preso in pieno dalla 
cinquecento guidata da Raffaella Biagione proprio mentre 
stava rifornendo di benzina un auto davanti al suo distribu 
tore Lauto è passata radente lo ha preso in pieno e 
I anziano benzinaio è morto sul colpo 

...e intanto 
si montano 
i tabelloni 
elettorali 

Referendum o elezioni ariti 
cipate7 11 dilemma 6 a que 
sto punto quasi solo forma 
le ma intanto loro si sono 
messi al sicuro Parliamo 
degli operai del Prowedito 
rato comunale che come 

•™ molti avranno notato stan 
no installando a tambur battente i tabelloni per la propa 
ganda elettorale Ufficialmente sono destinati alla campa 
gna per i cinque referendum del 14 giugno ma possono 
comodamente essere riconvertiti I tabelloni sono in tutto 
606 450 a terra formati cioè da tubi metallici ai quali sono 
sospesi i lastroni e 149 «a parete» La loro installazione 
dovrebbe essere ultimata entro il 14 maggio 

Caso-Caffè 
Falso allarme 
per un corpo 
nel Tevere 

Per lunghi minuti si è pen 
sato che fosse il professor 
Federico Caffè il cadavere 
trovato nelle acque del Te 
vere ieri mattina Ma appe 
na la salma dell anziano signore è stata esaminata dalla 
polizia il dubbio è stato fugato Si tratta di Michele Amici 
settantaseienne di Montespaccato che 15 giorni fa si era 
lanciato da Ponte Marconi ed era stato fotografato durante 
il salto Dalle immagini ingrandite era stato poi nconosciu 
to dai familiari II corpo di Michele Amici (nella foto) è 
stato ritrovato impigliato in un canneto dai sommozzatori 
dei vigili del fuoco che da giorni scandagliano il fiume len 
mattina si è anche svolta una battuta nel bosco che unisce 
Monte Mano al quartiere Tnonfale ed ai bordi del quale e e 
I abitazione del professor Caffè ma senza alcun esito 

ANGELO MELONE 

Clandestini 
Pakistani 
«travestiti» 
da turchi 
• » • Su passaporti turchi falsi 
e erano le loro foto vere La 
polizia di Fiumicino li ha bloc 
cali mentre cercavano tran 
quillamente di entrare in Ita 
ha. Si tratta di due pakistani 
Hassam Shabbin di 23 anni e 
Rauff Guidi 25 tutti e due nati 
a Karachi Erano sbarcati a 
Roma ieri pomeriggio prove 
nienti da Francoforte Sem 
bravano viaggiatori turchi in 
giro per I Europa per affari 
come tanti Poi la polizia non 
convinta dell autenticità dei 
passaporti ha chiesto ai due di 
apnre il bagaglio nella valigia 
di uno dei due e era un terzo 
passaporto falso di nazionali 
ta turca come gli altri due con 
la foto di uno sconosciuto Tra 
i vestiti e era anche una foto di 
un giovane in posa armato 
con un mitra Kalashnikov di 
fabbncazione sovietica Su 
questi due pakistani la magi 
stratura ha aperto un tndagi 
ne per vedere se appartengo 
no a qualche organizzazione 
terronstica medionentale 

Eroina 
Bustine 
tra 
le sigarette 
**• L hanno arrestato men 
tre spacciava eroina in via Na 
zionale MiaMiftahBrahim al 
genno di 28 anni con prece 
denti penali per spaccio eli 
stupefacenti Aveva nascosto 
le dosi già preparate in un 
pacchetto di sigarette Quan 
do i carabinieri del gruppo 
Roma 11 hanno fermato con 
noncuranza ha fatto finta di 
cadere dalle nuvole e con gè 
sto distratto ha gettato il pac 
chetto di sigarette sotto un au 
to in sosta Uno stratagemma 
che già altre volte gli aveva 
consentito di farla franca Sta 
volta invece i militan se ne so 
no accorti Cosi I hanno arre 
stato e con lui Annamaria 
Corsaro 25 anni già cono 
sciuta alle forze dell ordine 
sempre per motivi di droga 
Qualche ora dopo i carabmie 
n hanno fermato per favoreg 
giamento un terzo uomo Ro 
berto Del Duca romano di 36 
anni Quando è stato sorpre 
so durante il suo giro di spac 
ciò serale nel centro stonco 
aveva con sé dieci dosi di 
eroina 
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Campidoglio 
Sos-crisi 
dei 
sindacati 
• • *Siamo molto preocru 
pali per le conseguenze che la 
crisi in Campidoglio può ave 
re sul) economia della alla 
Chiediamo perciò che gli in 
tervenli di emergenza venga 
no discussi in consiglio già 
dalla seduta del 28 aprile- Gli 
incontri con i partiti capitolini 
sono liniti Cgil Cisl Uil esco 
no allo scoperto e invitano la 
gluma spaccata dalla cnsi ad 
affrontare alcuni problemi 
drammatici della città >U si 
Illazione è aggravata - dice un 
comunicato - da analoghi ri 
lardi In Provincia e Regione 
C è fi rischio che non venga 
approvato in tempo II bilancio 
preventivo dell 87- Il sinda 
calo chiede al panili di pre 
mere sul Parlamento per ia 
conversione In legge del de 
crete su Roma Capitale e di 
sbloccare il secondo Peep 
(•Per evitare I aggravamento 
della situazione dell occupa 
«ione nell edilizia-) 

L invito ad -approvare I 
provvedimenti urgenti aliar 
gando il conlronlo oltre I ex 
maggioranza- è partito ieri an 
che dal gruppo socialista in 
Campidoglio II Psi ha eletto il 
nuovo capogruppo (Bruno 
Marino al posto di Sandro Na 
Ialini diventato segretario del 
la Federazione romana) e si e 
lasciato un largo margine di 
manovra per entrare nel gioco 
della crisi Accusa Signorello 
di non aver governato chiede 
urta giunta e un programma 
•vero-, chiama a raccolta i lai 
ci per fronteggiare tutti insie 
me la De Alla line del gioco 
ce di nuovo il pentapartito 
Natalini lancia però un altro 
segnale di guerra alla De -Psi 
e laici assumeranno un ruolo 
importante Questa città ha 
una vocazione laica ma dal 
dopoguerra ha avuto solo sin 
dati democrlsiianl e comuni 
sti- Il linguaggio e contorto 
ma da martedì si apnrà sicura 
mente lo scontro per conqui 
stare la più importante poltro 
na In Campidoglio Silenzio 
Invece sulla proposta di Po 
Psdì e Pri di cambiare maggio­
ranza alla Provincia 

E stata giornata di Incontri 
anche In Regione dove Cgil 
Osi e UH sono state consultate 
dal gruppo comunista -È 
emersa una comune preoccu 
Dazione - ha dichiarato il con 
slgliere del Pei Rinaldo Sche 
da- Per una cnsi sconcertati 
le dove non sono chiari I con 
tenuti del contrasti C è un ri 
schio non solo ipotetico che 
I assenza di governo vada 
avanti lino ali autunno- Il Pei 
ha rilanciato nel) incontro la 
proposta di -una giunta d e 
mergenta per approvare al 
meno alcuni punti londamen 
tali del bilancio-

Lavavetri: 
a Roma 
è un'invasione 
Moltissimi sono polacchi 
in attesa 
di avere un visto 
per Canada e Stati Uniti 

Scusi, permette un'insaponata? 
Ai semafori della citta e comparsa una nuova leva 
di lavavetn Sono gentili, non costnngono nessuno } 
ad accettare per forza i loro servizi, non si arrab­
biano se qualcuno non ha soldi spiccioli Incunosi-
ti, abbiamo cercato di capire chi sono Cercavamo 
dei lavavetn abbiamo scoperto dei profughi po­
lacchi Sono insegnanti, medici, tecnici, attendono 
di avere un visto per Canada o Stati Uniti 

ROBERTO ORESSI 

* • Bastano poche centi 
naia di lire a Roma e il vetro 
dell auto è lustrato alla perle 
zione Chi fa parte si sono 
chiesti tn motti di questo nuo­
vo esercito di lavacnstalli' So 
no ahi biondi hanno gli oc 
chi azzurri parlano un italiano 
stentato Sono gentilissimi 
chiedono il permesso non in 
sistono in caso di ntiuto rega 
lano un sorriso anche a chi 
dice di non avere moneta 
spicciola lavano ugualmente 
il vetro e salutano sarà per la 
prossima volta Sono polac 
chi cittadini polacchi profu 
ghi parcheggiati in Italia in at 
tesa di un visto per gli Stati 
Uniti o per il Canada «lo ho 
24 anni - racconta Andrea -
sono venuto da Varsavia con 
mia moglie e adesso ho un 
bambino di un mese Ho stu 
diato lingue sono un inse 
gnante di inglese ma a stare 
in Polonia non ce la facevo 
più» 

Ma non è meglio restare a 
fare 1 insegnante di inglese nel 
proprio paese invece che ve 
nire a fare il lavavetri ali este 

TO' 
•In Polonia come aderente 

aSoltdamosc mi sentivo sem 
pre controllato non ero mai 
lìbero spesso la polizia veniva 
a casa mia E poi guadagnavo 
pochissimo ù situazione ti è 
molto difficile bisogna lavo­
rare un mese per potersi com 
prare un paio di pantaloni bi 
sogna risparmiare per un an 
no e più per comprare un tele 
visore a colon che per altro è 
quasi introvabile nel negozi-

Sono in quattro a lavorare 
al semaforo sul lungotevere 
della Vittoria al) incrocio con 
piazza delle Cinque giornate 
Si riparano dai primo timido 
sole primaverile fin troppo 
forte per le loro pelli non abi 
luate con berretti giallorossi e 

fazzoletti stile legione stranie 
ra. Gli automobilisti in genere 
accolgono di buon grado il 
servizio specie adesso che è 
scomparsa la diffidenza inizia 
le abituati com erano alla la 
vata coatta con estorsione fi 
naie Cnstof ha 37 anni la mo 
glie e due bambini sono anco 
ra in Polonia non riescono ad 
ottenere il visto per raggiun 
gerlo ilo facevo I autista di 
pullman - dice - ma sono 
meccanico Ho anche una 
specializzazione come tecni 
co navale Non appena mia 
moglie e i miei figli mi rag 
giungono ce ne andiamo a vi 
vere in Canada- Ma il Caria 
da in realtà cosi come gli Sta 
ti Uniti non è poi così facile 
da raggiungere Le ambascia 
te sono molto avare nel con 
cedere i visti e e da aspettare 
anche fino a due anni Sorte 
diversa tocca solo a chi ha al 
te specializzazioni restano in 
Italia trenta o quaranta giorni 
e poi ottengono tutti i permes 
si necessan per andarsene 
•Anche se non e cosi sempli 
ce - spiega ancora Andrea 
I insegnante di inglese - io ho 
un amico che in Polonia face 
va il medico qui pulisce i vetri 
delle auto sulla via Tiburtina» 

I polacchi hanno lo status 
di profughi che consente loro 
di lavorare legalmente ma 
difficilmente trovano un lavo­
ro Si scontrano con le diffi 
colta che ci sono per tutti in 
più nessuno è disposto a dare 
un lavoro a persone che sono 
pronte a lasciarlo non appena 
arriva un visto 

•Tu dici che non vale la pe 
na andarsene dal propno pae 
se per venire a fare il lavavetn 
ali estero7 - dice un ragazzo 
ne che attende inutilmente da 
motto tempo con tutti i docu 
menti in regola un visto per la 
Francia - ma qui basta lavora 

t giovani polacchi «puliscivetro» che hanno invaso la capitate qui sopra e nella foto in testata 

re tre o quattro giorni e puoi 
comprarti una camicia un 
paio di pantaloni allora va be 
ne» 

I lavavetn convivono sulle 
strade con i tenditori di fazzo­
letti di accendini di cassette 
per il pronto soccorso 11 -se­
maforo serrbra un mercato 
•La polizia con noi è molto 
gentile - spiegano i polacchi -
non ci ha mai creato nessun 
problema Possiamo lavare i 
vetri delle automobili iranquil 
lamente» Tornano in mezzo 
alla strada ricominciano a 
sciacquare ed insaponare Poi 
Cnstof toma indietro «Scnvi 
lo che siamc gentili - si racco­
manda - di che non siamo 
prepotenti che non obbli 
ghiamo nessuno Scnvt che 
stiamo sempre molto attenti a 
quando scatta il verde che 
non creiamo guai per il traffi 
co» 

Duemila profughi 

Finora nemmeno una multa 
Monumenti assediati 
Ha vinto 
«pullman selvaggio» 

Ingorgo di pullman di turisti 

• • Armano fulminei fin sot 
to i monumenti facendosi lar 
go con la loro stazza prepo 
(ente Sfornano dalle fauci 
sbuffanti 50 100 pellegrini per 
volta Si sistemano in fila m 
diana ma anche doppia fino 
a diventare un muro di cinta 
invalicabile Inutile tentare 
per noi ridotti a poveri Iillipu 
ziani di ammirare da fuon le 
bellezze archeologiche della 
capitale «Pullman selvaggio-
come si vede dalla foto que 
st anno ha nncarato ia dose 
Invade piazze e piazzuole per 
lui i divieti non esistono igno 
ra tranquillamente i parcheggi 
riservali E pare che finora gli 
sia andata bene Peri 400 500 
torpedoni che dal! inizio di 
aprile ogni giorno arrivano in 
citta non e fioccata ancora 
una multa E nessuno si è pre 
so la bnga di farli sloggiare da 
piazza San Pietro dai Fon Ro 
mani da Castel Sant Angelo 
Loro pachidermi di lamiera a 
due piani ci arrivano proprio 

sotto si fermano il tempo ne 
cessano ai viaggiatori per una 
rapida ncoguzione Ventimi 
nuti e poi via manovrando e 
affumicando tutto lasciando 
il posto ai prossimo di turno E 
e e da prevedere che niente 
Gambiera 11 questo lungo 
week end di fine aprile 

Per la giornata del 25 apn 
le infatti i turisti troveranno 
aperti alcuni dei più importan 
ti musei e monumenti antichi 
come informa I ufficio stampa 
del Campidoglio Oltre a Ca 
stel Sant Angelo alla Mole 
\dnana ai Musei capitolini 
stamane saranno aperti tutti i 
musei comu tali sia pure dalie 
9 alle 13 Arche il Foro roma 
no il Palatino e il Colosseo 
potranno essere meta dei visi 
laton grazie alla disponibilità 
del personale di custodia E 
poi7 Spenamo che quest anno 
non tocchi ancora al laghetto 
di villa Borgnese dare un pò 
di refrigerio ai tunsti che in ita 
tia aravano con pinne fucile 
ed occhiali 

M Ma quanti sono i polac­
chi a Roma? A sentire loro 
quasi duemila Quando giun 
gono m Italia vengono portati 
al campo profughi di Latina li 
si-apre un istruttoria per venfi 
care la validità delta richiesta 
di ottenere I asilo politico Se 
I esame è positivo ottengono 
lo status di profughi 11 campo 
di Latina è saturo da tempo e i 
profughi polacchi (come quel 
li di altre nazioni del resto) ot 
tengono il permesso di trasfe 
nrsi a Roma Grazie ad una 
convenzione fatta dal ministe 
ro degli Esten trovano ospita 
lità in alcuni alberghi (uno di 
questi è la pensione Claudia) 

A Ciampino 
Sotto accusa 
sindaco, 
due assessori 
e tecnici 

• • • H sindaco di Ciampino 
Giovanni Venduti I assessore 
ali Urbanistica Paolo Pieran 
tomo e quello ai Lavori pub­
blici Dario Matturro nonché 
un gruppo di tecnici del Co­
mune e della Regione Lazio 
hanno ncevuto una comuni 
cazione giudiziara nella quale 
si ipotizzano i reati di interes 
se pnvato ed omissione in atti 
d ufficio e di falsità in atU pub 
blici I provvedimenti - com 
plessivamente sarebbero ven 
tuno - sono stati firmati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Veiletn tastilo 
che ha avviato un indagine su 
presunte irregolanta avvenute 
nelle procedure seguite dagli 
ammmistraton per apportare 
modifiche al piano regolatore 
generale di Ciampino In parti 
colare gli illeciti dei quali si 
sta interessando il magistrato 
riguarderebbero la diversa de 
stinazione d uso assegnata ai 
terreni compresi in un area di 
circa quattro ettan 

«love ottengono anche il vitto 
Molti si lamentano del fatto 
che gli albergatori speculano 
sulle diane Per una conven 
ztone stabilita dal) alto com 
missanato delle Nazioni Unite 
i profughi hanno dintto ad una 
sovvenzione giornaliera di pò 
che migliaia di tire Lo status 
di profughi consente di avere 
legalmente un lavoro ma e 
molto difficile ottenerlo Alle 
difficolta generali dovute ad 
una situazione grave per I oc 
cupazione si aggiunge il fatto 
che pochi datori di lavoro so 
no disposti ad assumere gente 
che resta in Italia solo in atte 
sa di ottenere un visto per 

emigrare E questa la situ&zio 
ne di gran parte dei profughi 
dalla Polonia che attendono i 
visti per raggiungere il Canada 
e gli Stati Uniti Ma entrare in 
quei paesi non e facile Molti 
ultimamente hanno deciso di 
rinunciare alio status di profu 
ghi e di approfittare della leg 
gè di sanatoria che consente 
la regolanzzazione per tutti i 
iavoraton stranien In questo 
modo ottengono il dintto a re 
stare in Italia e diventa (alme 
no teoricamente) più facile 
trovare lavoro Quasi lutti i pò 
lacchi che vivono a Roma so 
no appoggiati ad associazioni 
religiose 

«Nuovo look 
per i controlli 
dei Comuni» 
* • «Non sarà una parata n 
tuale ma una conferenza pro-
positiva» La dichiarazione 
d intenti dell assessore regio­
nale agli enti locali il demo 
cristiano Paolo Tuffi rappre 
senta il viatico alla 4* conte 
renza regionale sul controllo 
in programma il 29 e il 30 
prossimi ali Holiday Inn Un 
appuntamento presentato dal 
presidente del Consiglio re 
gionale tt democristiano Bru 
no Lazzaro e dai vtcepresi 
denti il comunista Angiolo 
Marroni e il socialista Gabnele 
Panizzi 

Le proposte dovranno n 
guardare il complesso intrec 
ciò dei rapporti ira enti locali 
e Regione e tra quest ultima e 
lo Stato In questo contesto 
«una modifica del sistema di 
controllo s impone - ha detto 
il vicepresidente Marroni -
ed un miglioramento può ve 
nire solo da una procedura 
che guardi più ali efficacia 
concreta degli atti che non at 
la forma-

Parte in causa i) comitato 
regionale di controllo rappre 
sentalo dal suo presidente 
Giacomo Palumbo organi 
smo scaduto e in attesa di es 
sere nnnovato E Palumbo ha 

Fiat 
A casa 1400 
operai, 
si ristruttura 
Cassino 
• • Un lungo penodo di cas 
sa integrazione comincerà da 
lunedi prossimo alla Fiat di 
Cassino per la ristrutturazione 
degli impianti Dal 27 al 30 
apnle saranno sospesi dall at 
tivita produttiva 800 lavorato­
ri Solo 300 nentreranno il 4 
maggio gli altn nmaranno a 
casa fino al 15 settembre 
1988 II prossimo 15 giugno 
andranno in cassa integrazio­
ne altre 900 persone 

I rientri graduali comince 
ranno il primo settembre 87 
per concludersi un anno dopo 
in base alle necessita dell a 
zienda automobilistica 

Inoltre da settembre perla 
maggior parte dei Iavoraton 
sono previsti corsi di nqualifi 
cazione professionale polche 
a novembre imziera la produ 
zione della nuova autovettura 
denominata per ora «tipo 
due» 

Attualmente nella fabbnea 
- che da lavoro a 6 400 perso­
ne - sono in corso lavon di 
mtrutturazione 

fatto presente come il cornila 
to sia oberato dal lavoro do 
vendo smaltire una mole di 
centinaia di deiibere ogni 
giorno 

Tuffi ha precisalo che dalla 
conferenza dovrebbe risultare 
la necessita di dar vita ad alcu 
ne modifiche come la crea 
zione di una sezione che si oc 
cupi dei rapporti tra enti locali 
e dipendenti e porre le basi 
per indmzzi unitan in tema di 
controllo che evitino disparità 
di trattamento che ci sono sta 
te e che hanno creato non pò 
chi problemi come nel caso 
recente delle Usi 

Ma soprattutto e stato dello 
che la conferenza deve servi 
re anche ad accelerare 1 ap­
provazione delle leggi sulta n 
forma delle autonomie locali 
e ovviamente sulla riforma 
dei controlli 

«Il controllo sugli atti ammi 
lustrativi - ha detto Lazzaro -
deve esaltare i autonomia de 
gli enti locali battendo il ten 
tativo di centralizzare le deci 
siom Purtroppo una quota 
sempre maggiore dei finanzia 
menti trasferiti alle Regioni 
dallo Stato è vincolata a spese 
precise che riducono sempre 
più il potere decisionale delle 
Regioni» OGiC 

Snia 
I sindaci 
dicono no 
ai 750 
licenziamenti 

• • Accanto ai lavoratori 
della Snia Bpd di Colleferro 
per i quali I azienda ha messo 
in programma 750 provvedi 
menti di cassa integrazione 
sono scesi in campo tutti i sin 
daci del comprensorio Icn 
hanno costituito un coordina 
mento permanente per meon 
trarsi con i ministri e i parla 
mentari del Lazio Ad essere 
colpiti non saranno soltanto i 
750 Iavoraton ma I intera 
economia della zona scrivo 
no i sindaci in un ordine del 
giorno approvato ieri ali una 
nimità E denunciano la deci 
sione unilaterale della Snia 
Bpd che nell avviare la cassa 
integrazione non ha mterpel 
lato ne sindacali ne enti locali 
Mentre continua la nota del 
coordinamento dei sindac la 
cnsi denunciata dall azienda 
è ancora tutta da dimostrare 
Per questo si recheranno dai 
ministn perche vengano svol 
te le opportune verifiche e 
vengano nspettati gli impegni 
che I azienda ha decido di 
cancellare improvvisamente 
un mese fa con I annuncio ai 
una cassa integrazione a piog 
già 
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0 ggi, sabalo 25 aprile, onomastico. Marco. Aliti Franca. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Pnmo coniromo fra Leonardo Cimino e Franco Torreggiani 
sulla sanguinosa rapina di via Gatteschi che costò la vita a 
Silvano e Gabriele Menegazzo. due fratelli rappresentanti di 
preziosi U sera del 17 gennaio del'67 un commando cnmina-
le composto da Cimino. Torreggiane Francesco Mangiavillano 
e Mario Loria, che aspettava i due giovani sotto casa, fece fuoco 
contro di loro davanti agli occhi atterriti del padre e della 
madre Due testimoni permisero di risalire ai colpevoli Cimino 
mori per le fonte nportale in un conflitto a fuoco con la polizia. 
gli altri tre furono condannati dopo un faticosissimo iter giudi­
ziario 

• APPUNTAMENTI I 

Chi ha paura dell'efficienza. Dibattito sulla pubblica ammini­
strazione m occasione delia presentazione del libro -Spesa 
pubblica e bisogno dell'eli"-lenza. L'esperienza del Fondo 
investimenti e occupazione *. 982-19S6> di Pennisi e Peterli-
ni- martedì, ore 21, al Centro culturale mondoperaio, via To­
rnaceli). 156 Partecipano Forte, Giannini, Mucci, Pedone e gli 
aulon. Coordina Pinelli. 

Versacrum. Arci media di Roma presenta «Percorsi (altri) nella 
città* Lunedì, ore 21,30, nel locale di via Garibaldi, 2* proie­
zione di diapositive con colonne sonore. Da ieri e fino al 15 
maggio raccolta di matenale fotografico per realizzare un au­
diovisivo su -Il piacere da fantasma trasgressivo a pratica del 
quotidiano». 

I lunedì dell'architettura. In Arch presenta lunedì, ore 19, pres­
so l'Accademia spagnola, piazza S. Pietro In Montorio, 3, la 
mostra «Espacios y esculturas de Barcelona». Interverrà il sin­
daco di Barcellona Pascual Maragall. 

La violenza negli stadi. Tavola rotonda del sindacato cronisti 
romani lunedi, ore 19, alla sala Verde dell'hotel Cavalieri Hll-
(on Apre Gilberto Evangelisti, introduce Vittorio Ragusa, In­
tervengono Dino Viola, Marco Calieri, Mario Jovine, Rodolfo 
Guarino, Carlo Pelonzi, Benedetto Todini. 

• MOSTRE I 

A. L R. Oucroa. 1748-1810: paesaggi italiani al tempo di Goethe. 
Palazzo Bruschi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30/1720, lunedi 
chiuso Fino al 3 maggio. 

Ut tomba Frantoli di Vulcl, Sono esposte la ricostruzione del 
complesso, il corredo funerario, parte delle pitture originali 
della tomba, le oreficerie provenienti da vari musei, inline I 
documenti figurati delle lotte tra le città etnische di Vuici, 
Sovana, Chiusi, Volsini. Braccio di Carlo Magno in piazza S. 
Pietro, colonnato a sinistra. Ore 10-17, festivi 9-13, chiuso il 
mercoledì e il I* maggio.-Fino al 17 maggio. 

Ralph Gibson: Tropismo. 180 fotografie per la serie -I grandi 
fotografi nel mondo*. Accademia di Francia, villa Medici, 
piazza Trinità del Monti, 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 3 maggio. 

Auguste Rodln. Disegni ed acquerelli dell'età matura. Centro 
culturale francese, piazza Navona 62. Ore 16-20. domenica 
chiuso. Fino al 10 maggio. 

•Non sono un eccentrico*: Clen Gould. Fotografie e irldeofllm 
(inediti in Italia) del musicista e compositore canadese. Palaz­
zo Branchi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13,30, giovedì anche 
17-19.30, domenica 12,30, lunedi chiuso. Fino al 3 maggio. 

E 42. l'eaposUlone universale di toma. Il percorso completo 
dall'emittenza all'Ideazione e alla realizzazione in disegni tec­
nici, schizzi, bozzetti di preparazione per le opere d'arte. Ar­
chivio centrale dello Stato, piazza degli Archivi. Ore 10-18, 
sabato e domenica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 10 maggio. 

La terra tra due fiumi. Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane: gli ori delle tombe reali di Ur, 
sculture, del III millennio, gli avori di'NImrud, le sculture di 
Hatra, i'Eracle bronzeo di Seleucia. Chiesa del Complesso di 
San Michele a Ripa, via di San Michele, n. 22. Ore 9.30-13.30, 
domenica 9-13. lunedì chiuso. Fino al 30 maggio. 

La casa di Le Courbusler. Fotografie, disegni provenienti dalla 
Fondatlon Le Courbusler di Parigi e mobili disegnali dall'archi­
tetto con Pierre Jeannerel e Charlotte Perriand. Palazzo Bra-
schi, piazza S. Pantaleo, ore 913, domenica 9-12.30, martedì 
e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 10 maggio. 

• PER MANGIARE! 

Ristoranti aperti dopo le 23: LA VECCHIA ROMA, via Leonina 
10 (np. dom ) tei. 4745887; ECCE BOMBO, via Tor Milllna. 22 
(dom.) lei. 6543469; STUCKKELLER, La Tana dei Re, p.zza Re 
di Roma 49 (lun.) lei. 7577762; SPAGHETTI HOUSE, via Cre-
mona, 59 (lun ) tei. 420152; LA PIZZERIA, via Alessandria, 43 
(mar) CARMINA BURANA. via Luca della Robbia, 15 (mere.) 
tei. 5742500. 

• PER BERE ••a«"a«""""""""""""J""""a«"»"« 

Centro storico: ROTTERDAM DA ERASMO, via S. Maria dell'Ani­
ma, 12 (riposo mer.) NAIMA, via del Leutari, 34; HIGH PIVE 
CAFFÈ. Corso Vittorio, 286 (mar.); ANTICO CAFFÉ D a u 
PACE, via della Pace, 3-5 (mere. man.). Trastevere: GRIGIO 
NOTTE, via del Benaroli, 30b; BILLIE HOLIDAY, via degli Orli 
di Trastevere. 43 (lun ); REGINE, vicolo dei Moro, 49; MEL-
VYN'S PUB, via del Politeama. 8; VER SACRUM. via Garibaldi. 
2a. Prati: FONCLEA, via Crescenzio, 82a; CAMARILLO, via 
Properzio 30 (mar.). LAPSUTINNA. via G. Bruno, 25-27 (lun.); 
FUORI ORARIO, Borgo Vittorio, 26 (mar.) Testacelo: ALDE-
BARAN. via Galvani. 54 (dom.) Eur-Marconl: BOMBOKLAAT, 
Lungotevere Dante. 270 (lun.). HAPPY PUB, via dei Carpazi, 
31-33, '900. p.le E. Dunanl; Colosseo-San Giovanni: ER PA­
STICCIACCIO. via P. Verri, 2; BLUES POWER, via S. Giovanni 
In Laterano, 244; GLAMOUR, via S. Giovanni In Lalerano, 81; 
DULCISINN. via Panisperna, 59 (lun.); TUS1TAUA. «a Neofiti, 
13a; VEN1CE. via del Boschetto (dom.); CAMELA, via Frangi­
pane. 36 (lun.), CAVOUR 313. via Cavour. 313 (dom.). ELE-
VEN PUB, via Marc'Aurelio, 11 (lun.). 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vìgili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

RIVISTE 

«I giorni 
cantati» 
riparte più 
forte 

Una guida per scoprire 
la città di giorno e di notte 

1 SERVI» 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 

«ORNALI DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)', via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lili) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il K 
gero) 

Sembrerebbe curioso segna­
lare t'uscita di una rivista che 
ha quattordici anni di vita, se 
non fosse che •( giorni canta-
ti*, trimestrale di culture po­
polari e culture di massa, ha 
lesteggiato il numero uno con 
le edizioni 'Cooperativa Mani­
festo anni '80*. 

La rivista, nata nel 1973, 
usci avventurosamente in ci­
clostile, si trasformò In rivista 
nel 1981 ed ora, con la nuova 
edizione, cura maggiormente 
la veste grafica, aumenta le ti­
rature e migliora la sua distri­
buzione in tutte le librerie. La 
linea del giornale è comunque 
rimasta la slessa, nell'interes­
se verso le (orme dì comuni­
cazione popolari, le culture 
orali, la musica, la storia e la 
vita quotidiana. 

L'intenzione adesso è quel­
la di porgere maggiore atten­
zione ai movimenti contem­
poranei e di accostare al lavo­
ro di analisi e discussione an­
che un servizio di informazio­
ne. E la musica viene conside­
rata anche come uno tra I sin­
tomi delle tendenze culturali, 
cosiddette di massa, che en­
trano sempre più prepotente­
mente a far parte della cultura 
con la *C* maiuscola e della 
vita sociale e politica e che si 
scontrano e nascono dalle 
esperienze del presente cari­
candosi anche di valenze poli­
tiche. 

Nel numero uno il dossier è 
dedicalo al dialogo e al con­
fronto tra Nord e Sud, con 
materiali difficilmente reperi­
bili allrove;lra gli articoli più 
interessanti, Portelli e Orsi sul 
razzismo. OSI.S. 

MUSICA 

Un disegno di Marco Petreluj 

TEATRO 

La sosta 
non s'addice 
ai due 
fratelli 

La S O M di Nicola Motta». 
Regia di Renato Giordano. In­
terpreti: Gino Lavagetto, Piero 
Carello, Stefania Montorsi, 
Vincenzo Taverna. Musiche a 
cura di Renato Giordano. Tea­
tro Tordinona (Via degli Ac-
quasparta). Rassegna Under 
'35. 

Prendete due fratelli di cir­
ca quarantanni che non si ve­
dono da qualche tempo, met­
teteli nella vecchia familiare 
casa di campagna ormai a 
pezzi e lasciateli parlare. Po­
trebbe nascere un buon dram­
ma psicologico, potrebbero 
scaturire tensioni, potrebbe 
restare tutto com'è. In realtà 
in questo lesto di Nicola Moli­

no non avviene granché. 
Qualche ricordo (d'obbligo), 
qualche magro tentativo di ri­
cucire il rapporto sfilacciato, 
qualche considerazione sul 
presente. Poi arriva lei, la ra­
gazzone ye ye tutta ottimismo 
ed autostop. Tra I due è di 
nuovo lotta aperta per la •con­
quista*, come da ragazzini. A 
sketchs e bocconi (uno dei 
due è un ottimo cuoco) l'in­
contro si polrae per il line set­
timana e poi va in malora. 

Il testo, dunque, non brilla 
per intuizioni particolari e la 
messinscena ha aggiunto il 
noto "carico da 12*7 Renato 
Giordano, che pure ha in pas­
sato dimostrato di sapersela 
cavare con testi ben più smi­
surati, si è impelagato in una 
regia naturalistica per ecces­
so. Gli attori: mentre i due 
protagonisti si dissolvono in 
un fare da sceneggiato televi­
sivo, la ragazza dovrebbe se­
riamente riconsiderare la sua 
preparazione accademica e il 
cacciatore (un paio di pose) 
viene probabilmente da un al­
tro testo. Ancora una volta, 
dunque, un'occasione manca­
ta. DA.Ma. 

Nuova gamma 
timbrica 
rianima vecchi 
concerti 

Nella sua rassegna giovane, 
Castel Sant'Angelo ha dato 
una svolta anche «timbrica* 
alla prassi concertistica. Si so­
no avuti ben due programmi 
nel quali aveva spicco la trom­
ba accompagnata dal piano­
forte. Tutt'altro che cavoli a 
merenda. Un *Duo* siffatto, 
anzi, viene servito come un 
piatto particolarmente stuzzi­
cante, voglioso di suoni all'a-, 
ria aperta, carico di nuove 
emozioni. Pensiamo al -Prelu­
dio, Aria e Scherzo* di Foni­
no, ad esempio, disinvolta­
mente perforato da Fiorenzo 
Di Virgilio, o alla •Sonatina* di 
Martinu, con la collaborazio­
ne pianistica di Giampiero 
Bruno. 

Nell'ambito degli •ottoni*, 
una novità si configura nel 
Quartetto Italiano di Comi, 
proveniente da Firenze (gio­
vani del Conservatorio •Che­
rubini*), che ha scovato un re­
penarlo *ad hoc*, ripescando 
anche il famoso cornista fran­
cese, apprezzato da Napoleo­
ne, quale fu Louis-Francois 
Dauprat(1781-I868), del qua­
le, con bell'intreccio di suoni. 
sono stati eseguiti due •Quar­
tetti* per quattro comi. 

Quattro comi hanno il loro 
peso, ma ancor più raro è l'in­
contro di arpa e violino cioè 
di Maria Rosaria Pianterà e 
Guido Felizzi (fanno pane 
deirorchestra giovanile della 
Comunità europea), animatori 
di un -Duo* capace di dare 
alla realtà del suono un alone 

fantastico. Pensiamo alle 
•Danze romene» di Bartòk, al­
la «Fantasia* op. 124 di Saint-
Saèns, e, soprattutto, alle me­
raviglie dell'arpa nell'*An-
dante con variazioni* di Rossi­
ni, felici momenti realizzati da 
giovani ricchi di idee pure nel­
la gamma timbrica di un loro 
nuovo modo di far musica. 

Df.V. 

FOTOGRAFIA 

Un'operazione 
congiunta 
Postma 
Cavalcanti 

Si apre oggi all'Istituto Olan­
dese di Roma, via Omero 10, 
l'istallazione «Musei d'arte 
moderna in Olanda, fotogra­
fie di Paolo Cavalcanti, dipinti 
di Marjo Postma», che rimarrà 
apena fino al 17 maggio (ora­
rio: 10-13, 16-19). Si tratta di 
un'operazione congiunta dì 
quadri e fotografie sul tema 
delle strutture architettoniche 
inteme di alcuni musei olan­
desi che ospitano prevalente­
mente opere d'arte moderna 
e contemporanea, in una visi­
ta che si è concretizzata nella 
pubblicazione di un libro dal 
quale è stata fatta una scelta 
per l'istallazione. 

Olire alle foto il libro com­
prende brani di Basilico, Ca-
sciato, Morpurgo e un'intervi­
sta a Wim Quist, un architetto 
olandese che sì dedica parti­
colarmente alla progettazione 
di musei. Tutte le fotografie 
cercano l'immagine del mu­
seo stesso, spogliato del suo 
contenuto che ne è anche si­
gnificante, per ridargli un si­
gnificato formale autonomo 
nel disegno e nella struttura 
architettonica e nella sua luce 
propria. OStS 

II vecchio Rodin 
guarda 
la giovinezza 

D A R K ) HNCACCHÌ 

là 

Aagwt t Rotta. Centro Cultu­
rale Francese a piazza Navona 
62; fino al 9 maggio; ore 
16.30/19,30. 

Un centinaio di acquerelli e 
disegni provenienti dalle ric­
chissime raccolte del Museo 
Rodin situato in quell'Hotel 
Biron dove Auguste Rodin 
passò l'ultima parte della sua 
vita di scultore sono esposti a 
Roma In una mostra a dir po­
co folgorante. Non si tratta 
del Rodin ossessionato da Mi­
chelangelo e dal titanismo e 
nemmeno da quelle statue, 
dal «Pensatore* al «Victor Hu­
go», nelle cui braccia i giovani 
del '68 posero le bandiere 
rosse con scandalo purifi­
catore e. direi, nemmeno del 
tormentato scultore della -ita­
liana» e dantesca Porta del­
l'Inferno. 

Rodin è radicato nel grande 
Ottocento realista e simbolico 
con la grande statua esisten­

ziale di Balzac, che è forse la 
sua più moderna, e getta rami 
nel nostro secolo fino al 1917 
quando muore, che la guerra 
mondiale non è finita e già so­
rto «esplosi" Futurismo, Meta­
fisica, Cubismo, Espressioni­
smo... Questo Rodin disegna­
tore e acquerellista è un altro 
Rodin, senza l'incubo del mo­
numento ma sensualissimo 
osservatore della donna e del 
corpo femminile che fissa in 
tutte le posizioni immaginabili 
quasi in rivalità con Degas, 
con Renoir, con Modigliani, 
con Pascin, con Schiele. 

È un gran vecchio con lo 
sguardo tenero e tremante e 
cupido di un giovinetto che si 
affaccia alla vita e all'amore. 
Gran disegnatore e colorista 
questo Rodin. Traccia un se­
gno sottile e delicato, un po' 
orientale ma energico, senza 
pentimenti inseguendo volu­
mi e movimenti del corpo 
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Auguste KOOW Oli canne», manta e acquerei» su carta avorio 

femminile. Usa una carta rosa­
ta dove striscia tocchi assai 
fluidi color seppia, sanguigna, 
azzurro. Gli piace somma­
mente fissare il corpo delle 
ballerine quando sembra ap­
partenere più all'aria che alla 
terra. Rodin, che era stato tan­
to monumentale, in questi fo­
gli non mette mai la figura in 
posa ma lascia che disegni 
nello spazio infinte posizioni 
finché non ne trova e non ne 

fìssa una particolarmente rive­
latrice del vitalismo e della 
bellezza del corpo femminile. 
L'espressione non nasce dal 
volto ma dai corpo. 

A sessantanni passati lo 
sguardo di Rodin pesca 
straordinaria freschezza nel­
l'immaginazione e proprio lui 
che tanto aveva scolpito corpi 
monumentali si fa umile ed 
emozionato nell'osservazione 
del corpo femminile e della 

danza. Cava cosi dalla linea 
nuova energia, nuova intensi­
tà, nuova tensione emotiva. 
Molti di questi corpi di giovani 
danzatrici sono incredibil­
mente vicini ai corpi delle fan­
ciulle danzatrici e saltibanchi 
dipinte da Picasso nel periodo 
rosa: stessa strasparenza pura 
dell'occhio; stesso aprirsi del 
corpo nello spazio come un 
fiore; stessa intuizione di una 
terra e di un mondo giovani 
da porre in primo piano. 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Si sposano oggi i compagni Loredana Gianandrea e Erne­
sto Pensa, ne danno l'annuncio I compagni della Cellula Sele-
nia che augurano ai neo sposi tanti auguri e felicita. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AanUo: via 
Bonilazi, 12. EsqaUloo: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24>, via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. Glanleolenae: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. Lndovtsl: piazza Barberini, 49-
MonU: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioll: 
via Bertoloni, S. Pletralata: via Tiburtina, 437. Moni: via XX 
settembre, 47; via Arenuta, 73. Portnenae: Via Portuense, 
425. PreoesUnoCenloceUe: Delle Robinie, via delle Robinie, 
81. Via Collatina, 112. rVenestlno-Ublcano: via l'Aquila. 37. 
Frali: via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Fri» 
mavalle: piazza Capecelatro, 7. Qnadnra^laedlta-Doa 
Bosco: via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. THeate: via 
Roccantica, 2; via Nemorense, 182. MoatcaacnK vìa Nomen-
tana, 564. Nonentano: piazza Matta Carrara, 10. TWooleJe: 
via Opro, 42; l.go Cervinia, 18. Tor DI Qalato: via Flaminia 
Nuova, 248/A. Lunghezza: via Lunghezza, 38. Ott iene: via 
Ostiense, 168. Marconi: viale Marconi, 178. Adita: via Bolli­
chi. 117. 

• NEL PARTITO I 

Infederati»»*. Mercoledì 29 alle ore 17.30 riunione dei segretari 
e dei responsabili di organizzazione delle sezioni aziendali 
con all'Odg 'Primi impegni politici ed organizzativi in vista 
della probabile scadenza elettorale' con I compagni Luciano 
Balslmelli e Carlo Leoni. 

Centro anziani Casale CUlbtOU - OtUente, alle ore IO manife­
stazione per la I* ricorrenza del 25 aprile con la compagna 
Carla Capponi e diffusione deil'.Unllà*. 

Set. Molte Mario, alle ore 9 uscita per II tesseramento con i 
compagni Michele Civita e Marisa Allocca. 

Settore Piroettino, alle ore 9 uscita per il tesseramento con il 
compagno Angelo Fredda. 

Set. Porta San GiovannL alle ore 9 uscita per la diffusione • 
delIVUnita» con la compagna Teresa Andreoli, 

Set. Tnacolano, alle ore 9.30 uscita per la difhisione dell'.Unita. 
con il compagno Romano Vitale. 

Set. Alberane, alle ore 9 uscita per la diffusione dell'.Unita. con 
il compagno Famìano Cruciarteli!. 

Set. Appio Latino, alle ore 9 uscita per la diffusione dell'.Unita*. 
Set. Latino MetronJo, alle ore 9 uscita per la diffusione 

dell'Unità.. 
Avviso. Presso la Sezione di organizzazione della Federazione è 

disponibile al prezzo di L 6.000 il libro di Luciano Gruppi 'Per 
un avvìo allo studio di A. Gramsci' (Telefonare per le prenota­
zioni alla compagna Simona lardi)-

Avvito per tesseramento. Le sezioni e le zone devono comuni­
care al più presto in federazione le uscite per Ulesserarnenla 
nell'ambito delle stornale di mobilitazione straordinaria indet­
te dal 21/4 al 175, a cui partecipano i compagni del C.P. e 
della C.F.C Si ricorda che i cartellini delle tessere latte devono 
essere consegnati in federazione entro la mattina di lunedi 27 
aprile per la nuova tappa nazionale. 

Avviso alle zone. Ritirare urgentemente in federazione 1 manife­
sti sulla crisi nazionale ed il volantino sulla crisi della giunta 
Signorello. 

Coaluio regionale 
Fedendone Castelli 
Aliena ore 9.30 conferenza d'organizzazione (rregglarf). 
Frascati, ore 9.30 manifestazione (Sartori. Ciocci). 
FrattoccUe, domani alle ore 9.30 assemblea d'organizzazione 

con Bartolelli. 
Federazioae di Latina 
M a n t a , ore 10.30 iniziativa su Gramsci (Amini). 
Fonala, ore 18 manilestazione su Gramsci (V. Foa, V. Recchla). 
Cori, ore 11 comizio (Di Resta). 
Federazione di Rieti 
Poti lo Battone, ore 11.30 comizio (R. Scheda). 
Federazione tUTIvoU 
MoateceHo, ore 19 riunione su crisi politica (Maffioletti). 
Casa della scienza e deirtonovaztone. Lunedi alle ore 18 pres- • 

so la federazione romana del Pei In via del Frentani. 4 assem­
blea costitutiva della Casa della scienza e dell'Innovazione. 
Relatore Gianni Orlandi (ordinario di elettrotecnica dell'uni­
versità di Ancona), conduce Gollredo Bellini segretario della 
federazione romana del Pei, presiede Francesco Granone, 
segretario della zona Itaiia-Tiburtina del Pei. 

Per ricontare Antonio GramscL Domani alle ore 9.30 presso il 
Salone delle Conchiglie al Paradiso di Anzio, in occasione de) 
50* anniversario della morte, si svolgerà una conferenza sul 
pensiero e l'opera di Antonio Gramsci. Relatrice la compagna 
Aida Tiso della sezione femminile della direzione del Pei. 

Mingili, uno dei grandi del jazz che ha suonato al Music Inn 

t B l Music Inn. la 'cantina» 
della musica, un tutto-tondo 
storico locale di Roma. E in­
fatti nei sotterranei di Largo 
dei Fiorentini 3, che ie sale 
del Music si inseguono una 
dopo l'altra, richiudendo il 
cerchio ai piedi della scala 
d'ingresso. Corridoi di muro 
tappezzati di manifesti e lo­
candine-ricordo dei grandi. 
mollo grandi nomi, che dal 
1972 (anno in cui Pepilo Pi-
gnatelli fondò il locale) fino 
ad oggi hanno suonato qui. A 
caso citiamo: Chet Baker, 
Charlie Mingus. Gato Barbieri. 
Bill Evans e Dexter Gordon. 
Quel Gordon immortalato nel 
film di Tavernier, ricordate?. 
che recitava con la sua voce 
roca, bassa come il suo sax 
tenore, si è fermato al Music 
Inn almeno sei o sette volte. 
Un vecchio amico ormai. 

I) parlo non è molto spazio­
so. ma le formazioni in trio, 
quartetto o big band, ci si ac­
comodano sempre in un mo­
do o nell'altro e almeno un 

STASERA UN'IDEA 
A CURA DI ANTONELLA MARRONE 

Il buon vino sta in cantina 
il grande jazz al Music Inn 

centinaio di persone possono 
ascoltare musica sorseggian­
do birra o whisky. C'è infatti 
un bel bar-salotto diametral­
mente collocato al di là della 
sala d'ascolto. Vecchie e nuo­
ve generazioni amanti del jazz 
si confidano passioni e antipa­
tie tra un set e l'altro, in quella 
pausa che scandisce i concer­
ti in due tempi* Una birra co­
sta tremila lire, un superalcoo-
lico, un cocktail ottomila. A 
volte ci sono anche due con­
certi per sera e dalle nove si 
tira tardi lino alle due di notte 
o, come accadde con Teddy 
Wilson, vispo pianista inse­

gnante di Storia Romana in 
Alabama, si può toccare il tet­
to delle sei di mattina. E que­
ste sono le serate memorabili. 
Resta il fatto che «passare» al 
Music Inn è, ancora oggi, una 
delle cose più piacevoli da la­
re dopo cena, sempre che la 
musica jazz sta tra i vostn inte­
ressi. Aperto dal giovedi alla 
domenica, il biglietto d'in­
gresso costa diecimila lire 
(ventimila nel caso di occa­
sioni specialissime). Se non 
c'è il grosso nome si può assi­
stere al debutto di qualche 
giovane formazione romana o 
non mancare all'appuntamen­

to con alcuni dei «soliti-, affe­
zionati musicisti ormai noti. 

Tra le strette «corsie» che 
congiungono le salette e un 
po' dovunque nel locale ci si 
può sedere, restando anche 
lontani dal punto/sorgente 
delta musici. Qui il soffitto 
sembra diventare più basso, la 
«cantina» (inn in inglese), 
prende forma, spessore e lut­
to l'ambieni.* diventa rassicu­
rante. Dopo qualche volta che 
ci si va. l'impressione è quella 
di sentirsi un po' in famiglia. 
Lungo quel percorso circola­
re, dietro ogni angolo puoi in­
contrare qualche faccia cono­

sciuta, magari il vecchio com­
pagno di classe, funzionario al 
comune, che spera ancora di 
suonare il sax come Sonny 
Rolhns. 

Poi ci sono giornalisti, criti­
ci, presenziai usti, volti «senza 
nome» ma già visti. Proprio in 
questi giorni sul palco per la 
musica è calato un telone per 
proiezioni, È infatti ospite del 
locale David Certok, autore di 
una lunga serie di short mo-
vies girati nel corso di tren-
t'anni, protagonisti i grandi 
del jazz e le loro interpretazio­
ni stonche. Lo stesso Certok 
presenterà i filmati (questa se­
ra e domani), in tutto circa 
una cinquantina, tra cui alcuni 
brani di tre o cinque minuti. 
Qualche nome? Thelonious 
Monk in Round Mìdnìghl nel 
1972, Miles Davis con Jhon 
Coltrane, Dyton Kelly, Paul 
Chambers, Jimmy Cobb in So 
what dei 1959; Billie Holiday 
in / love yoa Porgy e Strange 
fruii. 
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Scelti 
per voi 

D Quando soffia 
il vento 

Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba» 
Ispirandosi a un libro di Ray 
mond Briggs il maestro del 
I animazione Jimmy T Mura 
Itami crea un film insieme te 
nero e beffardo inculiprepa 
retivi al «giorno dopo» di due 
tranquilli pensionati inglesi di 
ventano un angosciosa para 
bota politica II film (90 mmu 
ti circa 2 0 0 0 0 0 disegni) è 
belio e tristo un ottimo esem 

Eio di cartoon «intelligente» 
e musiche sono di David Bo 

wle e dell ex Pina Ftoyd Roger 
Waters 

• INDUNO 

Regina 

Il nuovo film di Salvatore Pi 
sciceli! «Immacolata e Concet 
ta» «Le occasioni di Rosa») è 
un classico melodramma in 
centrato sulle figure di un at 
trice Regina d una diva teatra 
le e cinematografica che dissi 
pa la propria vita nella relazlo-
ne con Lorenzo un uomo as 
sai più giovane di lei Fotogro 
fato in bianco e nero ambien 
tato in una Roma gelida e im 
personale, il film (interpreteto 
da Ida Di Benedetto e Fabrizio 
Btntivoglio) resta nella me 
moria spprattuttp come un 
ben esercizio di stile 

• RIALTO 

O Reinette e 
Mirabelle 

Il nuovo film di Eric Rohmer 
racconta di una ragazza di 
campagna • una ragazza di 
cut* che fanno amicizia a in 
•lama discutono di tutto oli 
alberi e la natura I soldi e la 
gante a poetico segreto fra di 
lóro quali «ora blu» prezioso 
istante anwlucdno, da inse 
guire come, nel film preceden 
le Maria neviere inseguiva il 
«resolo» Un racconto mini 
mar con la solita implacabile 
eleganza alla Rohmer servito 
dalla giovani, sconosciute e 
brave «el le Miguel e Jessica 

* • CAPRANICHETTA 

O Basii 
l'investigatopo 

La pfamlafa ditta \>Velt Disney 
colpisce ancori, «con un film 
dectssmente migliora del pre­
cedente «Tardo e la pentola 
magica» E protagonista^ co-
me nella tradizione * un topo 
ai chiama Basii vive nelle cen 
lina di una casa di Baker 
Street dova abita un, certo 
Sherlock Holmes e ha un 
grande talentacelo nel risolve 
re casi intricati Suo nemico è 
Ranneri feroce ratto di fo 
dna Grazioso nella media 
dai film Disney «Basii» assi 
cura una lieta sarata grazia an 
che al breve cartoon che gli * 
alato accoppiato «Topolino e 
i fantasmi», gioiello depoca 
con Topolino Pippo e Paperi 

" i EUROPA. • GREGORY, 
• PPRESIDENT. # REX 

Mosquito 
Coast 

Prosegue n sodalizio tra il regi 
sta australiano Peter Weir e H 
divo americano Harrlson Ford 
ma questo «Mosquito Coast» 
non e ali altezza del preceden 
te «Witneas II testimone» 
Tratto da un romanzo di Paul 
Tharous, sceneggleto da Paul 
Schreder il film * una parabo­
la sulla follia «verde» Ford è 
un inventore ecologo oltrarni 
I ta che dalla natia America si 
trasferisce armi e bagagli (e 
famigliai nel selvaggio Belile 
dove tenta di ritrovare une vita 
«vergine» e neturale Ma le 
nevrosi del 2 0 0 0 non sembra 
no più permettere un avventu 
ra alla Robinson Crusoe 
Splendidi paesaggi buone re 

Jiìa ma le istanze morali del 
ilm restano un pò sulla carta 

• A T L A N T I C . 
• ETOILE 

• GIOIELLO 
• AMBASSAOOR 

(Qrortaferratel 

D Platoon 

La «sporca guerra» del Viet 
nam vista e raccontata da un 
regista che nella giungla andò 
davvero a combattere come 
volontario e che tornò disgu 
steto e ferito moralmente 
Candidato a 8 Oscar e caso 
dell anno negli Usa «Platoon» 
è un film duro e impietoso la 
guerra non è un pretesto elle 
gorico (come succedeva in 
«Apocalypse N ow»l ma un 
Inferno in terra dal quale non 
Si esce mei vincitori Bravissi 
mO il giovane Charley Sheen 
figlio del più celebre Martin 
nel ruolo del narratore costret 
lo ad uccidere il suo sergente 
per non sprofondare nelngno 
minia 

• AMBASSADE • NIR. 
• REALE • RIVOLI 

• ROYAL 
• SUPERCINEMA (Frase I 

• NOVO MANCINI 
(Monterotondol 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni 
animati DO Documentario F Fantascanza G Gialla H HOT 
ror M / Musicale SA Satirico S, Sentimentale M S Storico 
Mitologico 

EMsassr 
V a Stopparli 7 

l 7000 
Tel 870245 

fluky lussiness di Paul Prickman con 
Tom Crune Rabesca dt Marnar BR 

116 48 22 30) 

QUIRINfTTA 
V a M Minghett 4 

L 6000 
Tel 6790012 

Camera con «lata di James kerv con 
Mago» Smith BR US 45 22 301 

• PRIME VISIONI I 

EMPffiE 
Vie Ragni Margherite 2 
Tel 657719 

I tra amico», di John Land» con chavv 
Chasa Stava Mirar, BR 116 22 301 

MALE 
Petra Sommo 15 

L 7000 
Tal 581023» 

Platoon dì Oliver Stona con Tom Bare* 
par VVJHam Otloe OR (17 22 301 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tassata armala L. 2 000 

ViaTiepolo13/a Tal 3611501 

DaiMneaUoir di Jim Varmuscfi con Ro­
llano Bangi» BR (20 30-22 301 

ACA0EMV HALL L 7 000 
Via Starna 17 Tal 426778 

Jumeint Jack Flash dì P Marshall con 
VVhoopi Gctdberg Stephen Collins BR 

116 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sommo 17 

L 4000 
Tal 582664 

Via Montanapolaona dì Carlo Vani ni 
con René Stmonsen Cero! Act 6R 

116 30 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 664166 

0A 
116 22 30) 

TfflUR L 3000 
V i dea» Etnischi 40 Tel 4957762 

Oaunbelio di Jim VarmuKh con Re­
parto Benigni DR 116 22 30) 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

Regina con Ida Di Benedetto OR 
116 22 301 

• CINECLUB I 

A0MIRAL 
Piana Varcano 15 

L 7000 
Tal 651195 

Figli di un Dio minore dì R Haines con 
Meriee Mathn e Wlham Hurl OR 

(15 30 22 301 

ESFERO 
Via Nomentena 
Tel 893906 

L 5000 
Nuove t i 

Sceneggiate napoletana 
116 3021301 

RITZ 
Viale Somaka 109 

L 6000 
Tel 837481 

Via ttaontctiepeteene dì Carlo Ventina 
con René Simonsan Caro! Alt 8R 

116 30-22 301 

GRAUCO 
vìa Perugia 34 

ADRIANO 
Piarle Cavour 22 

L 7000 
Tal 352153 

Due tipi incorreggibili dì J Kanew con 
K i t Dougln Buri Lancasler A 

116 22 301 

ETOHE 
Piai» ai Lucina 41 

L 7 0 0 0 
Tel 6876125 

MoeejurtoCeeet dì Peter We» conHar 
nson Ford tkaen Mirar OR 

116 22 301 

RIVOLI 
V i Lombarda 23 

L 7000 
Tel 4608B3 

Platee* taOavor Storie conTomBaron 
garWeam Dato» DR [16 30-22 301 

La Olimpiadi daga anima» di Steven 
Usbargar 120 301 Semai di una notte 
destate dì Bargman con Gunnar 
Biornseand 120 30) 

AIRONE 
ViaLuM 44 

L 6000 
Tel 7827193 

Jumpl e Jack Flash o P Marshall con 
Wrwopi Gokfjerg Stephen Coline 6R 

(16 30-22 30) 

EURC1NE 
Va l iu l 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Scuola di Potifia n 4oìJimDrolie con 
Steve Guttenberg Bude» South BR 

11645 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VaSalenen31 

L 7000 
Tel 864305 

1 vul sagrati degli Hakanl qusfleo ero­
dono di non essere visti con Moana 
POH E <VM 181 (16 22 30) 

I l LABIRINTO L 4000 
Vìa Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A La leggenda dalla fonaa» « 
SuramdS P*adianov(17 30-22 30) 
SALA 8 Strsnger man Paradise dì Jan 
Jarmush (17 30-22 301 

ALCIONE 
Via Le i Lesme 39 Tel 

L 5000 
8380930 

Hannah a le ava sorella di e con Woody 
Alien 8R 116 45 22 301 

EUROPA 
Corso dilata 107/e 

L. 7000 
Tel 864B68 

Beau I invoetigalopo DA 
116 22 301 

ROVAL 
Vie E fiutarlo 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Platoon dì Oliver Sione con Tom Baren-
ger Willem Oato» DR 118 22 30) 

• SALE DIOCESANE I 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello 101 Tel 

l 4000 
4741570 

Flmper edulullO 1130 16-22 301 

FIAMMA 
VaBssolao SI 

AMBASSADE 
Accademia Agio» 57 

L 7000 
I S408SO1 

Platoon éOrver Stono conTomearen 
gei WikmDiloe OR 1)7 22 301 

AMERICA 
VreN dolCtendl 6 

L 6000 
I 5816168 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bron 
do E (VM 181 (17 22 301 

SALA A » colora dai soldi dì Minio 
Scorsese con Paul Newmon Tom Crui 
se Marv Eluebetìt Mattrantomo BR 

117 22 301 
SALA 8 La femkjKa di Ettore Scole con 
V nano Gassman Fanny Arder» Stefe-
niaSandreHi BR (17 22 30) 

lAVOtA 
Ve Bergamo 21 

L 5000 
Tel 865023 

Eleva* dava Eleven niente dì Joa D A 
malo conJasscaMoorr JosnuaMcDo-
ruM E IVM 1B) 117 22 30) 

CINE flORELLI 
via Temi 94 Tel 7578695 

Aliene acontro tinaia 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 7000 
Tel 485498 

leghimela 3 dì Chucfc Russell con Ro­
bert Engbnd Hoother Langankamp H 

_^_ 11615 22 301 

DELLE PROVINCE 
Ville daBeProvaice 4 1 Tel 420021 

Il burbero con Adriano Orientano BR 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi 17 

L 7000 
I 675567 

Trae Sterlee et David Byrne con John 
Goodman Anma McEnroe OR 

117 22 30) 

GARDEN 
Viale Treetevare 

L 6000 
Tel 582848 

Una pena giomets di vacante di J 
Hughes con M Broda-rei BR 

116 22 301 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Csremeee de une srnnoscejte dì F 
Ferrini con Barbera De Rosei Marna So­
me Aduna Cena 116 30-22 30) 

NOMENTANO 
Va F Red) I Tel 844-1594 

H nome dona rose DR 

• segreto delle spedo 0A 
Via Tortona 7 Tel 776960 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
8 MARIA AUSHUTRICE 
Pira S Mane Ausisamca 

ARISTON 
ViaOcarona 19 

L. 7000 
Tel 353230 

F#*iinOJeieJnereaìR Hanoi-eoo 
Marrano Matto e VVatam Hurt DR 

118 22 30) 

GIM0IN0 
Priavurtwa 

L 5000 
Tel 8194946 

Ranni Rimiei dì SCorbuca con Laura 
Antonehì ElerjnoraBng>adDTiaJarryCa-
lé BR 116 30-22 30) 

ARISTON H 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Le vedove nera dì Bob Ratelson con 
Dobre Cmgar Tharesa Russell G 

116 22 30) 

G M C U . 0 
Via Nornantana 43 

L 6.000 
TeL 884149 

rMoeevito Coesi dì Peter Wea canHsr 
nson Ford Heen Mrrrer OR 

116-22 30) 

ASTORIA l 6 000 
Via dì Vili Boiardi 2 tei 5140705 

....——— —-ics I potiipHirì fi 2 con 
Paolo Mago» e Imo Barai BR 

116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6000 
Tel 7596602 

la vedeva nere di Bob Relelson con 
Dobra VVmgar e Tharesa Russe" G 

(16 30-22 301 

ATLANTIC L 7000 
V Tuscdene 745 Tel 7610656 

Meaojurto Coast « Pater Wev conHar 
rison Ford Helon Mirar DR 

(16-22301 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180, Tel 6380600 

Basii rinvaatigatoeo IDA) 116 221 

HOUDAY 
VìiB Marcelo 2 

L. 7000 
Tel 658326 

AUGUtrUS L 6000 
C so V Emanuele 203 Tal 8875465 

Le rsgans soma flsss dettate é Tony 
Gatte conFrsrs^CluMtseGarardDe-
eatrjau (1630-22 301 

Stand by me é Bob Renar cori Wa 
Wheelon Rrver PhrjenlK OR 

1)6 22 30) 

VieG.k 
L. 8000 

Tal 682495 
OiyandeaeffiaH vento dì jHtimyT Mu 

«kart» (DAI DR (16 22301 

AZZURRO SCS>IONI L 4 000 
V dSgtScipionisd Tel 35B10S4 

BALDUINA 
Pia Battana 52 

L 6000 
Tel 347592 

Ore 15 I SanM tlol tempo 4 Gstam IONG 
en1630kiae»ay«Basson,ors1B30 WaFogkane 37 
P»*n«ele»1ete4Rr*mer ore20.30 
R ascio dee» etano, regno di Batterico 
oro 22 30 Koyseaajauetal di Ragno 
ora 24 D aeiere et aere dì Aaosti 

L 7 O 0 0 
Tel 93I9S4I 

Bovi asse di Steve statar con Thomas 
Novi») BR (17 22 301 

VnOutnare 
L 6.000 

Tel 5126926 
Le avventvre di Fater Eva DA 

Une passa giornete et vacante di J 
Hughes con M Brod»n» BR 

(16 30-22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7000 
Tel 786086 

The aerberlene e Co. dì R Deodato 
con Richard Lynch Deva! Paul A 

116 30-22 30) 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7000 
Tal 4751707 

Rbombine d eroe Mieta*Ritchie con 
Edda Murphy Chetoni Lewis BR 

(16 16 22301 

MAJtSTrC 
Via SS. 

L 7000 
Tel 6794908 

Iterarti di Doni Orario conUwaOchen 
knachl 8R 116 22.30) 

METROPOLITAN 
Va del Corto 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Seul Man dì Slava Mmer con Thomas 
Hoerel BR (16 30 22 30) 

UUEMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

Fbi par aduni 116 22101 

RRHTOl 
ViaTiricolana 950 

L 5000 
Te) 7815424 

«Bete tenie e M a l di Bernardo!»-
tosioa. con Marion Brando E IVM IBI 

US 30-22.151 

MODERNETTA 
Piana Ropvbtaci 44 

L 4000 
Tel 480285 

Fani per adulti 110-1130/16 22 301 

Piana Rapoabsca 
l . 4000 

Tal 480286 

CtVPtTOL 
ViaG Sacconi 

l . 6000 
TeL 3932|0 

Nessune siete dì Renard Faarce con 
Richard Gara e Kan Belino» A 

(16 2230) 

M W YORK 
Via Cave 

L 8000 
Tel 7810271 

Oue ieeerrsejisei di Jan Kanew con 
Kek Dotigujs s Buri Lancette- A 

116 30-22 301 

CAPRANICA l . 7 000 
Piani Caorance 101 Tel 6792466 

IsaietenaaraaJamaalvery con Vanes­
sa Redr/eve Claiatopksr Reava DR 

116 2230) 

M I L 7000 
Via 8 V del Carnaio Tel 6982296 

Ptsi utn d uiiw Stoni. con Toni Bortn-
ger WisamDeloe OR (16-22 301 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
PiaMontestorio 128 Tel 6798957 

di Enc Rohmer 
eon Joote Miguel Jessica fon» (R 

11610-22.30) 

PÀMS L 7000 
Via Magne Grecie. 112 Tal 7596568 

Flg*« uè Oto minerò di R Hsinas con 
Mark* Malbn a Waìam Hurt DR 

115 30-22 30) 

CASSIO 
Vie Cassie 692 

L 5000 
Tel 3661607 

Mr Cnneai DuSoc aìPetaiSavnan 
conPeulHooan. DA (16 30-2218) 

VcokldelPUjd» 19 
L 4 0 0 0 

Tel 5803622 
The ieauili rj Danaano Damiani con 
keilh Carrarkr» DR 116 22 40) 

COiAOfPENtO L 8 0 0 0 
PiaizaCoJeARajnn 90 Tel. 350564 

Tee •aateaisM e Ce. et R. Cieossto 
con Rarhard Lynch Dsved Paul A 

11615 22.301 

L 6 0 0 0 
Via Aow Nuova. 427 Tal. 78)0148 

DA 
16 18 22 30) 

1.4000 
ViaCairoliM TeL 7313300 

111231 

JHftMftfiTff L. SODO 
ViePreneelma.232-b Tel 19 (806 

EBEr L tono 
P.uiCoHARiemo 74 Te) 360166 

e%a»7aPMM sK«|Ì»?sja»l l - f | I M I M r i I V J-eSOH 

Fedo VAeggc e Lato BanS BR 
^ ^ " " » * " 

s«caate.aìF 
Ferrati con Batars Da Ressi feSmaSu-
me AthavaCenci DR 116 30-22 301 

OUATTRO FONTANE L. 6.000 
1Ae4Fomana.23 TeL 4743119 

^ LJÒST 
VujNarkmare 20 Tel 462653 

UWno tango a M g ) dì Eenardo Ber 
toluoa. con Merton Brando EfvMIBI 

«17-32 901 

l e reta « Gioie «lambert Bave, con 
Serena GrenoV Dana Nìa>M H 

11812301 

AMBRA JOVSUELU 
Piana G Papa 
ANS-NÉ 
Piana Sampione 18 

AQUILA 
ViaLAauila 74 

L3000 
Tel 7313306 

l 3000 
Tel 690817 

12000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC M O V I L 2 000 
VisMecarete.10 Tal 7653527 

•MADWAV 
Via dai Naca» 24 

l 3000 
Tal 2815740 

DEI PICCOLI L. 2 500 
Viale dalli Poeti 15 (VAa Borghe­
se) TH B63485 

ELDORADO 
VaUoWEsarcrro 38 
MOLKJNROUOE 
V a M Corea» 23 

NUOVO 
Largo Asciano!» 1 
ODEON 
Piane Repubblico 
PALLAOMM 
P n e B Remano 
SPLÉNCHO 
Via Pier data Vigna 4 

ULISSE 
Va Tannine 364 
VOLTURNO 
Viavatturno 371 

L 3000 
Tal 6010652 

L 3000 
Tal 6562350 

L 5000 
Tel 588116 

L 2000 
Tel 464760 

l 3000 
Tal 5110203 

L 4000 
Tel 620205 

L 3000 
Tel 433744 

L 3000 

Film per eoìati 

Rposo 

Film por adulti 

Fam per adulti 

Firn per adulti 

l e carice dai 1 0 1 4 Wall Disney DA 

R regesto est Pony Eapresa con Jsrry 
Celi BR 

FATI por adulti 

eritemi del cuore dì Bruco Boresford 
con Dione Keaton BR 11616 22 301 

Film per eduni 

Fantasie dì Watt Disney DA 

Film per adulti 

N mattino capo é Sidney Lumai con 
Jane Fonda ejetiendges OR 
Rimata apegaaralo e Nm par adulu 

ASTRA 
Viale Jan» 226 

FARNESE 
Campo de Fior 

MIGNON 
Via Viterbo 11 
•revoca* D ESSAI 
ViaMarryOslVal 14 

L 6000 
Tal 8176258 

L 4000 
Tal 6564395 

L 3500 
Ta) 869493 

L 4000 
Tel 5616235 

LWFICiaU FILM CLUB 
C/o le ceee deh stvoante (Via Ceaee 
De Usai 20) 

Utsno tango a Fara») « Bernardo Ber 
«succi con Merton bando E (VM H I 

117 22 15) 
La paectae del Rey (C ere «ne «eh» 
un rei dì Ceraie Som con uassa Ou-
mond Jufco Chavas DR 

116 30 22 301 
Lseytletk (Dove tutte 8 u n i b i l i con 
DaHd Beine 
Aiwlner country di Marea Kanewaka 
con Rupen Everetl DR 

11545 22 301 
Riposo ' ' 

• FUORI ROMA I 

• MONTEROTONOOI 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Pleoton di Oliver Storie conTomSeren 
ger Wlkam Deloe DRI15 30-22 301 

RAMARMI Tei 9002292 Scuole dì pollile n AéJimDrifce 

• AUANOI 

U M I I A D U N S Tal 9320126 Sci»»dipol i i i»n 4diJmOrikB BH 

FLOWOA Tel 9321339 Nwprvtnuto 

• 1=11 ASC A H I 

POUTCAMA L 7 000 
(L»go Pinate 5 Ttt 9420479 

SUKRCINEMA Tel 9420193 

SALA A SttntJ ltv mt d. Bob R**w 
con MAI Whuton • River Pnotniii OC 

0 6 2230} 
SALAB Ì0UM»(*St8«Mif>»T con 
ThwnHHowtM Bft 116 22.30) 

" fmoon 0 Obvtr Stoni conTomB««n 
9t Wai.imOi.oii DB 115 30 23 30) 

• GROTTAFERRATAI 

TU 9456041 L7 0OO 
Motouito C M N di Pei»» Ww con H« 
risoti Ford H*)tn Muren OR 

116 T 5 « aoi 
MiMkMi «otaTfomp*tri n 2 con 
Paolo Viinio e Uno Banh BR 

115 22) 

• MARINO I 

TU 9387212 « RrtitooKt, di W»»l Diifkty DA 

• OSTIA I 

KRVSTAU ( « Cii»xtoto|L 7 000 
Via dai PailottKH Tel 6603186 

«STO L 6000 
Via dei Romaotx). TU 56107 SO 

FijH di un dio miiwt di fi Hwoiscoo 
RtUrawi Martin Wiflwn Hurt DR 

(16 22 30) 
Ct f iw i con v ì m con Maggie Smith 
Dh**»n Smith DR (15 45 22 30! 

sunmx L 7000 
Via de* Maina 44 Tel 6604076 

•atJaiMMta «rotea 1 fomp.tr. n . 2 « n 
Paolo ViHagflK) * Uno BanR n 

116 22 W 

•«RMilCl i lOl 

KUMAAi 
ViaPawelo 24b 

daaa curva • con T 

• PROSAI 

AIACO (Lungotevere dei Melimi 
33 Tel 360*705) 
Alle 19 Marbeih iìi W Shake 
spearc adattamemo e regia di 
Mano Ricci 

ACQUA «0 (Via della Penitenza 
Zi Tel 65302I I ) 
A l le i? Cosa ài bombola ài H 
Ibsen con il Gruppo Teatrale 
I Occasione Regia di Federico 
Cavateci e S tao Vignino 

ALLA RtNOHtCltA (Via dei Riari 8) 
Tel 6568711) 

Alle 18 Concerto grasso per 
Bruqh Scrìtto e diretto da F 
Mole con Gattelli Guidi Cam 
pantle 

ANfiTRtOHC (V,a S Saba :H Tel 
5750827) ™ 
Alle 18 PRIMA Carmelo Bene 
presenta Mimmo J infinito 
con Michele Francis Tenerezza 
Fattore Maurizia Ressi 

ARCAR CLUi (Vìa F Paolo Tosti 
I6/E Tel 8395767) 
Alle 21 Olelh si ma geloso 
mi di Gravina Innocenti con 
Laura Meglio Margherita Dojmi 

ARHNTfWA (Largo Argentina 
Tel 6S4460I) 
Alle 17 La Mia selvaggia di 
Carlo Goldoni adattamemo di 
M R Omnaghi con Rosa Di Lu 
eia Duilio Del Preie Gianni Gar 
ko Regia di Sandro Sequi (Ulti 
me repliche) 

ARGOT (Via Natale del Grande 
a2le«>7 Tel 5898111) 
Alle 21 Immortalità di Claudio 
Borgoni con Marisa Bernini 

ATENEO ( c / o Aula V I Villa Mira 
don Via Carlo Fea 2 ) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
20 Tel 593269) 
A l l e i ! Sicuramente amia mu 
sical con la Compagnia del U s o 

AUT 4 AUT (Via degli Zingan 52 
Tel 4743430) 

Riposo 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 

taLabicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Ualia 37/D Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 Catullo n 
tratto di una iore Senno e in 
terprelato da Antonio Piovanel 
li Rea a di Ch ni 

BELLI (P azza S Apollonia 11/a 
Tel 5894875) 
Alle 11 A doppio taglio con Ti 
na Sciarra e Luigi Lodoli Regia 
di Paolo Paoloni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 
CATACOMBE 2000 (Via Ubica 

na 42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972-0) 
Alle 21 15 Per la 2* rassegna dei 
Poeti romaneschi Incontro di 
poesia dialettale contempora 
nea poeti Romani e Napoletani 

CENTRO '/.«BIBBIA INSIEME'/. 
( V a Lu gì Speroni 13) 
Riposo 

CUMBONCViaG B Bodoni 57 
Tel 6125823) 
Alle 1730 E tornato Romolo 
da l America, scrino direno e 
interpretalo da Alfiere Alfieri 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Alle 21 Grog di e con Gianni 
Poniìllo con R Trombetta V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Francesco 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Alle 21 Le impiegate di Angeli 
ni Caratoli Zamengo Regia di 
Claudio Caratali Mustche di 
Jean Hiigues Roland 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Eia donna divenne di 
va con Michael Aspirali Karen 
Chnstenfeld Andrea Mugnaio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 
Alle 17 L amante compiacente 
di Graham Creene diretto e in 
terpretato da Giancarlo Sbrag» 
con Giovanna Railt (Ultime tv-
pliche) 

OtUEVOCI(V,aE-Bombelll 24 
Tel 6810118) 
Oggi nposo Domani alle 17 
Qui comincio lo sventura del 
Signor Bonaventura di Sergio 
Totano Regia di Gino Zampien 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 
Alle 17 30 Processo a Gesù di 
Diego Fabbn con la Compagnia 
De Servi Regia dt Franco Am 
brogliti, 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Tovantch di J Deval 
con Ivana Monti Andrea Gior 
dana Fioretta Man e con la par 
teclpaztone di Mario Erptchini 
Regia di Marco Parodi (Ultime 
repliche) 

E M U L I N O (Via Lamarmora 2 8 ) 
Alle 21 30 Win warr (Caos) 
con M Lippa C Uchen P Busi 
ni Regia di Gianfranco Sanimi 

CHIOW (Via delle Fornaci 37 
Tel 6372294) 
Alle 17 e alle 21 I nipoti del 
Sindaco di Eduardo Scarpetia 
con Franco lavarone Wanda Pi 
rol Bianca Sollazzo Regia di 
Mano Scarpeiia 

CUUUO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 
Oggi nposo Domani alle 17 30 
Spettri di Sbsen direno e inter 
pretato da Franco Branciaroli 
con Valentina Fortunato 

a CENACOLO (Via Cavour 103 
Tel 4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi ^nazzo 4 
Tel 5810721) 
Alle 22 30 Uno sguardo dal tei 
io con Landò Fionni Giusv Va 
Ieri Maurizio Matt oli R ta Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 30 Spettacolo in due 
tempi Uomini veri di P ero Ca 
stri lacci con Michela Miti 
Claudio Saint Just Fermar a 
Cecch n e Luci o del varietà 
di Claudio Veltese con Lue o 
Caizz Nancy De Paola Pairzia 
Pasin 

LA coMUMrA (Vi* e. Zanazzo 
I Tel 5817413) 
Alle 21 / parenti terribili di J 
Cocieau con Cristina Noci Rita 
Di Lem» Regia di Giancarlo Se 
pe 

LA HRAMaDE (Via & Benzoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Domani alle 18 PRIMA 
NavirukàìG Frondinie W Co­
ralli 
SALA B Lunedì alle 21 PRIMA 
Ricordando Shahrazad di e 
con Mara Baranti 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tel 6783148) 
SALA A AllelSealie21 LAm 
telo non si può fare di Vitiono 
Franceschini conM Saputo R-
Robbi Regia di Massimo Cin 
que 
SAL .LAB Alle 21 15 le macchie 
nere del racconto Prosa poeti 
ca in movimento e sax in con 
cedo di Franco Pio) con Saltut 
ti Brasi 

MANZONI (Via Montezebk) 14/c 
Tel 31 Ì6 77) 

Alle 21 Manna di Edward A) 
bee con Dtdi Perego Glauco 
Onoralo Regia di Giancarlo 
Nanni 

META TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 15 Pasquinate lussu 
nose di Aretino Straparola e 
Ptccolormm con Clara Colosi 
mo Regia di Giuseppe Babic 
(Ultime repliche) 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 // 
sottotenente Gusti di Arthur 
Schnitzler con Roberto Blsac 
co Manna Viro Antonio Ca 
scio Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 // Pedante in fiera di au 
lorivan con Maurizio Casagran 
de Monica Guazzini Regia d i 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 

RARtOU (Via Giosuè Borsi 20 
Tel 803523) 
Alle 17 Giulio Cesare e ma 
non lo dite a Shakespeare di 
C ufoli Insegno con Lallegra 
brigata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Riposo 

QumiNO-ETI(Via Marco Mtnghet 
t I Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piaiza S Chiara 14 
Tel 6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO ETt (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La mafia non esiste di 
Nicola Saponaro con la compa 
gnia Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellata e Pmgito 
re con Oreste Lionello Bombo 
lo Regia di M CastelJacci 

SAN OENESIO (V a Podgora I 
Tel 3607751) 
Riposo 

_ .(Via 
4756841) 
Alle 21 Garinei e Giovanntni 
presentano Enrico Montesano 
in Se il tempo fosse un 
gambero. Regia di Pietro Can 
nei 

S T A M E DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chnstie con Silvano 
Tranquilli Regia di Pier Latino 
Guidoni 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Alle 2130 Cento cammelli nel 
cortile con F Banllaro A B Da 
Itar A Cancemi L. Gerace 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macel 
Il 37 Tel 6788259) 
Alle 21 Postscriptum il tuo 
gatto è mono di J Kirkwood 
con Saverio Marconi (uh/Ange 
Itilo Michele Renzulto Regia di 
J M Bardwell 

TEATRO IN (Via degli Amatrìcianl 
2 Te) 5896201) 
Alle 17 Spettacoli di burattini 
Pulcinella Pinocchio Polita 
no Cenerentola 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 One more ttiss di e con 
Claudio Cinedi 
SALA TEATRO Riposo 

TOROtNONA (Via degli Acqua 
sparta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 La sosta di Nicola Moli 
no con Gino Lavagetto Piero 
Carello Stefano Montorsi Re 
già di Renato Giordani 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 
5892034) 
Riposo 

TRlANON (Via M u z o Scevola 
101 Tel 7880985) 
Alle 21 Le grandi pulizie di Pe 
ter Nadas con Clara Btndi Ales 
sandro Baldinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellie 
ra) Tel 855118 
Alle 2) PRIMA Persona con 
Gudrum Gunolach e Isabella 
Martelli Regia di Ugo Margio 

VALLE-CTI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Alle 17 30 Sogno di Oblomoo 
di S ro Ferrane da Goncarov 
con Paolo Boriaceli! Domiziana 
Giordano Gianni Galavoiti Re­
gia di Beppe Navello (UHime 
repliche) 

VITTORIA (Pzza S Mana Ubera 
tnce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 il gioco dell oca Scritto 
e diretto da Oliviero Beha e Da 
ntele Formica 

• PER RAGAZZI 
ALLA RINGHIERA (Via del 

Rian 81 Tel 6568711) 
Rposo 

CRISOGONO (Via S Cali cario 8 
Tel 5280945) 
Rposo 

GRAUCO (Via Penjg a 34 Tel 
7351785 7822311) 
Alle 10 Spellacoli per le scuole 
su prenotazione La Ceneremo 
la di R Calve 

R. TORCHIO (Via Morosi™ 16 
Tel 582049) 
Tulle le manine si effettuano 
spettacoli pei le scuole a nenie 
sia 

lACa.IF.GlA ( V i a C Ballista So 
na 13 Tel 6275705) 
Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatnclani 
2 Tel 5896201) 
Domani alle 17 Spettacolo di 
burattini 

TEATRO SMSMIOVINO (Via C 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
piammo Cigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO MANCACCK) (V ia Me 
rulana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADE»*» NAZIONALE S. CECI-
U A (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 
Alle 21 Conceno su musiche di 
Haydn Brahms, Schumann 

ARCUM (Via Astura I (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI CH CARTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - ( V i a del Velabro 10 

Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 . CA 
RISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca B) Tel 5263950 
Rposo 

AUDITORIUM AUGUSTStlANUM 
( V l a S Uffizio 25) 
Rposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 3 8 ) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITY LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVU-A (Corso d Italia 37 /D Tel 
861150 393177) 
Rposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICO S MARCO (angolo Pa 
lazzo \ enez a) 
R i» 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Rposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE 
RE (V a del Teatro Marcello 46) 
Oge alle ore 21 domani alle 
ore 18 Per la rassegna -Dodici 

concerti per dodici mesi- il chi 
tamsla Riccardo Rosei Musiche 
di Sor Giuliani Ponce Villa Lo-
boseBamosMangaré 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EXON.PL (ViaC Ventura 6C) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO AU AVENTI­
NO 
Riposo 

CMESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 
Riposo 

CHIESA S. «ALLA ANCIA (Gre 
Ostiense 195) 
Riposo 

CMESA S. MARIA DEI POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MATTU­
TINA (Viale Lucilio 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co­
lonna) 
Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo S 
Lazzaro ViaTnonlale 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL OIR-
RsNALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Alle 18 Coro del Lehfield Ca 
thedral Musiche di Bach Byrd 
Maxwell 

CHIESA S. OUatlCO E OHAtTTA 
(ViaTorde Comi 31) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/alel 736255) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

& Riposo 
CHIOME (Via delle Fornaci 37 

Tel 6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMSER EN­
SEMBLE (Via Cintone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
malia 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 
Riposo 

PALAZZO SRASCM (Piazza San 
Pantaleo 10) 
Rposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Vìa 24 
Maggio 43 ) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campilelli 
9) 
Riposo 

SAIA CASELLA IVaj Flaminia. 
TISI 

SALA DEL POLITECNICO IPieaae 
Mattaettl Ferentino) 
Ripeso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI «STACCIO (Via di Monte 
Testacelo 91 Tel 5757940) 
Riposo 

• J A U Z R O C K I 

ALEXANDERRIATZ (Va Osi a 9 
Tel 3599398» 
Alle 22 New Orleans Band 

A S W A I T - J U N Q U (Va Aba 32 
Tel 7680741) 
B poso 

RIO M A M A (V k> 5 Francesco a R 
pa 18 Te 5325511 
Ale 21 Concerto d Roberto don 
Band 

•LUE LAB (Va del f e o 3 Tel 
88790751 
A e 21 30 Rodo lo Ma tese Trto n 
Concerto 

DORIAN ORAV <P arra Tr lussa 41 
Tel 68186851 
A e 21 ConcerioFunky/flockcon I 
Gruppo Hean Job 

FOLKSTUOIOIVaG Saccr. 3 Te 
58923741 
Alle 21 30 Concerto d C ndy Po 
ess 

EOMLEA (V a Crescere 0 8273 Te 
65303021 
Alle 22 30 Sw ng con la band d 
L no Case la 

GRIGIO NOTTE (Va de F enard 
30/oJ 
A le 22 Concerto d Monodramma 

LA PRUGNA (Patta de Pom an 3 
Tel 5890555 &890947) 
A le 22 P ano Sa con Lillo Lluta 
•alEvttnio Dsco'ecacon I Q J 
Mirco Mus ca pe tutte t e a 

(V colo del C nque 54 Te 
5817016) 
Hon pervenuto 

METROROLISIV a de C ce 79 
Da e 19 a te 2 Asco lo mgs ca cor» 
b re a e gastronom a 

MISSISSIM (Sorgo Angelico l i 
Ttt. 6B4MS2I 
Allo 22 Concorto j « i con il 
quiniono dot trombonista Luigi 
Toth 

MUSIC INN (Largo de F orem n 3 
Tel 6544934) 
Alle21e«l l8 23 Proieioned con 
ceri d B Holdsy S Rollns L A 
msi ono. C Pa ke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.i de 
Cardelo 13/a Te! 4745076Ì 
Ai e 21 Concertod J m Hall Sieve 
lasp na e Joe Baron A e 24 St eet 
Dance O scoteca Pop J a » Funky 
con Se o o Mess na 

M A I PIÙ' CERNOBYL 

M A I PIÙ' HIROSHIMA 

"DIAMOCI UNA MANO" 
26 APRILE 1987 • CATENA UMANA 

DA CAOBSO A S. DAMIANO PIACENTINO 

ADERISCI! 
La FGCI ha organizzato t pullman per recarsi a 
Piacenza 

Appuntamento per la partenza alle ore 23 
In via Principe Amedeo 188. 

CENTRO PER L'AMBIENTE 

CENTRO DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 

FGCI ROMA 

22 
l'Unità 

Sabato 
25 aprile 1987 
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A Raiuno il «dopo-Baudo» inizia 
con Loretta Goggi. Parte stasera 
«Canzonissime», storia del disco con tanti 
ospiti: ci sarà Arbore, e tra comici 
e cantanti anche Serena Grandi e Padre Rotondi 

/ome sono i nuovi comici: sublimi, 
subliminali o subnormali? L'attore 
di «Lupo solitario» Patrizio Roversi si trasforma 
in cronista e ci racconta gioie 
e dolori di un concorso per aspiranti divi 

Vedirvfink 

CULTURACSPETTACOLI 
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— Puntinista, «informale», suicida 
a 38 anni. A Verona le opere di Tancredi, 
un artista fuori dalle mode, tutto da riscoprire 

Dipinto a puntino 
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Novantadue opere inedile di Tancredi Panneggia­
rli, passato alla storia artistica con il solo nome di 
Tancredi, sono esposte fino al 16 maggio presso la 
Civica Gallerìa di Verona. Si tratta di lavori che il 
pittore, suicidatosi a 38 anni, dipinse tra il 1950 e il 
1955. Un'occasione importante per rileggere uno 
dei nostri più grandi «informali». Un grande inna­
morato dei ritmi della Padania. 

MAURO CORRAOHUI 
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•Senta titolo» (1953), tempera su ur ta 

• • VERONA. Per Tancredi 
elemento primigenio dell'ispi­
razione artistica è il -punto»: 
«dal punto io parto attraverso 
gralie e colori istintivi per la 
conquista di nuove immagini 
di natura». L'anno che sta in 
calce al lesto da cui prendia­
mo spunto è il 1953; l'autore è 
il veneto Tancredi Panneggia­
ne naloa Feltrerei 1927. L'ar­
tista ha dunque 26 anni quan­
do scrive queste parole, ha 
uno vasta conoscenza dei mo-
tvnenli .moderni., ha già co­
nosciuto Pollock e l'espres­
sionismo astratto d'oltreocea­
no ma soprattutto ha già co­
nosciuto - e meditato a suo 
modo e tempestivamente - le 
avanguardie storiche attraver­
so un'escursione parigina nel 
1947, all'età di vent'anni. 

Tancredi è un autore di im­
portante personalità; spentosi 
ancor giovane all'età di 37 an 
ni (1964, suicida nel Tevere), 
ha lascialo un congruo nume­
ro di opere, molle delle quali 
devono esser compiutamente 
esplorate. La sua morte, infat­
ti, per ironìa del destino, cade 

proprio nel momento in cui 
impazza la pop art, per cui ap­
pare arduo leggere più di tan­
to un «intorniale», che si muo­
ve e si è mosso in un contesto 
ormai sorpassato. 

Un senso 
di meraviglia 
di fronte 
alla luce 

Novantadue opere inedite, 
tutte provenienti dalla mede­
sima collejjone, e tutle datale 
tra il 1950 ed il 1955. sono 
attualmente esposte presso la 
Civica Galleria di Verona, Pa­
lazzo Forti (fino al 16 maggio, 
catalogo Mazzotta, con testi 
di Cortenova e Tonialo). È 
dunque un cospicuo gruppo 
di opere che consente di ri­
prendere i fili di questa perso­

nalità fortemente caratterizza­
ta de) nostro panorama artisti­
co. 

Senza sottolineare più di 
tanto le divisioni allora in atto 
nell'arte italiana, divisioni tra 
10 stile e l'ideologia, con gravi 
fraintendimenti che ancor og­
gi lasciano tracce, vale la pe­
na di seguire il discorso (an-
crediano nel momento stesso 
in cui si accinge ad elaborare 
la sua immagine -informale.. 
11 processo, almeno inizial­
mente, pare fortemente con­
notato dalla ricerca di tradu­
zione delle pulsioni psichiche 
e istintive: il segno è netto, de­
ciso, contornante, spesso 
scritto a mo' di lettera. Ma già 
a partire dal 1952. in alcune 
splendide opere, emerge l'a­
more per una cultura seces­
sionista, che si manifesta nello 
sfavillio del «puntino, croma-
lieo che dilaga sulla superficie 
del loglio per delineare iride­
scenze: non casualmente Tan­
credi parla - per quanto le 
opere esposte a Verona siano 
dei «senza tìtolo. - di .prima­
vere, in altre opere contem­
poranee; c'è infatti il senso di 
una meraviglia di fronte alla 
luce che si frantuma nell'at­
mosfera, unico elemento pal­
pabile di questa rappresenta 
zione-

In altre opere del periodo, 
il ricordo di vecchie strutture 
di campi, il ricordo dei ritmi 
della Padania, con le sue ordi­
nate e straordinarie visioni, 
pare sorreggere la composi­
zione e l'ordinata rappresen­

tazione di Tancredi. È un ri­
cordo lontano, vago, ma tan­
gibile; è una persistenza sot­
terranea che pare accentuarsi 
laddove le strutture ritmate di 
queste sue forme - puntini, se­
gni, tracce - paiono trasporta­
re la lettura verso le forme ar­
chetipiche dell'albero. 

La faticosa 
ricerca 
di una realtà 
interiore 

È un nodo sotterraneo che 
traduce e dà senso all'emo­
zione: certamente te pulsioni 
interiori esistono, certamente 
esiste anche l'automatismo, 
tanto caro all'espressionismo 
pOUockiano. Ma Tancredi ha 
alle spalle una lezione croma­
tica. che è la storia siesta del­
la cultura veneta, ha negli oc­
chi una ricerca inesausta di ki-

-ee. che non può- non arginare 
,s(e. sue pulsioni verso un ordi­
nato- e ostinalo rigore, alla 
ricerca della luce che è le co­
se stesse, non solo nelle cose, 
che dalle cose stesse si irra­
dia, non si posa, come ele­
mento esternò, satte cose. Da' 
qui quell'andamento che sa di 
essenza della realtà, da qui un 

informale in cui alle pulsioni 
automatiche l'artista è venuto 
sostituendo una struttura di al­
to spessore compositivo. 

-Trascorrendo verso la fine 
del quinquennio - soprattutto 
in opere del 1954 - questo re­
cupero della natura con la sua 
scrittura puntiforme riappare 
attraverso elementi che varia­
mente. interpretano il gioco 
vegetale: ora gli steli, ora i pe­
lali, ora gli stami o i pistilli, 
tutto un mondo vegetale 
emerge per dare consistenza 
alla nuova scrittura. Scrittura 
che mantiene, sia ben chiaro, 
un andamento codificato, rit­
mato, ossessivo, traducendo 
infatti i moti dell'animo e del 
cuore, ma non rifugge dal far 
vibrare le splendide cromie 
della realtà naturale da cui 
l'occhio era partito alla ricer­
ca di un punto di appoggio. 

I nuovi ritmi, a pulsazione 
più ampia, alle volte aggressi­
vi, più spesso traducono un 
sentimento di puntigliosa ri­
cerca di una demarcazione, di 
un limile. Tancredi si muove 
verso altre inflessioni, che 
certamente sanno di riferì-

--mènti intemazionali pensia 
mo ad un Mirò, per esempio 

srpa altrettanto sicuramente si 
iscrivono all'interno di un per 
corso unico nella nostra re­
cente storia, basalo come è 
sulla ricerca di una realtà inte­
riore tradotta in ritmi luminosi 
secondo un codice di volta in 
volta scaturito dalle pulsioni 
emotive. 

L'Accademia 
Giorgio Vari Straten, 32 anni, 
esordisce con «Generazione». 
Tanti miti, luoghi 
comuni: ma non preoccupatevi, 
è soltanto una beffa 

OTTAVIO CICCHI — 

ironici 

Wl Un libro che ha per tito» 
lo Generazione lascia II letto* 
r* con pochi dubbi, Il tema è 
proposto «in dalla copertina. 
lo na scritto un giovane di 
tremadue anni, Giorgio van 
Straten. fiorentino. Lo pubbli­
ca Garzanti (paga, 168. tire 
16.500). DI Giorgio van Stra­
ten leggemmo alcuni racconti 
mila rivista «linea d'ombra» e, 
più dì un anno e mezzo fa, un 
breve racconto intitolato Cu-
/ w sull'Almanacco di letture e 
disegni Atto Mare, pubblicalo . 
da Prandi di Reggio Emilia. Ci 
colpi quel nome di terra lonta­
na, Cuba, che faceva un bel 
contrasto con la quotidianità 
delta breve storia del ragazzo 
Mauro. Anche il linguaggio e 
la lingua, tra echi grandiosi 
(persino hemlngwayani) e 
parlato dì tutti 1 giorni, ci fece­
ro pensare a un gioco raffina­
to, forse a una beffa che un 
giovane autore ardiva conge­
gnare a scorno di generazioni 
dì scrittori e di lettori, abituati 
da tempo a pensare, a scrive­
re e a leggere in termini di 
grandiosità. 

«Non vogliamo 
crescere» 

La riflessione tuttavia non ci 
prendeva di sorpresa. Leggen­
do e scrivendo di narratonap-
pena affacciatisi a una non fa­
cile ribalta letteraria, avevamo 
scoperto, o creduto di scopri­
re, che nei toro libri, e da un 

libro all'altro, correva una sor­
ta di intesa non cercata, una 
vena nascosta, uri percorso 
carsico che, quando veniva al­
la luce del sole, si rivelava co* 
me, e si è già detto, una ironi­
ca volontà di farsi belle dei 
prandi e delle, loro grandi 
Klee. Vi avevamo rintracciato 
un rifiuto, un desiderio dì dire 
alle più o meno vecchie gene­
razioni: non vogliamo diven­
tare come voi, non vogliamo 
fare quello che avete fatto voi, 
non vogliamo diventare gran­
di: non avete visto in quali e 
quante tragedie si sono tra­
sformate la vostra grandiosità 
e le vostre grandi Idee? Di qui, 
la scelta dei loro temi, di qui il 
tono sornione, ironico, e di 

Sul un ritorno a) linguaggio 
ella quotidianità, al mondo 

com'è. Perché mai questo ro­
manzo intitolato Generazione 
comincia con una beffa? 

Tommaso (la mente picco­
lo-borghese) se ne sta davanti 
al caminetto. Ma il caminetto 
è spento, vuoto e freddo. Non 
parla, non risponde. Marco, 
suo fratello (l'anima rivoluzio­
naria pìccolo-borghese; il ri­
belle), conosce la trama, ma 
non la rivela. È tutto un perfi­
do gioco. I due ragazzi, sui 
dieci anni poco più poco me­
no, non vogliono l'impossibi­
le: vogliono soltanto che t ge­
nitori cedano. Vogliono vede­
re il film del lunedì alta televi­
sione. Ed è già polemica. 
Tommaso e Marco fanno la 
manfrina per una cosa da 
niente. Quanti eroi di roman­
zo (scelga il lettore) hanno 
voluto ben altro? E anche que­
sta polemica non sarebbe poi 

.gran cosa se non nascondes­
se, con la beffa, il piacere di 
fare un dispetto ai genitori. 
None il film, la posta in gioco, 
ma il gusto di non'parlare con 
il padre e con la madre. Dice: 
•Stai attento agli adulti, non ti 
capiscono mai». Il gioco con i 
genitori richiama un altro gio­
co; quello con il lettore. 

Abituato male, anche lui, 
non riesce a capire, sulle pri­
me, la ragione per la quale i 
fatti della storia, sempre in pri­
mo piano nella letteratura d'o­
gni intonazione (rosa, per lo 
più, anche quando non sem­
bra), facciano da sfondo lon­
tano e incomprensibile. Un 
Bob Dylan in esergo avverte: 
•Voglio solo mostrarvi un'im­
magine di quello che succede 
qui qualche volta. Anche se io 
stesso non capisco bene che 

cosa stia succedendo». Dove 
quel qui è anche (à, è vicinan­
za e lontananza. È, per esem­
pio, Robert Kennedy raggiun­
to dai proiettili di un revolver 
omicida. Robert, non John. 
per i ragazzi che, a scuola, 
sentono dire che Robert è sta­
to colpito a morte, John è già 
preistoria. Bisognerebbe por­
tare il discorso, a questo pun­
to, sulla contemporaneità - e 
sulla modernità - ma preferia­
mo soffocare il desiderio e 
l'urgenza. Giorgio van Straten 
gioca con i: lettore, e gioca 
duro. Per esempio, quando lo 
mette di fronte alle feste di 
compleanno con le candeline 
da spegnere con un soffio so­
lo. Gioca, si vuol dire, depo­
nendo con ambigua grazia 
sulla scacchiera i luoghi co­
muni e le abitudini domesti­

che. Gioca con il lettore giran­
do intomo a una colta parlata 
fiorentina piccolo e medio­
borghese, che lascia intrave­
dere, ma solo intravedere (e il 
nome, mai), una Firenze che il 
lettore sprovveduto non sa 
quanto sia ìrrappresentabile 
L'aria è massonico-mozartia-
na, e chi non capisce i sìmboli 
peggio per lui. 

Bestie alla 
Bufiuel 

I punti di vista? Una volta è 
quello di Tommaso, un'altra 
quello di Marco (un unico 
personaggio con due anime) 

e un'altra volta è quello dei 
cani che sì aggirano dì notte 
intorno alla casa. La domanda 
è sin tròppo colta: chissà co­
me ci vedono, chissà come 
vedono questo mondo, i cani. 
II lettore un po' meno sprov­
vedalo pensa alle bestie di 
Franz Marc, di Tozzi e di Bu­
fiuel. Forse dal loro punto di 
vista si può capire «il mondo 
del buio». 

Cosi, di pagina in pagina i 
nostri due ragazzi crescono. 
Tommaso finirà buon borghe­
se, e c'era da aspettarselo; e 
Marco idem, con una diffe­
renza: che gli toccherà attra­
versare il dolore, sia che si 
chiami amore o polìtica o pas­
sione per il gioco del calcio 
con risse allo stadio. Primo fi­
nale pensoso: Marco si ritirerà 
in un vecchio mulino per fare 

A 1 4 anni 
la prima volta 
di James Bond 

•Ero appena uscito da scuola e stavo tornando verso casa 
quando quella signora mi rivolse la parola. Ben presto 
finimmo nel rifugio... L'alcova era un posto molto umido, 
sul pavimento erano state stese numerose (avole di legno, 
per impedire che gli ospiti camminassero sul bagnato». Fu 
così la «prima volta* di Sean Connery, fascinoso 007 nella 
finzione e fedelissimo martito nella vita. Ah, dimenticava­
mo, lo svezzamento avvenne a 14 anni, lui era uno studen-
tello già piacente, lei un'ausiliaria dell'esercito britannico. 
Naturalmente, Connery, pur raccontando l'episodio alla 
rivista inglese Woman s Journal si è guardato bene dallo 
svelare l'identità della donna. La classe non è acqua. 

Menotti rischia 
lo sfratto 
da New York 

Guai in vista per il composi­
tore Giancarlo Menotti. Ri­
schia dì essere sfrattato dal­
la casa di New York perché 
la società Claridge Gardena 
lo ha citato in giudizio, so* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tenendo che il fitto blocca* 
^^—^^~——^— to di 799 dollari al mese 
(oltre un milione di lire) non è applicabile al caso del 
musicista visto che non si tratta della sua residenza stabile. 
Risposta di Menotti: «Allora chi sì sposta continuamente 
per lavoro non ha diritto ad avere una casa?". Ma il giudice 
non si è commosso, e ha respinto la richiesta dì archivia­
zione presentata dai legali di Menotti. 

Guai anche 
per Mina 
e Celentano 

Problemi giudiziari anche 
per Mina e Celentano, ac­
cusati davanti ai giudici di 
Milano di non avere corri­
sposto le dovuto spettanze 
ai rispettivi autisti. Che vole-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te, ì grandi spesso si dìmen-
^^^^**^^^—^^ ticano di certe inezie... Tra I 
due è andata meglio all'ex «molleggiato», il quale è stato 
condannato a pagare solo 9 milioni e mezzo di lire, rivalu­
tati dall'82 all'oggi, al signor Carlo Olmo, che aveva riven­
dicato straordinarie, tredicesime e ferie non godute. Mina 
invece dovrebbe pagare alla vedova dell'autista, Claudio 
Faccenda Palmieri, quasi un centinaio dì milioni. Nella 
faccenda, poco gloriosa, è coinvolto - per falsa testimo­
nianza - anche il marito della cantante, il, cardiochirurgo 
Eugenio Quaini. 

Estate calda: 
sciopero 
a Hollywood 

I registi e gli sceneggiatori 
di Hollywood sì ribellano al 
produttori. Oggetto della 
dìsputa sindacale, che nel 
corso degli ultimi mesi è 
andata via via inasprendosi, 

, , l'inserimento nel nuovo 
^^i^^^^—*^— contratto di una clausola 
che preveda una percentuale dei ricavati provenienti dalle 
videocassette, Richiesta sacrosanta, visti i profitti che te 
majors hollywoodiane ricavano dal mercato dell'homevi-
dèo. «Al 99% hanno confermato ieri i sindacati dì catego­
ria - il 30 giugno avrà Inizio uno dei più lunghi scioperi mal 
organizzati nel mondo del cinema». I produttori fino ad 
ora rispondono picche, motivando così le loro posizioni: 
«Abbiamo bisogno di tutti gli introiti possibili perché i costi 
sono notevolmente saliti mentre i profitti sono ancora 
deboli». Francamente è un po' difficile credergli... 

M I C H E L E A N S E L M l 

Io scrittore, ma, secondo fina­
le, tornerà dalla madre della 
sua bambina sognando l'arri­
vo degli «uomini verdi» attra­
verso lo schermo televisivo. 
La fretta da parte nostra dì 
raccontare il finale è giustifi­
cata dall'urgenza di chiudere 
il discorso sulla trama. Insom­
ma, i due crescono e il loro 
posto sarà preso da una nuova 
generazione, quella che va in 
giro col "piumino». Non è 
questa la storia nascosta d i 
Generazione. La storia nasco­
sta del romanzo è il confronto 
generazionale nel modo e nel­
le forme indicati qui sin dall'i­
nizio. È per questo che si è 
insistito sui punti di vista, sulla 
loro mobilità. 

Noi ci soffermeremo su tre 
personaggi-punto di vista: lo 
zio Carlo, il funzionario comu­

nista Reggioli e il sognatore 
rivoluzionano (ex Lotta Conti­
nua) Filippo. Il primo, quando 
lo incontriamo, è già vec ;hio. 
E addirittura un oecio, ha fatto 
la guerra del '15. Giorgio van 
Straten, anche in questo caso, 
rivisita con puntualità un luo­
go comune, uno dei più diffi­
cili. Lo zio Carlo è quasi cieco. 
Vive in una casa decorosa con 
una moglie dai capelli azzurri­
ni. È un «grande» pianista 
mancato. Come pianista man­
cato ha una storia alle spalle. 
E la storia è la solita. Pareva 
tagliato su misura per la tastie­
ra ma che è che non è, si ritro­
va bancario, E chi non l'ha 
mai sentita raccontare, questa 
storia? Marco, da prima ascol­
ta e riascolta la storia dalle 
labbra dello zio cieco, poi si 
stanca. La stanchezza suben 
tra all'affettuosa compassione 
quando to zio appare a Marco 
per quello che è: un luogo co­
mune, un destino emblemati­
co, un rappresentante di più 
d'una generazione di cuori in­
franti, di predestinati a egre­
gie cose, di sognatori incapaci 
di adattarsi al mondo com'è. 
A questo punto, i racconti del­
lo zio Carlo, il suono del suo 
pianoforte, il gesto delta sua 
mano di cieco che cerca la 
parete non sono più né belle 
fiabe né belle immagini, ma 
vecchie storie. 

Diffondendo 
«l'Unità» 

Altro mito, altro luogo co­
mune: Bruno Reggioli, funzio­
nario comunista, «pagato per 
fare politica». Reggioli è an­
che lui un piccolo-borghese 
che soffre della propria condi­
zione. Si illumina dì soddisfa­
zione e di orgoglio quando 
può esibire la stanchezza per 
eccesso di riunioni o quando 
ottiene qualche buon succes­
so politico. Il Reggioli appare 
come una reincarnazione del­
lo zio Carlo. Ma mentre lo zìo 
Carlo esibisce la propria scon­
fìtta, il Reggioli la nasconde. È 
destinato a morte per inciden­

te d'auto, e Marco gli farà la 
guardia d'onore con un fazzo­
letto rosso al collo come ai 
tempi dei partigiani. Reggioli 
è convincente anche perché, 
primo, rappresenta uno dei 
personaggi più drammatici 
del nostro tempo, il rivoluzio­
nario di professione che misu­
ra con lucidità il proprio ana­
cronismo; secondo, perché 
appare come una proiezione 
volontaristica di Marco. 

Ultimo mito, Filippo. L'in­
contro è casuale. Marco, la 
domenica, va a vendere l'Uni­
tà, e così bussa alla sua porta. 
I due, dopo un caffè, tanno 
amicizia. Filippo vive solo, è 
dì Lotta Continua ma vota per 
il Pei. Il bello di questo perso­
naggio, destinalo alla follìa, è 
nel suo essere persona e indi­
vìduo allo stesso tempo. La 
sfumatura da cogliere è la se­
guente. Quando Marco scorre 
con gli occhi i libri negli scaf­
fali in casa di Filippo, non vi 
trova né Marx né i profeti del­
la rivoluzione proletaria, ma 
solo romanzi e poesie; e, na­
scoste, intere collezioni dì 
giornali a fumetti. Non è una 
novità che la passione rivolu­
zionaria è sentimento di re­
denzione, dì paradisi e, motto 
spesso, passione letteraria na­
scosta o repressa. La sorte di 
Filippo, si è già detto, è la 
schizofrenia, l'impossibilità d i 
parlare. Una lettura non su­
perficiale del romanzo dì van 
Straten rimanda ad altre afa­
sie: Gramsci, Baudelaire. 

E Marco, e Tommaso? Que­
st'ultimo sposerà una bella 
Matilde e proteggerà con 
amore il confuso fratello. Mar­
co tornerà da Cecilia e da sua 
figlia. Si salva la memoria di 
Filippo. E a lui che si pensa 
quando Marco, davanti al te­
levisore, assistendo a uno dei 
tanti film (del lunedì, come 
all'inizio della storia?) aspet­
terà di vedere uscire dallo 
schermo gli «uomini verdi». Fi­
lippo lo aveva detto: bisogna 
aspettare gli extraterrestri. Co­
me nei fumetti. L'insensato 
proponimento di rifiutarsi d i 
crescere, con il rischio di so­
migliare ai padri, è implìcito. È 
tuttavìa questo il tema sottile 
del romanzo. Che, scritto con 
ironia, ne chiede una dose 
adeguata al lettore. 
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E! 
poco nuovo il nuovo 

corso della Rai. Parte con «Canzonissima», 
la storia del disco raccontata 
dalla Goggi con cantanti e comici vari 

Loretta Baudo 
«... E al sabato sera un programma "fantastico" 
che sì chiamerà Canzonìssìme...»: adesso la pre­
sentano così, una trasmissione nata per il giovedì e 
promossa allo spazio più ambito, il «mitico» per il 
varietà, dopò la grande fuga delle star Rai, E Loret­
ta Goggi, da questa sera su Ramno alfe 20,30, da 
sola prende il posto di Baudo e della Carrà: di lui la 
serata, di lei i vestiti. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• • Loretta ha tutte le dion­
ee per piacere: Il suo sabato 
sera è un grande «mix* in cui 
ritroviamo Antonio e Marcello 
dì Quelli della notte, Malan­
drino e Veronica di Aoffimo-
mente, l'orchestra di Hambur­
ger Sercnade per accontenta-
re il pubblico un po' snob del­
la tv, e poi le «canzoni del 
cuore* e lutti Co quasi lutti: Ba­
diloni e De Gregori hanno det­
to no) i protagonisti della can­
zone italiana. E ancora, basta 
con il «bello della diretta*: un 
programma registrato,, con 
calma, che - a colpo d'occhio 
- ha (atto bene anche alla 

Goggi, non fosse altro perché 
ha il viso meno tirato... 

Canzonissime (dodici tra­
smissioni) è una «storia del dì* 
sco*: ogni settimana sari di 
scena una casa discografica, 
dalla Ricòrdi alla Cgd, Fonit-
Cetra, Rea, Emi, Poìygram, e 
poi le straniere e le «minori», 
Virgin, Wea, Ddd. Rve, Caro­
sello, Durium, Bubble Cine-
vox, Panarecord. «Insomma, 
sarà un programma utile an­
che per I discografici, che non 
attraversano un periodo faci­
le*, sostiene Brando Giordani, 
patron del programma, «an­
che se per realizzarlo abbia­

mo dovuto mettere d'accordo 
ì loro interessi con quelli dello 
spettacolo e dell'informazio­
ne*. 

•Un varietà giornalistico», 
incalza Paolo Giaccio, che ol­
tre ad essere autore di Sotto le 
stelle è anche uno degli in*;.* 
venlori di Mr. Fantasy. «Oggi 
che anche il varietà è in crisi, 
raccontare storie, come quel­
la del disco - ma si possono 
trovare anche altri filoni - può 
portare un po' di freschezza 
nel genere». La parola a Loret­
ta Goggi, che racconta cosa 
sarà questo sabato sera tutto 
suo, seduta al centro del pal­
co su cui ha già registrato le 
prime puntate e con alle spal­
le un grande schermo su cui 
vengono presentate alla slam­
pa le prime immagini dello 
show. «Il disco quest'anno 
compie cento anni, questa sa­
rà un po' la sua festa, con i 
cantanti chiamali per una voi 
ta a non promuovere I ultimo 
disco ma a pillare, i cantare 
le canzoni degli ahn, ad unirai 
in duetto con pàrtner improv­
visati » Nella pnma puntato, 

Loretta Goggi è la nuova pi J *gon sia del ubato sera di Raiuno 

dedicata alta Ricordi, si ci­
mentano per esempio in Funi-
cu/ì Funicolo, in trio, Renzo 
Arbore, Luciano De Crescen­
zo e Nino D'Angelo... Ma ec­
co le immàgini: Loretta cita 
Proust per Invitare il pubblico 
a non disprezzare le canzo­
nette che non hanno valore 
nella storia dell'arte, ma ce 
t'hanno enorme nella storia 
sentimentale della gente... 
Poi, ecco i «mafiosi* di Proffi-
mamente Malandrino e Vero 
nica adesso associali nella 
•Carruzzelli record» li sor 
prendiamo nel loro studio 
con alle pareti le gigantografie 
di Pippo Baucjo e Frank Sina 
tra, mefibìfairdifendono dal 

t'accusa di essere produttori 
dì cassette pirata: «Noi abbia­
mo cantanti veri con voci ''si­
mili", come Nick Benevento; 
canta come Celeniano, anzi 
meglio». Ma non c'è niente da 
fare: il grande schermo riman­
da te immagini del Teatro del­
le Vittorie cosi come ce lo ha 
fatto conoscere fin negli an­
goli Baudo, e le entrate del 
balletto sono sempre le stesse 
e gli abiti - santo cielo! - delta 
show girl sembrano un'imita­
zione di quelli della Carrà. E, 
se non bastasse, la program­
mazione di Canzonissime sa­
rà interrotta dal tradizionale 
appuntamento con Saint-Vin­
cent, presentato quest'anno 

dalla Goggi: la Goggi che in­
terrompe la Goggi, come Bau­
do interrompeva sé stesso. In­
somma, viene fuori l'immagi­
ne di una Rai che non si ri­
prende dallo shock dei suoi 
«celebri divorzi», e anziché 
cambiare finalmente formula, 
cerca solo sostituzioni dell'ul-
tim'ora. Tanl'é. 

Nel progranihia, come cast 
fisso, antbe Daniela Goggi 
con (e canzoni per i bambini, 
Dario Salvatori che si occupa 
di musica di repertorio, e poi 
gran defilé di ospiti famosi. 
Nella prima puntata salgono 
sul palco Mìtva e Dori Ghezzi, 
un gruppo comico formalo da 
Massimo Boldi, Umberto 

Smaila e Maurizio Ferrini che 
canterà Emozioni di Battisti. 
Come ospiti Bobby Solo e 
Wilma Goìch, Casadei e gli 
Alunni del Sole, Gianna Nan­
nini e Serena Grandi, Roman 
Vlad e Padre Rotondi. Vale la 
pena sbirciare anche dietro le 
quinte: per una volta autóri 
giovani (tre donne: Serena 
Bandirti, Carla Vistarmi e Va­
leria Moretti), la curatrice ha 
un cognome famoso (Silvia 
Salvetti) ed il suo «collabora­
tore straordinario* è Ezio Ra-
daeltì. «Ma i cantanti - ammet­
tono • hanno detto si quando 
il programma dal giovedì è 
stato spostato al sabato se-

Rafano 
Le cicogne 
portano 
i bambini? 
« • U troupe di Pan (su 
Raiuno alle 19) ha tentato uno 
•scoop, da favola: con la pre­
stigiosa consulenza scientifica 
di Max Bloesch e Fabio Porco 
e interminabili appostamenti 
ha tentato di documentare 
con le immagini la celebre 
teoria secondo la quale, not­
tetempo, le cicogne depongo­
no i neonati in un orlo di ca­
volfiori. Non ce l'hanno fatta, 
giungendo alla conclusione 
che forse la causa è dovuta al 
latto che ogni cicogna che si è 
avventurata nel nostro paese è 
stala abbattuta a fucilate. 
Scherzi a parte, il servizio sulle 
cicogne di Daniele Cini rac­
conterà gli sforzi per far torna­
re nelle brughiere piemontesi' 
le cicogne che, fino a poco 
tempo ta, la popolavano. Il se­
condo servizio di Pan (di 
Emanuele Coppola con la 
consulenza di Sandro Lovari e 
Francesco Peiretti) è dedica­
to a) .Popolo delle rocce», i 
camosci d'Abruzzo. Gli ultimi 
400 camosci che vivono sui 
monti del Parco Nazionale so­
no i discendenti di un'antica 
popolazione del nord che più 
di 2S0mila anni fa colonizzò 
la catena appenninica. 

Raiuno 
«Check up» 
come state 
di stomaco? 
• • Quante volte abbiamo 
masticato amaro? Quanti ro­
spi (metaforico abbiamo in­
goiato, nella vita, sul lavoro, 
nei rapporti con il projaimof 
Tutti questi modi di dire, che 
collegano lo stato d ' i m o al­
l'apparato digerente, v fanno 

• capite per via indiretta che lo 
stornato e l'ambiente (risico e 
psicologico) che ci circonda 
sono in relazione assai stretta. 
Di tulio questo, e di arno an­
cora, si occupa l'odierna pun-
tata di Check-up, la trasmis­
sione in onda oggi su Raiuno, 
alfe ore 12,30. •Stomaco e 
ambiente» e il titolo, quanto 
mai indicativo. Si fratti, come 
detto, di un'indagine sulle si­
tuazioni esterne che possono 
influenzare le nostre condi­
zioni dì salute nella vita di og­
gi; nonché gli effetti dell'ai,. 
mentazione, dei tarmaci, del­
l'alcool, delle sigarette. Discu­
teranno sull'argomento il di­
rettore dell'istituto della clini­
ca medica e gastroenterologi-
ca dell'università di Bologna, 
prof. Luigi Barbar* il direttore 
della facoltà di medicina e 
chirurgia dell'Università di Na­
poli. prof Beniamino Tesau-
ro; e il direttore dell'Istituto di 
Scienze larmacologiche del­
l'Università di Milano, prof. 
Rodolfo Paoletli. 

Raiuno 
Compro affitto e sfratto 
il vademecum 
della casa formato tv 
• a l Si parlerà di mercato im­
mobiliare, insieme a Giovanni 
Gabelli - il lamoso costruttore 
- nella trasmissione di Luisa 
Rivelli (su Raiuno alle 11) Il 
mercato del sabato. Il boom 
edilizio è davvero finito o sta 
riprendendo? Conviene ven­
dere o comprare una casa? 
Ma si parlerà anche* di case in 
affilio e soprattutto di sfratti. 
Altri argomenti della giornata 

,gli ( occ|ii e 1 cani. Con gii 
esperti si parlerà di malattie 
oculistiche, ma'anche dei di- * 

letti agli occhi dei bambini a 
volle vengono creduli timidi 
perché tengono il capo recli­
nalo, è invece spesso una po­
sizione per vedere meglio, 
spia di una distorsione ocula­
re. Infine, animali al mercato; 
da quelli casalinghi a quelli 
esotici Verrà allestito tn tra-' 
smissione un angoplo per gli 
•scambi» le vendite e. gh ac­
quisti. Seguiranno i consueti 
appuntamenti con la «hit 
de» dei moli i n tona , la 
sa'dei prezzi, « t il coi 
della <lira d w B V 

canale 5 Amsterdam « 
M A R I A N O V E L L A OHM» 
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• " • Si chiama / misteri della 
notte il programma di Giorgio 
Medail che va in onda su Ca­
nale S alle 23,10. E, tanto per 
tener fede al nome, è un vero 
mistero stabilire a che genere 
appartenga questa sorta di 
spettacolo viaggiante che, an­
ni fa, diede vita a un filone 
cinematografico tutto som­
mato indegno. Allora si spre­
carono Mondi di notte con 
esibizione del peggio, del peg­
gio su tutti i palcoscenici del 
mondo. Una vera ondata di 
immagini rubate dal buco del­
la, serratura,. mostrate con 
compiaci mtjnlo che sconfina-
va ,SMS»,nt ì^Jsmp, 

Ma ' Meaajr.è lontanissimo4' 

da tutto ciò. Per esempio la 
notte di Amsterdam (la città 
visitata dalla puntata di stase­
ra, che è la penultima della 
serie) è registrata in tutta la 
sua •libertà», ma anche nel 
suo triste mercinomio di cor­
pi, prestazioni, esibizioni e 
frustrazioni. 

Lo dice subito Dario Fo, 
che ad Amsterdam ha allestito 
un Barbiere di Siviglia molto 
applaudilo. Pur ringraziando 
l'ospitale capitale olandese, 
Fo è rimasto colpito dalla te­
traggine del suo «divertimen­
to»: •Quando si pensa al pec­
cato, al cosiddetto vizio, noi 

si vede gente cupa, che beve, 
bestemmia, insulta». E poi ar­
rivano le immagini a confer­
mare le parole di Fo, Le im­
magini per esempio del Calè 
de boys, unico bordèllo legale 
per omosessuali in Europa. 
dove ragazzi di tutte le razze 
siedono nudi al bancone del 
bar in attesa di clienti e ri­
spondono con totale indiffe­
renza alle domande più deli-
cale. Quando si comincia il 
mestiere? Appena si è capaci, 
anche a nove anni. Al chiuso è 
meglio che al freddo, ma b t 
sogna comunque essere gio­
vanissimi. 

C'è poi lo Ya Bum. dovi; I 

.Sì ' f '0 , PPrtad., f , pensare a", mp^c j» la uri mifcr^.all'ora., 
qualcosa di allegro. Invece qui E la strada, dove giovanissime 

drogate •battono» per una do­
se. Intorno la città, placida • 
acquosa, vede lutto e lutto 
rende lecito. Perché, come ci­
ta un italiano che ad Amster­
dam vende «erba», gli olande­
si dicono: -Ammazza ma non 
disturbare». 

Ma dopo ogni notte arriva 
un nuovo ginn». I dirigenti ri. 
prernlorKiulorolvibltuepro-
lesslonale, le banche riaprono 
ìloro portoni e t bambini «an­
no a scuoia. Tutto ritorna 
•normale». Normale coma vi­
vere e normale come morire 
in un mondo nel quale quel 
che conta è rispettare il pro­
prio ruolo. Di giorno dottor 

Jejryll e di notte mister Hyde. 
Basta pagare il disturbo, 

mmjNO 
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9,10 

10.30 

11.0» 

1 1 . i l 

l a . o t 

I I . J O 

i*.*o 
14.00 

14.JO 

« m u T T l . Cartoni animali 

COMC1RTI DI I p T T O I I I T I U I . 

H. M U S A T O M L CAIATO. Con Lui­
sa Wvel» 

C H I T IMEO 1A. TO I F1A1H 

IL MiRCATO M L SABATO. 12' par-
lai 
CH1CK-UF. Programma di nndldna 

T 1 U O I O R N A U . Tal w murili di... 

M I M M A . A cura al Gianni Revkes 

M U C C A , LA M I M A MpOUC. Film 
con Umane» Otiviar . ., ., ,, 

l . l f F R O I I M U M I N T E 111 

I M O 

11.00 T O I F L A 1 H 

H . O i 

IL 1 A l ATO PILLO MCCHRtO 

L I RAGIONI DELLA tmuaA 

PARTITA M PALLACAN11TRO 
H A V - O F F 

11.00 
11.40 

« l i 

« . 4 1 

11 .11 

PAN. Stori» natura» di Macco 
ALMANACCO DEL GIÓRNO DOPO. 
CHE T1MP0 FA. TO I 

CANZONI1MMI , LA GRANDI F i -
• T A DILLA MUlfCA. Spettacolo con 
Loratta GoQqi ' — 

INFERMIERA 01 MOTTI. Téiafilm di 
Altrad Hilchcock 
TELEGIORNALI 

ZUUM MtHTA PROVA, i l Manin 
Cantori di Norimberga» 

•UONOIORNO ITALIA. Presenta Fio­
rella Pierobon ; 

1.00 

1.00 

12.00 

12.40 

14,00 

17.11 

11.00 

11.30 

20.10 

23.10 

13.11 

CARTÓNI ANIMATI 

ASPETTANDO IL DOMANI. ToM>o-
manro _ _ 
T U T T I N F A M I G L I A . Q u i i con Claudio 

t-'PPl 

1 1 1 . Giooo a qui i con Mike BonQiorno 

I L P R A N Z O E S E R V I T O . Gioco a quiz 

con Corrado ^ • 

I M A G L I A R I , f i lm con Alberto Sordi 

C A D I L L A C . Conduce Paola Perego 

R E C O R D . Programma sportivo 

I T U D l O E< Varietà. Conduce Marco Co-

lumbro 

• A N D R A R A I M O N D O S H O W . Con S. 

Mondaini e R. Vianello ^ 

D A L T R A M O N T O A L L ' A L B A , C O M E 

S I D I V E R T E L ' E U R O P A 

P R E M I E R I . Rubrico di cinema 

C^DU€ 
1 . 0 0 O S I : L ' I T A S O S P E S A . M a n n a » f a s t e 

1.10 

10.00 

10.10 

11.01 

12.30 

11.21 

14.00 

14.10 

14.35 
18.00 

17.00 

17.0» 

17.10 
1S.11 
11.10 

11.10 
20.10 

22.11 

21.41 

«. MUVSOO DEU'MPRSVMTO. Tele­
film 

A QUATTRO MANI. Due eonat» par pia­
noforte 
PR011SMAMINTE 

LETTERA DA UNA SCOMOSCtUTA. 
Film con J. Forrtsine, Ragia di MasOphuts 

T 0 2 START. T 0 2 ONE TREDICI 

T02 CHM. T02 BELLA ITALIA 
D U I ; SCUOLA APERTA. 1 aamiert ag­
l'uomo preistorico 
T 0 2 FLASH 

TANDEM. Con F Frizzi * S. Battala 

CICLISMO: OMO M P I M U A . (4- tap­
pai 
T02 FLASH 
1 RADAZZI DELLA V A I L I BBSTBÌBO-
SA. Telefilm, ali ferro» 
IN FORMA. Con Berbere Bouehet 
T02 (FORTIERA 
L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
•Morte di un fan» 
T02 . NOTIZIE. T 0 2 LO SPORT 
IL CERVEUO. Film con Jean-Paul Bel 
mondo e David Niven 
MODA E TUTTO QUANTO FA CO­
STUMI , SPETTACOLO 
T02 STASERA. METEO 2 
T 0 2 M O T T I S P O R T . Pugilato: pesi su 
perwellara 

1 . 1 0 

9 . 1 S 

1 1 . 1 1 

1 2 . 1 1 

1 4 . 0 0 

1 1 . 0 0 

1 9 . 0 0 

1 1 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 1 

2 3 . 2 0 

0 . 3 1 

F A N T A I I L A N D I A . Telefilm 

B R A C C A T I A M O R T E . Film con Anja-

nette Corner e Robert Webber 

O U I N C V . Telefilm. «La dieta dimagrarne» 

T . J . H O O K I R . Telefilm, «Gii osteggi» 

A M E R I C A N B A L L . Sport 

B I M B U M B A M . Speciale Natale 

A R N O L D . Telefilm 

H A P P Y D A V I . Telefilm con Ron Ho­

ward. «Chi è di scena?» 

D A V I D O N O M O A M I C O M I O . Cartoni 

Z U C C H E R O , M I E L E E P E P E R O N C I N O . 

Film con Renato Poue t to , Lino Benfi e 

Pippo Fronco 

S U P E R 1 T A R 1 OF W R E S T U N G 

G R A N D P R I X con Andrea De Adattiteli 

D E E J A Y T E L E V I S I O N 

m 
ì»TR€ 

1 . 4 1 O O O I , D O V E : F A T T I I P E R S O N A G G I 

D E L L A C R O N A C A 

1 0 . 4 

1 . fi maglio di «altra 

11.41 

1 2 . 0 

1 1 . 1 0 1 P O R T . Tennis: Open InterneuoneH 

1 S . 1 S A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 

1 S . 2 S M U S I ! D E L V E N E T O . ( V puntato) 

1 1 . 0 0 1 0 3 N A Z I O N A L E I R E G I O N A L E 

1 1 . 3 » G I O R N A L I S T I R A C C O N T A N O . Piero 
Ottone 

2 0 . 1 0 CONCERTO DELL'ACCADE»»» H -

2 1 2 0 1 A I M A R K A N D A . Settimanale del T g 3 

S U O ' T O » T O R E O I O N S 

U N A M O E L O . FHm con Cary 

1 . 3 0 

1 . 2 0 

1 0 . 1 0 

1 2 . 0 0 

1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 5 . 3 0 

1 7 . 2 0 

1 1 . 1 5 

1 9 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 3 0 

0 . 2 0 

I R O N 1 I D E . Telefilm, con R. Burr 

D l B R I A N . Telefilm 

S T R E G A PER A M O R E . Telefilm 

M A R Y T Y L E R M O O R E . Telefilm. «La 

maga delle piante» 

L A P I C C O L A P R A N D I N E I L . Telefilm 

C I A O C I A O . Cartoni animati 

D E T E C T I V E PER A M O R E . Telefilm 

L O S T R A V A G A N T E M R . M O R R I S . 

Film con George Cole e Veronice Hurst 

A C U O R E A P E R T O . Telefilm 

C ' E S T L A V I E . Quir con Umberto Smaila 

C H A R U E ' S A N G E L I . Telefilm. «Angeli 

in onda» 

É N A T A U N A S T E L L A . Film con Judy 

Garland e James Meson 

P A R L A M E N T O I N . Conduce Rila Dalla 

Chiesa 

F U G A A T R E . Film con Alan Ajki 
Kellerman 

i e Sally 

^fBW T V AUNtoMMO 

00 ROXANA BANANA. Telefilm 11 
12.30 
11.30 

11.30 
11.30 
20.20 

22.30 

0.10 

SPORT. Tennis; Torneo intemazionale di 
Montecarlo 
LOMOSTREET. TeMUm 

•CAIRI LA RAGAZZA M COPERTINA. 
FHm con Kim Baeinger-
CONOSCENZA CARNALI. FHm con 
Ja______son 
TMC SPORT 

SALVE RAGAZZI. Giochi, quiz, canoni 
animati , 

1.00 

10.00 
11.55 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 
11.30 
11.30 
11.00 

E U R O C A L C I O 

C A T C H . Campioneti mondieli 

C A R T O N I A N I M A T I 

W A Y N E A N D S C H U S T C R . Telefilm con 
Johnny Woyno ,__ 

2 0 . 1 0 A M F f Y V T L L E H O R R O R . Firn con Rod 
Steiqer 

2 2 . 2 0 

2 4 . 1 0 

W A r M P M . Film con John Amptas 

1 4 . 1 0 S T O R I A D E L L A T E L E V I S I O N E I U R O -

P E A . Documentario 

1 5 . 2 5 

1 1 . 0 0 

1 9 . 0 0 

1 9 . 3 0 

1 9 . 4 1 

2 0 . 2 1 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 4 0 

P R O G R A M M A P E R I R A G A Z Z I 

V I T E R U B A T E . Telenovela 

TUTTOUBRI 
TP PUNTO OINCOWTHO 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O . Rubrico 
di storia 

T Q N O T I Z I E 

V I T A D I A N T O N I O O R A M S C I . Sceneg-
giato iullima puntatal 

TOTUTTOOCI 
M E D I C O E P A Z I E N T E . Rubrica di medi-
cina • 

2 3 . 2 0 - IL N U O V O P A C I F I C O . Documentario 

JKÌ 
1 4 . 0 0 E U R O C H A R T T O P 5 0 

1 5 . 0 0 L O S P E C I A L : D A V I D « O V V I E . ISecon-
da parte! 

1 9 . 0 0 B B O O K L Y M T O P T E M 

2 2 . 3 0 A L L A M E R I C A N H O T 1 0 0 

2 3 . 3 0 V I D E O P R I M I E R E 

RADIO 
NOTIZIE 

• . 0 0 
0.30 • « 
7.30 
t.OO 
• . 3 0 
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13.00 
13.30 
13.00 
13.30 
13.41 
14.00 
14.00 
1 I .1S 
10.30 
17.00 

ORI FLASH 
« 2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RAOTOMATTINO 
GAI 
GB2 RpVDtOMATTim 
GR2 NOTIZIE 
GH3 
GB! FLASH 
GB2 NOTIZIE 
(Ìfl3 FLASH 
GRIFLASH 
GB3 RADKKMORNO 
GH1 
GR2 RADIOGiOnNO 
GR3 
GRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 

GRI FLASH 
GH2 RAOIONOTTE 
GRI 
GR3 
GR DELLE 24 

RAEHOUNO 
Onda w<fe: 6-56. 7.56. 
11.66.12.56,14,57. 10.S7, 
20.67.22.S7. I M N k - w d 
diatonico; 11.4» Cintone: 

fritti vvetti; IO. 
rnsierm: 10.30 Mus«_fMMmn 
30 .31 o «amo •nchtfwi; 31.1 
lo Mra; 22.30 TMtrino. « M i 
to:n.ttUttMorau. 

S.S7, 
.66. 

TtaTtro 

•Gia i -

RADIODUE 
• Svogliali.» «»TfifJ; 0.43 Mala • u m 
cannJne:' 12,10j-14 rtojfumml ragio­
nali; 17.32 Invito a Taatru. «L'ettrutto-
ria»; 1 0 4 0 Occhiali rota; 2 1 Siagkma 
sinfonica pùbblica. 

i1i!l1[iìl[Eril!iflEllli!.tl!!!!rSllli!IEtll[!Sll!l)[Ei1f!!l[»J!t!r 
RADIOTRE 

0 Preludio; 7.30 Prima pagina: 
0.6S-B.30-10.30 Coricano del mat­
tino: 12 Una stagione alla Scala: 
11.30 Fo*coocsflo; 10.30) L'arte 
hn tmatkMM, 17-19.13 Spai» Tre; 
2 1 Giornata della musica antica. 

RADIOSTEREO 

STEREODUE — 16 Studiodue; 
16.05 1 magnifici dieci; 19.60 F.M. 
Musica; 20.30 StBfflodueclassic. 

MONTECARLO 
6.46 Almanacco: 7.4S «La macchina 
del tempo*, a memoria d'uomo; 3 .60 
cRmc week-end», a cura di Silvio Tor­
re; 12 «Ogoi a tavolai, acuradi Rober­
to Biasio): 13.46 tDietro il sat», cine­
ma: 16 Hit parade, te 70 canoni; 10 
•Orizzonti perduti*. Avventura, ecolo-
qia, natura, viaggi; 19.16 tDomani è 
domenica», a cura di padre AJutti. 

SCEGU IL TUO HLM 

1 1 . 0 * LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA 
Ragia o» Max Ophol*. c o n J o w i FontafcM. Usa 
11948) 
Un grande cinem», Il tedesco girovago Man OpMra. 
realizzo negli Stati Urtili (dova ara in e a M questa 
riavocaziona vienneaa in cui viaria macao In aoana un 
intricato triangolo amoroao; protagoniata una donna 
cha tenta di rtconquiitare una vecchia fiamma. In 
inglese con aonotitóK. Davvero per intenditori. 
R A K H H " 

14 .00 I MAGLIARI 
Regia di Franceaco Roai. con Alberto Sordi. I te-
l i e i 19691 
n meglio, oggi, è nel pomeriggio. Partiamo con que­
sto Calabre titolo di Rosi in cui un gruppo di italiani, 
emigrati in Germania, adotta ogni meuucdo par 
tirara avanti. Secco e emaro, come il Roti migliore. 
C A N A L E ! ^ ^ 

1 4 . 1 0 REBECCA. LA PRIMA MOGLIE 
Regi* di Alfred Hìtchcock. con Laurence 0 » 
vier. Joan Fontaine. U n (1940) 
Joan Fontaine raddoppia: dopo il rem di OpnOfa la 
vediamo nella sua prova più celebre, le giovaoaapO' 
sa innamorata dal ricco Lord da Welter (Olivier), die 
però vive nel morboso ricordo dehe prima conaorte 
Rebecca. È il primo film americano di Hitchcock: noti 
è un thrilling ma è un cupo melodramma, di ertissi­
mo stile. Da un romanzo di Daphne du Maurier. 
R A M N O 

2 0 . 3 0 IL CERVELLO 
Regia di Gerard Ourv, con David Niven. Jean-
Paul Belmondo. Bourvil. EH Wauach. Fran­
cia/Italia (1968) 
Bella accoppiata franco-britannica INivan-Beknon. 
do| per une scoppiettante commedia gialla in cui un 
super-criminale tenta una clamorosa rapina al treno 
Glesgow-Londra. Per una serata rilassante, alta­
mente consigliabile. 
PUUDUE 

2 0 . 3 0 E NATA UNA STELLA 
Regia di George Cukor, con Judy Garland. Ja­
mes Meson. Usa 11964) 
Un classico del musical anni 50 , una storia immorta­
le vista pio volte al cinema. La Garland è Ester, una 
giovane cantante cemergentet, Meson è Norman 
Maine, il vecchio attore che le fari da Pigmaliorìe a 
ritroverà In lei il gusto di vivere. Ottimi numeri musi­
cali, ma soprattutto due grandi interpretazioni. 
R E T I Q U A T T R O 

2 2 . 4 1 NON SONO UN AGELO 
Regia di Weslev Ruggles. con Mae West. Use 
(1933) 

r3 Continua il ciclo sulla giunonica, simpaticissima 
Mae, stavolta nel ruolo davvero «simboficos di une 
domatrice di circo che comanda a bacchetta uomini 
e belve. .Un consiglio? Guardatevela. 
RAtTRE 

0 .20 FUGA A TRE 
Regie di Dick Richards. con Sally Kellerman. 
Alan Arkin. Uaa (1976) 
In prima visione tv il viaggio allucinante di uno scal­
cagnato Alan Arkin e di due assurda autostoppista, 
da Los Angeles a New Orleans. Forse una parodia di 
Easy Rider?... 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Esiste una terza via della risata? Il concorso 
«Zanzara d'oro» ha provato a cercarla. 
Patrizio Roversi, simpatico e folle protagonista 
di «Lupo solitario», la racconta a modo suo 

0 
PATRIZIO R O V U M 

Patrizio Roversi, protagonista di «Lupo solitario» 

• • Il comico è una dimen­
sione psicosociologica pa­
rallela che da sempre aleggia 
in ogni campo del vivere co­
mune E innegabile pero che 
ultimamente un vago senso 
di diffuso post-cinismo pre­
decadente da una parte e 
una smodata fioritura di «of­
ferta merceologica» televisi­
va dall'altra abbiano allarga­
to la base del foruncolo co­
mico Se a questo aggiungia­
mo il fatto che la satira è ri­
masta ormai uno dei pochi 
strumenti sociolinguistica-
mente non logorati di far po­
litica, non si può non ipotiz­
zare che il comico sia un be­
nigno tumore in piena (ase 
metastatica, anzi metadina-
mica Una ghiotta occasione 
per verificare questa ipotesi 
e stata la terza edizione de 

•La zanzara d'oro», concor­
so nazionale per .nuovi comi­
ci ideato da Roberto Omet­
ta, promosso dalla coopera­
tiva Il guasco, di Ancona, 
dall'Ile Teatro, dai Comuni 
di San Lazzaro, di Padova e 
Ancona, e dall'Amat (circui­
to marchigiano). Più di cen­
to iscritti da tutte le parti d'I­
talia dai 18 ai 60 anni, cinque 
serate di concorsospettaco-
lo-contenitòre ad Ancona, 
Padova e Bologna San Laz­
zaro, un pubblico eteroge­
neo, delle giurie eterodosse 
e una conduzione eterocul-
turale aliidata a Gran Pavese 
Varietà, sono stati gli ingre­
dienti di questa ricetta ga­
strocomica, Ricetta che do­
po essere stata divorata in un 
solo boccone, deve essere 
digerita ed assimilata, non 

senza qualche gastropatia. 
In effetti lo spaccato so­

ciològico che esce dai parte­
cipanti alla Zanzara d'oro è 
quanto mài vario: molti im­
piegati post-fanlozziani, 
auaiche casalinga, molti sui 

ènti disoccupali, qualche 
semiprofessionista, architet­
ti, informatici, professori di 
matematica. Se è vero che il 
comico è trasgressivo, inno­
vativo, dialetticamente anti­
tetico alla norma (insomma 
maligno come Benigni, per 
intenderci) allora è anche 
vero che molti iscritti alla 
Zanzara d'oro hanno clamo­
rosamente fallito lo scopo, 
mettendosi diligentemente 
sulle orme del più assodalo 
cabaret pomo-televisivo (pe­
raltro molto gradito al pub­
blico). Altri si sono presenta­
ti semplicemente con il pro­
prio bagaglio di devianza 

psicosomatica, sorretti da 
una grande energia bioso­
ciologica, spinti da una mol­
la sanguigna e sincera: giurie 
e pubblico a volte hanno di­
sdegnato, gli operatori sani­
tari del Servizio di igiene 
mentale sul territorio erano 
molto eccitati, ma tutti, co­
munque, erano percorsi da 
un brivido di vera emozione, 
di vero godimento sadoma­
sochismo. 

Secondo me si è dimostra­
to che la Terza via al comici-
smo. hic et nane, passa attra­
verso l'ambiguità, l'antropo­
logia che un attimo prima di 
diventare concretamente 
criminale, riesce a diventare 
metaforicamente comica. 
Solo chi sublima è sublime e 
riesce a comunicare a livello 
subliminale, evita la subcul­
tura anche se il prezzo è 

quello di essere considerato 
subnormale. Per la cronaca 
in una serata finale tenutasi 
mercoledì 22 a San Lazzaro, 
che ha visto la partecipazio­
ne straordinaria di quasi tut­
to l'agglomeralo di Lupo So­
litario, ha «vinto» Silvano 
Selva, 21 anni, da Collegno. 
posteabarettista e trans-imi­
tatore. Sì sono classificati se­
condi a pari merito il Trio del 
Reno e il gruppo cabarettisti­
co Pappa reale, mentre la 
rirtecipazione più discussa 

stata quella di Graziella Po-
ruzzi, casalinga, che ha lette­
ralmente declamato annunci 
pornografici. Gli organizza­
tori pensano già ad una quar­
ta edizione: si cercano spon­
sor ma non più tra gli asses­
sorati alla cultura, Densi tra 
quelli ai servizi sociali. De­
viami di tutto il mondo, esibi­
tevi! 

Primeteatro 
Formica 
battuto 
dalle oche 

I l fioco dell'oca 
Due tempi di Oliviero Bel» e 
Daniele Formica, regia degli 
autori. Interpreti: Daniele For­
mica, Paola Tiziana Cruciarli, 
Orali» de' Rossi. Massimo 
Lanzetla e Aldo Ralll. 
Rimi., Teatro Vittori» 

* • È un gioco dell'oca, 
quasi nel vero senso della pa-

1 'rolafma adattato alla vecchia 
* tendenza del simbolismo se»-
-' (iteci. Il percorso c'è, ma man-
f1 èàhó le intestazióni e le figure 
'""delle varie casèlle. C'è anche' 
J 0 1 ! ;dadb, ma senza i numeri, 

Cinque giocatori si sfidano e, 
arrivati nelle varie casèlle, tan­
no cl6 che quéste prevedono. 
E le varie tappe prevedono 
l'interpretazione di alcune 
ic^nettè, quasi come si fosse 
In tv (mancano i balletti e le 
musiche moderno-melodi­
che, ma a teatro qualche limi­
tazione bisogna pure accettar-
tal). 

Le scenette sono abbastan­
za sciocche. Dovrebbero lar 
ridere, nelle Intenzioni di chi 
llrma II testo. Ma è il testo me­
desimo a non tornire suffi­
cienti supporti al cinque Inter-
preiKglocatori; compreso Da­
niele Formica, che - al con­
trario - già da qualche anno ci 
aveva abituato a spettacoli al­
lo stesso tempo intelligenti e 
divertenti. Viene da pensare 
che 11 problema stavolta sia 
nel collaboratore che Formi­
ca ha scelto per confezionare 
Il suo «gioco dell'oca». 

Le scenette parlano (volta a 
volta) di bare, di masturbazio­
ni, di pseudo-terrorismo, di at­
tese giudiziarie, di attese a 
teatro, di tenerezze e di amo­
re. Un campionario vasto, in­
somma, che gioca male sull'I­
ronia. Tanfo, li pubblico (per 
quel che riguarda le indicazio­
ni della seconda serata alla 
quale abbiamo partecipato) si 
diverte poco e quando ride 
sembra tarlo per Iona: perchè 
ha pagato II biglietto e deve -

3uindi - necessariamente tra-
urre i denari In risate. Niente 

paura: è un fenomeno che si 
ripete spesso in platea e Da­
niele Formica, stando alla no­
stra modesta esperienza, lo 
provoca qui per la prima «ol­
ia. E così ritorniamo al proble­
ma dei collaboratori, dal qua, 
le eravamo scappati poco la e 
dal quale vorremmo scappare 
di nuovo per motivi di educa­
zione. 

GII altri interpreti fanno fin­
ta di non esserci: si vede che 
recitare certe cose non diver­
te neanche loro. Ma quando si 
trovano ad Improvvisare (da 
provarci, almeno) il clima si 
accende di colpo, seppure 
per spegnersi altrettanto im­
provvisamente, Daniele For­
mica attore, inline, ci mette 
poco di suo, tranne una cena 
auloironia (e questa volta mi­
surata) che compare a spraz­
zi, nel tentativo di salvare il 
salvabile. Nel finale, poi, c'è il 
colpo di leatro. Il protagoni­
sta, dopo aver cancellato con 
qualche battuta a soggetto un 
resistìbillssmo monologo con­
clusivo, lancia il copione sulla 
platea. Ecco, questo è uno di 
quei «colpi di teatro» che 
quando colpiscono fanno ab­
bastanza male, D N.Fa. 

Lirica. «Caputeti e Montecchi» trionfa 
alla Scala nonostante 
il febbrone di Muti. Buon esito 
a Genova per due operine di Musorgskij e Janacek 

Bellini, l'apprendista genio 
Sfidando il parere dei medici e una brutta bronco­
polmonite, Riccardo Muti ha portato al successo i 
Caputeli e Montecchi di Bellini, andato in scena 
alla Scala. L'opera non è il capolavoro del grande 
compositore catanese, ma la regia di Pizzi e le 
belle prove del cantanti (June Anderson, Agnes 
Baltsa, Dano Ralfanti) hanno consentito un felicis­
simo esito della serata. 

RUBENS TEDESCHI 

• • ' MILANO. Attèsa come 
Vavvenlmentq della stagione. 
la prima dei Caputeli e Mon­
tecchi di Vincenzo Bellini ha 
rischiato di saltare per una 
broncopolmonìte che ha col-

Kìto Riccardo Muti proprio al-
i vigilia. L'Illustre direttore 

era deciso pero a non manca­
re l'avvenimento: imbottito di 
farmaci, sfidando il medico e 
il febbrone, è salito sul podio 
accolto da scrosciami applau­
si e ha condotto l'opera alla 
festosa conclusione, apparen­
do anche più volte alla ribalta 
assieme agli interpreti e al re­
gista-scenografo Pier Luigi 
Pizzi. 

Salvo un intervalla Insolita­
mente lungo e un'esplosione 
dei soliti villanzoni dopo il pri­
mo quadro, non vi sono slati 
Intoppi e l'opera ha ottenuto 
un esito felicissimo. Se gli ap­
plausi, calorosi, non han ri-
suonalo sempre alla massima 
intensità, la responsabilità 
non è degli esecutori, ma di 
Bellini che. In quest'opera del 
1830, non aveva ancora rag­
giunto la piena maturità che 
toccherà l'anno successivo 
con i massimi capolavori. 
Sonnambula e Norma, 

I Caputeti stanno sulla so­

glia col piede levato, ma non 
sempre la superano. Compli­
ce la fretta e le fèlici-ìrileUci 
abitudini del teatro ottocente­
sco. In quell'epoca fortunata il 
pubblico pretendeva almeno 
un'opera nuova ogni stagione. 
A Venezia avevano impegnato 
il celebre Pacinì che però, al­
l'ultimo momento, si tirò in­
dietro. 

Un gruzzolo 
di ducati 
e un mese 

Si ricorse a Bellini, più gio­
vane e più disponibile, offren­
dogli un bel gruzzolo di ducati 
e un mese e mezzo per guada­
gnarti. Un vero e proprio 
•strozzamento», come disse il 
musicista nel suo italiano biz­
zarro, aggiungendo però che 
•le dimostrazioni del Gover­
natore e di quasi tutta Venezia 

Lucilla Mortateli. in una scena di «Dibbuk» 

mi spinsero a questo pericolo­
so impegno». C'era anche una 
terza ragione non confessata: 
nel cassetto aveva una partitu­
ra, la Zafra, che 1 parmigiani 
avevano rischiato, chissà per­
ché, l'anno prima. La musica 
era ancora buona e Bellini ne 
utilizza parecchia; poi, dove 
l'abito risulta un po' corto re­
cupera qualche altro ritaglio, 
come la melodia di un'opera 
scolastica che, per miracolo, 
diventerà la più celebre aria 
del nuovo spartito, il sublime 
«Ah quante volte, ah quanto*. 

In queste condizioni, il ri­
sultato è miracoloso, grazie 
anche al soggettò che, scelto 
per ripiego, è perfettamente 
«belliniano» con tutti gli ele­
menti confacenti al genio del 
musicista: amore, melanco­
nia, lacrime e una struggente 
conclusione dove Bellini scrì­
ve le più belle pagine, trovan­
do un perfetto equilibrio tra 
l'antica classici.* e le nuove 
vibrazioni del mondo roman­
tico. 

Così in equilibrio tra passa­
to e avvenire, l'opera rappre­
senta una sfida per .Interprete 
dei giorni nostri: alla Scala t'a­
veva raccolta Abbado, ven­
tanni or sono, in un'edizione 
un po' arbitraria ma suggesti­
va. Ora la rilancia Muti In mo­
do altrettanto mirabile. Pol­
monite o no, egli gioca, si puù 
dire «in casa»: in un inondo di 
marmòrea bellezza, distillata 
e stilizzata. Le ragioni del can­
to belliniano, il sorgere della 
melodia da misteriose lonta­
nanze, si affermano negli 
straordinari indugi, tome per 
assaporare la divina dolcezza. 
L'arcana purità, più volte para­

gonata a quella della poesia 
del Leopardi, trova qui la sua 
struggente, intimistica esalta­
zione. 

Una raffinata 
eleganza 
neoclàssica 

S'intende che, per vincere 
la gara, occorre un Irto di in­
terpreti eccezionali: June An­
derson è una Giulietta di in­
credibile purezza, capace di 
angelici trasporti; Agnes Bal­
tsa, pur con qualche asprezza, 
dà a Romeo una incisiva forza 
con la dizione nettamente 
scandita; Dano Ralfanti, nei 
panni di Tebaldo, si conferma 
un tenore di generosi mezzi e 
di intelligente misura, infine, 
Mauro Rinaldo (Cappello) e 
Giorgio Surian completano 
degnamente il quintetto, oltre 
al coro e all'orchestra ecce­
zionalmente limpida. 

Pier Luigi Pizzi, non occor­
re dirlo, racchiude il quadro in 
una cornice di raffinala ele­
ganza neoclassica,- limitando 
gli interventi registici all'indi­
spensabile, contrapponendo i 
Capuleti in rosso ai Montecchi 
azzurri e accentuando, a sca­
pito della verità, l'ispirazione 
funebre. Applausi anche per 
lui e arrivederci alle repliche 
con un direttore sano'che la 
Scala va affannosamente cer­
cando. 

Agnes Baltsa in un momento di «Capuleti e Montecchi» 

primeteatro Storie di poveri amanti 
MARIA GRAZIA OREGON 

Di Sholom An-ski. Testo e re­
gìa di Bruce Myers. Traduzio­
ne di Colette Shammah. Sce­
ne e costumi di Gianmaurizio 
Fercioni. Interpreti: Lucilla 
Morlacchi e Franco Parenti. 

• • Pochi testi sono legati 
strettamente alta cultura di un 
popolo come il Dìbbuk, capo­
lavoro del teatro Yiddish, pun­
ta di diamante di un rinasci­
mento che coinvolse autori, 
registi e compagnie dell'Euro­
pa orientale e mitteleuropea, 
tanto da diventare un vero e 
proprio oggetto di culto. Tut­
to, del resto, in questo dram­
ma rappresentato postumo 
(nel 1920) dopo la morte del 
suo autore An-ski, avvenuta 
nel 1918 in un ospedale di 
Varsavia, contribuisce a ren­
dere il -caso» Dìbbuk abba­
stanza unico all'interno della 
pur notevole fioritura de) tea­
tro yiddish: la figura dell'auto­
re, un ebreo progressista per­
seguitato dai codini per le 

proprie idee. Lo stile nel quale 
è scritto: una sorta di epopea 
visionaria espressionista. La 
storia d'amore che ne è al fon­
do e che mette in campo una 
vera e propria lotta con colpi 
di magia nella quale si mesco­
lano un'enorme conoscenza 
del Talmud e della cabala e un 
misticismo tutto terrestre, le­
gato alle cose della vita. 

Demonismo, possessioni, 
esorcismi oltre che una storia 

' d'amore e di morte a forti tin­
te e un vero e proprio arsenale 
delle apparizioni hanno fatto, 
dunque, nel mondo, la fortu­
na del Dìbbuk, testo con il 
quale si sono misurati tutti i 
grandi rinnovatori e signori 
della scena di orìgine ebraica, 
a partire dal mitico Vachtan-
gov, discepolo di Sfanisiavskij 
che, in piena Rivoluzione 
d'Ottobre lo mise in scena co­
me un grande apologo della 
tolta fra le classi con perso­
naggi al limite resi spettrali dal 
volto ricoperto di biacca fino 
al grande mago della scena 
tedesca Max Reinhardt che ne 
diede una versione indimenti­
cabile. 

It Dìbbuk che ci troviamo di 

fronte sul palcoscenico del 
. Piertombardo all'interno del 
festival intemazionale della 
cultura ebraica, è, però, molto 
diverso dallo straordinario te­
sto dì An-ski. Quello presenta­
to al Pierlombardo con la re­
gìa e l'adattamento di Bruce 
Myers, attore dì vaglia nel 
gruppo di Peter Brook, è, in : 
fatti, un Dìbbuk rivisitato alla 
luce della nostra contempora­
neità dove la coralità dei per­
sonaggi è diventata quasi un 
fatto soggettivo, un'ossessio­
ne vissuta dai due protagonisti 
che giungono (e questa parte 
è tutta inventata dal regista e 
dagli attori), forse usciti dalle 
pieghe delta guerra, in una ca­
sa disabitata che si intuisce 
però carica di memorie. 

Poco, allora, è sufficiente in 
questa follìa interpretativa per 
dare voce ai fantasmi che 
stanno dentro di noi e, soprat­
tutto, per dare voce alla vicen­
da dell'amore tragico di Cha-
nan e Lea. due giovani che 
non possono amarsi perché 
tei è ricca e lui è povero. Ma 
l'innamorato, morendo di do­
lore, trova il modo di posse­
dere per sempre la donna 
amata entrando come spirito, 

come dìbbuk appunto, nel 
corpo di lei che parla con la 
sua voce. A nulla servono gli 
esorcismi di un rabbino: l'a­
more vince lutto e nella morte 
i due innamorati potranno fi­
nalmente riunirsi. 

Nell'interpretazione di Lu­
cilla Morlacchi e Franco Pa­
renti questo rito di amore, di 
morte e di possessione acqui­
sta sempre di più, grazie an­
che alta vigile regìa di Myers 
che ha il pregio di esserci sen­
za essere ingombrante, le ca­
ratteristiche di un rito teatrale 
laico nel quale a venire in pri­
mo piano è la dimensione in­
fantile, fantastica e anche un 
po' masochistica che sta alla 
base di un'interpretazione tut­
ta giocata sui tasti dell'imme­
desimazione e del realismo. E 
qui va detto subito che Lucilla 
Morlacchi con la sua sensibili­
tà pudicamente fisica ha fatto 
di Lea un personaggio coin­
volgente nel suo slancio totale 
e assoluto verso l'amore; 
mentre Franco Parenti, che è 
dì volta in volta Chanan, il pa­
dre, il rabbino esorcista, la 
nonna, ha disegnato una gal­
leria di personaggi con it con­
sueto, laico rigore. 

Teatro 
Un Beckett 
polacco 
a Palermo 
• • PALERMO. Sarà l'attore 
polacco Tadeusz Lomnicki 
con L'ultimo nastro di Krapa 
di Beckett a inaugurare lunedì 
prossimo a Palermo la rasse­
gna «Incontro azione», orga­
nizzato da-«Teatro Libero» di 
Beno Mazzone e che si svilup­
perà nella metropoli siciliana 
fino al 9 maggio. Venti spetta­
coli di diciotto formazioni, ap-, 
partenenti asetle paesi (Polo­
nia, Francia, Olanda, Spagna, 
Austria, Stati Uniti e Italia) si 
alterneranno in cinque spazi 
teatrali diversi, mentre al La­
boratorio universitario avrà 
luogo un incontro di artisti, 
che dibatteranno su vari pro­
blemi della ricerca teatrale in 
Europa. Fra gli altri spettacoli 
invitati ci sono due lavori del 
Grietteater di Amsterdam, 
uno del gruppo «La lura del 
Baus» di Barcellona e La bar-
que del regista avignonese 
Gerard Galas. Fra gli spettaco­
li italiani ci saranno due pro­
duzioni del Teatro Libero e 
due bei monologhi di «uccel­
lo e Buztati interpretati da Be­
nedetta Buccellato. 

Teatro 
Tognazzi 
sarà 
Arpagone 
X» ROMA. Conclusa abba­
stanza felicemente la sua più 
recente esperienza teatrale (a 
Parigi ha interpretato il Padre 
nei Sei personaggi in cerca 
d'autore di Pirandello con la 
regia di Jean-Pierre Vincent. 
l'ex direttore della Comedie 
Francais). Ugo Tognazzi sta 
perfezionando un progetto 
che dovrebbe riportarlo in 
palcoscenico, ma questa volta 
in giro per l'Italia. Nella pros­
sima stagione, infatti, dovreb­
be interpretare il ruolo di Ar­
pagone nell'Avaro di Molière 
con la regia di Mario Missiroli. 
•Uso il condizionale, perchè 
ancora non è stato concluso il 
contratto», dice l'attore che In 
questi giorni sta terminando le 
riprese del film All'ultimo mi­
nalo diretto da Pupi Avati. «È 
un personaggio ricco - conti­
nua Tognazzi -, dai molti ri­
svolti. Un invito alle possibilità 
espressive di un attore, Pro­
prio per questo motivo la pos­
sibilità di rifare teatro in Italia 
mi riempie di eccitazione». 

Sogni e bisogni 
del rude 
signor Brougek 

FRANCO PULCINI 

• • GENOVA. Il Teatro comu­
nale dell'opera ha mandato in 
scena un'accoppiata di lavori 
della tradizione slava che ha 
dato un'ulteriore scossa al 
pubblico del «Margherita». Si 
tratta del primo atto del Matri­
monio del russo Modest Mu-
sorgskil e del Viaggio del si­
gnor Brougek del ceko Leos 
Janacek. Di rado capila ad un 
ente lirico di fare cultura, pro­
muovere novità, spingere alla 
riflessione e nello stesso tem­
po divertire. Ciò è avvenuto 
invece grazie a questo acco­
stamento, voluto dall'ex direi. 
tore artistico Luciano Alberti 
ed Intelligentemente allestito 
dallo scenografo Eugenio Gu-
glielminetti e dal regista Ugo 
Cregoretti. 

.Nel 1868 Musorgskij, non 
ancora trentenne e suggestio­
nato dall'esempio de « convi­
tato di pietra di Dargomy-
szkiL buttò giù il primo atto 
della commedia di Oogol // 
matrimonio, quasi come per 
saggiare la possibilità di scri­
vere un'opera in tono di con­
versazione familiare. Ne ven­
ne fuori «una cosa mancata», 
come scrisse Borodin, e Mu­
sorgskij la mise da parte. Ma il 
ghiàccio era rotto e la strada 
del «canto parlato» era stata 
aperta al suggessivo capola­
voro: Boris Godunau. Nel Ma­
trimonio il recitativo ininter­
rotto e i lampi di modernità 
armonica affascinano oggi gli 
specialisti e i curiosi, ma delu­
dono il pubblico a cui l'esecu­
zione con l'accompagnamen­
to del solo pianoforte e l'in­
completezza della vicenda 
danno un'urtante sensazione 
di turlupinatura. 

Ben altra compiutezza arti­
stica ha invece // viaggio del 
signor Brougek sulla luna di 
Janacek. prima parte di una 

dilogia grottesca che com­
prende ancora un Viaggio del 
signor Brougek nel XV 
secolo. Nell'opera In questio­
ne, rappresentata per la prima 
volta in italiano, il rozzo si­
gnor Brougek, borghesotto 
ubriacone che frequenta le 
stesse osterie di Kafka in una 
Praga magica e notturna, so­
gna di finire sulla luna. Il pia­
neta è popolato di poeti che 
vivono annusando fiori e reci­
tando rime a ,nezza viâ  fra 
D'Annunzio e il signor Bona­
ventura. La parodia è doppia, 
ma il sanguigno Brougek, nel­
la sua bonaria schiettezza, fi­
nisce per essere più simpatico 
al pubblico dei sussiegosi, se­
leniti, che rappresentanouna 
canzonatura dell'estetismo ar­
tistico, abborrito da Janacek. 

L'esecuzione de N matri­
monio vedeva al pianoforte 
Riccardo Marsano e in scena 
gli ottimi Mario Basiola, Mi­
chele Molese, Fedora Barbieri 
e Giancarlo Boldrini. Col 
Brougek è scesa in campo 
l'orchestra, guidata nei suoi 
vortici spericolati da Gianluigi 
Gelmetti, che ha m'annestato 
un'autentica vocazione per 
Janacek, autore tutto spigoli e 
abbandoni romantici. Nella 
piacevole compagnia di canto 
le nostre simpatie sono anda­
te al protagonista Luciano Sal­
dali, che speriamo di sentire e 
vedere un giorno anche nel­
l'altra opera dedicata a Brou­
gek. Alle due belle voci lem-
minili di Tiziana Tramonti e 
Patrìzia Dordi si alternavano 
quella esperta di Paolo Wa­
shington ed altre ancora, scel­
te con accortezza, di Maurizio 
Comencini, Roberto Servile, 
Delfo Menicucci, Mauro Bui-
foli. Il coro, seriamente impe­
gnato nelle impervie tessiture, 
era istruito da Marco Facili. 

FRANCOBOLLO 
COMMEMORATIVO DI 

GRAMSCI 
dal giorno 27 APRILE 1987 à in vendita 
presso la Direzione PCI il carnet contenente 
il francobollo commemorativo di Antonio 
Gramsci realizzato, su disegno di Giacomo 
Manzù, dall'amministrazione P.T. Il carnet è 
provvisto dell'annullo speciale del primo 
giorno di emissione. Le federazioni possono 
effettuare le prenotazioni presso l'ammini­
strazione centrale. 

COMUNE DI MONTAGNANA 
PROVINCIA DI PADOVA 

Avvito di licitazione 
appalto dei lavori di costruzione del 6° stralcio delta fognature 
comunali mediante gara a licitazione privata leu e) art. 1 legge 
14/73. importo a b*>« d'atta L. 880.000,000 Le domande 
d'invito vanno indirizzate a: Comune di Montagnana. ufficio se-
greteria. antro fi giorno 9 maggio 1987, 

IL SINDACO Wanato Loro 

• ' . • : : : ; ' : • ; : : ; ; ' ; • ' ; l'Unita 
Sabato 
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SPORT 

Basket Tracer-Girgi 3° atto 
Stasera la Juventus 
del cesto può diventare 
Signora degli scudetti 

Rofrtrto Premi»r. il • M . J I ' I pazzo. Alla Tracer 

H i MIWNQ. Terzo é forse 
(felMillvo atto r̂ ella sfida per 
16 scudetto''del basket con la 
Tracer che ha" in mano il 
match-ball, la palla decisiva 
per appuntarsi sulle maglie lo 
scudetto numero 23. Un pri­
mato questo. La Juventus del 
canestri potrebbe superare 

§ià stasera anche la Signora 
el pallone, che di scudetti ne 

ha vinti 22, 
L'Impresa della Mobilgirgi, 

già scantina due volse, appare 
disperala anche se Franco 
Marcellelti. il professorino 
che guida la squadra di Caser­
ta, sostiene che non bisogna 
vendere la pelle dell'orso pri­
ma di averlo ucciso. .Non è 
Unita ancora - dice - perché 
noi staserà intendiamo gioca­
re sulla falsariga degli ultimi 
otto minuti messi in mostra 
l'altra sera-, E in un clima di 
training autogeno le parole si 

Il canestro 
da 
3 punti 

fanno roboanti. Se Marcellelti 
parla di «partila della vita» il 
suo 'Cecchino-, il brasiliano 
Oscar, non usa toni sfumati e 
assicura che sarà una batta­
glia. «Noi abbiamo questa sola 
possibilità e piuttosto che la­
sciarla cadere - sottolinea 
Oscar - siamo disposti 
a,..morire in campo.. 

Sull'altra sponda, chissà se 
per reale timore o per sempli­
ce scaramanzia il coach della 
Tracer, Pelerson, fa professio­
ne di modestia, .11 2-0 è roba 
da tifosi e giornalisti - dice 
Dan Peterson - non dobbia­
mo pensarci. L'unico pensiero 
deve essere la partita di stase­
ra*, L'appuntamento cori il 
moménto della verità è per le 
IT30. L'Incontro sarà arbitra­
to" da Fiorito e Martolini II pie­
none è assicurato e sarà sicu­
ramente superato t'incasso di 
giovedì 033 milioni). 

I leoni milanesi 
sono vecchi: 
devono chiudere 

D I D O G U E R R I E R I 

eJH Un'ovazione per la Tra­
cer, ma ovazione, musica, 
orecchie «3 coda de) loro per 
Mike D'Anioni, torero Impa* 
regalabile delta Mobilgirgi nel­
le prime due giomai? di play-
offtj. Nella grande rimonta del 
secondo tempo del primo In­
contro, Mike ha individualo 
qua) era la miccia del pezzo 
d'artiglieria giusto da innesca­
re e ha scaricato su MacAdoo 
una serqua di palloni che il 
grande Bob ha trasformato in 
altrettanti punti sonanti. All'i­
nizio della seconda gara, il 
baffuto italoamericano ha ini­
zialo a segnare personalmen­
te, avviando la partita nel sen­
so giusto e stabilendo subito 
la sua supremazia tecnica e 
psicologica su Nando Gentile, 
giovane combattente di gran­
de personalità ma che, allo 
stato attuale delle cose, è su­
periore a D'Antoni solo nella 
freschezza fisica. Una Tracer 
priva di Franco Boseili e con 
Meneghin in campo a scarta­
mento ridono ha fruito nel pri­
mo incontro di un eccellente 
Gall.nari, In grado di control­
lare Oscar e nel secondo di un 
efficacissimo Barlow, insolita­
mente pieno di iniziativa. Do 
ragione al coach casertanp 
Marcel leni quando afferma 
che la zona 1*3-1 della Tracer 
è più che altro un'arma psico­
logica; però proprio quest'ar­
ma ha inaspettatamente incer­
to il colpo di grazia alla com­
pagine campana. La Mobilgir­
gi ha peccato di discontinuità 
nell'arco di due incontri; è 

-mancato all'attesa il bulgaro 
Glouchov, servito poco e ma­

le, questo è vero, ma tutt'altro 
che devastante sui rimbalzi, 
cosi come ci era stato annun­
ciato, Il fuoriclasse Oscar ha 
giocato secondo il suo alto 
standard, e discretamente 

, hanno lavorato Dell'Agnello e 
Generali:.dove i casertani so­
no mancati è slato nei piccoli, 
soverchiati dalle guardie mila­
nesi. Gentile, giocatore dì 
grandissimo temperamento, 
ha tentato di ribellarsi alla si­
tuazione e ha segnato mollo; 
è però indubbio che sul piano 
dell'organizzazione del gioco 
avrebbe potuto far molto me­
glio. A proposito di piccoli ca­
sertani, quest'anno Marcellettì 
ha fatto quasi sparire dalla 
scena Capone, giocatore più 
volte risultato decisivo l'anno 
scorso, probabilmente per far 
fare esperienza ad Esposito. 
Disponendo però egli anche 
di Donadoni, ci domandiamo 
perché non abbia allora cedu­
to il giovane giocatore abruz­
zese. Staserà si djsputa il terzo 
incontro, e la Tracer incom­
pleta, feritale stanca ha tutto 
l'interesse di vincere per chiu­
dere subito il discorso. Dover 
poi, in caso contrario, giocare 
martedì prossimo.a Caserta, 
con l'acido lattico in accumu­
lo nei muscoli e la temperatu­
ra atmosferica in probabile 
aumento, potrebbe risultare 
assai pericoloso. Aspettatevi 
quindi l'ultimo, rabbioso rug­
gito dei leoni milanesi. A mìo 
modesto avviso essi hanno 
troppa classe, esperienza e 
temperamento per lasciarsi 
sfuggire proprio ora le gazzel­
le casertane. 

Ciclismo. 42° Gran premio 
della Lfcazione lungo 
il suggestivo tracciato 
nel cuore della Roma antica 

La Primavera in bici parte da Caracalla 
Agguerrita concorrenza straniera a! 42' Gran Pre­
mio della Liberazione Trofeo Remac, la corsa or­
ganizzata da) Gs «l'Unità», dal Pedale Ravennate e 
dalla Rinascita Crc. Favoriti sono i dilettanti sovieti­
ci che vantano due velocisti del calibro di Abdu-
zhaparov e Klimov. Gii italiani cercheranno di ri­
spondere con Bontempi, Gelfi, Fanelli, Cipollini: 
ma nel «pollaio» ci sono anche altri galletti... 

* • ROMA C'è anche Bon-
lempi al Gran Premio della Li­
berazione. Non è Guido ma 
Fabrizio, tre vittone in pochi 
giorni a soli 20 anni, Non è 
parente del professionista del­
ia Carrera. nonta II fisico pos­
sente del famoso «Guidone-, 
però vive a Cussago (Brescia) 
come il suo omonimo e come 
Paolo Rosola, altro sprinter di 
rango. Dei suoi compaesani 
Fabrizio ha sicuramente ere­
ditato le doti di velocista puro. 
•Con Guido mi alleno soven­
te, slamo amici - ci dice II gio­
vane Boritempi - Facciamo 
delle lunghe uscite Anch'io 
spero di entrare nella massi­
ma categoria, ma non ho fret­
ta...». Bontempi junior non e 
che una delle punte che pa­
tron Cioli ha portalo a Cara-

calla per vincere il suo Trofeo 
Remac. Con lui ci sono Batto­
lalo, Rando, Fidanza - tutti 
«puledri» di razza - e quel Gel-
fi che a febbraio ha stabilito 
un vero e proprio record, vin­
cendo due con» internazio­
nali nel giro di 48 ore, prima la 
Montecario-Alassio, poi a Dia­
no Manna. 

Nelle ultime dieci edizioni 
del Liberazione soltanto Delle 
Case. Golinelh e Bugno sono 
riusciti a tener testa alla con­
correnza straniera. Quest'an­
no pare esistano le premesse 
per ripetere una tale impresa, 
anche se i sovietici, dominato­
ri sulle strade bergamasche, 
appaiono temibilissimi, so-

eal tutto perché vantano ) ve­
risti Abduzhaparov e Kli­

mov. 1 due sembrano inten-

I partecipanti 
G.S. Remac 
Macchine agricole 

1 Battolato Etto» 
2 Boriami* Fabrizio 
3 Ortolani Gian Lupa 
4 Consonili Mauro 
5 Fidatila Giovanni 

* 6 Gelfi Luca 
7 Lacerti Angelo 
8 Rando Dario 
9 Rigamonti Luca 

10 Tebafd. Vaiano 

Olande 
VI Frank Kersten 
12 Draaijer Johann» 
13 OeKonfngL. 
14 Akkar John V.D. 
15 Van Leonhout W.J. . 
16 Twan Coarta*. 

17 Bratti Gianni 
10 Gtmberinì Gabriela 
19 Guizzami Angela 
20 Margotti Filippo 

21 Scorno Sergio -•-• • -
2% Afeertal Cannalo ... ,, 
23 Arrtema Carmelo ' ' '' 
24 Genovese Sebastiana 
2S-Geniale Gktt£j»pe ' ' 

A.8. Ristorante 
Rubegelllne 
26 Tripodi Berretto 
27 Del Mastro Giovanni 
28 Bìelli Luigi 
29 Napoli Stefano 
30 Pellegrini Andrea 
31 Asci Renzo 
32 Lùcci Fabio 
33 Rotunno Mario 
34 Soldi Giuseppe 
35 Bruni Daniele 
36 Bruni Moreno 
37 PizzineHi Fausto 

S.S. Lezio Cicli 
Ceìdero Campagn 
38 Orlandi Luigi 
39 Calarci Massimiliano 
40 Baglioni Maurizia 
41 Marinelli MaMimo 
42 Brocchettì G. Franco 
43 Luzi Federico 
44 La Radula Gabriele 
45 Mjgnanti Roberto 
46 Terenzi Claudio 

S.C. Traitorr G.G. 
47 Amatimi Massimo 
48 Fragola Germano 
49 Marchetti Maurino 
80 Melonaro Marco 
51 Lacche Luca 
52 Sciamanna Fabio 
53 Tordini Claudio 
54 Stalla Paolo 

S.S. Stredeioli 
iepe 

65 Bagagtmi Sandro 
50 Santini Fabrizio 
57 Maggiori Marco 
58 Arena Walter 
59 Saccucci Giovanni 
60 Capogrossi Maurizio 
61 Morelli Fabio 
62 Torretta Claudio 
83 Quattrini Fausto 
64 Trocheo Tullio 
65 Salati Costantino 

Cube 
66 Mavor Osmani Atvarez 
67 Rodnguez Alfonso fi. 
68 Nunez Lazo Jesus 
69 Salazar Ptacencìa 

J. 70 Cruz Diaz Eduardo 
71 Torres Diaz Israel 

Jugoslavia 
72 Pavlic Jure 

73 Ghvar Sratfto 
74 Rniahowe Mftoe 
75 Panko Gerald 
76 Pattane Robert 
77 StbenfcnoM 
7» 

BWeetSrTOeL. 
79 Marconi. Marmo 

:! 80, Amici Malato) 
a i IracNDanMa 
82 CaprtoC<»Ta<to 

: 83 Capila* Carta 
- 8 * CarraràiGianni 
-88 CHjmndt Luciana 
86 Coni Claudi» 
87 FaccitfGferglo 
88 Gioia Dan*) 
89 Minora Brurta 
90 P a i » , Albana 
91 Switon Sandro 
92 SHvaarrl OaniaM 
93 Zini Waliar 

96 BrftWOavM 
98 CoilattPaMatl 

.97 Don.» Vate» 
?S lapatma M«Ma 
99 Minami flobario 

,'100 :Pòoi Satiro. 
101 Vantar» Ammala 

tò'BtaS** Rose 
102 Citterìo 

Rep. Popolere 
Cinese 
103 Ruan Jianwei 
104 Kuang Yunsiang 
105 WuWeipei 
106 GuoLongchen 
107 HanShu lang 
396 ZhengZhonglu 

Unione Sovletlce 
108 Vastly Gedanov 
109 Asjat Saitov 
110 Vladimir Putnikov 
111 Dzhamoiitdin Abduzhaparov 
112 Dmitry Konyshev 
113 Klimov Vietar 

G.S. Cepofaienco 
Terese Acil Magi. 

zioriati ad emulare il loro con­
nazionale Mitchenko, unico 
corridore ad aver vinto, sep­
pure in stagioni diverse, sìa il 
Liberazione sia il Giro delle 
Regioni. 

Ieri alla punzonatore a Ca­
racalla abbiamo (atto incontri, 
abbiamo scambiato saluti e 
abbracci. Le strette di mano 
hanno rinverdito antiche ami­
cizie e conoscenze. Uno sce­
nario splendido quello di Ca­
racalla, arricchito dai colori 
della primavera. Da notare 
che Antonio Fanelli sfoggiava 
la sua maglia tricolore, mentre 
Mario Cipollini, il ragazzo che 
finora ha vinto di più (due suc­
cessi a Cuba ed altrettanti,in 
Italia), rappresentava qiiel 
Bottegone, prestigiosa casa 
ciclistica nella quale France­
sco Moser incominciò a met­
tersi in luce ed acquisì la cer­
tezza di poter diventare qual­
cuno nel mondo delle due 
ruote. -Il liberazione è un tra­
guardo ambito da molti, è co­
me la Milano-Sanremo dei 
professionisti e per certi 
aspetti qualcosa di più», alter-
mano in coro il ci azzurro 
Edoardo Gregori e il presiden­
te dejla giurìa, il simpatico ju­
goslavo Vasili Morovic. 

.1.14 Cepobtenchi Marcalo . 
r ^ B ^tìnotoDanwta 

116 Motan Riccardo 
117 Palma Roberto 

Romania 
118 Carutasu Conitantln 
119 Gancea tonai 
120 Cetea OKmpki 
121 Costantinaecu Valentin 
122 
123 Neagoa Cristian 

Polonie 
124 Albtn Zblgniew 
125 Dabrowsktjacek 
126 Gortatowski Ryizard 
127 Letniewski Jan 
126 Serediuk Andreej 
129 WiiU Krzywtof 

Belgio 
130 Dauwe Johrmy 
131 Francken Frank 
132 Lapage Laurenzo 
133 Moreeli Sammv 
134 Muaaauw Johan 
135 Szoatak Noti 

Australie 
136 Scott Sunderland 
137 Andrew Logan 
138 Stephen Roonoy 
139 SalasEddia 
140 Clàyton Stevenson 
141 Tim Jamieson 

V.C. Mantovani 
Aglp Rovigo 
142 flandu Paolo 
143 Guerra Stafano 
144 Saggloip Giorgio 
145 Bacan Daniele 
146 Bertocco Geiinda 

G.S. Bottegone 
147 Amadio Walter 
148 Ciampi Roberto 
149 Cipollini Mario 
150 Giraldi Statano 
151 Quartaroli Michele 

Irlanda 
152 McCanCormac 
153 O'Gorman Antony 
154 Harrison Aldan 
155 Irvine Gerard 
156 Olivera tan David 
157 Clark» Shane 

R'Arimec 
igrenaggl 

15B Borile Massimiliano 
159 Borile Samuele 
160 Brunelli Massimo 
161 Dagnoni Corbiano 

Mini-campioni 
con la voglia 
matta di vincere 

• * ROMA. Si fa presto a dire 
42, cioè il numero che festeg­
gia l'ennesimo appuntamento 
col Gran Premio della Libera­
zione, ma come non meditare 
su questa prestigiosa manife­
stazione. Meditare per capire 
che quella di oggi è qualcosa 
di più di una gara ciclistica nel 
cuore di Roma, riflettere per 
comprendere che libertà e 
democrazia sono le basi es­
senziali di ogni vicenda uma­
na, le basi per costruire anche 
nel mondo dello sport. 

Noi abbiamo cominciato il 
25 aprile del 1945, quando il 
paese usciva dalle rovine della 
guerra e abbiamo continuato 
con tanto entusiasmo e tanti 
consensi. Ecco perché da an­
ni la nostra corsa è ricono­
sciuta come U mondiale di pri­
mavera, come la prova che 

frazzi Faufifto 
. J62 J 

163^ 
164 
165 
168 Pezzetti Enrico 

U.C. Seeneee 
167 Alberti Paolo 
168 Cavicchi Franco 
169 Li* Riccardo 
170 Onda Antonio 
171 Pollastri Fabiano 

U.C. Monsummeneee 
172 Mìchelucci Andrea 
173 D'Imperiano Fausto 
174 Tariteli Alessandro 
175 Dominici Andrea 
178 Giusti Marcò 
177 Sassi Pattato 

S.C. {tornato 
di Brescie 
178 Grillo Evto 

Nuove Zelande 
179 
180 Dahlbaro Nathah R. 
181 Crtapman Leìth J. 
182 Kelly Paul William 
183 TyreH Edgard 
184 Paul MìHor 

sXKCertunaipiern 
1SS Gentili Mario 

àfir?j?.rW»l 
188 Quàglia Marco 
187 Mariani Giovanni 

G.S. Ed» Clmlnl 
190 Diamanti Maurizio 
191 Favutto Roberto 
192 Gigante Piero 
193 Friaon Michela 
194 Quaglia Fabio 
195 Costanze Lorenzo 
196 Gentili Romeo 
197 Monti Facto 
198 Saflìni Palmiro 

G.S. Coalce 
Morbegno 
199 Ratti Paolo 

Francia 
200 Eudèbne Laurent 
201 Delaurier Philtpe 
202 Bazault Laurent 
203 Laurent Thierry 
204 Pevrama-xe Pascal 
205 Pezzati Dania 

VC Forse 

C O N C O R S O A P R E M I 
L'UNITÀ - primavera ciclistica 1987 
A partire dal 25 aprile e sino al 20 maggio I*Uniti organizza un concorso a premi in occasione 
del G-P. Liberazione e del Giro della Regioni. Partecipare è semplice: dal 25 Aprile al 1* Maggio 
sulle pagine sportive da l'Unita comparirà un tagliando che dovrò essere incollato sull'apposita 
cartolina o anche su una semplice cartolina postale. Basterà raccoglierne un minimo dì quattro 
o un massimo di sette ed inviarli al seguente indirizzo: l'Unità - Ufficio Concorsi - Viale F. Testi 
75 - 20162 Milano. L'estrazione dai premi avverrà II 20 maggio 1987. 

E C C O 1 P R E M I : Cetosoriai A (tutti e sette i tagliandi): 
1* • viaggio a Praga per due persone 
2" - tv color 
3* - videoregistratore 
4- - Hi-Fi 
5"-10* - biciclietta passeggio 
1 1 M 5 * - abbonamento annuale Unità 

Catatgorls B (da quattro a sei tagliandi) 
V • soggiorno alla Festa sulla neve per due persone 
2 ' • soggiorno alla Festa nazionale di Bologna per due persone 
3* - collezione dì dischi 
4* - collezione libri tematica sportiva 
5°-10* - abbonamento annuale Unirà IAM Min. n cawi 

raccoglie più concorrenti, più 
speranze, più talenti del mon­
diate d'agosto. E quanti dilet­
tanti, quanti ragazzi che tro­
viamo nel libro d'oro del Libe­
razione sono poi diventati 
protagonisti d'eccellenza nel­
la massima categoria... 

Citerò Francesco Moser 
che ogni tanto ricorda quel 
giorno del 72 in cui venne an­
ticipato da Osincev (un sovie­
tico) e da Rossi. Citerò Viarie)-
li, Gavazzi, Bontempl, Bauer, 
Bugno e. andando indietro 
nel tempo, le ligure di Adolfo 
Leoni, di Trapè, Piazza, Maule 
e Venturelli, generazioni e ge­
nerazioni di aiteti, un elenco 
con 29 affermazioni italiane e 
12 straniere. 

L'anno scorso c'è slato il fe­
stival degli olandesi, primi 
con Van Orzow e secondi con 

207 Carr»». »00iU«» 
208 Criactant Salvatora 
209 DasnaHo Vlncanto 
210 Da Marchia Marco 
211 Galani Claudio 

Stati Uniti 
212 CarlSundQutn 
213 David Brìrtton 
214 Slava I 
218 Mattia 
218 JohnFray 
217 Hoban" 

I.S.S. Midi loto 
il 

218 Bollata* Paolo 
219 Frarujnì Gaudio 
220 CavaKìnj franco 
221 MliaorlElro 
222 MontarJorì Marcano 

Bulgari* 
223 Dobrav Yabtcho 
224 Salparov Dirmi. 
228 Pandav Nrkolai 
226 Ivanov Mladan 
227 Dimitrov Natola 
397 Houbanov Varnalin 
398 Hriatov Kircho 

Grada 
228 Kanalopoul 
229 Marnati, Gaorga 
230 Kataata Gaorga 
231 Faradakia Mlcnata 
232 lavadakit Gaorga 
233 Zoi, Panayotia 

Koraa 
234 BvungHunYoo 
235 Yoon Hwan Or. 
238 Do Kyung Kim 
237 Jung Hoon Yao 
238 Kwang P» Kim 
239 Myung II Park 
241 Daa CFM Shm 

fiaiiCTOonti 
242 GabrWa Bruno 
243 QuagKotti Franco 
244 DI Prindpa Uno 

•Ica Fomit 
>iatoia 

245 FanaW Antonio 
248 Dattro Aborto 
247 Farina Giovanni 
248 Lupraati Statano 
249 
250 

8.S. Lambrusco 
iacobaui-Stilgr 

Xig.fttò 

G A R G A N O 

mono - b* - tri locali 
appailamtnli anche andati 
consiglia a rogito Immadiati 

ALTO REDDITO 
PREZZI: da L. 24 milioni 
—Ultime occasioni — 

. INFOrUIAnONI; 
Aimrt frana» • fai 054 r/M. 73.04 

Marina «* Uaina fawrw harMI 

C M \ CONCORSO 
C O I PRIMAVEFIA 
T J ^ CICUSTICA 

rUnità 
tagliando N. l 

Talen, due giovani passati al 
proressionismo, e sfogliando 
le dieci pagine che riportano 
gli iscritti di oggi, provo una 
torte emozione nel conlare 
400 nomi che messi insieme 
danno una iila lunghissima, un 
serpente multicolore. L'emo­
zione, ho detto, ma anche 
l'imbarazzo della scelta, 0 se 
volete del pronostico. 

Gii, il pronostico. 1 forestie­
ri più temìbili sembrano i so­
vietici Abduzhaparov e Kli­
mov, il belga Museeuw, il fran­
cese Pellizzari, l'americano 
Hegg, gli olandesi Kersten e 
Draai|er, il polacco Sèrédiuk, 
lo jugoslavo Pavlic e il cubano 
Osmani. Forse ho dimenticato 
qualcuno. Per quanto riguarda 

gli italiani mi pare che abbia­
no buone possibilità Fanelli, 
Celli, Badolato. Fidanza; Ci­
pollini, Fabrizio Bontrjptpj, 
Rando, Destro e PelliconU 

Teatro della corsa (valerle 
per il Trofeo Remac) lo stu­
pendo circuito di Caracalla'da 
ripetersi 23 volte per comples­
sivi 121,900 chilometri. Corsa 
breve e nervosa, un girotondo 
Ira viali e vialetti che avranno 
il profumo di primavera, un 
mondo in bicicletta, con punti 
di riferimento che si chiama­
no Porta Ardeatlna e Porta S. 
Paolo. Si parte alle 9, si arriva 
verso il tocco del mezzodì, 
perciò venite con noi a tra­
scorrere una mattinata di 
grande ciclismo. 

Questa sera a Temi 
il prologo del «Regiohi» 

a p TERNI. Questa sera, alle ore 20,15, verranno presentata a 
Temi le 25 squadre, che parteciperanno alla 12* edizione del 
Grò delle Regioni. La, conclusione della corsa oraani&Aita 
dall'aUnità», dalla Rinascita Crc di Ravenna e dal Pedale Raven­
nate, avverrà il 1' Maggio a Gatteo a Mare. Questa sera ai 
svolgerà il prologo (sei batterie ed una Tinaie tra ì vincilon)the 
assegnerà simbolicamente la prima maglia Brooklyn. I grandi 
favoriti dei Giro sonò i sovie!ici,ma gli azzurri e gli iugoslavi 
hanno tutt&te carte in regola per puntare in alto*! 

281 Arto, 
252 Cónti 
253 FontanaHI Fabiano 
254 GardoalFablp 
258 Carini Robarto 
288 Gamaai Adriano 
257 GordM Orlano 
258 Mattoni Aroarto 
259 Palattl Mlchala 
260 PaMconi Robarto 

261 BslMtri Miurizio 
262 CjtMrandt Stufano 
263 Larici Sandro 
264 Mani) SandVo. 
265 NappiniOnw 
266 Conti Arv*M 
267 Corta*. Piatto 
268 Ot>fla Santa Stafano 
269 Raamuiaan Ola 

A. S. Roma 
270 BaHìni Vito 
271 Pallavirà Guerrino 
272 Rintjiano Mictwta 
273 Spaccatini Roberto 
274 Marne Sanato 
275 Pariili Domenico 
276 Tasta Nicola 
277 Cardani Patrizio 

G.S. Chritavacchine 
278 BwdacchM Fabio 

TranortaSiwi 
279 Sarti turi 
280 Bianconi Maaiimo 
281 Rapitone Stefano 
282 Baldi Richi 
283 Baraantt Enrico 

DÌMontoP. M o » r 
284 De Angeli* Marco 
285 Di Monte Massimo 
286 BugHosi Bruno 
287 Mvabiito Rudy 
288 Naiionale Arturo 
289 Piarotomenico Germano 
290 Poma Umberto 
291 Scacchia Arcangelo 
292 Carchatio Giampiero 

MMonteCastor 
293 Ambrosio Biagio 
294 Curari Silvio 
295 Plani Alessandro 
296 Morigi Massimo 
297 Giommi Loris 
298 Giorgìni Emidio 
299 Rannero Marano 

For«st«l«vStato 
300 Matta) Robarto 
301 V.ttitfi Tonino 
302 Cotimartìno Vincanto 
303 Ragusa Gabriele 
304 Soccìarelli Carlo 
305 BagagHni Luca 
306 Tommaai Maurizio 
307 Foli Roberto 
308 Bottaro Luciano 
309 Finòtatto Renato 

S.C. Grottaferrata 
310 Catucci Iw» 
311 OiamantM Roberto 
312 Spalletta Sergio 
Ungheria 
313 RagoTibor 
314 Somogti MiWos 
315 Pana Peter 
316 Zambori Gyorgv 
317 Kovacs Attilia 
318 FllutasArpad 

Algaria 
325 Massaoud Daoud 
326 Benzine Serti 
327 Ch*hourx> Abdil M. 
328 Mi- Mohamad 
329 Hamia Malak 
330 Reguigui Abdeiiadai 

Cacoalovacchia 
331 MoravekPavoi 
332 Kreuziger Roman 

333 Kinst Vladimir 
334 StìarìSkv-Tomai 
335 Sykora Miroslav 
336 Vavra Vladimir 

S.C.Aci 
Patti Maria e. Alti 
337 Cartìglia Maurizio 
338 Patane Barbaro ' 
339 Andronaco Gaetano -i 
340 Privitara Alfio 
341 Carrubba Mario 

A.S.CÌCCÌO 
Ingritn 
342 Costa Santo 
Rep. F«d. Tedesca 
343 GroeneBernd 
344 Nfehues Diete» 
345 Henri Christian 
346 Coristi Ernst 
347 Boelts Harmut 
348 Mo&ter Patrick <, 

Spagna 
349 Martinez Torres Miguel Al 
350 Bui* Santamaria Eduardo 
351 Ocrtaita Sani Fio J. 
352 Quevedo Francisco Javiar 
353 Diaz De Otazu Galaria L M. 
354 Rodriguez Garcìa Jose 

Senegal 
355 Olrveira Jean Jacques „.,̂  
356 Gomez Constance 
357 Miranda Georges 
35B Tina Simon Pierre 
359 Soumah Frederiq 
360 Disilo Alióit 

S.S . Magnif lex 
entro Scarpa 

361 Baronti Alassandro 
362 Donati Andrea 
363 Donali Massimo 
364 Innocenti Fabio 
365 Leili Massimiliano 
366 Scatà Giovanni 
367 Tati Andrea 

tevim Immob. 
«remiche Facis 

368 Argentini Mauro 
369 Berluti Stefano 
370 Bracami Vinicio 
371 Monti Marco 
372 Maurini Gianluca 
373 Pozzi Francesco 

t.S. Pedale 
antantonese C. Al t i» 

374 Razza Nicolò 
375 Umbre Marcello 
376 Giuffrida Maurizio 
377 Scrivano Nunziorenato 

G-S. Coop. Ceramica 
D'Imola Colna 
378 Paganini Davida 
379 Bezzi Gabriela 
S.C. Spallanzani • . • , 
Roma 

380 Quaglia Carlo ^ 

S.I:AM eAnn90Oonn'. " 
381 Bennàni Gabriele * 
382 Luzi Francesco 
383 Marinelli Gianluca 
G.S. Concordia 
384 Digtambernardino Davida 
G.S. Violino Gomme 
Benotto Rieti 
3B5 Marinettt Ivan 
386 Francesco™ Lavinia 
387 Canniz2aro Piatto 
Australia 
Magni Hex 
388 Salas Eddy 

Opel Vìghinì 
389 Poli Eros 

Mecair 
393 Sciraa Mario 

Arredohouse 
394 Vanzella Flavio 
395 Pìiiol Daniela 

- : , - , - ; , . . • . . • : ' : ' . 26 l'Unita 
Sabato 
25 aprile 1987 
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SPORT 

L inchiesta penale sul Totonero 

«•Triestina dal campionato scrino 

del giudice Marabotto mette nei guai 
Empoli e Triestina: retrocessioni in vista? 

Caldosconraiesse 
Ora tremano in due 

L'inchiesta penale sul totonero del giudice torinese 
Marabotto rischia di provocare un nuovo terremo­
to nei campionati di calcio di A e B. Dai fatti emer-
Serebbe una pesante responsabilità dei presidenti 

ella Triestina De Riù e dell'Empoli Pinzani circa 
una «combine» messa a punto durante il torneo 
dello scorso anno. La circostanza è stata ammessa 
dallo stesso dirigente toscano. 

• • ROMA. L'inchiesta penale 
sul Totonero, che la Procura 
di Torino ha avviato ufficial­
mente dall'aprile dell 86, avrà 
un ultimo risvolto sulle vicen­
de del campionato di calcio: 
i l tratta del probabile deferi­
mento che colpirà Empoli e 
Triestina per due partite dello 
•corso campionato di sene B, 
* proposito delle quali è or-
mal sicuro che c'è stato un 
tentativo di .combine.. Lo ha 
ammesso Giovanni Pinzani, 
ea presidente dell'Empoli, in 
una deposizione resa il 18 no­
vembre scorso al sostituto 
procuratore di Trieste, Mario 
Oliviero Drigani, che stava In­
dagando sul contenuto di due 
telefonate intercettate dalla 
Guardia di finanza sull'utenza 
di Raffaele De Riù, presidente 
della Triestina, inquisito per 
un* vicenda di esportazione 
di capitali all'estero. Drigani, 
lei '* valanga di telefonate re­

gistrile, ne aveva scovata una 
dal contenuto curioso: «Man­

do Piedimonte a parlare con 
tuo fratello- diceva De Riù a 
Pinzani, il quale lo invitava in­
vece a far incontrale il Piedi-
monte, segretario generale 
della Triestina, con Bini, diret­
tore sportivo dell'Empoli. 
Normale contatto di lavoro? 
Ma no! .Quello chetarti» km» 
va bene e per il ritorno garan­
tiamo noi, stai tranquilla» con­
cludeva De Riù, Cosa garanti­
va il dirigente triestino e per­
ché Pinzani doveva tranquil­
lizzarsi? 

L'industriale camiciaio di 
Empoli lo ha spiegalo a Origa­
ni nel suo Interrogatorio: . In 
quella telefonala del 27 no­
vembre 1985 valutammo il 
comportamento delle nostre 
squadre per un possibile ac­
cordo per la partila del I* di­
cembre. L'eventuale conlatto 
doveva avvenire tra Bini e Pie­
dimonte e le frasi di De Riù si 
riferiscono alla partita di ritor­
no a Trieste., tulio si fa più 
chiaro. Da quanto risulta in 

maniera ormai difficile da 
contestare, Pinzani e De Riù 
avrebbero concordato il pa­
reggio nel doppio confronto: 
il presidente tnestino che si 
garantiva il punto nel match di 
andata, assicurava il collega 
che t'avrebbe restituito nel ri­
tomo. Di storie simili ne ab­
biamo ascoltate tante nel pro­
cessi dell'estate scorsa. L'ac­
cordo evidentemente non 
funziono perché l'Empoli il !• 
dicembre vinte 3-2, tanto è 
vero che esiste una seconda 
telefonata, del 9 dicembre, 
nella quale Pinzani chiede 
scusa a De Riù e promette che 
Indagherà per sapere cosa è 
successo. Ma proprio da que­
sta conversazione si potrebbe 
arguire che non ci fu solo un 
tentativo, e che Bini e Piedi-
monte si incontrarono effetti­

vamente. 
Una vicenda gravissima sot­

to il profilo sportivo. Adesso 
tocca all'Ufficio indagini della 
Federcalcio, che ha aperto già 
un .dossieri, acquisire tutti gli 
elementi ed è probabile che 
lo faccia neile prossime setti­
mane. Tut»< il materiale su 
Empoli-Triestina è stato Ira-
stento infatti nella requisitoria 
del pm torinese Marabotto, 
che è attualmente al vaglio 
dell'Ufficio istruzione del tri­
bunale. Con questo fascicolo 
Marabotto chiede il proscio­
glimento di dodici imputati 
dell'Inchiesta, tra i quali Pin­
zani, ed è probabile che la 
sentenza richiami numerosi 
passi della requisitoria ren­
dendoli quindi pubblici, a di­
sposizione perciò degli inqui­
renti federali. Per l'Empoli e la 

Triestina c'è aria di retroces­
sione. Pinzani invece te la ca­
verà perché dallo scorso ago­
sto t i è dimetto dalla carica di 
presidente ed esce a questo 
punto dalla inchiesta penale. 
Marabotto lo descrive come 
uno scommettitore abituale, 
molto conosciuto nel giro de­
gli allibratori clandestini che 
più volte si lamentano di non 
poter mai giocare i risultati 
dell'Empoli, perché -ci gioca 
11 presidente*. In particolare 
Pinzani avrebbe appoggiato le 
giocate su un banchista di Pe­
scara, un avvocato di nome 
Sergio. Tuttavia per Pinzani 
non può valere l'accusa di as­
sociazione per delinquere al 
fine di organizzare il gioco 
clandestino; quanto all'accu­
sa di gioco d'azzardo ne è 
chiesto il proscioglimento per 
intervenuta amnistia. 

Calda Presidenti 
d'accordo, oggi «sì» 
al nuovo Statuto Matarreie sorridi, finalmente I presidenti del calcio sono d'accorto sul nuovo Statuto 

La nuova legge del pallone 
Nel pomeriggio all'Hotel Sheraton di Roma Franco 
Carrara presenterà all'assemblea del calcio il nuo­
vo statuto, dopo che ieri la Lega professionisti ha 
pronunciato il suo «si». A Milano per sottolineare ia 
soddisfazione dei signori del pallone c'erano tutte 
le società. Cosi in serata Matarrese ha raggiunto 
Roma, si è presentato da Carraio annunciando: 
«Siamo pienamente soddisfatti». 

« A N N I P I V A 

• * . MILANO Se Antonio Ma­
tarrese, onorevole dalle rare 
apparizioni a Montecitorio, 
coronerà il suo progetto di ar­
rivare alla polirono della Fe­
deratelo lo si saprà Hi autun­
no quando si voler* per la 
massima carica ftderate, In­
tanto Il presidente della Lega 
professionistica ha potuto ne -

Pallavolo 
Panini 
e Kutiba: 
chi in finale? 
• a» R O M A Si conoscerà oggi 
la seconda squadra finalista 
(l'altra è la Santa! Parma) nei 
play off scudetto maschili di 
pallavolo. Infatti a Modena si 
giocherà la quinta e decisiva 
partita della semifinale tra la 
Panini e la Kutiba Falconara. I 
primi due incontri hanno visto 
Il successo della squadra mo­
denese, campione uscente, il 
terzo ed il quarto il ritorno del­
la Kutiba. La gara di oggi (ore 
17) sarà diretta dagli arbitn 
Picchi e Bruselli. Sempre do­
mani si giocano gli incontri 
del settimo turno dei play off 
AI-A2 maschili e femminili 
con questo programma- ore 
17 Olio Zeta Cr-Burro Virgilio. 
ore 17 Fontanafredda-VIrgilio 
Gabbiano; ore 17 Cerman G. 
Croce-Eudecor A1-A2-F ore 
21.15 Pali. Cecina-C. Rurale 
Faenza: ore 17 Mark Leasing 
Jesi-Haswell Roma 

cogliere attorno a se i presi­
denti, uniti come non mai, tal­
mente convinti di aver vinto 
una battaglia importante da 
sconfiggere un vezzo antico. 
l'assenteismo, per approvare 
la bozza dello statuto che sarà 
presentato oggi per ri voto ti­
naie, Ed e un documento che 
ha tubilo notevoli variazioni 

Ciclismo 
Kelly 
leader 
alla Vuelta 
a * ALBACETE. In Spagna é 
in pieno svolgimento la 42* 
Vuelta, la corsa a tappe ha su­
bito un leader eccellente; é 
Sean Kelly, che vincendo in 
volala sul traguardo di Alba-
cete ha conquistato il primo 
posto in classifica. L'irlandese 
ha bruciato gli spagnoli Alfon­
so Gutierrez e Jorge Domin-
guez. Kelly ha percorso i 219 
km da Benidorm ad Albacete 
in 5 ore 49 minuti e 56 secon­
di alla media oraria di chilo­
metri 37,550. 

M BARI. Lotta all'ultimo 
sprint al Giro di Puglia. Ieri ha 
vinto io specalisla svizzero 
Urs Freuler. In volata, al termi­
ne della terza tappa da San 
Ferdinando di Puglia a Mono­
poli di 187 chilometn. ha bat­
tuto Alessio Di Basco, Gianni 
Mantovani e Johan Van Der 
Velde. Guido Bontempi ha 
conservato la maglia bianca di 
leader della classifica. 

rispetto a quello che Carrara 
presentò in prima istanza con 
un gesto che pareva non solo 
un attacco frontale al potere 
delle società professionistiche 
ma anche una svolta decisiva 
nella gestione del potere nella 
Federcalcio. Poi la Lega, ca­
peggiata da Matarrese, scese 
sui piede di guerra senza esi­
tazioni a difesa di un sistema 
che, lasciando carta bianca ai 
presidenti, ha permesso che 
negli anni, all'ombra del pal­
lone, accadesse di tutto, 

Ulficialmente il messaggio 
a non lare .follie, è stato rac­
colto, ma i presidenti hanno 
di fatto ottenuto che tutti i ten­
tativi di erigere degli steccati 
attorno a Matarrese e alla Le­
ga di fatto cadessero. La re­
pubblica del calcio va gover-

Auto 
Alboreto 
rompe 
il motore 
• • IMOLA. Undici piloti di 
nove squadre sono scesi in pi* 
sta ieri mattina al -Dino Ferra­
ri» di Imola per preparare i 
•bolidi" in vista del Gran pre­
mio di San Marino in pro­
gramma domenica prossima 3 
maggio. In mattinala le cose 
erano andate bene per la Fer* 
rari che ha visto Alboreto ot­
tenere un tempo discreto con 
l'28"28. Ma nel pomerìggio. 
la macchina del pilota italiano 
ha accusato una nuova rottu­
ra È il quinto motore che si 
rompe in tre giornate di prove 
e quindi musi lunghi ai box del 
cavallino Male è andata an­
che la Minardi che dopo quat­
tro girl (Nannini ha realizzato 
]'40"92) ha rotto il motore In 
mattinata ha girato anche Ni-
gel Mansell con la Williams, 
che ha fatto meglio degli altri 
ottenendo l'27"54 

naia dalla gente del calcio. Le 
preclusioni ipotizzale alla no­
mina a presidente federate 
non esistono più perché sulla 
compatibilità della carica par­
lamentare si pronuncerà l'ap­
posita commissione di Monte­
citorio, Inoltre la Lega sarà 
ampiamente rappresentata 
nel consìglio federale (il pro­
getto Carrara era invece forte­
mente penalizzante). I consi­
glieri saranno 12 (3 per la Le­
ga di A, 3 di C, 6 dei dilettanti) 
invece di 8. C'è infine una ri­
chiesta perché il nuovo gover­
no del calcio resti In carica 
fino al 1992, Per questa ultima 
cosa ci sarà bisogno dell'ap­
provazione del Coni. Nelle 
mani della 1-ega anche un'al­
tra clausola, quella della mili­
tanza per accadere alle nomi­

ne più alle. Nello statuto resta 
la possibilità di nominare un 
candidato estemo, ma «Ben­
do le leghe quello che vote­
ranno. tutto toma nella con­
suetudine, La guerra che pare­
va imminente non ci sarà; Ma­
tarrese prima l'ha minacciata, 
poi ha avuto da Carraro quello 
che i presidenti volevano per 
non scatenaria e garantire la 
loro «fedeltà.. 

Contemporaneamente han­
no accettato, sempre nell'as­
semblea di ieri, il principio su 
cui costruire un nuovo con­
teggio delle indennità che 
non agevoli più il gioco al nal-
zo degli ingaggi avviando un 
principio economicamente 
indispensabile che era stato 
promesso da Carraro a Cam­
pana. 

U Federazione triestina del Pel parte­
cipa al grande dolore di Gina, dei Ira-
tetti C a m , Renala e Carta, di Alma e 
Gianni, dì tutu i («miliari, per la scom­
parsa di 

ARRIGO ROMAN 
riomfidenie della CorimVrssione fe­
derale di controllo, aegretario della 
•elione «Davide Pescatori, d) Borgo 
San Sergio, per lungo lempo Mimalo 
dirigente sindacale dei lavoratori del­
l'Isotta Frasctuni l funerali avranno 
luogo hmedi 27 aprile, alle ore 12. da 
via Pielà. da dove il feretro partirà alia 
volta di Monlalcone. dove, aite ore 
13. avrà luogo la cenmonla funebre 
Tritile, 25 aprite 1987 

Le compagne e i compagni della se­
zione «Davide Pescatori* di Borgo 
San Sergio, prolondamenie addolora­
ti per l'improwua scompari* del pro-
pno segretario compagno 

ARRIGO ROMAN 
ne onorano la memoria sottoscriven­
do prò Unità. 
Irtene, 25 apnle 1987 

Le lettoni •Mario Monlagnana. di 
Sani Anna e di Coloncovei onorano 
la memoria del compagno 

ARRIGO ROMAN 
e sottoscrivono prò Unità 

Trieste. 25 apnle 1987 

U sezione Ospedalieri • «Norman Be­
inone» per onorare la memoria del 
compagno 

ARRIGO ROMAN 
sottosenve prò Unito 
Trieste. 25 apnle 1987 

Con profondo dolore per I improvvisa 
scomparsa del compagno 

ARRIGO ROMAN 
Tom Zamn e PMitoGerim onorano la 
figura esemplare di uomo, di operaio, 
di dmgente comuni** t KMUMcrivo-
no prò Unità. 
Trieste. 25 aprite 1987 

6 morto il compagno 

IGINO ROCCHI 
di anni 79. iscritto al Partito fin dal 
1944 Ne danno il triste annuncio i 
figli e i nipoti tutti 
Roma. 25 apnle 1987 

La famiglia Giuffrida e vicina al dolore 
del compagno Manno Pizzul Coppe 
per la perdita della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrive per t'Unita 
Beinasco (To). 25 apnle 1987 

Nel decimo anniversano delta scom­
parsa del compagno 

GIOVANNI AGNELLI 
lo ricordano con affetto ia moglie, i 
figli, i nipoti e i parenti lutti e sottoscri­
vono in sua memona tire 50 OOO per 
/ Unità 
Savona. 25 apnle 1987 

Nel 13* anniversano della scomparsa 
del compagno 

EUGENIO DANIELE RATTO 
il fratello e la sorella lo ricordano con 
alleno e in sua memona sottoscrivo­
no 20 mila lire per / Unità. 
Genova. 25 apnle 1987 

Tutto cominciò 
un anno fa 
con dieci arresti 
• • Ecco le tappa principali 
dell'Inchiesta sul Totonero: 

13-14 aprile I M f c scalla il 
blitz ordinato dal doti. Mara-
botto. Gli uomini della Mobile 
di Torino arrestano 10 perso­
ne. Due sfuggono alla cattura: 
si tratta di Armandino Carbo­
ne (che si costituisce il 2 mag­
gio) e Antonio Orru, che si 
consegna a fine agosto. 

15 aprile: si conoscono le 
dimensioni dello scandalo. 12 
ordini dì cattura, 38 comuni­
cazioni giudiziarie, cui si ag­
giungerà in seguito un ordine 
di cattura (Gianfranco Salcic­
cia) e 6 comunicazioni giudi­
ziarie, una delle quali conte­
stata * Pinzani. Nella vicenda 
finiscono grossi nomi del cal­
cio: Allodi, Tito Corsi, Sparta­
co Chini, Maraschin, Vinazza-
ni. 

n aprile: inizia l'indagine 
dell'Ufficio inchieste della Fe­
dercalcio. 

I l ragUo: sono rinviati alla 
Commissione disciplinare 3 

Juventus 
Platini 
ancora per 
un anno? 
• • T O R I N O L'ultimo derby 
dì Platini? Piano a dirlo. A fu­
ria di raferenduin sui quotidia­
ni iportM e di ìncoraggiamen-
II dell'Avvocato, il francese 
dèlia Juve potrebbe convin­
cerai a resUre.ancora un i n ­
no. Ieri ha parlato per qualche 
mjnuto con . cronisti, bontà 
«uà. Ha regalato poche (rasi di 
•enso mal compiuto, ina di 
fronte alla richiesta di dire una 
buona volta se ne andrà Plati­
ni non è stato sicuro come in 
altre occasioni. «Non so se 
Boniperti sa tutto di me, non 
lo so neppure io.,.». Giovedì 
ha anche trattato con il suo 
manager, Genestar. Forse è in 
atto un riawicinamento cla­
moroso con la Juve, anche se 
ci sarebbe da rìdere quando 
Boniperti annunciasse di ri­
nunciare a Laudrup, dopo 
averto confermato a gran vo­
ce. Tra l'altro non è neppure 
vero che la Juve possa par­
cheggiare il danese in un'altra 
squadra, una clausola del 
contratto lo esclude. • VD. 

Nei mese scorso e * 

ROMANO U0DA 
direttore di Rinasciti e precedente­
mente condirettore dell'Uniti per ol­
ire 5 anni. Romano Ledda è stalo un 
dirigente del nomale esemplare per 
impegno, dedizione e MneraeMà. 
Con profonda tristezza il Consiglio di 
Amministrazione dell'Uniti ricorda 
questi immatura e dolorosa scompar­
sa. 
Roma. 25 apnle 1987 

Nel trigesimo della scomparsa di 

EBE MOTTI 
ved. VEZZOSI 

Anna e Stefano. Giovanni, Franca e 
Nicoletta la ncordano con tanto aflet­
to 
Roma, 25 aprile 1987 

Nel 2* anniversano della morte del 
compagno 

PEPPINO MARM0R0SA 
i comunisti del Vallo di Diano ne ri­
cordano con vivo e immutalo affetto 
t'impegno politico e io slancio ideale 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Vallo di Diano, 25 apnle 1987 

23*1984 234 1987 

Tre anni fa 

EDO CHIESA 
ci ha lasciali ;w r sempre Con lo SIM-
so alletto e nostalgia Marnicela con 
Ricky, Grazia e il piccolo Alessandro 
Edoardo lo ricordano a chi lo ha co­
nosciuto e stimata 
Milano-Comasina. 25 aprile 1987 

club di A e 9 di B. 
I« lagllo: scattino i deferi­

menti per S club di C. 
M tall io: inizia al Quark 

Hotel di Milano II processo 
davanti alla Disciplinare. 

S agoMK tono rete note le 
sentente. Sono retrocesse 
Udinese, Perugia, Vicenza e 
Lazio Penalizzate Palermo, 
Cagliari e Triestina. Astolte 
Napoli, Bari, Samb, Empoli. 
Brescia. 

Z I agosto: scalla l'appello 
al laCaf 

Z8 «gottoi le sentenze defi­
nitive. L'Udinese e la Lazio so­
no penalizzale di 9 punti, il 
Cagliari di 5, il Vicenza non 
sale in A, la Triestina neppure 
e parte da - 4 , In A viene pro­
mossa l'Empoli. 

U i m i t a l t r i il doti. Driga­
ni, pm di Trieste, ascolta Pin­
zani a proposito di Empoli-
Triestina. 

1 d lceat tc : l'Ufficio inda­
gini della Federcalcio apre un 
dossier sulla partita, impeden­
done la prescrizione. 

TOTOCALCIO 

Alatala-Udinese 
Como-Verona 
Empoli-Bftseia 

I X 

Inter-Fiorentina 1 
Napoli-Milan 1 
Roma-Ascoli 1 

Sampdoria-Avellino 
Torino-Juventus 
Bologna-Bari 

Vicenza-Cesena 
Pescara-Campobasso 
Martina-Catanzaro 
Trapani-Ischia 

1X2 

X2 
I X 
X I 2 
X I 

TOTIP 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X2 
1 1 

1 1 
12 

X I X 
1 2 2 

I X 
2X 

2X 
12 

X2X 
2X 1 

Nel 
parsa del compagno 

STEFANO RATTO 
tenrprttorfcordaflocoAUtetloe.n 
sua memoria lOttoacrrranQ 20 inlla li­
re per IVniià. 
Genova, 25 aprile 1987 

1969 1987 
A diriotio anni dalla scomparsa del 
compagno 

ARNOLDO CIUTI 
la sorella Anna, il cognato e I nipoti lo 
ncordano con affetto a compagni ed 
amici Sottoscrrvono per t'Uniti. 
Tonno, 25 apnle 1987 

Nel 42* anniversario della Liberazione 
e a cinque anni dalla scomparsa della 
compagna 

MARIA SASSI 
inOAlrUSO 

te sezioni del Pd di ftatoelto (R E.) e 
la sezione Tavacca-PawtTrO-Jlera Ur­
lano Allori U ricortlar» niitilaMe per 
quarantotto anni nel Pd e quale com-
ponenle del Consiglio comunale di 
Quattro Castella (R.E.) eletto il 31 
marzo 1946 dopo la Lfcerattonr, 

lAnpJp 
ricorda 
galaSap-.l'Anoii 
li Scuola Rinascila di Reggio bril la, 
Roma e Milano la ricordano collabo­
ratrice instancabile e capace, tutti 
questi organismi democratici la indi­
cano alle nuove generazioni quale 
esempio di tenace militari» per il 
conseguimento della liberti dal de­
spot ismi, per la reallnazione della de­
mocrazia e di una scotta umana mi­
gliore 
Milano, 25 aprile 1987 

marzo I94b dopo ia uoeranonr, 
r Anpi prrjvìriciate di rkfjlrQ b i t t e la 
ric(Kdacomerjarti|t*M^erta76*rjrr-
gata Sap; t'Anoi n a M M t e ed I Comrit-

Match truccato? 
Inchiesta 
a Las Vegas 

Nuove ombre sul match mondiale di Las Vegas tra Hagler 
(nella foto) e Léonard. Dopo molte cortine fumogene, 
sospetti, ora la Commissione atletica del Nevada sotto la 
cui giurisdizione si è svolto l'incontro di pugilato, ha aper­
to un'inchiesta. Da appurare due questioni di fondo. C'è 
stato un accordo preventivo tra i due clan per addomesti­
care il risultato? E ancori, le organizzazioni di scommesse 
hanno condizionato a suon di dollari i giudici? 

A mani nude 
sulla vetta 
ddl'HImalaya 

A mani nude sutt'Himataya. 
Franco Perlotta, trenta an­
ni , scopritore italiano della 
ftee climbing (l'arrampica­
ta libera), tenterà un'Impre­
sa impossibile. Scalare con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una tecnica povera e senza 
^ ^ ^ " ™ " " • ^ ™ — • ausilio di materiale un pila-
tiro di roccia verticale di 2000 metri sul ThalaySasar, una 
vetta di 6904 metri M i gruppo dell'Himalaya del Carha-
wal, In territorio indiano. Perlotta dovrà superare difficolta 
dell'ottavo grado a mani nude, calzando scarpette imbotti­
te e con suola liscia per ottenere la massima aderenza. 

Correre 
per l'Africa 
assetata 

Si chiama -Una mano d'ac­
qua-. Oltre al nome deseu-
to, unisce in una riuscita mi­
scela sport, partecipazione, 
solidarietà umana. Oggi, 
nel solco dell'iniziativa, si correr* a Collegno Oblino) una 
corsi non competitiva U cui ricavato sarà Interamente de­
voluto a sostegno di un progetto per la realizzazione di un 
pozzo per l'estrazione di acqua presso una scuola di un 
villaggio dello stato africano del Mali. L'organizzazione si 
avvale del patrocinio del Comune, del sostegno della Band 
Aid (l'organizzazione intemazionale fondata dal cantante 
Bob GeldoO e dell'adesione di quattro campioni torinesi. 
L'attaccante della Juve Serena, il difensore del Toro Fran-
cini (nella foto), il cestista della Bertoni Morandotti e Re-
baudengo della Bistefani pallavolo hanno Matti voluto 
•firmare» un appello per combattere la grande sete dei 
popoli africani stretti nella morsa della siccità. 

A Montecarlo 
si parla 
svedese 

A Montecarlo si parla sve­
dese, I primi due ad acce­
dere alle semifinali del tor­
neo di tennis tono siati in­
fatti Wllander e Slenkind. Il 
numero cinque al mondo 

, ha sconfitto il sovietico An-
••'•>*>»>«r'»»aarrar«T«T«I11IBTa?raT«T» drei Chesnokov per 6-1, 
6-3. Il suo connazionale ha superato l'argentino Martin 
Jane per 2-6,6-0,7-6. GII altri due semifinalisti sono l'au­
striaco Horst SkoH che ha avuto la meglio sull'ecuadoria­
no Andrea Gomez per 7-5,2-6,6-4 e Jimmy Arias. L'ameri­
cano ha vinto per l'abbandono del suo avversario lo svede­
se Kent Carlsson che si è ritirato nel secondo set sul 2-2 
dopo aver perso il primo per 6-0. 

Sanchez 
s'anorrtana, 
forse resta 
Passarella 

Acquistato il belga Scilo e 
con Rummenigge ormai sul 
piede di partenza l'Inter de­
ve risolvere il problema del 
secondo straniero. Sembra­
no sfumare le poatibuita<di 

. acquistare Hugo Sanchez. 
™ " ^ " " " " " ^ ^ ™ " " ™ Mentre calano le azioni del 
messicano salgono quelle dell'argentino Passarella. Il libe­
ro ha lanciato un ultimatum al presidente Pellegrini: entro 
il 30 aprile vuole sapere cosa l'Inter Intende lare. Ma esiste 
anche un altra variante: Passarella potrebbe passare «Ila 
Fiorentina in cambio del connazionale Ramon Diaz. 

M A R C O M A Z Z A N T I 

LO SPORT IN TV 

•ARINO. Ore 16.05: diretta del 2- tempo dell'incontro di basket 
Tracer-Mobilgirgi finale dei play oli. 

RAIDUE. Ore 16: sabato sport (arrivo della 4' tappa del Giro di 
Puglia Ostuni-Martina Franca): 18.15: Sportsera: 20.15: Lo 
sport: 23: diretta da Acciaroli del •mondialino» dei welters 
Bavaresco-Abeldano. 

RAITRE. Ore 10.45: diretta da Roma delle lati finali e dell'arri­
vo del G.P. di Liberazione dilettanti', 13: diretta da Montecar­
lo di alcune fasi del torneo intemazionale d i tennis. 

ITALIA UNO. Ore 14: Americanball lel's go west: 22.35: Super-
start ol Wrestling: 23.20: Grand Prix. 

EUROTV. Ore 14.05: Eurocalcio: 15.05. Catch, campionati 
mondiali 

TELEMONTECARLO. Ore 13.30 Sport show (diretta da Monte­
carlo del torneo intemazionale di tennis); 19.50: TMC sport: 
0.30: TMC sport (replica). 

CANALE i. Ore 18: Record. 

Net temi •rmrvenarlo della scompar-

ELISABETTA PADOVAN 
InHININEl 

I ttmtliari la ricordano con arreno e 
•oitoacrtvono per l'Unità. 
Frollano RrflpuriUa. 25 aprile 1987 

1986 1987 
Ad un anno dalla acompana della 
campagna 

ANNUA DEU'AJtA 
FASCIO 

Mina, Beppe e famiglie la ricordano ai 
compagni, amici e parenti In memo­
na sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno, 25 apnle I3S7 

Modesto Pucci commosso ringrazia 
quanti hanno partecipalo al suo dolo­
re per la scomparsa della propria 

™"*" SELENE 
InparticoiarebrtonaPtloUMorAcal^ 
rt-TrolareDo. i coNwnlst. di Moncaherf 
eJtla, la federazione pftwiirTriale tori­
nese, I compagni del gruppo della vi­
gilanza, il Comitato federale e la Com­
missione federale di controllo .orine-
s i I compagni della FnlfrCgll di sona 
e Piemonte. In memoria aottoacrive 
ptt l'Unità. 
Moncaberi f » . 25 aprile 1987 

Nel 43* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUSTAVO BEVECNI 
I figli lo ricordano sempre con grande 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità 50 mila lire 
Genova, 25 aprile 1387 

NeMi ricorrente della 
compagno 

FRANCO RI VARA 

lift comandante del SAP. della OM-
srone pirtigt.na «Mirteo., la moglie, i 
figli, le nuore e i nipoti lo ricordano 
con dolore e affetto a parenti, amici e 
compagni e In sua memoria sottoecff-
vono 30 mila lire per l'Unità. 
Genova, 25 aprile 1987 

In memoria dei genitori e del fratello 

G.B. RIMASSA (Baccf) 
MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 

il compagno Adriano e la famiglia N 
ricorda con grande alletto e in loro 
memoria aotloscrive 100 mila Die per 
l'Unità. ^ 

Genova, 25 aprile 1987 

Nell'lmpottibiliti di poterlo lare per-
tonalmente la famiglia Marchi™ rin-

Suia tulli gli arnie) che con tana» al­
to te tono stali vicini ,n occasione 

delia perditi dell'adorala 

UVIA 
LOMBARDI MARCHIMI 

Roma. 25 aprile 1987 

RINGRAZUNENTO 
La moglie Elena, la Ha i a l i n a , | tigli 
Erasmo, Graziano e Pia con le raro 
famiglie ringraziano quanti hanno par­
tecipato al dolore per la acornparu di 

FERRUCCIO PIERGIACOMI 
Osimo. 25 apnle 1987 

l'Unità 

Sabato 
25 aprile 1987 27 



Mtozory 
Htozorille 
IN VERNIZZINA 
Bastano 6 punti per il primo piatto (4 differenti decorazioni) e 
28 punti per l'esclusivo vassoio (formato cm. 47x24). Per rice­
vere i regali segui le modalità descritte sull'apposita cartolina che 
trovi daltuo negoziante. 
l'emissione dei punti termina il 31 / 7/87 • 
I regali devono essere richiesti entro e non oltre il 30/9/67 
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'Unità 

Sabato 
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